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Sabato 24 e domenica 25
ottobre il Palacongressi di zo-
na Bagni ospiterà la rassegna
“Acqui & Sapori” con l’11ª mo-
stra dedicata al tartufo e tan-
tissime altre manifestazioni.

Per il grandioso raduno

Grazie Alpini di Acqui

Acqui Terme. Quale “Acqui
Storia” 2015, ora che è calato il
sipario sull’edizione numero 48?

***
Cominciamo dai dati su cui

pensiamo ci sia unanimità. 
Una cerimonia molto (trop-

po) lunga. Ma se salgono 14
persone sul palco per l’intervi-
sta (cinque Testimoni del Tem-
po più uno dell’Ambiente - Bal-
lantini, Parsi, Buttafuoco, Cuc-
ci, Patuelli, Barbareschi, e
“idealmente” Marzullo-Premio
Storia in TV, via telefono - più i
quattro vincitori De Rossi, Gia-
quinto, e Cardini & Isotta ex
aequo - più sindaco Bertero e
Sburlati come consigliere de-
legato - e ancora Giuseppe

Galasso per il Premio alla car-
riera), difficile (meglio: impos-
sibile) trovare conduttori capa-
ci nel miracolo. (E infatti Mau-
ro Mazza prova a cominciare
di gran carriera …ma alla fine
si finisce prossimi allo scocca-
re delle tre ore).

Ma neppure è giusto intervi-
stare con il cronometro: ver-
rebbe da dire che alla Storia si
addice la calma. I tempi lenti
necessari. Per riflettere.

Cerimonia di gala, insomma,
affetta da gigantismo: con tan-
ti ospiti che avrebbero potuto
benissimo disporsi in due se-
rate.

Acqui Terme. Ad accogliere
gli acquesi, che numerosi so-
no intervenuti alla serata di ga-
la dell’Acqui Storia, è stato un
rinnovato atrio dell’Ariston.

Un preludio alla nuova sta-
gione teatrale (l’avvio è pre-

visto per il prossimo 11 no-
vembre) e anche all’apertu-
ra del cinema che dovrebbe
avvenire a ridosso delle va-
canze di Natale.

Nel tardo pomeriggio di sabato 17 ottobre all’Ariston tirato a lucido per l’occasione

La premiazione del 48º Acqui Storia
tra scrittori e testimoni del tempo

Sabato 24 e domenica 25 ottobre

Acqui & Sapori
e Mostra tartufo

Cambia l’ora
Nella notte fra sabato
24 e domenica 25
ottobre tornerà in
vigore lʼora solare.
Sarà perciò necessario
portare indietro di 60
minuti le lancette del-
lʼorologio.

        

Inizierà l’11 novembre

Tutto è pronto
per la stagione teatrale

Dopo l’incontro con Saitta

Ospedale: Bertero
accusa la Regione

Acqui Terme. “Grazie alpini di
Acqui!”. È la sintesi dei commenti
che abbiamo raccolto in giro per
la città, dopo il grandioso raduno
che si è tenuto il 10 e 11 ottobre.
Un grazie a tutti quelli che han-

no permesso che tutto funzio-
nasse alla grande, ed in partico-
lare al presidente Bosetti, che si
è sobbarcato il peso di un’orga-
nizzazione che sembrava im-
presa impossibile. 

Acqui Terme. Delusione
dall’incontro tra i sindaci dei
Comuni capozona della Pro-
vincia di Alessandria e l’As-
sessore regionale Antonio
Saitta. Il sindaco di Alessan-
dria, Rita Rossa, ha evidenzia-
to l’importanza della figura dei
Sindaci come cerniera con il
territorio e ha chiesto quale
ruolo essi devono avere.

Il Sindaco di Acqui Terme,
Enrico Bertero, è pienamen-
te d’accordo con la dott.ssa
Rossa: «La Regione non può
tendere la mano ai Sindaci,
offrendo loro la possibilità di
collaborare con i vertici ASL
facendosi latori delle istan-
ze dei territori interessati, per
poi non tenere fede a questa
offerta, presentando un atto
aziendale non più suscetti-
bile di modifiche.

E sia ben chiaro, non si
tratta di una lamentela ri-
guardante il mancato rico-
noscimento per il ruolo da
noi ricoperto o la presunta
scarsa considerazione tribu-
tataci; l’indignazione riguar-
da, bensì, il tradimento dei
Cittadini, che noi, a dispetto
di quanto la Regione ha di-
mostrato di pensare, ancora
ci onoriamo di rappresenta-
re.

Le nostre istanze sono sta-
te attentamente valutate e

calibrate, non solo sulle esi-
genze del territorio, ma an-
che sulla consapevolezza
che la riduzione della spesa
sanitaria sia un’odiosa ma
ineluttabile necessità. Per
questo motivo, non ci è par-
so corretto che neanche sia
stato possibile discuterne in
maniera approfondita. Siamo
certi che il ridimensiona-
mento delle strutture della
sanità pubblica sia cosa
complessa da realizzare e
siamo convinti che ogni ri-
strutturazione porti inevita-
bilmente con sé una per-
centuale di malcontento. Sia-
mo, però, convinti che le de-
cisioni esclusivamente cala-
te dall’alto, senza tenere in
nessuna considerazione le
effettive esigenze degli uten-
ti, sia un errore imperdona-
bile.

La cosa che ci ha scon-
certato è stata il fatto che a
settembre siamo stati invita-
ti a rivedere l’atto aziendale,
proprio quello che avrebbe
dovuto correggere in meglio
la sciagurata DGR di no-
vembre 2014, e quando ad
ottobre ci siamo trovati ad
Alessandria, ci è stato detto
che l’atto aziendale era sta-
to adottato... a settembre!

Acqui Terme. Ancora poche
settimane e poi la stagione tea-
trale acquese prenderà il via.
Quello predisposto dalla Dia-
norama, società che ha preso
in gestione l’Ariston e il Cristal-
lo, è un carnet di appuntamen-
ti particolarmente interessante.
L’11 novembre si inizierà con
Simone Cristicchi e il suo spet-
tacolo “Magazzino 18”. 

Cantautore e autore teatrale,
Cristicchi è stato premiato al-
l’Acqui Storia lo scorso anno
perché con lo spettacolo “Ma-
gazzino 18” ha ricostruito, con
il coraggio della verità, la storia
di amore e di dolore degli ita-
liani dell’Istria e della Dalmazia.
In particolare di quando con il
trattato di pace del 1947, l’Italia
perdette vasti territori e quasi
300.000 persone scelsero di
lasciare le loro terre natali, de-
stinate ad essere jugoslave,
per proseguire la loro esisten-
za in Italia. Cristicchi, colpito da
questa pagina, francamente
poco conosciuta anche dai ra-
gazzi che sui banchi di scuola
si concentrano su altri argo-
menti storici, decide di riper-
correrla in un testo che prende
il titolo proprio da quel luogo
nel porto vecchio di Trieste, il
Magazzino 18, dove gli esuli,
senza casa e spesso prossimi
ad affrontare lunghi periodi in
campo profughi o estenuanti

viaggi verso terre lontane, la-
sciavano le loro proprietà, in at-
tesa di poterne in futuro rien-
trare in possesso. Lo spettaco-
lo si baserà sulla recitazione di
testi e anche parti musicali che
vedranno la partecipazione del
Piccolo Coro Lollipop di Geno-
va diretto da Antonella Serà.

La vendita dei biglietti per
questo spettacolo inizierà il
prossimo 1º novembre presso
la biglietteria del teatro, tutti i
giorni, dalle 17 alle 19. La pre-
vendita degli abbonamenti in-
vece, è già iniziata da qualche
giorno, sempre con le stesse
modalità. Questi i costi: l’abbo-
namento per i sette spettacoli
con posto fisso costa 168 euro
per i primi posti e 144 euro per
i secondi posti. Il ridotto per i
secondi posti è di 114 euro. I
singoli biglietti avranno un co-
sto di 28 euro per i primi posti e
di 24 euro per i secondi. Il co-
sto del ridotto è di 19 euro. Il
costo del posto in galleria è di
20 euro e 15 euro il ridotto. I ri-
dotti si intendono per i giovani
fino a 18 anni, studenti univer-
sitari fino a 25 anni e adulti ol-
tre i 65 anni. La stagione tea-
trale realizzata dalla dottores-
sa Clara Costanzo, direttore
artistico della Dianorama, pre-
vede anche altri sei spettacoli.
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Cerimonia di gala
affetta da gigantismo
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Ma è certo che, se non si
può “raddoppiare”, basta es-
sere - in futuro - un poco più
selettivi.

***
Se la serata sia o meno pia-

ciuta non è, però, essenzial-
mente dipeso dagli aspetti for-
mali. Quanto contenutistici.

Con a “dividere” non tanto
(per una volta) il passato (con
l’interpretazione della Resi-
stenza), quanto il presente. 

Ed è una buona notizia, per-
ché considerare solo il tempo
di ieri, disgiungendolo dall’og-
gi, sa di ipocrisia. (Non dice il
filosofo Savater che i migranti
di oggi si posson equiparare
all’umanità dei lager e dei gu-
lag? Ci possono essere, allo-
ra, sentimenti di pietà o di odio,
in contemporanea, per gli uni
e per gli altri?).

Innesco del tema del rap-
porto Islam / Cristianesimo con
Franco Cardini nel segno di un
alto sentire, improntato al dia-
logo (fondamentale la modera-
zione; i pericoli vengono da in-
differenza e estremismo). 

Vertiginoso aumento della
temperatura emotiva con Pie-
trangelo Buttafuoco. E qui,
davvero, succede quel che
non ti aspetti. Sì, perché se il
giornalista, su Risorgimento
primo e secondo (biennio
1943-45), sappiamo, non ha
cambiato le sue idee (“due mi-
ti da sfatare”), sull’Islam (ma
c’era da aspettarselo, viste le
polemiche recenti con Giorgia
Meloni) spiazza tanti supppor-
ter conservatori (diciam così)
delle prime file.

Ecco, allora, parole - e pro-
prio le condividiamo: e non im-
porta sia un “neo” saraceno a
esprimerle, anzi… - contro
l’istigazione all’odio, i luoghi
comuni, la demagogia e la sua
schiuma. 

“Se conosco e metto in pra-
tica il Corano, so che devo
amare il fratello cristiano; se
leggo e pratico il Vangelo, so
che devo amare il fratello mu-
sulmano”. 

E ancora: non è l’Islam [ma
l’estremismo, una peste sem-
pre; e c’è anche quello cristia-
no, e quello israelita…] che ha
incendiato la tomba di Giusep-
pe. “Salvare un uomo per sal-
vare l’umanità”. 

Gli errori e la eccessiva con-
siderazione dell’Occidente per
le sue libertà e la sua demo-
crazia, che giustificano il ricor-
so alle armi…

Quando anche Luca Barba-
reschi (avi marocchini, e una
nonna ebrea tedesca) ritorna
su questi argomenti (non
un‘azione di “governo” che
rende sudditi, ma una ammini-
strazione; e l’Italia, meridione
del continente, semmai vocata
non al Centro Europa, ma al
Mediterraneo. all’Africa e al
Medio Oriente), non fa che
confermare il filo conduttore di
una inaspettata consonanza
“dialogante” e “autocritica”.

Che solleciterà, per risposta,
la fulminante evocazione del
Fallaci-pensiero da parte di
Enrico Bertero (e c’è chi se la
prenderà - ed è proprio Butta-
fuoco, sull’Aventino con Paolo
Isotta - non partecipando alla
cena di gala).

Come se non bastasse, nel
prefinale, sul palco - dopo Ita-
lo Cucci, che confessa di es-

sersi a pieno gustato il ricco
contributo di idee: ed è un bel-
lissimo complimento - era sta-
ta Licia Giaquinto a duellare
nuovamente (dopo Buttafuo-
co) con Mauro Mazza, di certo
un presentatore poco neutrale
e per nulla accomodante. 

Ecco dalla vincitrice roman-
zo storico le parole di forte, du-
rissimo rimprovero (ma sap-
piamo di attenuare di molto il
polemico urticante approccio)
alla Chiesa “senza misericor-
dia” della sua giovinezza. 

***Certo ha ragione chi ci ha
fatto notare come, in questo

Paese, e dunque anche al
Teatro Ariston di Acqui, al dia-
logo, al confronto costruttivo si
celebri sempre un bel funera-
le.

Peccato: guardare a chi la
pensa diversamente come ad
un “nemico” non porta da nes-
suna parte. Prevale la logica
miope della trincea…

Ed è colpa non da poco:
perché se, anche nell’organiz-
zare e nel costruire “l’Acqui
Storia” si pescasse in diversi
fiumi (e non in uno solo), alla
Città e alla Cultura non verreb-
bero che benefici. 

Grandissimi.

DALLA PRIMA

Cerimonia di gala
In molti si sono aggirati per

quel piccolo spazio con il na-
so all’insù per ammirare il
lampadario di cristallo, le co-
lonne e i nuovi arredi e han-
no ricevuto un piccolo rias-
sunto di quelli che sono gli
spettacoli in cartellone fino
ad aprile 2016.

Poi, come è giusto che sia,
la curiosità per il nuovo lo-
cale, ha lasciato spazio alla
voglia di vedere in viso non
tanto i vincitori del Premo
Acqui Storia, giunto alla 48ª
edizione, quanto i Testimoni
del Tempo ai quali, que-
st’anno si è aggiunto anche
Luca Barbareschi, testimone
dell’Ambiente, giunto ad Ac-
qui per ritirare il premio as-
segnatogli nel giugno scorso
all’AcquiAmbiente.

La serata di gala dell’Acqui
Storia, infatti, rappresenta
probabilmente l’occasione
mondana più importante di
tutto l’anno e anche questa
volta il pubblico non è stato
deluso. Il primo ad arrivare in
una sala già gremita in ogni
posto e che ha visto seduto
in seconda fila, tra le autori-
tà, anche Abdulahi Omar
Roblr, alto funzionario del go-
verno somalo, di passaggio
a Torino, che saputo della
cerimonia non ha voluto
mancare, è stato il cronista
sportivo Italo Cucci, poi lo
scrittore Pietrangelo Butta-
fuoco (che ha portato sul pal-
co il tema dell’Isis e ha di-
feso l’Islam da generalizza-
zioni mediatiche e da un’in-
formazione falsata) e l’attore,
regista e produttore Luca
Barbareschi, gentilissimo con
le signore in sala (non è
mancato il baciamano a
quante gli si sono avvicina-
te).

Poi è stata la volta del
banchiere Antonio Patuelli,
presidente di Abi e di Maria
Rita Parsi, la psicologa che
tanto a cuore ha i bambini.
Infine è arrivato Dario Bal-
lantini che con la sua cari-
ca di simpatia ha conqui-
stato tutti al primo sguardo.
Proprio Ballantini, il primo
dei testimoni del tempo a
salire sul palco dell’Ariston,
ha detto di non dimenticare
Acqui e nemmeno l’Antolo-
gica a lui dedicata grazie al-
la sua carriera come pittore.
Intervistato dai cerimonieri
del premio, Mauro Mazza,
ex direttore del TG1 oltre
che vincitore del Premio Ac-
qui Storia, e Antonia Varini
di Uno Mattina, non resiste
e finisce per imitare uno dei
suoi più grandi personaggi:
quel Papa Francesco cui fa
spendere parole di elogio
per la città e l’acqua bol-
lente.

Sabato pomeriggio all’Ari-
ston non c’è stato Gigi Ma-
zullo, bloccato a Roma da
un intervento chirurgico. Per
lui però è stata organizzata
una diretta telefonica che ha
permesso di ascoltare qual-
che battuta che non ha fat-
to che confermare la simpa-
tia del conduttore televisivo.
Ai personaggi tv si alternano
i vincitori del premio: Franco
Cardini, Paolo Isotta, Anto-
nio De Rossi, Licia Giac-
quinto, più il premio alla car-
riera Giuseppe Galasso. 

Il territorio dell’Acquese, pe-
nalizzato a novembre 2014, è
stato anche “mazziato” con
questo atto aziendale, senza
la possibilità di modificare non
dico i punti, ma neppure le vir-
gole… Con il deprimente spet-
tacolo di vedere i Consiglieri
Regionali di maggioranza che
si arrampicano sugli specchi
(saponati), di prendere atto del
loro assordante silenzio e di
ascoltare l’Assessore Regio-
nale che diceva di non accet-
tare la cogestione (e chi
gliel’ha mai chiesta?!?).

Invece, positiva l’intesa con
l’ASO, manifestata dalla
dott.ssa Baraldi, per tante
strutture da poter utilizzare.
Riassunto: l’atto aziendale è
stato deciso e scritto sulla pie-
tra. Con i risparmi attuali rica-
vati dai tagli lineari sugli Ospe-
dali si potrà avere qualche
concessione sui Distretti… co-
me dire: l’ospedale sarà ridot-
to a Poliambulatorio (vedi ulti-
mamente la Pediatria e l’Uro-
logia) e Lungodegenza.

Voglio, invece, gridare a
gran voce la difesa del nostro
Ospedale (era forse sufficien-
te citare l’ampiezza del nostro
territorio e pensare alla salva-
guardia del Pronto Soccorso,
già DEA, con i salvavita Car-
diologia e Rianimazione po-
tenziati…): Acqui sarà sempre
presente sia ai tavoli che si for-
meranno per il confronto, sia
sulle barricate che dovremo
porre a difesa della nostra Sa-
lute.

La conseguenza più triste
della noncuranza della Regio-
ne è rappresentata dal fatto
che a pagare le spese di tali
decisioni non saranno coloro
che si possono avvalere di
quegli strumenti (materiali, ma
anche intellettuali) utili a supe-
rare le difficoltà di una struttu-
ra sanitaria frammentata, ma
tutti coloro i quali non hanno ri-
sorse per affrontare la com-
plessità di un sistema sanitario
che ha pochi presidi e, quindi,
pochi interlocutori, sul territo-
rio.».

In particolare, il 14 dicembre
sarà la volta di una commedia,
“Forbici&Follia” che vedrà pro-
tagonisti Michela Andreozzi,
Roberto Ciufoli, Max Pisu e
Barbara Terrinoni. È prevista
anche la partecipazione di Ni-
no Formicola e Nini Salerno.
Lunedì 18 gennaio, la stagione
teatrale continuerà con lo spet-
tacolo che vedrà protagoniste
Paola Gassman, Lydia Biondi
e Mirella Mazzeranghi. “La vita
non è un film di Doris Day” è il
titolo dello spettacolo. Lunedì 1
febbraio andrà in scena lo
spettacolo storico-musicale “È
così lieve il tuo bacio sulla fron-
te” con Clara Costanzo e Ro-
berto Izzo. Il 29 febbraio ad Ac-

qui arriveranno Sabrina Ferilli,
Maurizio Micheli e Pino Quar-
tullo. Insieme a Massimiliano
Giovanetti, Claudia Federica
Petrella e Lilliana Oricchio Val-
lasciani porteranno in scena
“Signori… le patè de la mai-
son”, una commedia particolar-
mente divertente. Il 14 marzo ci
sarà spazio per un’altra com-
media “Ben Hur” con Elisabet-
ta De Vito, Nicola Pistoia, Pao-
lo Triestino, mentre il 4 aprile
con “Chat a due piazze” con
Fabio Ferrari, Gianluca Ra-
mazzotti, Silvia Delfino, Bian-
camaria Lelli, Antonio Pisu,
Ambra Cianfoni, e Raffaele Pi-
su, si concluderà questa prima
stagione.

Acqui Terme. È stato sicu-
ramente il più veloce consiglio
comunale che si sia mai svolto
nelle austere sale di palazzo
Levi. Convocazione per le ore
18 di giovedì 15 ottobre. Appel-
lo alle 18,20, qualche comuni-
cazione del sindaco Bertero,
quindi 3 punti all’ordine del gior-
no, di cui 2 votati all’unanimità.
Scioglimento della seduta alle
18,35. Un record. Entriamo bre-
vemente nella cronaca. All’ap-
pello risultano assenti Ravera e
Ratto della maggioranza e Can-
nito, Gandini e Volpiano del-
l’opposizione. Bertero apre la
seduta facendo gli auguri al
consigliere Volpiano assente
per motivi di salute; quindi si
complinenta con il consigliere
Cannito assente perché diven-
tato papà. Elenca quindi tre mo-
tivi di soddisfazione (Terme, Ra-
duno alpini, Nuove Scuole) ed
uno di rammarico (vicenda
ospedale). Si passa all’ordine

del giorno: il primo punto illu-
strato dall’assessore Roso ri-
guarda una rettifica alla delibe-
ra di giunta comunale numero
151 del 20-08-2015, avente per
oggetto “variazioni al bilancio
di previsione 2015 e al bilancio
pluriennale 2015-2017. Il voto
vede l’astensione di Bosio e
Galeazzo. Il secondo punto al-
l’ordine del giorno riguarda lo
schema di convenzione per l’af-
fidamento del servizio tesoreria
comunale per il periodo 2016-
2020. “Un atto dovuto” spiega
l’assessore Roso. Il voto è una-
nime e favorevole. Unanimità
anche sull’ultimo punto che ri-
guarda la modifica al regola-
mento edilizio comunale con
l’inserimento di ascensori in edi-
fici già esistenti. In pratica chi
dovrà tagliare le scale interne
per far spazio ad ascensore do-
vrà mantenere uno spazio utile
di 80 centimetri negli scalini ri-
sultanti. Seduta chiusa.

Seduta record il 15 ottobre

Un consiglio comunale
in tempi velocissimi

DALLA PRIMA

Tutto è pronto
DALLA PRIMA

La premiazione
dell’Acqui Storia

DALLA PRIMA

Ospedale: Bertero

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREI NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

24/10: EXPO di Milano con Orario Serale

31/10 e 01/11: GARDALAND in Giornata per Halloween

28-29/11: LIVIGNO e Trenino Rosso del Bernina

05-08/12: SALISBURGO e PRAGA

05-08/12: HEILDELBERG - STOCCARDA - FRANCOFORTE

05-08/12: VIENNA e BRATISLAVA

05-08/12: Presepi a NAPOLI e COSTIERA

05-07/12: MONACO e Castello di NEUSCHWANSTEIN

05-07/12: INCANTEVOLE ALTO ADIGE

05-06-12-13/12: GARDALAND in Giornata Magic Winter

06-08/12: NORIMBERGA - BAMBERGA - ZURIGO

06-08/12: La STRADA ROMANTICA e ULM

06-08/12: KLAGENFURT-GRAZ e la STIRIA

06-08/12: STRASBURGO - COLMAR - BASILEA

06-08/12: Festa delle CANDELE a CANDELARA

06-08/12: FRIBURGO - FORESTA NERA - BADEN-BADEN

CILE
“Deserti, ghiacciai
e Isola di Pasqua”

4 - 18 marzo

ETIOPIA
“La rotta Storica

e Festa del Timkat”
13 - 24 gennaio (ultima camera)

“L’ALTRO BRASILE”
Ceara - Piaui - Maranhao
Goias - Minas Gerais

11 - 26 gennaio

LUCI d’ARTISTA
a SALERNO

e le MERAVIGLIE del CILENTO
5 - 9 dicembre

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Il più interes-
sante “Acqui Storia” degli ulti-
mi anni (e la notazione vale
anche per il gala dell’Ariston)
comincia già al mattino. Con
l’incontro con i vincitori, dedi-
cato agli studenti, alla stampa,
e aperto anche al pubblico.

Alle 10.30 la sala Belle Epo-
que è cosi tutta gremita. Dopo
un primo saluto di Carlo Sbur-
lati, dopo un’introduzione di
Mario Bernardi Guardi, è Licia
Giaquinto a presentare il suo
romanzo storico. Che rimanda
all’Irpinia di metà Ottocento, al-
la questione meridionale e al
brigantaggio.

Con l’attenzione che presto
si sposta dal quadro d’ambien-
te (una popolazione in cui so-
pravvive un elemento quasi
pagano, in cui ogni elemento
della natura possiede una for-
za straordinaria; e viene subito
in mente Gabriele D’Annunzio
con Le novelle della Pescara)

e dalle vicende (“potenti ed
evocative”) di Filomena & Giu-
seppe Schiavone.

Ecco il discorso che si allar-
ga alla revisione neoborbonica
(i piemontesi non liberatori, ma
conquistatori; “è stato chiesto
anche un risarcimento per
Gaeta”…), e al revanscismo
sudista, con tanto di Lega me-
ridionale.

Per le classi quinte un con-
tributo che bene si interfaccia
con la Sicilia del Verga e le “in-
chieste” di Sonnino & Jacini.

***
Introdotto da Augusto Gran-

di, Franco Cardini dapprima si
sofferma sul (per lui) originale
e nuovo libro, che combina ri-
cette e aneddoti & racconti sto-
rici.

Non solo. Riconosce un me-
dioevo che “impazza”, piacen-
do, tra film, giochi digitali, fu-
metti, feste e rievocazioni, ma
anche la melanconia per gli

specifici corsi universitari, oggi
in gran parte disertati. Segue il
ricordo del contributo dato agli
studi da validissimi ricercatori
[che spesso la nostra Acqui ha
ospitato- ndr.] che rispondono
al nome di Alessandro Barbe-
ro, Aldo Settia, Renato Bordo-
ne, Giuseppe Sergi. 

***
Di Paolo Isotta, brevemente

introdotto da Carlo Prosperi,
un aneddoto che vale a dimo-
strare la napolitanità che si tra-
sferisce anche nello stile, lumi-
noso, elegante, talora sin un
poco barocco rispetto alle cro-
nache giornalistiche del “Cor-
Sera”, con cui da poco ha ter-
minato la più che trentennale
collaborazione.

Con la storia di una meda-
glia d’oro al valore esibita da
un avo, mostrata alle feste dei
reduci di Crimea, lui narratore
formidabile delle cariche di
cavalleria… ma “guadagnata”

da un servente, che preso il
posto del suo padrone, una
volta ritornato, l’aveva conse-
gnata a chi aveva evitato la
pugna.

Da Scarlatti si passa a Ma-
rio Rossi, da Franco Alfano a
Mario Ghione, dalla Campania
a Torino, e al ruolo formidabile
che la città assume rispetto al-
la vita musicale del nostro No-
vecento, con Teatri e Orche-
stre Sinfoniche.

***
Conclusione con il saggio

sulle Alpi di Antonio De Rossi.
Primo volume (che si arresta al
1914) di un dittico che si com-
pleterà tra breve. Dedicato an-
che al cambiamento delle no-
stre montagne nell’immagina-
rio.

Aldo A. Mola sottolinea i pre-
gi del saggio, sottolineando bi-
bliografia e ricco apparato ico-
nografico, non mancano di ci-
tare Cavour e Quintino Sella
“inventore” del CAI, ma anche
Silvio Pellico e l’esito europeo
della politica del trafori, che fe-
ce delle Alpi primo Novecento
una macro regione.

Ma prima, due secoli indie-
tro, ecco “un cuore bianco del
continente da scoprire”. Al pa-
ri dei tanti giacimenti docu-
mentari che De Rossi (ora è lui
l’oratore) incontra nelle sue ri-
cerche, e sono, in effetti, tutti
da indagare.

Poi una battuta sulla Valle
Susa (“un progetto assai mi-
gliorato con il tempo”: questo il
parere tecnico) e una doman-
da sulla odierna lentezza e la
clamorosa dilatazione dei tem-
pi, per le opere pubbliche (co-
me tunnel e altre infrastruttu-
re), rispetto alla velocità con
cui si procedeva nell’Ottocen-
to (la sicurezza, ma anche la
burocrazia le cause). 

Poi le domande, a conclu-
sione di un sereno svolgimen-
to dell’incontro.

A noi questo “Acqui Storia” è
piaciuto molto più dei prece-
denti. G.Sa

È emerso anche dall’incontro con gli studenti

Il più interessante “Acqui Storia” degli ultimi anni
Immagini dal 48º

Premio Acqui Storia

Acqui Terme. Ancora nel segno dell’attualità
le iniziative Premio “Acqui Storia” 2015, questa
volte promosse dal Gruppo dei Lettori. Che han-
no   coinvolto  il giornalista, inviato speciale  di
RAI UNO, Amedeo Ricucci.

Una sua prima conferenza, da non perdere,
giovedì 29 ottobre, alla  sera, alle ore 21,
presso la sala Belle Epoque del Grand Hotel
“Nuove Terme”, con una riflessione su Mass
media, ISIS e terrorismo. 

Con successivo incontro dal titolo Racconta-
re la guerra, promuovere la pace nella mattina-
ta del 30 ottobre, presso gli istituti superiori ac-
quesi “Rita Levi Montalcini” e “Guido” Parodi, in
dialogo con gli studenti dell’ultimo anno, che so-
sterranno a giugno l’esame di Stato.   

Dopo i contributi offerti da  Franco Cardini,
Luca Barbareschi e Pietrangelo Buttafuoco nel-
l’ambito della serata di premiazione dell’ “Acqui
Storia”, un ulteriore momento per riflettere sulle
problematiche più scottanti della contempora-
neità. E sul ruolo – determinante – di una infor-

mazione capace (o talora  incapace?) di prepa-
rare adeguatamente la società alle sfide del XXI
secolo.

Giovedì 29 ottobre alle Nuove Terme

Amedeo Ricucci e il terrorismo

SPECIALE MILANO EXPO
viaggio + ticket

Sabato 24 ottobre - €€ 58
diurno

partenza ore 7,30-rientro ore 19

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 25 ottobre FORTE DI BARD
+ Pranzo con le specialità valdostane
Domenica 8 novembre
REGGIA a VENARIA con la mostra
Raffaello e il sole delle Alpi
Domenica 15 novembre
REGGIA a STUPINIGI

WEEK END
Dal 31 ottobre al 1º novembre
FIRENZE con gli Uffizi

Consultate i nostri programmi su
www.iviaggidilaiolo.com

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

LLORET DE MAR
Dal 26 al 31 ottobre
Viaggio e soggiorno
con visita a BARCELLONA € 365,00

MERCATINI DI NATALE DI UN GIORNO
22 novembre e 13 dicembre
TRENTO E ROVERETO
29 novembre e 13 dicembre BOLZANO
5 dicembre MONTREAUX
6 dicembre MERANO
7 dicembre MILANO Fiera artigianato
8 dicembre
MILANO Fiera “Oh bei, Oh bei”

7 dicembre ANNECY
8 dicembre MENTONE E NIZZA
6 dicembre SAN MARINO
13 dicembre BELLINZONA - LUGANO
13 dicembre INNSBRUCK
20 dicembre
Villaggio di Natale Flover + VERONA
La rassegna dei presepi e mercatini

TURISMO E MERCATINI DI NATALE
Dal 28 al 29 novembre ESSLINGEN
LUDWISBURG e STOCCARDA
Dal 5 all’8 dicembre La magica
atmosfera natalizia di PARIGI
e Festa delle luci di LYONE
Dal 6 all’8 dicembre
Mercatini e presepi a NAPOLI
+ luci d’artista a Salerno
Dal 12 al 13 dicembre
COLMAR, FRIBURGO e STRASBURGO

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 SEGUICI SU FACEBOOK

MOSTRE
22 novembre e 13 dicembre
TORINO Mostra Monet - Capolavori
del Museo d’Orsay al GAM

EPIFANIA
Dal 4 al 6 gennaio 2016
Presepi in UMBRIA

ANTEPRIMA CAPODANNO 2016
Dal 28 dicembre
al 3 gennaio
ANDALUSIA

Dal 31 dicembre
al 2 gennaio
FIRENZE

In preparazione altri tour… 

Dal 29 dicembre al 3 gennaio
PALMA DI MAIORCA
bus+nave

POSTI DISPONIBILI
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giovanni BUFFA
Lunedì 12 ottobre è improvvi-
samente mancato ai suoi cari.
La famiglia ne dà il doloroso
annuncio e commossa per
l’espressione di cordoglio di-
mostrato, sentitamente ringra-
zia.

ANNUNCIO

Ines MINUCCI
in Grillo

Martedì 20 ottobre è mancata
all’affetto dei suoi cari. Il mari-
to, i figli con le rispettive fami-
glie ed il fratello ne danno l’an-
nuncio a quanti le hanno volu-
to bene l’hanno conosciuta.

ANNUNCIO

Angela SCARNO
ved. Giuliano

“Ad un mese dalla scomparsa vi-
ve nel cuore e nel ricordo di
quanti le hanno voluto bene”. I fi-
gli con le rispettive famiglie, ni-
poti e parenti tutti, nel ringrazia-
re quanti hanno voluto parteci-
pare al loro dolore, annunciano
la santa messa di trigesima che
verrà celebrata lunedì 26 ottobre
alle ore 16,30 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redentore”.

TRIGESIMA

Roberto BANDINI
Albergatore

Sabato 17 ottobre è mancato
all’affetto dei suoi cari. La mo-
glie, i figli ed i familiari tutti, nel
darne il doloroso annuncio, rin-
graziano di cuore l’imponente
attestazione di cordoglio e af-
fetto ricevuta da parte di quan-
ti, in ogni modo, hanno voluto
porgere l’ultimo saluto al pro-
prio caro.

ANNUNCIO

Matteo Valter AVIGO
“Ad un mese dalla scomparsa
vive nel cuore e nel ricordo di
quanti gli hanno voluto bene”.
La famiglia ed i parenti tutti lo
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 25 ottobre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore”.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Caterina CAPRA
(Nilde) ved. Poggio

“Da un mese ci hai lasciati, vivi nel
cuore e nel ricordo dei tuoi cari e
di quanti ti hanno voluto bene”. La
figlia Graziella, il nipote Beppe
con Grazia unitamente ai paren-
ti tutti la ricordano nella s.messa
di trigesima che verrà celebrata
sabato 31 ottobre alle ore 16,30
nella chiesa parrocchiale di Spi-
gno Monferrato. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Davide CANOCCHIA
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 28º anniversario dalla
scomparsa i genitori, il fratello,
la sorella, con la nipotina Sara
unitamente ai parenti ed amici
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata venerdì 23
ottobre alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe CANEVA
(Geppo)

“Il pensiero che tu ci sei ac-
canto ci dà la forza per andare
avanti”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa la famiglia lo
ricorda con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 25 ottobre
alle ore 16,30 nella chiesa par-
rocchiale di Ricaldone. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Emilia DANESE
(Iucci) ved. Patamia

Nel 1° anniversario dalla
scomparsa il figlio Carlo, le ni-
poti Barbara e Lara unitamen-
te ai parenti tutti, la ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto nella s.messa che verrà
celebrata sabato 24 ottobre al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Elia SCAGLIA
ved. Falco

Ad un anno dalla scomparsa i
figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti, la ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 25
ottobre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Pareto. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GALLIANO
(Franco)

Ad un anno dalla scomparsa la
famiglia lo ricorda con immuta-
to affetto nella messa di suffra-
gio che sarà celebrata nella
parrocchiale di “San France-
sco” domenica 25 ottobre alle
ore 17,30. Si ringraziano quan-
ti vorranno unirsi nella pre-
ghiera e nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Franco FRANZETTI
Nel secondo anniversario dal-
la scomparsa la moglie Piera, i
parenti e gli amici lo ricordano
sempre con immenso affetto.
La santa messa di suffragio
verrà celebrata sabato 31 otto-
bre alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di “Santa Giulia”
in Monastero Bormida. Grazie
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Pierpaolo VISCONTI
“Le persone che amiamo e che abbiamo perduto, non sono più
dov’erano ma ovunque noi siamo. Rimanere nel cuore di chi re-
sta, significa non morire mai”. Nel 2° anniversario dalla scom-
parsa la moglie Laura, le figlie, i genitori, il fratello unitamente ai
parenti tutti lo ricordano con profondo amore, nella santa messa
che verrà celebrata domenica 25 ottobre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di “San Giovanni Battista” in Bistagno. Si ringra-
ziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ermanno CARAMELLINO
1934 - † 29/10/2014

“Caro papà, il ricordo stupendo di te, del tuo calore e del tuo
grande entusiasmo è sempre vivissimo in noi e ci accompagna
costantemente nella quotidianità della nostra vita”. Ad un anno
da quando te ne sei andato ci raccoglieremo in preghiera in Duo-
mo, nella santa messa che sarà celebrata in tuo suffragio giove-
dì 29 ottobre alle ore 18, per ricordarti con lo stesso grande af-
fetto di sempre.

I familiari

ANNIVERSARIO

Enrico CANOBBIO Carla MUSSO
ved. Canobbio

“Vivete per sempre nel cuore di chi continua a volervi bene”. Nel
7° anniversario dalla loro scomparsa, i figli con le rispettive fa-
miglie, nipoti e parenti tutti li ricordano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 1º novembre alle ore 11,15 nella chie-
sa parrocchiale “Madonna Della Neve” in Lussito. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO
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Giovanni PESCE
1915 - † 3 ottobre 2015

“Resterai per sempre nel cuo-
re e nel ricordo di quanti ti han-
no voluto bene”. I figli e fami-
liari tutti esprimono la più viva
riconoscenza a quanti hanno
voluto partecipare al loro dolo-
re. La santa messa di trigesi-
ma sarà celebrata domenica
15 novembre alle ore 15 nella
chiesa parrocchiale di “San
Giorgio” in Montechiaro Alto.

TRIGESIMA

Livio IVALDI
Nel 25º anniversario della scom-
parsa, lo ricordano con immu-
tato affetto la moglie, i figli con
le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
25 ottobre alle ore 16,30 nella
cappella del “Carlo Alberto” zo-
na Bagni, Acqui Terme. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Cristina FRAGNITO
in Marciano

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi, ogni
giorno”. Nell’8º anniversario
dalla scomparsa il marito, i fi-
gli ed i parenti tutti la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 1º novem-
bre alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di “San France-
sco”. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Buongiorno, 
molti acquesi ci chiedono in-

formazioni sulle nostre iniziati-
ve e sul lavoro che facciamo
per aiutare i bambini delle no-
stre varie comunità.

Parecchie persone ci dicono
che aspettano di leggere le no-
tizie su L’Ancora, e questo ci fa
piacere perché è un onore
coinvolgervi nelle nostre ope-
razioni.

Quando facciamo queste re-
lazioni siamo i primi a stupirci
della quantità di lavoro e di
quanto voi lettori e benefattori
ci aiutiate tramite offerte, ado-
zioni a distanza, raccolta di
abiti, calzature, attrezzature e
quant’altro. Certo se vogliamo
migliorare la vita questi bambi-
ni, questo è un ottimo modo.
Di seguito trovate il riassunto
delle nostre attività svoltesi tra
giugno e settembre 2015 in so-
li tre mesi.

Spedizione beni umanitari
– Congo – Bokoro – Fale-
gnameria – 1.500 bambini -
La spedizione dei macchinari
per la Scuola di Falegnameria
di Bokoro, in R.D. Congo, che
darà la possibilità ai ragazzi di
imparare un mestiere, sta arri-
vando a destinazione.

I nostri due volontari Marco
Ferrari e Paolo Riccardi si re-
cheranno sul posto per instal-
lare le attrezzature e rendere
operativa la falegnameria.

Mongolia - Spedizione be-
ni umanitari – Progetto “Una
Ger Per Tutti” – Ulan Bator –
150 bambini – Nel mese di
settembre è arrivato a destina-
zione un container di beni
umanitari richiestici dall’antro-
pologo David Bellatalla, con
cui collaboriamo da anni, de-
stinato al centro di Chingeltei,
a Ulan Bator.

Il container, una volta svuo-
tato, resterà a disposizione al-
l’interno del villaggio di Ger, le
tende tipiche mongole, altro
progetto su cui stiamo lavo-
rando in collaborazione con il
Rotary Club, e pochi giorni fa,
grazie anche al supporto di
David, siamo riusciti a sdoga-
nare la merce, che è giunta a
destinazione.

Eventi – Run 5.30 – Picco-
lo Cottolengo Don Orione
Milano - 200 bambini - Anche
quest’anno la Società sportiva
Ginger S.S.D., organizzatrice
della Run5.30, ha voluto de-
volvere alla nostra associazio-
ne parte dei proventi della ga-
ra podistica non competitiva.
Abbiamo ricevuto 3.000€ dalla
Ginger SSD: Sergio, il presi-
dente della società sportiva, ci
ha chiesto di destinarli nuova-
mente al Piccolo Cottolengo
Don Orione di Milano, perché
è rimasto colpito dalla profes-
sionalità ed umanità del cen-
tro. 

Spedizioni umanitarie -
Romania – 150 bambini - Nel
mese di settembre è venuto a
farci visita Don Roberto Poli-
meni, direttore del Centro Don
Orione di Voluntari, Bucharest,
Romania, che ci ha portati a
conoscenza del procedere dei
progetti dedicati ai ragazzi e
bambini disabili ospiti della sua
comunità e dei progressi dei
bimbi che frequentano il centro
diurno per bambini autistici.

Stiamo preparando una spe-
dizione di beni umanitari per il
centro orionino: invieremo abi-
ti, coperte, cancelleria, mobili,
giocattoli, pc, pannoloni, ecc.,
e completeremo il carico con
alimentari. 

Il centro necessita anche di
un sollevatore elettrico (1500
kg almeno), e ci stiamo muo-
vendo per trovarne uno da in-
viare.

Serata della solidarietà –
Scuole – Ponzone – Gemel-
laggio Bukavu – Durante lo
scorso anno scolastico, i 7
bambini che frequentano la
scuola di Ponzone, coinvolti
dalle maestre, hanno deciso di

sostenere le spese scolastiche
di altrettanti loro coetanei di
Bukavu, in Congo, dove la no-
stra associazione ha realizzato
un villaggio-scuola per circa
400 alunni.

In occasione della “Serata
della Solidarietà” organizzata a
giugno dal Comune e dalla Pro
Loco di Ponzone, con gli Alpini
e i Marinai, e dalla Scuola Pri-
maria “V. Alfieri”, la maestra
Laura De Luigi e le sue colle-
ghe ci hanno invitati a portare
la nostra testimonianza di vo-
lontariato.

Eventi - Spettacolo teatra-
le “Non c’è amore sprecato”
- Il 31 luglio 2015 ad Acqui
presso il Chiostro di San Fran-
cesco è stato presentato lo
spettacolo “Non c’è amore
sprecato”: dodici storie di stra-
ordinaria normalità, tratto dal li-
bro omonimo pubblicato con il
contributo di vari autori, il coor-
dinamento di Maurizio Molan e
i ritratti di Mara Mayer, che rac-
conta storie di persone non più
giovani che trasmettono un
messaggio di positività e di im-
pegno sociale e umano.

Scholarship – Collabora-
zione con le scuole – 400
bambini - Dal momento che il
diritto allo studio nei Paesi del
Terzo Mondo non è garantito e
le famiglie dovrebbero pagare
tutto, ma date le loro condizio-
ni di estrema povertà non se lo
possono permettere, in molti
Paesi in cui noi operiamo, ab-
biamo dovuto non solo orga-
nizzare l’assistenza, ma in al-
cuni casi anche costruire le
scuole: 3 in Congo, 2 nelle Fi-
lippine, 2 in Costa D’Avorio…
abbiamo fornito i banchi, assi-
stenza medica e cibo ed ora
cerchiamo di pagare iscrizione
e libri.

Per quanto riguarda Bukavu
in Congo, recentemente la no-
stra volontaria Daniela Brovia
ha contattato i dirigenti scola-
stici degli istituti comprensivi di
Acqui e dintorni, per organiz-
zare degli incontri con genitori
e ragazzi volti ad impostare un
lavoro di scambio culturale fra
essi ed i circa 400 alunni della
nuova scuola che abbiamo co-
struito.

A Payatas, nelle Filippine,
aiutiamo circa 120 bambini a
sostenere le spese scolasti-
che. A Yaou, in Costa D’Avorio,
mandiamo a scuola circa 150
bambini, tramite donazioni pri-
vate o gemellaggi con le scuo-
le. 

Chad – Associazione Che-
min Neuf – 140 bambini- Du-
rante l’incontro con Roberto
Rota, missionario della Comu-
nità di Chemin Neuf, che ope-
ra da tre anni in Chad, e Pao-
la Malfatto, membro dell’Asso-
ciazione menzionata è stato il-
lustrato un progetto per co-
struire un polo scolastico di
qualità nella comunità di Ku-
Jericho in Chad. Per contribui-
re a sostenere tale progetto, a
luglio sono stati inviati € 3.000.

Benin – L’Abbraccio – 200
bambini - Continua la nostra
collaborazione con l’Associa-
zione “l’Abbraccio” di Fubine
che da anni opera in Africa e,
dopo aver reperito i macchina-
ri agricoli, nel mese di luglio
abbiamo versato un contributo
di € 3.000 a sostegno della

mensa scolastica di Sokponta
in Benin.

Bielorussia - Forum per i
diritti dei bambini di Cherno-
byl – 50 bambini - Diversi me-
si fa siamo stati contattati
dall’Associazione Forum per i
diritti dei bambini di Chernobyl
di Tagliolo Monferrato. In se-
guito ad un incontro con alcuni
membri appartenenti a questa
associazione, a luglio abbiamo
deciso di dare un sostegno
versando un contributo di €
850. 

Burundi – Bujumbura –
Contributo per bambini sfol-
lati – 70 bambini – Tramite
Suor Consolata, con la quale
collaboriamo ormai da anni per
il progetto di Bukavu in Congo,
siamo venuti a conoscenza
della situazione drammatica in
Burundi a causa della guerra
civile in atto: i bambini vengo-
no affidati alle suore perché i
genitori cercano di fuggire per
salvarsi. Per sostenere la
mensa di questo Centro e dar
quindi la possibilità a tutti i
bambini qui accolti di ricevere
pasti caldi e nutrienti, ad ago-
sto abbiamo versato un contri-
buto di € 3.000.

Congo - Bukavu – Villag-
gio Scuola – 400 bambini -
Buone notizie dal Congo! A
Bukavu, come sapete, abbia-
mo costruito un villaggio scuo-
la per circa 400 bambini, su un
terreno di proprietà delle Fer-
rovie dello Stato, Recente-
mente le autorità congolesi
hanno assegnato definitiva-
mente alle suore il terreno del
villaggio di Bukavu in Congo
nel quale operiamo da anni.

Ora finalmente possono quin-
di partire il lavori per la costru-
zione del muro di cinta che de-
limiterà l’intero spazio del vil-
laggio e pertanto a settembre
sono stati versati € 15.000 per
far sì che i lavori possano dav-
vero iniziare.

Don Orione Madagascar –
150 bambini - Nel mese di
maggio abbiamo ricevuto la vi-
sita di Suor Edmée, una suora
orionina che, dopo essere sta-
ta per parecchio tempo in Italia
per motivi di salute, ora è tor-
nata in Madagascar. Suor Ed-
mée ci ha chiesto aiuti per i
bambini del Centro in cui ope-
ra. Per sostenere alcune spe-
se urgenti di tale Centro, a set-
tembre abbiamo versato una
somma di € 2.000.

Don Orione Kenya – Kabu-
rugi - Progetto autososten-
tamento – 100 bambini - Re-
centemente ci è stato chiesto
un sostegno per il Centro della
Don Orione di Kaburugi in Ke-
nya che ospita bambini con di-
verse tipologie di disabilità in-
tellettive. A settembre abbiamo
inviato loro un contributo di €
10.000 per un progetto che
prevede l’acquisto di sedie, ta-
voli ed alcune attrezzature da
affittare per riuscire ad autoso-
stentarsi. 

Italia – Misericordia - Con-
tinental – Anche quest’anno la
ditta Continental ci ha dimo-
strato la sua generosità do-
nando gli pneumatici alla Mi-
sericordia di Acqui, che ha po-
tuto sostituire le gomme di 5
mezzi di primo soccorso. Sono
mezzi utilizzati da migliaia di
persone e bambini all’anno.

Vogliamo anche ringraziare
Luciano Assandri e tutti i di-
pendenti di Pneus Car che
hanno effettuato il lavoro di
manodopera.

Come potete vedere riuscia-
mo a aiutare migliaia di bambi-
ni in tutto il mondo, realizziamo
i nostri progetti dopo attente
analisi, per avere la certezza
che siano efficaci ed abbiano
buon esito, controlliamo che le
donazioni dei nostri benefatto-
ri siano utilizzate al meglio.

Un grande grazie a tutti voi
che ci aiutate con donazioni e
adozioni, tutto questo va a da-
re speranza e dignità e soste-
gno a questi bambini, il mondo
si migliora così, con la carità,
in particolare verso i bambini
che sono il nostro futuro.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Associazione Need You

Anche quest’anno la casta-
gnata in Duomo è stata bella e
ben partecipata. Da famiglie,
ragazzi e tanti adulti. Mancava
solo il sole dello scorso anno.
In compenso non faceva fred-
do e si stava bene.

Numerose le persone pre-
senti. Come sempre anche
non solo acquesi. Una signora
di Como con la figlia era pre-
sente a messa al mattino e
sentito l’invito del parroco  si è
fatta accompagnare dall’amica
di Acqui a prendere le casta-
gne.

Quest’anno la castagne era-
no di nuovo di Urbe. Raccolte
sotto alcune piante “secolari” e
domestiche. Non erano gran-

di. Ma molto gustose e non ro-
vinate, come altre volte.

Oltre le castagne, come già
da tempo, abbiamo gustato
anche le frittelle di nonna Ma-
riuccia, sempre disponibile.
Grazie poi a Mastro Gino con
la sua ben nota perizia nell’ at-
trezzare la pesante padella.
Ed a Sergio e Gabriele per la
musica che ci ha aiutato anche
a fare alcuni canti.

Lo scopo dichiarato della
manifestazione è quello di vi-
vere alcuni momenti di vita co-
munitaria insieme anche fuori
della messa. Così che la fra-
ternità tra noi possa crescere.
Ci crediamo, anche di fronte
alle obiettive difficoltà. dP

Dedicato
a Pierpaolo
Visconti

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo un estratto dal li-
bro “Il piccolo Principe” che gli
amici dedicano a Pierpaolo Vi-
sconti.

“La gente ha delle stelle che
non sono per tutti le stesse.
Per quelli che viaggiano, le
stelle sono delle guide. Per al-
tri non sono altro che piccole
luci. Per altri, che sono sa-
pienti, sono dei problemi. Per
l’uomo d’affari sono oro. Ma
tutte quelle stelle tacciono. Tu
invece, avrai delle stelle come
nessuno ha...”.

Quando guarderai il cielo, di
notte, poiché io abiterò in una
di esse, poiché riderò in una di
esse, sarà per te come se tut-
te le stelle ridessero. Tu avrai
delle stelle che sanno ridere.

E quando ti sarai consolato
sarai contento di avermi cono-
sciuto. Sarai per sempre mio
amico. Ti verrà voglia di ridere
con me. E qualche volta apri-
rai la finestra, così per gioco...
e i tuoi amici saranno molto
stupiti di vederti ridere guar-
dando il cielo. Allora tu dirai lo-
ro: “Sì le stelle mi fanno sem-
pre ridere”.

Se ami un fiore che si trova
su una stella, è dolce la notte,
guardare il cielo. Tutte le stelle
sono fiorite”.

Ti vogliamo bene
Paolo, sempre

La bella castagnata
parrocchia del Duomo

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo

il seguente ringraziamento:
«La famiglia del compianto

Roberto Bandini desidera rin-
graziare tutto il personale me-
dico e paramedico dei reparti
Oncologia e Medicina Interna
dell’Ospedale Mons. Giovanni
Galliano di Acqui Terme, per la
grande professionalità dimo-
strata e per la costante assi-
stenza nei confronti del suo
Roberto.

Desidera altresì ringraziare
tutti coloro che si sono uniti al
dolore della famiglia parteci-
pando numerosi al rosario ed
ai funerali».

Famiglia Bandini

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello
de L’ANCORA

in piazza Duomo 7,
Acqui Terme
€ 26 iva c.
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“Figlio di Davide abbi pietà
di me”, così prega un giovane
di Gerico, la più antica città del
mondo, mentre Gesù è di pas-
saggio e sta lasciando la città
con i discepoli, dirigendosi ver-
so Gerusalemme, salendo at-
traverso il deserto. Il giovane è
Bartimèo, figlio di Timèo, cieco
dalla nascita; è seduto lungo la
strada frequentata e sta chie-
dendo l’elemosina; il giovane a
Gesù non chiede un aiuto eco-
nomico, chiede la vista, e glie-
la chiede gridando: “Rabbunì,
maestro, che io abbia la vista”.

La pagina di domenica 25
ottobre riporta l’ultimo miraco-
lo descritto da Marco nel suo
vangelo: l’evangelista dirada i
miracoli man mano che Gesù
si avvicina alla croce, fino al
punto di scomparire del tutto
nella passione, dove il Figlio
del Padre si fa totale debolez-
za, in balìa della cattiveria
umana. La fede dice che la de-
bolezza cercata e voluta, ren-
de Cristo il più forte, il vittorio-
so che sceglie di vincere l’odio
con l’amore, perchè Gesù è
vissuto per gli altri e sulla cro-
ce arriva ad abbandonare la
potenza della sua identità divi-

na, per manifestare la sola for-
za dell’amore. Per cambiare il
mondo in profondità Gesù co-
mincia dal basso, dagli inutili: i
ciechi, le vedove, i miserabili,
le partorienti... Al giovane Bar-
timèo chiede due cose: la pre-
ghiera (“abbi pietà di me”) e la
fede (“la tua fede ti ha salva-
to”). Il miracolo operato da Ge-
sù non guarisce soltanto Barti-
mèo nel corpo (era cieco e ora
ci vede), ma lo coinvolge nel
piano della salvezza (era se-
duto, con un balzo si mette in
piedi e subito si mette alla se-
quela del Maestro, lungo la
strada); sono i poveri a con-
vertirsi e ad aiutare Gesù nella
evangelizzazione. Il vangelo di
due settimane fa ci ha ricorda-
to l’incontro di Gesù con il gio-
vane, buono, ma chiuso al
Vangelo, il giovane ricco, che
pur chiamato non segue il
Maestro.

Bartimèo ottiene gratuita-
mente il dono della vista e su-
bito, altrettanto gratuitamente,
mette questo dono, con tutta la
sua vita, a disposizione del
Vangelo: “E prese a seguirlo
per strada”. 

g 

“Vento dall’Est, la nebbia è
là, qualcosa di strano fra poco
accadrà, troppo difficile capire
cos’è, ma penso che un ospite
arrivi per me”... così ha avuto
inizio la nostra avventura con
Mary Poppins che, oltre ad aver
trascorso insieme a noi i giorni
del campo di gruppo, è venuta
ad inaugurare la riapertura del
nuovo anno scout! Infatti nel
pomeriggio di sabato 17, a Bi-
stagno, Mary ci ha fatto gioca-
re fino a sera e durante il fuoco
di bivacco, insieme al suo ami-
co Bert, ha fatto capire al si-
gnor Banks e a tutti noi l’impor-
tanza della famiglia e di tenere
strette le persone a cui voglia-
mo bene. Nel mattino di dome-
nica 18 si è svolta la consueta
cerimonia dei passaggi, duran-
te la quale i ragazzi del Consi-
glio di Akela entrano a far par-
te del Reparto e i ragazzi del
quarto anno di Reparto entrano
a far part del Clan, pronti a cam-
minare su un nuova pista. Do-
po un complicato gioco ad in-
castro Branco, Reparto e Clan
hanno scoperto chi saranno i
capi che li accompagneranno
in questo nuovo anno, tra con-
ferme e grandi sorprese!

A questo punto siamo stati
raggiunti dalle famiglie che han-
no partecipato con noi alla San-
ta Messa e al pranzo comuni-
tario, concludendo la giornata
con il cerchio finale nel primo
pomeriggio. La Comunità Capi
e tutti i ragazzi si sono dimostrati
pieni di entusiasmo per questo
nuovo anno, ma purtroppo que-
sta voglia di iniziare si deve
scontrare con un problema gra-
ve e reale, ovvero la mancanza
di un posto dove poter trascor-
rere i pomeriggi di consueta at-
tività. Ci siamo visti infatti co-

stretti a lasciare la nostra sede
di Strevi per motivi di sicurezza
e, nonostante la nostra ricerca
di una sede alternativa sia ini-
ziata da un anno a questa par-
te, al momento non abbiamo
locali adatti; questo ci ha porta-
ti ad una decisione difficile da
accettare tanto per noi quanto
per i ragazzi e le loro famiglie,
cioè quella di mettere in stand-
by momentaneo lo svolgimento
delle attività scout con il Branco
e il Reparto. Nel frattempo la
Comunità Capi continuerà sen-
za sosta la ricerca di locali adat-
ti (bastano due stanze e un ba-
gno, abbiamo un forte spirito di
adattamento) sperando che
presto il vento cambi e che i
nostri ragazzi possano tornare
a vivere a pieno l’avventura
scout. Infine vogliamo dire gra-
zie al Comune di Bistagno per
averci messo a disposizione
un’ottima struttura per la nostra
uscita, a tutti quelli che stanno
collaborando per trovarci dei lo-
cali e soprattutto un grazie enor-
me ai nostri ragazzi e alle loro
famiglie, che credono nello
scoutismo tanto da mettersi in
gioco in prima persona, chi met-
tendo a disposizione casa pro-
pria, chi organizzando gruppi di
ricerca e chi chiamandoci rife-
rendo di possibili posti; il ri-
scontro che abbiamo avuto da
voi durante questa uscita ci ha
dato ancora più energia e voglia
di superare gli ostacoli, per cui
con lo zaino in spalla siamo
pronti a ripartire!

Per qualsiasi informazione,
curiosità o altro non abbiamo
più un indirizzo di riferimento
ma due numeri sempre reperi-
bili: Chiara 3466080669; Lucia
3342226766.

La Comunità Capi

Avventura scout

Il vangelo della domenica

Primario impegno pedagogi-
co (Paolo VI). Riprendiamo la
rubrica continuando a presen-
tare riflessioni sgorgate dal
cuore di don Elvio Damoli.

Nei vangeli troviamo molte
guarigioni operate da Gesù,
ma solo Bartimeo, il mendican-
te di Gerico, Marco lo chiama
proprio per nome indicandone
anche la paternità. Il nome,
specialmente nel mondo orien-
tale, esprime la persona; e
l’evangelista usa il nome pro-
prio per un barbone, un “senza
nome”. Ogni uomo o donna,
per povero e indigente che sia,
conserva sempre la propria
identità e dignità come perso-
na. È sempre un errore identi-
ficare la persona con la mise-
rabile situazione di povertà e di
bisogno in cui essa si trova e vi
si scontra; la persona è ben al-
tro dalla propria situazione di
indigenza e di disagio. La pri-
ma carità allora sarà quella di
aiutare il povero a recuperare
dignità e piena fiducia in se
stesso, nelle proprie potenziali-
tà e negli altri. Riappropriando-
si del “nome”. Gesù guarda al-
la persona, e con essa crea
uno stretto e impegnativo lega-
me; vuole liberarla da ogni con-
dizionamento esistenziale. Co-
sì con il barbone Bartimeo,
crea una vera relazione di aiu-
to, e improvvisa, proprio lì sul-
la strada e in mezzo alla gen-
te, un centro di ascolto per co-
noscere la vera situazione,
ascoltare da lui stesso le ri-
chieste, proposte e speranze.
Da quell’incontro e da quel dia-
logo nasce e si costruisce in-
sieme un nuovo progetto di vi-
ta: “Signore, che io riabbia la
vista!”. Si nota la forza di quel
“riabbia”: vi leggiamo qui tutto
il rimpianto del vissuto felice di
un tempo, quando Bartimeo ci
vedeva e ora invece, dopo l’in-
fortunio è nell’attuale situazio-
ne di insuperabile impotenza.
È solo nostalgia e desiderio.
“Riabbia la vista” ossia che ri-
torni a quello che era un tem-
po, prima di quest’umiliante di-
savventura di cecità e di bar-
bonismo?: è il desiderio cioè
“uomo-donna” con tutta la di-
gnità di persona libera e auto-
noma; poter riavere e vivere i
propri affetti, sognare il proprio
futuro e realizzare i propri idea-
li di vita. “abbi pietà di me”…: e
Gesù, il buon samaritano della
parabola che si era fatto carico
dell’uomo che scendendo da
Gerusalemme a Gerico, fu
malmenato e lasciato mezzo
morto dai briganti, ora, si fa ca-
rico di Bartimeo di Gerico e lo
aiuta a recuperare la vista: “va,
la tua fede ti ha salvato”. e con
la vista, Bartimeo recupera di-
gnità e libertà: è ridiventato
persona. Anche con questo
barbone di Gerico, Gesù stabi-
lisce una liberante e costruttiva
relazione di vita. Ha avuto
compassione di lui, ha condivi-
so la sua sofferenza e si è fat-
to carico della sua concreta e
umiliante situazione. Per que-
sto lo ha voluto incontrare; dal-
l’incontro e dal dialogo tra i due
ne è scaturito un nuovo pro-
getto di futuro. Il messaggio mi
sembra molto interessante: 

1) il passaggio dall’assisten-
za al farsene carico. L’assi-
stenza verso il povero rischia
spesso di mettere l’accento più

sul “buon cuore” dell’altro, del
volontario; oppure può far par-
te dei propri compiti o doveri
professionali, e a questi solo ci
si limita. Da qui allora il gesto
meccanico della carità, del-
l’elemosina, dell’obolo, del-
l’aiuto generico, del pacco do-
no

2) il farsene carico invece
sposta di più l’attenzione e
l’accento sul bisogno della per-
sona che si trova nel disagio,
sulla sua effettiva e concreta
situazione di sofferenza, come
risposta di compassione e di
amore solidale, e durerà finché
perdura il bisogno per un ac-
compagnamento nella ripresa.
È la solidarietà dei discepoli di
Gesù che nasce dall’amore.

“Egli, gettato via il mantello,
balzò in piedi e venne da Ge-
sù” e così, buttato via il man-
tello e guarito dalla sua cecità,
Bartimeo non tornerà alla sua
casa, ammesso che l’avesse
avuta, ma liberamente decise
di continuare a vivere sulla
strada, questa volta però al se-
guito di gesù. Bartimeo si è li-
berato dai suoi condiziona-
menti, dalla sua vita di barbo-
nismo e anche dal marchio di
“ex-barbone”. Si sente una per-
sona libera, come tutti. Molto
significativo il gesto del man-
tello: Bartimeo si libera così
della propria e dolorosa ed op-
primente condizione di barbo-
nismo… è l’obiettivo della Cari-
tas: stabilire relazioni di aiuto
per sostenere e accompagna-
re le persone a uscire dalla
propria situazione di marginali-
tà sociale, reinserirsi nel mon-
do lavorativo, riavere una pro-
pria famiglia, o almeno un ap-
partamento nella sua famiglia
senza più bisogno del mantello
protettivo per coprirsi di notte ai
margini della strada o sotto i
ponti. “La tua fede ti ha salva-
to”: ogni cammino di liberazio-
ne o di fede patisce difficoltà e
ostacoli. Può essere facile la
caduta, ma l’ardua avventura
della risalita dal baratro o dalla
disfatta è sempre difficile, a vol-
te estenuante. Qualunque sia
la situazione degradante, an-
che se disumana, in cui possa
trovarsi una persona: povertà,
carcere, barbonismo, vittima
del gioco d’azzardo, tossicodi-
pendenza… ci sarà sempre bi-
sogno di una intelligente e pa-
ziente relazione di aiuto, quella
di buon samaritano, mai lasciar
morire la speranza. La relazio-
ne di aiuto richiede che ci si
ponga accanto al povero per
aiutarlo a prendere coscienza
della situazione, a esprimere le
proprie potenzialità, stimolarlo
a uscire dal proprio isolamen-
to. Molto spesso invece i pove-
ri e gli ultimi sono solo oggetto
di tante nostre attenzioni ma
difficilmente essi passano da
“assistiti” o “utenti” a fratelli di
comunità concittadini e sogget-
ti attivi e responsabili nella vita
di società. Ma tutto ciò si è re-
so possibile grazie all’incontro
con un volontario speciale, con
una marcia in più. Gesù di Na-
zaret, il figlio di Davide, il buon
samaritano…

Eccellente e molto umana
questa lezione del maestro
sulla pedagogia del dono e
dell’amore. È su questa strada
di Gerico con e come Gesù
che la Caritas deve continuare
a camminare molto. Con tutti i
suoi operatori e volontari e col-
laboratori a tutti i livelli, ma so-
prattutto nella compagnia con
i senza-dimora della nostra
storia, per creare con loro rap-
porti di amicizia, solidarietà, li-
berazione, e inclusione sociale
contro ogni indifferenza e /o
esclusione.

Caritas informa L’identità di genere
secondo l’antropologia
Proseguendo nella discus-

sione sul problema emergente
sull’educazione dei nostri figli,
che è la nuova teoria nella for-
mazione dell’identità di genere
(gender), il Movimento per la
vita di Acqui e l’Ufficio dioce-
sano scuola hanno organizza-
to un secondo incontro con il
prof. Roberto Marchesini, noto
psicologo e psicoterapeuta,
dal titolo “L’identità di genere
da un punto di vista antropolo-
gico”, rivolto in prevalenza agli
insegnanti ed agli educatori in
genere. L’incontro si terrà sa-
bato 24 ottobre alle ore 15,00
presso il Salone Mons. Princi-
pe del Ricre in Via Cassino 29.
Si tratta del secondo appunta-
mento del Corso di aggiorna-
mento per docenti “Percorsi di
Religione”, organizzato dal’Uf-
ficio Diocesano Scuola con la
collaborazione della sezione di
Asti dell’AIMC (Associazione
Italiana Maestri Cattolici) per
l’a.s. 2015-16, iniziato lo scor-
so 3 ottobre con la relazione
del prof. Carlo Prosperi sulla
Cattedrale di Acqui. Il corso si
concluderà con le conferenze
del dott. Marchesini previste
per il 2 e il 16 aprile 2016.

“L’ideologia di genere ha fo-
calizzato l’attenzione di alcuni
osservatori sulla figura del pa-
dre e della madre, sul ruolo
paterno e materno, e sulla loro
importanza nella formazione
dell’identità di genere. L’ideo-
logia di genere sostiene che
non esista alcun legame tra
sesso e genere; e che il gene-
re, essendo una pura costru-
zione sociale, deve essere de-
costruito. Molti ritengono che
le questioni relative al genere
possano essere affrontate dal
punto di vista scientifico. È
senz’altro vero che la scienza
è un valido strumento per co-
noscere la realtà, ma non tutta
la realtà può essere misurata:
l’uomo, ad esempio, nella sua
profonda identità, non può es-
sere misurato. Lo strumento
che fino alla metà dell’Otto-
cento è stato utilizzato con
successo per conoscere l’uo-
mo è la filosofia, in particolare
l’antropologia. L’antropologia
può aiutarci a dipanare le que-
stioni poste dall’ideologia di
genere”. Questa l’introduzione
che Roberto Marchesini fa sul-
l’argomento dell’identità di ge-
nere per noi. Prosegue Mar-
chesini: “Esistono situazioni
nelle quali le persone nascono
maschi e femmine, ma non
raggiungono la piena identità

di uomini e donne. Questo si-
gnifica che queste persone
non hanno un progetto che li
conduce a diventare uomini e
donne se concepiti maschi e
femmine? No, questo significa
che che esiste una natura che
guida la realizzazione del pro-
getto della persona; e che, se
una persona non riesce a svi-
luppare pienamente le sue po-
tenzialità, non significa che
non ne avesse, ma solamente
che l’ambiente e le esperienze
che ha vissuto non glielo han-
no permesso. L’ideologia di
genere sostiene l’assoluta in-
dipendenza della parte biologi-
ca della sessualità da quella
non-biologica. Per l’antropolo-
gia aristotelica l’anima e il cor-
po sono inscindibili, tanto che
la separazione dell’anima dal
corpo comporta la morte del-
l’uomo. La differenza che c’è
tra la somma di anima e corpo
e la loro unione è più o meno
quella che esiste tra gli ingre-
dienti per fare una torta e la
torta. Essi all’inizio sono sepa-
rati, ognuno con le sue carat-
teristiche. Una volta ottenuta la
torta non possiamo più scinde-
re gli ingredienti e la torta ha
caratteristiche diverse dalle
caratteristiche dei singoli in-
gredienti stessi. Questo è, se-
condo l’antropologia aristoteli-
ca, la relazione che lega anima
e corpo nell’uomo: esse sono
unite indissolubilmente”. Per
concludere si deve precisare
che l’ideologia di genere non è
nata, come sostengono alcuni,
per denunciare e contrastare
posizioni teoriche astratte e
pratiche consolidate; l’ideolo-
gia di genere è nata per giusti-
ficare il senso di inadeguatez-
za rispetto ai ruoli sessuali di
alcune intellettuali lesbiche
(De Beauviour, Butler solo per
citarne alcune). Essa ha trova-
to terreno fertile all’interno del-
lo strutturalismo francese, filo-
sofia critica nei confronti della
cultura occidentale greco-cri-
stiana e con essa si è diffusa
negli Stati Uniti. L’ideologia di
genere ha poi trovato il suo
massimo veicolo di diffusione
negli organismi internazionali
(ONU e UE in primis) che
l’hanno trovato particolarmen-
te funzionale ai loro obiettivi
neo-malthusiani e, quindi im-
posto in moltissimi paesi (es.
Finlandia). Per gli altri interro-
gativi sentiremo il dott. Rober-
to Marchesini.
Ufficio diocesano della scuo-
la - Movimento per la vita

Sabato 10 ottobre alle ore
21, antecedente la festa della
Madonna del Rosario, sotto
una pioggia scrosciante, alla
presenza di numerose perso-
ne, a Visone, è stata benedet-
ta da don Alberto Vignolo la
prima cappella dedicata alla
Madonna di Medjugorje con vi-
cino una croce blu con raggi
blu e rossi di Gesù Misericor-
dioso.

La cappella con la statua
della S.Vergine di Medjugorje
si erge in mezzo al verde,
adiacente alla strada, in un
luogo tranquillo e raccolto ed è
un invito alla preghiera e ri-
chiama quello che dal 25 giu-
gno 1981 la Madonna va di-
cendo: “Preghiera, pace e con-
versione del cuore”.

Una cappella a Visone

Madonna di Medjugorje

Ritiri mensili dei sacerdoti
della diocesi di Acqui

Riprendono da novembre gli incontri di ritiro mensile per i sa-
cerdoti con orario solito 9,45 – 12 presso il salone de L’Ancora.
Sarà “predicatore” e proporrà la “lectio divina” Padre Giovanni
Dutto IMC. Il tema dominante delle lectio sarà: “Riconciliazione,
comunione tra il clero”.

Gli incontri saranno sempre il secondo  mercoledì del mese
escluso novembre. Infatti il secondo mercoledì di novembre il
Vescovo, con gli incaricati diocesani, sarà al Convegno nazio-
nale di Firenze, sul nuovo umanesimo. Pertanto solo per no-
vembre il ritiro è stato anticipato al primo mercoledì.

Ecco il calendario: 4 novembre (tema del ritiro “In Gesù Cristo
il nuovo umanesimo”), 9 dicembre, 13 gennaio 2016, 10 febbra-
io, 13 aprile, 11 maggio.

Messe a Lussito
Il Consiglio parrocchiale di

Lussito comunica che a partire
dal 15 novembre la S. Messa
sarà anticipata alle ore 10.30
per la domenica e le festività
solenni.

Calendario diocesano
Domenica 25 - Il Vescovo celebra la S. Messa in varie chiese

di Ovada a conclusione della visita pastorale;
- Alle ore 15,30 nel Monastero delle Suore Passioniste: pro-

fessione perpetua di due monache.
Da lunedì 26 ottobre e domenica 1 novembre il Vescovo è in

visita pastorale nelle parrocchie di Rivalta Bormida e Orsara Bor-
mida.

Mercoledì 28 – Alle ore 9,30 si riunisce il Consiglio Diocesano
per gli affari economici.

Giovedì 29 – Alle ore 11 il Vescovo celebra la S. Messa ad In-
cisa Scapaccino presso la Chiesa di s Giovanni  Battista, San-
tuario “Virgo Fidelis”;

- Alle ore 15 a Sassello il Vescovo celebra la S. Messa nella
memoria liturgica della Beata Chiara Badano. Segue l’intitola-
zione delle Scuole di Sassello alla Beata Chiara.
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Acqui Terme. In occasione
del Raduno degli Alpini, tenu-
tosi nella nostra città nei giorni
9-10-11 ottobre, il Comitato Lo-
cale della Croce Rossa Italia-
na di Acqui Terme ha organiz-
zato per conto della Sezione
acquese dell’A.N.A. il Piano
Sanitario, presentato alla Cen-
trale Operativa Interprovincia-
le di Asti-Alessandria del 118 e
da questa avallato.

Durante i tre giorni della ma-
nifestazione la sola C.R.I. ha
impiegato n. 131 Volontari (di
cui n. 3 medici), n. 12 ambu-
lanze, n. 6 vetture e n. 10 bici-
clette, nonché n. 2 tende (+ 1
del Gruppo di Protezione Civi-
le di Strevi, con cui il Comitato
della città termale ha una con-
venzione da anni); il Persona-
le Volontario apparteneva oltre
che al Comitato acquese an-
che ai Comitati Locali della
Croce Rossa Italiana di Cassi-
ne, Novi Ligure, Vignole Bor-
bera, Vallebormida Astigiana
ed a quelli Provinciali di Ales-
sandria e di Torino.

Accanto alla Croce Rossa,
che ha coordinato con compe-
tenza ed efficacia l’organizza-
zione di assistenza e soccor-
so, hanno collaborato anche la
Confraternita di Misericordia di
Acqui Terme con n. 5 ambu-
lanze e n. 25 Volontari (di cui
n. 1 medico) e la P.A. Croce
Bianca acquese con n. 4 am-
bulanze e n. 25 Volontari (di
cui n. 1 medico).

Nelle giornate di sabato e
domenica, in cui erano opera-
tive le tre tende con medico,
sono state assistite n. 20 per-
sone, di cui n. 5 trasferite pres-
so il Pronto Soccorso ospeda-
liero per approfondimento cli-
nico; diverse persone hanno ri-
cevuto inoltre assistenza lungo
le vie cittadine direttamente
dalle squadre sanitarie appie-
date od in bicicletta (queste ul-

time ancora una volta hanno
dimostrato quanto la celerità di
intervento e la fluidità negli
spostamenti siano fondamen-
tali in occasione di manifesta-
zioni che richiamano un folto
pubblico lungo percorsi urba-
ni), dislocate lungo l’itinerario
della manifestazione.

Sono stati impiegati com-
plessivamente n. 15 DAE
(defibrillatori semiautomatici,
strumenti salva-vita in grado
di risolvere le aritmie car-
diache letali); ogni squadra
era anche dotata di appara-
to radio (su frequenza della
Croce Rossa, con Operatore
del Comitato Locale che af-
fiancava quelli delle altre due
Associazioni), collegato an-
che con la Sala Operativa
situata negli Uffici della Po-
lizia Locale acquese, dove
erano presenti i Responsabili
sanitario, logistico e delle ra-
diocomunicazioni della Croce
Rossa Italiana.

La collaborazione delle di-
verse Associazioni acquesi è
stata una dimostrazione di pro-
fessionalità e di efficacia di cui
occorre andare orgogliosi, se-
condo il concetto di “Sistema
Operativo”, dove tutti concor-
rono secondo linee-guida con-
divise e comuni per fornire ri-
sposte alle diverse situazioni di
emergenza… non può esiste-
re “Sistema” se non vi è colla-
borazione tra le forze in cam-
po.

Il vertici del Comitato Lo-
cale di Croce Rossa di Acqui
Terme colgono l’occasione
per ringraziare tutti i volontari
che hanno collaborato per la
riuscita del piano sanitario
ottenendo sul campo una ri-
sposta molto efficace dalle
postazioni.

Inoltre ci si complimenta per
l’entusiasmo e la professiona-
lità dimostrata.

Acqui Terme. La sezio-
ne alpini di Acqui Terme co-
glie l’occasione per ringra-
ziare la fanfara ANA Acqui
Terme per l’occasione al-
largata con il Corpo Bandi-
stico Acquese per l’egregio
servizio svolto in occasio-
ne del 18° Raduno del 1°
Raggruppamento, dove ha
accompagnato in sfilata la
Protezione  Civile del Rag-
gruppamento e la Sezione
di Acqui Terme e il maestro
pasticcere Franco Bellati
per i suoi prelibati dolci of-
ferti nel pranzo ufficiale e
ai volontari che hanno la-
vorato nei giorni della ma-
nifestazione. 

Un perfetto piano sanitario

La Croce Rossa Italiana
e il raduno degli alpini

“Grazie Alpini di Acqui Terme”

Gli Alpini ringraziano

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Interventi di
cataratta e chirurgia

palpebrale
ambulatoriale

senza tempi di attesa
e possibilità di finanziamenti

a tasso zero (0-24 mesi)

OCT - Tomografia
a coerenza ottica
Responsabile Dott. Emilio Rapetti

Medico Chirurgo - Specialista in Oculistica

OCULISTICA

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Per informazioni e prenotazioni
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme

Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it
email: centromedico75@libero.it

ODONTOIATRIA

Dal mese di Ottobre collaboriamo con
esperto ortodontista per offrire un
servizio completo su apparecchi mo-
bili, fissi e trasparenti.

La consulenza ortodontica senza impegno e
costi comprende:
- visita specialistica odontoiatrica;
- rx panoramica (ove necessario);
- illustrazione piano di cura;
- preventivo;
- omaggio per i più piccoli.

È compresa una consulenza logopedica per
i pazienti ortodontici.

Responsabile Dott.ssa Paola Monti

Protesi mobili
con consegna in pochi giorni
al costo di € 650 per arcata.

Ribasature e riadattamenti
entro 2 ore.

Riparazioni entro 1 ora.

Servizio anche a domicilio
e presso residenze per anziani

su pazienti con difficoltà motorie.

Tutti i lavori di protesica
sono eseguiti

dal laboratorio odontotecnico
interno.

NOVITÀ
IN ORTODONZIA

PROTESI MOBILI

Visita specialistica
completa di ecografia
ostetrica e ginecologica

con sonda
transaddominale
e transvaginale

Pap test

Ecografia della mammella

Per prenotazioni tel. 0144 57911

Responsabile Dott.ssa Paola Monti

GINECOLOGIA

OORRAARRII AAPPEERRTTUURRAA
Da lunedì a venerdì dalle 9 alle 20

Il sabato dalle 9 alle 17
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Acqui Terme. La città ter-
male potrebbe vedersi scippa-
to un altro importante servizio.
A parlare chiaro infatti è il pia-
no di razionalizzazione del-
l’Agenzia delle Entrate: in Pie-
monte sono destinati a chiude-
re sei uffici territoriali e fra que-
sti c’è proprio quello di Acqui
Terme. L’ennesima beffa per
gli acquesi.

Ad essere sul piede di guer-
ra ci sono i sindacati (si batte-
ranno per difendere non solo
l’ufficio di Acqui ma anche
quello di Ciriè, Moncalieri, Sa-
vigliano, Borgosesia e Borgo-
manero) ma anche l’ammini-
strazione comunale. Venerdì
16 ottobre il primo cittadino
Enrico Bertero ha inviato una
lettera ai vertici dell’Ente per
esprimere il proprio disappun-
to ma anche per proporre qual-
cosa di concreto: la possibilità
di utilizzare locali comunali per
trasferire l’ufficio. «Pur com-
prendendo le esigenze di ri-
sparmio di tutte le pubbliche
amministrazioni – scrive il sin-
daco Enrico Bertero– la nor-
mativa vigente non impone
nessuna soppressione. È evi-
dente che la chiusura sarebbe
l’ennesima profonda ferita per
il territorio. Non solo per i di-
pendenti e i numerosi profes-
sionisti ma soprattutto per i cit-
tadini che verrebbero privati di
un servizio necessario all’as-
solvimento degli obblighi fisca-
li». Così è già successo per il
tribunale, soppresso ormai da
qualche anno. Una scelta che
ora costringe i cittadini a recar-
si ad Alessandria anche solo
per ottenere dei certificati. L’uf-
ficio dell’agenzia delle entrate,
esattamente come era per il
tribunale ed è per l’ospedale (i
cui servizi continuano ad es-
sere in bilico), raccoglie un ba-
cino di utenza che non è limi-

tato alla sola città ma si esten-
de a comuni che, anche per la
geografia del territorio, sono
molto distanti dagli uffici pres-
so i quali i cittadini dovrebbero
recarsi in caso di chiusura.

«Per evitare un ulteriore
danno al territorio quindi – con-
tinua il sindaco Enrico Bertero
– essendo a conoscenza che i
locali occupati hanno un costo
elevato per l’agenzia, questo
Comune si dichiara sin da ora
disponibile a fornire, con le
modalità che verranno valutate
e concordate, propri locali allo
scopo di mantenere l’ufficio di
elevato interesse sociale». 

Per le Federazioni regionali
del Pubblico Impiego di Cgil
Cisl Uil l’arretramento della
presenza dello Stato e delle
sue articolazioni periferiche ri-
sponde a un disegno che inse-
gue solo la logica cieca e con-
troproducente dei tagli lineari,
senza intaccare minimamente
le vere diseconomie a svan-
taggio della qualità e dei servi-
zi sul territorio. «A fronte di
questo attacco sconsiderato –
dichiarano i segretari regionali
di Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Pa, Ro-
berto Galasso, Daniela Volpa-
to e Teresa Varacalli – che pe-
nalizza oltremisura questa re-
gione che ha un tessuto eco-
nomico finanziario di primaria
importanza, dobbiamo reagire
tempestivamente. Lo abbiamo
già fatto appena appresa la
notizia e lunedì abbiamo otte-
nuto un incontro con i vertici
dell’Agenzia. Il nostro territorio
non può più sopportare ulterio-
ri tagli ai servizi resi alla citta-
dinanza. Il piano presentato
dall’Agenzia è assolutamente
da contrastare e troverà Cgil
Cisl Uil schierate dalla parte
delle lavoratrici e dei lavorato-
ri già a partire dalla settimana
prossima». Gi. Gal.

Acqui Terme. Ci scrive la
Sezione Lega Nord di Acqui
Terme: 

«Dalla scorsa settimana cir-
cola in città una notizia che po-
trebbe diventare una nuova
scure che si abbatterebbe sul-
la nostra povera Acqui : la
chiusura dell’Ufficio cittadino
dell’Agenzia delle Entrate.

Si prevede infatti che con la
fine dell’anno la sede di Acqui
Terme, sita in via Carducci, in-
sieme ad alcune altre piemon-
tesi sarà definitivamente chiu-
sa 

Mentre il capo del governo
si preoccupa di mettere il wi-fi
nel suo nuovo aereo che do-
veva essere inaugurato per la
sua prossima visita in Sud
America (inaugurazione forse
rimandata per non creare trop-
pi mormorii in questo momen-
to di importanti votazioni parla-
mentari), i ragionieri dello stato
hanno valutato di non avere
più disponibilità finanziarie per
pagare l’affitto dell’ufficio ac-
quese.

Un nuovo disservizio si sta
quindi creando nella città, in
egual misura con la (quasi)
chiusura del tribunale che ha
comportato disagio alla cittadi-
nanza, disagio agli operatori e
professionisti del settore oltre
ad un danno economico per
diverse attività vicine alla strut-
tura di Piazza San Guido.

Sicuramente l’Ufficio del-
l’Entrate ha un utenza diversa
ed è una realtà più locale ri-
spetto al Tribunale ma intanto
copre oltre 20 paesi e, seppur
emblema del Fisco e delle Tas-
se, permette ai cittadini inte-
ressati di avere un contatto fa-
cilmente raggiungibile per
svolgere le diverse attività (re-
gistrazione atti e contratti, de-
nunce di successioni, attribu-
zione codici fiscali ecc.): un di-
sagio per i cittadini e un danno
per i professionisti del settore
che sarebbero anche loro co-
stretti a dirigersi, a volte anche
giornalmente, ad Alessandria
come accadrebbe sicuramen-
te ai numerosi acquesi che la-
vorano all’interno della struttu-
ra. 

Abbiamo apprezzato la rea-
zione del Sindaco cittadino
che ha contestato la decisione
e promesso di interessarsi al
caso mediante tutte le possibi-
lità a lui concesse fino a pro-
porre di accogliere gli uffici in
strutture comunali pur di non
perdere il servizio.

Condividiamo la decisione e
diamo disponibilità a collabo-

rare per possibili soluzioni ma
già fin d’ora esprimiamo per-
plessità sull’ipotesi ventilata
ma soprattutto ritenuta affret-
tata. di accogliere gli uffici del-
l’Agenzia dell’Entrate nell’ex
tribunale.

Questa affermazione viene
espressa poiché chiediamo
prima di tutto all’amministra-
zione comunale un chiaro pro-
getto di riutilizzo della struttura
già oggi costretta ad accoglie-
re i residui del tribunale senza
capire per quanto e a quali
condizioni mentre i costi della
manutenzione, specie con l’ar-
rivo dell’inverno, aumentano
sempre di più.

Temiamo infatti che dirottare
un ulteriore ufficio pubblico
nell’ex Tribunale di Piazza san
Guido, tra l’altro a costo co-
munque dei cittadini acquesi,
solamente per immediata ne-
cessità e senza però pensare
ad un riutilizzo generale del-
l’immobile, non sia una buona
soluzione.

Sappiamo bene che uno
spostamento di uffici è un im-
pegno importante, in tutti i sen-
si, che non può essere ripro-
posto poi dopo poco tempo
con il rischio di dover tenere
impegnata una struttura a dan-
no di altre necessità di interes-
se comune che da tempo cer-
cano una collocazione (ora
escludendo le scuole che sem-
brano appaltate ad una Impre-
sa Lombarda).

La Lega Nord cittadina oltre
ad offrire la propria disponibi-
lità per cercare di mantenere
questo servizio pubblico in cit-
tà anche con iniziative istitu-
zionali e popolari in sinergia
con le altre forze politiche, in-
vita comunque l’amministra-
zione a cercare una sede di
proprietà adatta e soprattutto
anche definitiva (riteniamo ad
esempio che gli uffici di via
Emilia possano già essere
una buona soluzione da valu-
tare).

S’informa la cittadinanza
che proseguono le attività del-
la Sezione tra le quali il com-
pletamento del sondaggio/
questionario sulla città, le cui
schede s’invita a consegnarle
presso i gazebi della Lega
spesso presenti nelle vie citta-
dine durante i weekend.

Si ricorda infine che è orga-
nizzato un pullman per la Ma-
nifestazione di Bologna della
Lega Nord “Liberiamoci e Ri-
partiamo” di domenica 8 no-
vembre, con partenza dal Mo-
vicentro alle ore 6,00».

Acqui Terme. «Il progetto
Sicurezza, finalizzato a creare
un sistema integrato di teleca-
mere fra Acqui e i paesi del cir-
condario non è per nulla falli-
to». Lo conferma l’assessore
alla Polizia Municipale Renzo
Zunino. Lo spiega all’indomani
delle perplessità manifestate
dal sindaco di Cremolino Ber-
retta su L’Ancora. Perplessità,
si badi, non sulla bontà dell’ini-
ziativa giudicata senz’altro va-
lida, ma sui tempi di realizzo
che parrebbero congelati. Par-
rebbero appunto perché a
spiegare la vicenda è l’asses-
sore Zunino. «In questo mo-
mento ci troviamo in una fase
che prevede sopralluoghi in al-
cuni comuni – spiega l’Asses-
sore – in particolare Alice Bel
Colle, Bistagno, Ponti, Castel-
letto d’Erro e Terzo. Si tratta di
comuni in cui non ci sono an-
cora telecamere per cui questa
fase risulta essere particolar-
mente delicata in quanto servi-
rà per decidere dove piazzare
le telecamere». Come dire
cioè che non si tratta di una
cosa fattibile in un breve lasso
di tempo anche perché a do-
ver acquistare le telecamere
saranno i singoli comuni che
dovranno fare i conti con i pro-
pri bilanci. 

«Detto questo posso assicu-
rare che andremo avanti con il
progetto coinvolgendo il mag-
gior numero possibile di Ammi-
nistrazioni. Compresa quella di
Cremolino che ha già un servi-
zio di videosorveglianza fun-
zionante. In pratica l’idea sa-
rebbe quella di aumentare in
maniera esponenziale il livello
di sicurezza per i cittadini in-
stallando, dove necessario
delle telecamere, e dove inve-

ce sono già presenti poten-
ziando il sistema wifi in modo
da permettere alle stazioni dei
carabinieri sparse sul territorio
di avere a disposizione un si-
stema integrato per la visione
delle immagini. Molto utile, ad
esempio, nel caso di rapine e
di inseguimenti. Il progetto è
stato presentato nel maggio
scorso ad Acqui e ad aver ma-
nifestato interesse sono già
una trentina di comuni sparsi
fra l’acquese e la Valle Bormi-
da. Si tratta di: Alice Bel Colle,
Bistagno, Cartosio, Castelnuo-
vo Bormida, Cavatore, Cremo-
lino, Denice, Malvicino, Melaz-
zo, Merana, Monbaldone, Mo-
nastero Bormida, Montechiaro
d’Acqui, Morsasco, Piana Cri-
xia, Ricaldone, Strevi, Terzo,
Visone, Cassine, Castel Roc-
chero, Morbello, Pareto, Pon-
zone, Prasco, Rivalta Bormida
e Castelletto d’Erro. Ad Acqui
sono già in funzione 170 tele-
camere e l’idea sarebbe quel-
la di sistemarne almeno anco-
ra un paio in entrata ed uscita
della città. Inoltre ci sarebbe
l’intenzione di migliorare la
qualità delle immagini miglio-
rando la tecnologia già esi-
stente. Un progetto questo che
potrebbe essere applicato an-
che agli altri comuni limitrofi
dove sono già funzionanti del-
le telecamere. Dove invece
non sono presenti potrebbero
essere installate tenendo sem-
pre bene a mente i budget di
ogni singolo comune e i costi.
Il progetto seguito dalla Revil-
la Networks potrà essere allar-
gato anche ad entri privati.
Banche per esempio, condo-
mini e uffici pubblici dove sono
già in funzioni telecamere. 

Gi. Gal.

Acqui Terme. L’Assessorato di Renzo Zunino ai rapporti con i
cittadini, alla Polizia Municipale e viabilità, alla Protezione Civile
e all’Economato del Comune di Acqui Terme, vuole ricordare alla
cittadinanza acquese la problematica venutasi a creare, in questi
ultimi tempi, in riferimento al tema della sicurezza degli anziani. Si
sono infatti verificati alcuni gravi episodi di raggiramento e furto a
spese di persone anziane, nell’ambito delle proprie abitazioni, da
parte di soggetti malavitosi che si introducono nei suddetti allog-
gi con false motivazioni, tra cui il controllo di contatori elettrici, ve-
rifiche utenze varie e, addirittura, talvolta spacciandosi come ap-
partenenti alle forze dell’Ordine.

Al fine di evitare questi spiacevoli episodi che vanno a colpire
una fascia debole ed indifesa della popolazione, l’Amministra-
zione Comunale, come già provveduto precedentemente dal Sin-
daco Enrico Bertero, intende procedere nell’implementazione di
una campagna di sensibilizzazione, informazione e prevenzione
in materia di sicurezza degli anziani.

Ricorda, tal fine, la presenza di un sistema di vigilanza garan-
tito dalla presenza di telecamere per la sorveglianza in alcune
zone specifiche della Città.

Invita caldamente le persone anziane a non aprire la porta del-
le proprie abitazioni a soggetti sconosciuti, anche se muniti di
ipotetici tesserini o similari documenti spacciati come regolari
permessi per accedere all’interno degli alloggi, di mantenere la
calma, e segnalare tempestivamente ai seguenti numeri telefo-
nici la presenza di individui sospetti presso le loro abitazioni:

Comando di Polizia Municipale del Comune di Acqui Terme: tel.
0144 770270; Comando Compagnia dei Carabinieri di Acqui Ter-
me: tel. 0144 310100 e numero di emergenza 112.

Acqui Terme. Ci scrive l’as-
sessore Fiorenza Salamano:

«Egregio Direttore, 
come già anticipato la scor-

sa settimana, è mia intenzione
istituire a breve, in Acqui Ter-
me, la figura del “custode so-
ciale”. Si tratta di un operatore
che, individuando i bisogni del-
le persone anziane sole, ha il
compito di aiutarle nelle picco-
le necessità quotidiane (spesa,
accompagnamento presso
esercizi commerciali, sostegno
nelle faccende domestiche
ecc) o semplicemente di tene-
re loro compagnia, facendo
inoltre da collegamento, in ca-
so di bisogno, con le istituzioni
e i servizi.

Il “custode sociale”, grazie
ad una costante azione di mo-
nitoraggio, potrà dunque se-
gnalare situazioni di disagio e
a rischio al fine di prevenire fe-
nomeni di emarginazione o so-
litudine e costituirà un punto di
riferimento certo per quanti lo
vorranno utilizzare. Molti cono-
scono e si rivolgono già ai ser-

vizi territoriali esistenti, ma la
mia intenzione è quella di rag-
giungere coloro che, per una
serie di difficoltà o semplice-
mente “per orgoglio” o per dif-
fidenza, non osano chiedere
apertamente aiuto.

Nel prossimo mese di no-
vembre, pertanto, indicativa-
mente due volte la settimana,
mi recherò casa per casa ove
vivono anziani soli, con un fun-
zionario comunale, al fine di
conoscere le persone e rileva-
re le loro necessità (l’elenco
dei nominativi viene estratto
dall’anagrafe cittadina). Le vi-
site saranno organizzate quar-
tiere per quartiere dando pre-
ventivamente comunicazione,
a mezzo stampa, delle zone
nelle quali mi recherò. 

Mi auguro di cuore di non
trovare situazioni di grave di-
sagio o fortemente a rischio
ma, nell’attesa di avviare il “cu-
stode sociale”, sarò pronta ad
attivare ogni intervento utile
per sostenere quanti hanno
davvero necessità».

Proposte alternative del Sindaco

L’Agenzia delle Entrate
vuol tagliare Acqui

Ci scrive la Sezione Lega Nord

La desertificazione
dei servizi in città

Tra Acqui Terme ed i paesi

“Il progetto sicurezza
non è fallito”

Sicurezza degli anziani

Dal mese di novembre

L’assessore Salamano
visita gli anziani soli

Ribasso d’asta
Acqui Terme. Palazzo Levi ci riprova. Con un ribasso del 5%

rispetto alla scorsa asta pubblica, ha nuovamente pubblicato un
bando per la vendita del piano terra del condominio “Gianna” in
via Moriondo e del parcheggio di via Malacarne. Si tratta di im-
mobili che, se venduti, permetteranno di racimolare circa 250 mi-
la euro. Denaro che, in parte, potrà essere utilizzato per realizza-
re una serie di appartamenti con edilizia convenzionata. Case che
l’amministrazione comunale ha intenzione di realizzare proprio al-
l’interno del condominio Gianna fino ad un paio di anni fa sede
dell’istituto Fermi ora trasferitosi cento metri più in là, in una nuo-
va sede. Il progetto era stato annunciato dall’amministrazione co-
munale già lo scorso anno ma per essere concretizzato necessi-
ta di quella liquidità che ora non c’è. Per il momento l’ammini-
strazione comunale ha provveduto a ribassare il valore dei due
immobili per adeguarli al valore di mercato. Per quanto riguarda
l’asta e le relative procedure però non è stata fissata ancora una
data precisa. Riguarderà due immobili di una certa importanza. Il
piano terra del condominio “Gianna” in via Moriondo ha una su-
perficie di circa 126 mq che avranno una base d’asta pari a 88.501
euro. Il secondo lotto invece, il parcheggio di via Malacarne, avrà
un valore di 185.250 euro. Per quanto riguarda la vendita del pia-
no terra del condominio si tratterà del terzo tentativo di assegna-
zione, mentre per quanto riguarda il parcheggio del 5º tentativo.

Un grazie sincero all’ospedale
Acqui Terme. Ci scrive Pier Carlo Levo da Alice Bel Colle: 
«Dopo il ricovero presso il reparto di Cardiologia dell’ospeda-

le di Acqui della mia amata, e purtroppo deceduta mamma Ma-
ria Zaccone, sento il dovere di esprimere un sentito ringrazia-
mento nei confronti di tutto il personale medico ed infermieristi-
co per l’estrema professionalità e le grandissime doti di umani-
tà, cortesia e spesso pazienza dimostrate nei confronti dei pa-
zienti e dei loro congiunti.

Per quel che può contare, si aggiunga la mia nota di biasimo
nei confronti di chi vuole chiudere il nostro ospedale».

MELAZZO
Loc. Giardino, 9
Tel. 0144 342050
333 7356317

È gradita
la prenotazione

Siamo aperti giovedì, venerdì, sabato e domenica a cena
Domenica anche a pranzo su prenotazione

Giovedì 22 e venerdì 23 ottobre
Seppie e calamari

€ 28 (con vino della casa)

Trattoria
IL GIARDINO DI LINDA
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presso il Movicentro si è uffi-
cialmente aperta la VI edizione
della Mostra di Modellismo Na-
vale e vario, appuntamento
biennale organizzato dal Grup-
po dei Marinai acquesi. Alle 11
alla presenza del Presidente
del Consiglio Comunale Geom
Alessandro Lelli, del Senatore
prof. Adriano Icardi, del Tenen-
te CC. Ferdinando Angeletti
neo Comandante la Compa-
gnia di Acqui Terme accompa-
gnato dal M.llo Roberto Casa-
rolli comandante la Stazione
CC. cittadina, del dott. Giusep-
pe Ricci apprezzatissimo pitto-
re, socio del Gruppo ed ex Sin-
daco di Orsara Bormida, la Ma-
drina dott.ssa Cristina Cavalle-
ro, compagna del Consigliere
del Gruppo Roberto Gallo-Oli-
vieri ha tagliato il nastro inau-
gurale accompagnata dal Dele-
gato Regionale per il Piemonte
Orientale Capitano di Vascello
Cav. Pier Marco Gallo. Presen-
ti alla cerimonia numerose As-
sociazioni d’Arma cittadine ed
alcuni Gruppi A.N.M.I. Signifi-
cativa la partecipazione con
vessillo di Istituto, dei ragazzi
del 1º e 2º Corso Nautico del-
l’I.I.S. “Rita Levi Montalcini” e di
un rappresentante del Nautico
“S. Giorgio” di Genova che fre-
quenta il 5º anno. Dopo la con-
segna dei fiori alla Madrina e le
foto di rito si sono aperti i “bat-

tenti” della Mostra che in que-
sta edizione ospita, se possibi-
le, modelli ancora più interes-
santi e vari rispetto a quelle
passate. Da segnalare un “Si-
mulatore di barca a vela” alle-
stito dal Gruppo di Novi Ligure
e molti altri “oggetti” veramente
unici, frutto di approfonditi studi
per riprodurre fedelmente in
scala ridotta ciò che nella real-
tà spesso occupa spazi davve-
ro grandi, come le nostre “Co-
razzate” in linea durante il se-
condo conflitto mondiale. Nei
giorni di apertura è anche pre-
vista la visita di numerosi istitu-
ti scolastici e di enti ed asso-
ciazioni che già ne hanno fatto
richiesta. Ancora da segnalare
il carattere davvero “vario” de-
gli oggetti esposti, in linea con il
“titolo” della Mostra stessa che
spazia dalle antiche navi a re-
mi, alle barche a vela di diversa
grandezza, alle Unità Militari di
superficie e subacquee ed alle
navi mercantili, per giungere a
rappresentazioni di aerei, carri
armati e riproduzioni d’epoca di
divise militari. Modelli per tutti
gusti quindi, che ogni due anni
tornano nella nostra città arric-
chiti di nuovi “pezzi” che hanno
sempre destato vivo interesse
tra i modellisti e la gente. La
Mostra rimarrà aperta sino a
domenica 25. Un apprezzato
rinfresco ha chiuso una bella
mattinata.

Acqui Terme. Ci scrive Mar-
co Unia del Pd acquese:

«Il raduno Alpino è stato un
avvenimento importante e bel-
lo.

Su questo tutti conveniamo,
e per l’ottima riuscita bisogna
ringraziare il Gruppo Alpini di
Acqui, i dipendenti comunali, i
partecipanti tutti, ricordando al-
tresì il ruolo del Consigliere
Regionale Ottria che ha incon-
trato, insieme a Bosetti degli
Alpini di Acqui il Presidente
Chiamparino nello scorso lu-
glio e ha lavorato per ottenere
un forte impegno della Regio-
ne (cosa di cui non si è parlato
molto).

E allora perché qualche po-
lemica è sorta da parte dei
commercianti e di cui è traccia
nell’ultimo numero de L’Anco-
ra?

Non si tratta del solito mu-
gugno, l’accusa, rivolta al Co-
mune è precisa: avete riempito
la città di bancarelle, avete
pompato le nostre aspettative
oltre ogni limite, con la conse-
guenze che al lunedì ci siamo
ritrovati con i negozi pieni di ro-
ba invenduta.

Poiché è irrealistico pensare
che tutti i commercianti abbia-
no sbagliato è evidente che
l’errore lo ha compiuto qualcun
altro, cioè chi viene eletto per
gestire le politiche commercia-
li e turistiche della città ossia il
Sindaco e la Giunta. 

E perché si è sbagliato? 
Noi riteniamo per il solito

motivo, ossia il provincialismo
e l’incapacità progettuale.

Infatti per chi frequenta i ra-
duni alpini è cosa nota il fatto
che i partecipanti sono perfet-
tamente organizzati e sostan-
zialmente autonomi: pensare
che 20.000 persone vagasse-
ro per la città alla ricerca di pa-
nini e ristoro era irrealistico: dei
200 pullman arrivati ad Acqui

al mattino, alle 13.30 della do-
menica ne erano rimasti po-
chissimi.

Eppure è questo il messag-
gio che il sindaco ha fatto pas-
sare: preparatevi perché sarà
un invasione.

E per resistere all’invasione,
non ritenendo bastevole la of-
ferta locale il Comune ha pen-
sato bene di chiamare truppe
di rinforzo, ossia banchetti di
cibarie, da piazzare anche in
Piazza Bollente.

D’altronde un po’ di plateati-
co, anche a detrimento degli
incassi dei commercianti loca-
li, fa sempre bene alle casse
comunali che debbono affron-
tare le ingenti spese di rappre-
sentanza dell’Acqui Storia e
del fondamentale gemellaggio
con una città rumena.

Le conseguenze sono quel-
le descritte nella lettera dei
commercianti.

In conclusione l’incapacità
della giunta ha macchiato an-
che il ricordo di una bella fe-
sta». 

Acqui Terme. Ci scrive
Franca Arcerito:

«Nei giorni scorsi in qualità
di Consigliere Comunale con
Delega alle Associazioni di Vo-
lontariato Assistenziali e Sani-
tarie, ho convocato una riunio-
ne con il GAV (Gruppo Asso-
ciazioni di Volontariato). Erano
presenti numerose Associazio-
ni con le quali unitariamente
abbiamo discusso della delica-
ta situazione che vede il nostro
Ospedale di Acqui Terme in

serie difficoltà in quanto pena-
lizzato.  Le Associazioni, il GAV
e la sottoscritta   in qualità di
Consigliere Comunale, ci fare-
mo portavoce in una prossima
riunione con i vertici Regionali
ed ASL Al delle criticità tutt’og-
gi ancora irrisolte, porteremo
all’attenzione dei Dirigenti, del-
l’Assessore Saitta un pacchet-
to di proposte migliorative e
propositive per dare un servi-
zio ai cittadini di Acqui e terri-
torio. 

A seguire si sono valutate
anche alcune iniziative, che
ancora una volta vedranno il
mio impegno a fianco delle As-
sociazioni della Città, con il fi-
ne di sostenere anche nelle fe-
stività Natalizie con degli even-
ti sociali le persone anziane, i
diversamente abili, a conferma
che non esistono barriere ma
siamo tutti uniti. Il mio impegno
a fianco del GAV sarà costan-
te, le Associazioni sono un pa-
trimonio che va sostenuto dal-
l’Amministrazione Comunale
perché sono una risorsa indi-
spensabile in una zona che
oggi vive pesanti tagli in ambi-
to sanitario, ma sono certa che
il mio, in qualità di Consigliere
Comunale, quello del GAV, sa-
rà un dialogo propositivo che
otterrà ottimi risultati a benefi-
cio della collettività».

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera aperta ai genitori
acquesi scritta dall’assessore
Fiorenza salamano:

«Cari genitori,
sono lieta di comunicarVi

che il Comune di Acqui Terme,
nell’ambito del progetto deno-
minato “Oggi bruco… domani
farfalla” finanziato dalla Regio-
ne Piemonte, è in procinto di
avviare, attraverso l’Asca (As-
sociazione Socio Assistenzia-
le dei Comuni dell’Acquese),
una serie di attività completa-
mente gratuite a favore di tutte
le famiglie acquesi in cui vi so-
no bambini da zero a cinque
anni.

Per quanto attiene, in parti-
colare, la fascia dei piccoli da
zero a tre anni, verranno at-
tuate, a breve termine, iniziati-
ve di supporto al percorso di
crescita ed allo sviluppo delle
capacità relazionali, finalizzate
a sostenere, se necessario,
Voi genitori nel Vostro difficile
ruolo fornendoVi un aiuto con-
creto. A tale proposito, Vi invi-
to quindi a partecipare all’in-
contro informativo aperto che

si terrà giovedì 29 ottobre alle
ore 16 presso il Baby Parking
“Il Girotondo”, sito in Piazza
Don Dolermo (riceverete a ca-
sa anche una lettera) ed in
quell’occasione Vi verranno
fornite informazioni in merito
alle attività che si intendono
sviluppare.

In merito invece alla fascia
4/5 anni, insieme agli Istituti
Comprensivi è in corso di defi-
nizione l’avvio di laboratori
presso le stesse scuole, atti a
sviluppare, attraverso il gioco
e il movimento, sia l’armonia
corporea che cognitiva. Anche
in questo caso sarete invitati a
partecipare ad un incontro nel
quale Vi verranno illustrate le
iniziative progettuali.

In questo momento così dif-
ficile, in cui per gli Enti locali di-
venta sempre più complesso
reperire fondi da destinare al
sociale, poter offrire gratuita-
mente a tutte le famiglie di Ac-
qui un aiuto concreto è per me
motivo di grande soddisfazio-
ne e mi auguro che in tanti vo-
gliano sfruttare questa oppor-
tunità».

Al Movicentro fino al 25 ottobre

Inaugurata la mostra
di modellismo navale

Per Marco Unia del Pd

Giuste le lagnanze
dei commercianti

Dal consigliere delegato Franca Arcerito

Riunite le associazioni
di volontariato

Un aiuto gratuito ai genitori

Il progetto “Oggi bruco
…domani farfalla”

Tesseramento
Misericordia
“Aiutaci...
che noi
ti aiutiamo!”

Acqui Terme. Continua la
campagna per il tessera-
mento 2016 alla Confrater-
nita di Misericordia di Acqui
Terme.

Molte le novità quest’anno
per chi decidesse di contribui-
re al sostentamento dell’Asso-
ciazione mediante un piccolo
contributo.

Grazie alle convenzioni
sottoscritte fra la Misericordia
e a molteplici attività com-
merciali e non della nostra
Città, i soci sostenitori della
Confraternita mostrando la
loro tessera personale po-
tranno usufruire di particola-
ri scontistiche nei locali con-
trassegnati dall’apposito ade-
sivo o locandina posti in ve-
trina.

Un modo concreto per rin-
graziare tutti coloro che vor-
ranno aderire con il loro contri-
buto alla vita dell’ Associazio-
ne.

L’elenco delle attività con-
venzionate e le relative scon-
tistiche verrà rilasciato all’atto
della sottoscrizione della tes-
sera, ma è presente anche
sul sito internet dell’Asso-
ciazione (www.misericor-
diacqui.it) e sulla pagina fa-
cebook.

Chi fosse interessato alla
sottoscrizione oppure chi vo-
lesse ancora convenzionare
la propria attività, potrà ri-
volgersi nel mese sabato e
domenica 24-25 e 31 ottobre
p.v. Presso l a postazione si-
ta in C.so Italia - P.zza Italia,
oppure il martedì, allo stand
“Misuriamoci” in Piazza Mag-
giorino Ferraris o ancora in
alternativa, per le settimane
successive, presso la sede
della Confraternita in via Ma-
renco n.2 o ancora telefoni-
camente allo 0144 322626 -
321020.

Nuovo corso volontari CRI
Acqui Terme. La Croce Rossa Italiana, Comitato Locale di Ac-

qui Terme, comunica che, a breve, partirà il nuovo corso per di-
ventare Volontari CRI. La serata di presentazione di tale corso è
prevista per il venerdì 30 ottobre alle ore 21 presso il Comitato
Locale di Acqui Terme, sito in Via Trucco 19.

Durante la serata, verranno esplicate le modalità del corso che
avrà luogo in due sere a settimana.

Il corso prevede un primo step per chi vuole fare attività di pro-
mozione e pubblicità (banchetti, stand, volantini, calendari….) e
successivamente, saranno organizzati gli step per attività di cen-
tralino, trasporto infermi (no emergenza) ed operatore emer-
genza 118.

Possono partecipare al corso (primo step) tutti coloro che han-
no compiuto 14 anni e la durata sarà di 18 ore suddivise in 9 le-
zioni da due ore ciascuna.

Per maggiori informazioni,  contattare la sede C.R.I. di Acqui
Terme al numero 334 6953912.

Aiutare è importante e la C.R.I. ha sempre bisogno di nuove
forze. Si auspica una  partecipazione numerosa il 30 ottobre al-
le ore 21.

Presso la Casa di Cura Villa Igea,
è da tempo attivo il servizio che si
occupa di Dietologia e Nutrizione,
trattando i problemi di salute legati
all’alimentazione, in particolare per
pazienti affetti da obesità.
A parte la consulenza ambulatoria-

le, sempre disponibile, presso la Ca-
sa di Cura ed il poliambulatorio di
piazza Maggiorino Ferraris, il servi-
zio si espleta normalmente attraverso
un ricovero in struttura, dove il pa-
ziente viene seguito da Medici spe-

cialisti nel settore, da Dietisti  e inte-
grato con consulenza psicologica.
Durante il ricovero, per ogni singo-

lo paziente gli specialisti individua-
no le soluzioni più confacenti dal
punto di vista nutrizionale medico
specialistico e dietistico.
Gli ottimi risultati ottenuti dai pa-

zienti, sia di provenienza regionale
che extra regionale, confortano la
Casa di Cura a migliorare sempre di
più il livello di consulenza e assisten-
za.

Scienza dell’alimentazione
Dietologia - Obesità

Casa di cura
polispecialistica

accreditata S.S.N.
Direttore Sanitario
Dott. Carlo Grandis
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ottobre a palazzo Robellini si è
svolta la cerimonia della pre-
miazione del XXVIII Concorso
Regionale di poesia dialettale
con grande e lusinghiero suc-
cesso.                                                      

Buono  il livello degli elabo-
rati poetici premiati, come ca-
lorosa è stata l’accoglienza del
numeroso pubblico presente
alla lettura dei versi dialettali.
Magistralmente diretto dal pre-
sidente della giuria, professor
Carlo Prosperi, il Premio si è
arricchito della presenza in sa-
la delle maggiori associazioni
enogastronomiche del Pie-
monte, veri paladini della con-
servazione delle tradizioni e
dei dialetti locali.                                                                                                                          

Per la cronaca erano pre-
senti: la confraternita enoga-
stronomica del Gorgonzola di
Cameri, il cui Gran Casaro sig.
Passera era presente anche in
veste di rappresentante della
Federazione Nazionale dei cir-
coli enogastronomici (F. I. C.
E.), la Confraternita del Vino e
della Panissa di Vercelli, il cir-
colo Cuj  dal Lundas  (quelli
del lunedì) e la Confraternita
“D’ la Tripa” di Moncalieri.
Al termine della manifestazio-
ne si è voluto, con la consegna
di due targhe a due nostre
concittadine, le professoresse

Luisa e Lucilla Rapetti, ricono-
scere l’attività di promozione
culturale, di ricerca e valoriz-
zazione del patrimonio storico
e naturalistico del nostro terri-
torio svolto  disinteressata-
mente e volontariamente.

«Dopo ventotto anni di inin-
terrotta vita del premio – dice il
presidente del sodalizio Attilio
Giacobbe - credo sia più che
doveroso ringraziare quanti
hanno collaborato e sostenuto
questa valida iniziativa cultura-
le. In primo luogo il comune di
Acqui Terme, contribuendo a
parte dei premi e in particolar
modo garantendo con l’ufficio
alla Cultura la buona realizza-
zione  della manifestazione; la
Giuria del premio, che ha scel-
to le poesie da premiare ga-
rantendo sempre un valido te-
nore e imparziale livello cultu-
rale e dialettale della manife-
stazione; la signora Anna Ma-
ria Minucci Merlo, per il co-
stante contributo al Premio
Speciale “Mario Merlo”; l’Eno-
teca Regionale Acqui Terme e
Vino della nostra città, la Casa
Vinicola Marenco di Strevi e il
Supermercato Giacobbe per
essere intervenuti con i loro
prodotti ad arricchire la mani-
festazione. Un sentito e rico-
noscente grazie dai Cavalieri
di San Guido d’Acquosana».  

Acqui Terme. Venerdì 9 ot-
tobre, presso l’Hotel “Roma
Imperiale” di Acqui Terme, si è
svolta la “Serata di gala del
Brachetto e del Termalismo”
organizzata dal Rotaract Club
Alto Monferrato in collabora-
zione con i club della Zona
Sud Piemonte. Erano presenti
alla serata il Rappresentante
Distrettuale del Distretto Rota-
ract 2032, sig. Gualtiero Piz-
zuto, i Presidenti dei Club del-
la zona, i Presidenti dei Rotary
padrini, dott.ssa Elisabetta
Fratelli Franchiolo (Rotary Ac-
qui Terme) e dott. Enzo Gerbi
(Rotary Canelli   Nizza), il Rap-
presentante Distrettuale del
Distretto Interact 2032, sig.na
Angelica Bollano, nonché tutti
gli ospiti e i soci provenienti
dall’area del basso Piemonte e
dalla Liguria.

Durante la giornata gli ospiti
hanno potuto godere delle pro-
prietà terapeutiche delle acque
termali locali per poi partecipa-
re alla cena di gala incentrata
sulle tipicità locali e sui pregia-

ti vini delle nostre terre. Nel
corso della serata si sono sus-
seguiti momenti di formazione
e sensibilizzazione, in partico-
lare si segnala l’intervento del-
la Presidente della Commis-
sione A.P.I.N.   Azione Pubblico
Interesse Nazionale, sig.na
Maddalena Boccaccio, focaliz-
zato sul progetto annuale a so-
stegno dell’associazione AI-
SLA ONLUS. Tale associazio-
ne mira a combatte la Sclerosi
Laterale Amiotrofica, una ma-
lattia molto aggressiva e per
ora senza cura, portando un
aiuto concreto nelle case dei
malati, con interventi svolti da
fisioterapeuti e psicologi, per
permettere un migliore stile di
vita sia ai pazienti che ai fami-
liari.

Infatti, il Distretto Rotaract
2032 si è voluto metter in gio-
co con i singoli soci dei club
Rotaract aiutando il progetto
con attività sul campo in colla-
borazione con le locali sedi AI-
SLA di Asti, Cuneo, Savona,
Genova ed Imperia. Il progetto
porterà a coinvolgere diretta-
mente i soci in momenti di vo-
lontariato attivo, che verranno
integrati con le singole iniziati-
ve definite e programmate dai
club.

Un altro momento cardine
della serata è stato l’ingresso
nel sodalizio di un nuovo socio
del Rotaract Club Alto Monfer-
rato, la sig.na Ilaria Garino,
studentessa di Castelnuovo
Belbo. Questo nuovo elemen-
to va a rafforzare le fila locali
del Rotaract, un club di servi-
ce composto da ragazzi dai 18
ai 30 anni che condividono l’in-
teresse di aiutare la comunità
locale, di favorire la compren-
sione internazionale, di foca-
lizzare e risolvere temi di pub-
blico interesse, di rendere pos-
sibile lo scambio di idee e cul-
ture nei paesi del mondo, il tut-
to fatto attraverso strumenti
utili anche nell’ambiente lavo-
rativo ed aziendale.

Il Rotaract Alto Monferrato,
ringraziando tutti coloro che
hanno permesso di realizzare
la serata, vuole ricordare in
particolare il dott. Paolo Rica-
gno per la disponibilità che
sempre cortesemente accor-
da.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Buongiorno, sono Giorgio
Colletti, presidente diocesano
della Sezione di Acqui del-
l’Opera Federative Trasporto
Ammalati a Lourdes, e in tale
veste mi trovo mio malgrado a
commentare un articolo scritto
dal presidente di un’altra asso-
ciazione di volontariato e pub-
blicato la scorsa settimana su
questo giornale.

Mi riferisco all’articolo che
Lei Sig. Francesco Vacca, pre-
sidente Provinciale e Regiona-
le dell’A.I.S.M., ha ritenuto di
scrivere nei giorni scorsi.

Pur associandomi ai compli-
menti alla Sezione locale degli
Alpini e a tutta la Città di Acqui
per la bellissima manifestazio-
ne del 10-11 ottobre scorso e
soprattutto per i 2 giorni di fe-
sta e gioia che tutti i parteci-
panti, come sempre, hanno
saputo portare ad Acqui, riten-
go che alcuni Suoi commenti
siano stati offensivi e del tutto
inopportuni. 

Capisco che il presidente di
un’associazione di volontaria-
to per dovere e per passione
sia portato a difenderla sopra
ogni cosa, ma credo che le va-
lutazioni vadano fatte con la
massima obiettività senza pec-
care di gratuito vittimismo.

Vorrei sottolineare che la no-
stra partecipazione al raduno
degli Alpini ha voluto essere
una testimonianza di affetto
nei loro confronti e un momen-
to di condivisione di questi
giorni di festa per i nostri vo-
lontari di Acqui facendo cono-
scere anche ai “non acquesi”
chi siamo e cosa facciamo.

Io non so se la nostra posta-
zione fosse, come dice Lei, più
“centrale” rispetto alla Vostra,
ma sicuramente casuale e cer-
tamente né cercata né da noi
sollecitata.

In merito poi alle mele in
“concorrenza”, offerte in uno

zainetto che abbiamo voluto
appositamente creare a ricor-
do dell’evento per gli alpini
partecipanti, preciso che, con-
trariamente a quanto da lei af-
fermato, non volevano costitui-
re un atto “furbesco”, ma rap-
presentavano semplicemente
la disponibilità e la grande ge-
nerosità di un agricoltore con
una figlia disabile, a noi molto
legato.

Concludo questi miei com-
menti in estrema serenità, invi-
tandola a lasciar perdere pole-
miche sterili e decisamente
inopportune sulla “concorren-
za” e “onestà” di altre associa-
zioni, nonché su presunti privi-
legi a danno di altri, ricordan-
do che in Italia, il ruolo del vo-
lontariato è sempre più fonda-
mentale e spesso va a colma-
re alcune lacune che i servizi
del nostro Stato non sono più
in grado di coprire. Fortunata-
mente nell’acquese ci sono
tante associazioni e penso che
tutte abbiano pari dignità e di-
ritti e nessuno deve ritenersi
più importante di altri in base
alla sede di provenienza o alla
relativa diffusione nazionale o
regionale: siamo semplice-
mente tutti Acquesi riuniti in
piccoli gruppi di volontari che
cercano di fare del loro meglio,
con tantissimi sacrifici per
amore e passione verso gli al-
tri.

Con stima»
Giorgio Colletti

La cerimonia della premiazione

Concorso Regionale di poesia dialettale

Rotaract Club Alto Monferrato

Apertura della Zona
Sud Piemonte

Acqui Terme. Il prossimo venerdì 23 ottobre alle ore 16, si
inaugurerà il nuovo anno accademico 2015-2016 dell’Università
delle Tre Età (Unitre) di Acqui Terme presso la sede in piazza
Duomo 8. La giornata inaugurale, presieduta dal Presidente del-
l’Unitre Riccardo Alemanno e coadiuvato dal vice Presidente
Osvaldo Acanfora, sarà dedicata alla presentazione dei corsi con
un rinnovato entusiasmo ed impegno per offrire lezioni sempre
più interessanti e coinvolgenti.

Il programma dei corsi 2015-2016 prevede lezioni ogni lunedì
e mercoledì (15,30 -17,30) per un totale di 100 ore a partire da
lunedì 26 ottobre. Nove nuovi relatori affiancheranno i docenti
degli anni precedenti e gli argomenti abbracciano varie aree di-
sciplinari come medicina, letteratura italiana e straniera, arte,
musica lirica, storia, cultura del territorio, filosofia, giurispruden-
za e incontri a tema. Le lezioni sono conferenze coinvolgenti non
solo per la professionalità dei docenti e dei contenuti ma anche
per la partecipazione degli studenti (domande –confronti- chiari-
menti) come testimonianza della positività del ruolo che l’Unitre
svolge sul territorio.

Per gli amanti della lirica, l’opera completa dell’Aida con audio
e video, per la musica la canzone italiana tra le due guerre, per
la storia e filosofia l’incontro tra gli intellettuali e il fascismo. A se-
guire “I promessi Sposi” per la letteratura italiana, tecniche nar-
rative del romanzo inglese, origine della lingua francese ecc. An-
che nelle altre aree disciplinari ci sono incontri d’artista, argo-
menti culturali relativi al nostro territorio e le sue eccellenze sto-
riche, approfondimenti di medicina ,di giurisprudenza attuale e
spettacoli teatrali. A completamento delle lezioni ci saranno visi-
te a mostre d’arte nazionali, gita culturale a Mondovì e a Ferra-
ra alla fine dell’anno accademico. Infine momenti di convivialità
durante l’anno e un’ “apericena” a fine anno con accompagna-
mento musicale di canzoni anni ‘60-‘70.

Unitre acquese

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale

Riceviamo e pubblichiamo

Le mele dei volontari...

Agenti
di viaggio
ospiti in città

Acqui Terme. Quattro giorni
di full immersion nella bellezza
delle nostre colline attendono i
35 responsabili di agenzie di
viaggio del nord Italia, per par-
tecipare all’iniziativa “Agenti in
cantina” che si svolgerà nel fi-
ne settimana ad Acqui Terme,
promossa da DAP Travel Ser-
vice, con la collaborazione di
Terme di Acqui e spa Lago del-
le Sorgenti, dell’Enoteca Re-
gionale di Acqui, dell’hotel Va-
lentino e di Alexala.

Gli operatori turistici che
parteciperanno dal 25 al 28 ot-
tobre avranno l’opportunità di
conoscere da vicino l’ospitalità
di Acqui e del Monferrato, tra
cantine, degustazioni di pro-
dotti tipici, fantastici vini e per-
corsi termali.



ACQUI TERME 11L’ANCORA
25 OTTOBRE 2015

Acqui Terme. L’Amministra-
zione della Casa di Riposo
“Ottolenghi” è lieta di comuni-
care alla cittadinanza che il
gruppo bronzeo “Il Figliol Pro-
digo” di Arturo Martini è attual-
mente esposto alla Mostra
“Bellezza divina tra Van Gogh,
Chagall e Fontana”, a Palazzo
Strozzi a Firenze dal 24 set-
tembre al 24 gennaio 2016.
Per l’esposizione sono stati ef-
fettuati importanti interventi di
restauro da parte dell’esperta
e specializzata Ditta Nicola
Restauri S.r.l. di Aramengo,
accuratamente descritti e do-
cumentati in una dettagliata re-
lazione di restauro ricevuta
dall’Ente in questi giorni, cor-
redata da un’esauriente docu-
mentazione fotografica delle
varie fasi d’intervento e che ri-
trae ora la statua nel suo origi-
nario splendore. 

Il Figliol Prodigo, nato e con-
cepito per decorare il giardino
della Casa di Riposo “Ottolen-
ghi”, al termine di ogni esposi-
zione (e nei suoi 87 anni di vi-
ta di esposizioni ne ha fatte
molte, dalla Quadriennale di
Roma nel 2005, alla Perma-
nente di Milano nel 2006, solo
per citare le più recenti), fa ri-
torno a casa, nel cortile della
Casa di Riposo, per la delizia
degli ospiti e dei visitatori.

È indescrivibile la delusione
che in questi mesi abbiamo let-
to nei volti dei turisti, che pro-
venienti numerosi e talvolta da
molto lontano per visitare la
statua, hanno potuto ammira-
re l’opera soltanto in fotografia.
Considerate le imponenti di-
mensioni dell’opera ed il peso
considerevole, 600 Kg, le ope-
razioni di imballaggio e tra-

sporto ogni volta si rivelano
piuttosto complesse e richie-
dono le competenze di più
operatori specializzati. A cau-
sa del peso proibitivo, gli orga-
nizzatori della “Mostra Dux.
L’arte in Italia negli anni del
consenso” tenutasi a Forlì,
Musei San Domenico, da feb-
braio a giugno 2013, all’ultimo
infatti hanno rinunciato al Fi-
gliol Prodigo. 

Il restauro è stato imposto
dalla Soprintendenza per i be-
ni storici, artistici ed etnoantro-
pologici del Piemonte, essen-
do questo Ente vincolato dalla
medesima, la quale per proce-
dere alla necessaria autorizza-
zione al prestito dell’opera
d’arte a Firenze, a garanzia
della tutela delle condizioni
conservative dell’opera, ha ri-
chiesto che venissero effettua-
ti lavori di restauro propedeuti-
ci all’esposizione.

Il costo del restauro effettua-
to da maggio a settembre
scorsi ammonta ad €
17.141,00, ed è stato intera-
mente sostenuto dalla Fonda-
zione Palazzo Strozzi di Firen-
ze, a cui vengono rivolti pro-
fondi ringraziamenti da parte
del Consiglio d’Amministrazio-
ne della Casa di Riposo “Otto-
lenghi”.

La Soprintendenza medesi-
ma si è complimentata per es-
sere riusciti ad effettuare i la-
vori di restauro senza gravare
sul bilancio, tenuto conto che
trattandosi di una Istituzione
Pubblica di Assistenza e Be-
neficienza che si alimenta e si
gestisce esclusivamente con
le rette versate dai propri ospi-
ti, una spesa per lavori straor-
dinari senza contributi esterni
e senza ricadere sulle rette
che non subiscono aumenti or-
mai da molti anni, comporte-
rebbe sacrifici enormi per l’En-
te.

Si ringrazia come sempre
tutti coloro che hanno donato
alla struttura momenti di alle-
gria e beni di conforto di qual-
siasi tipo: presidi per l’inconti-
nenza, materiale per medica-
zioni, farmaci, indumenti, rivi-
ste, libri… I donatori che han-
no piacere di comparire nel no-
stro consueto elenco dei rin-
graziamenti possono richie-
derlo alla Segreteria dell’Ente.

Si ricorda che le offerte al-
l’Ente, effettuabili presso l’uffi-
cio o tramite il C/C 4327.90
Banca Carige Italia S.p.A., Co-
dice IBAN IT 58Z0 3431 4794
0000000432790, oltre a costi-
tuire una beneficenza sicura a
beneficio dei nostri anziani, so-
no fiscalmente detraibili.

Acqui Terme. Ci scrive Pa-
trizia Minelli,  responsabile del
gruppo ADMO (Assoc. Dona-
tori Midollo Osseo) di Acqui:

«Sabato 26 settembre scor-
so si è svolta in oltre 80  piaz-
ze in tutta Italia la quinta edi-
zione di “Ehi,tu! Hai midollo?”
giornata di sensibilizzazione e
informazione sulla donazione
di midollo osseo.

Acqui ha partecipato per la
terza volta e anche quest’anno
ha ottenuto un ottimo risultato!!
Secondi solo a Torino (305
prelievi) Acqui ha, nuovamen-
te, fatto la differenza! Ben 161
nuovi iscritti che si aggiungono
agli altri 1296 nuovi potenziali
donatori reclutati in 16 piazze
piemontesi.  Per un totale na-
zionale di circa 4000   nuove
“speranze di vita” per tutti co-
loro che necessitano di un do-
natore compatibile! 

Un grosso grazie a queste
persone “speciali” che, con la
loro promessa, sono diventati
davvero dei supereroi in grado
di salvare delle vite.

Quest’anno alla ormai col-
laudata e mitica squadra com-
posta da: volontari ADMO-
clown VIP-medici e infermiere
del Trasfusionale di Acqui,
dott. Gallo Silvano e gli indi-
spensabili e insostituibili vo-
lontari CRI di Acqui... si sono
aggiunte nuove forze: gra-
zie  infinite al dott. Romano del
Trasfusionale di Alessandria,
alla Protezione Civile di Strevi
e a 8 ragazzi veramente unici
che hanno contribuito in ma-
niera fantastica alla riuscita
dell’evento: Benedetta, Daniel,
Fausto, Francesca, Lisa, Man-
lio, Michela e Silvia... siete
grandi e ora fate parte dello
staff... 

A Roberto e a tutti i musici-
sti che ci hanno accompagna-
to... in musica! Siete forti... gra-
zie.

Un particolare ringraziamen-
to al Signor Sindaco e a tutti gli
uffici del Comune di Acqui che
ci hanno aiutato ad organizza-
re l’evento.

Ringrazio intanto di cuore i
docenti che ci hanno permes-
so di incontrare e sensibilizza-
re i ragazzi delle scuole supe-
riori di Acqui.

E, un personale ringrazia-
mento a Daniela che, con i
manufatti della sua mamma, ci
ha permesso di raccogliere
fondi per l’Admo.

Ricordo, che l’Admo è pre-
sente ogni primo mercoledì
del mese nella sede della
Croce Rossa di Acqui dalle 21
alle 22   per informare ed
eventualmente “tipizzare” chi
fosse interessato a diventare
veramente un “Donatore di vi-
ta”».

Acqui Terme. Cinque anni
fa, quattro “piccole donne” di
via Nizza decisero di cementa-
re la propria amicizia attingen-
do ai ricordi della propria in-
fanzia. Queste ragazze si chia-
mano Gabriella Andreoli, Lu-
ciana Aprire, Rita Marenco e
Franca Anoliero.

Anche in via Nizza è grazie
alla sensibilità femminile che
un pezzo di semplice vita ac-
quese rivive nella sua biologi-
ca e frizzante energia.

Pure quest’anno domenica
18 ottobre un folto gruppo di
ragazze e ragazzi ormai ultra
maggiorenni, ma con il cuore
incredibilmente giovane e sba-
razzino, si sono ritrovati insie-
me per ricordare le proprie ori-
gini, o meglio per dare testi-
monianza di un vissuto che
non si può dimenticare in
quanto riscaldato da valori as-
soluti quali l’amicizia, il rispet-
to, l’educazione e la solidarie-
tà.

Ci sarebbero da scrivere
tante pagine su come si vive-
va negli anni dell’immediato

dopo guerra. Io certamente
non c’ero ma i miei nonni, mio
papà, mio zio e loro amici mi
hanno raccontato aneddoti di
vita quotidiana.

Via Nizza era una via di pe-
riferia però era abitata da tanti
artigiani e commercianti.

C’erano diversi falegnami,
fabbri, muratori, piastrellisti, il
panettiere, il benzinaio, il tipo-
grafo, il droghiere, il maniscal-
co, commestibili, un negozio di
granaglie, un tabaccaio, mec-
canici che riparavano moto e
biciclette, idraulici, operai, agri-
coltori, impiegati, una latteria e
frutteria, una macelleria, ven-
ditori di ghiaccio, una merce-
ria, alcune maglieriste, sarte,
una barbieria, una parrucchie-
ra, tappezzieri e si affacciava-
no i primi medici, insegnanti,
farmacisti e militari.

Vorrei ricordarli tutti con i lo-
ro nomi e chiedo la collabora-
zione di tutti i “ragazzi e ragaz-
ze” di via Nizza perché nessu-
no venga dimenticato anzi ri-
cordato a perenne memoria.

La storia non è fatta solo di

grandi eventi epocali, ma so-
prattutto da quotidiano e co-
stante impegno e attività desti-
nata a valorizzare la famiglia,
l’educazione, l’onestà, in un
contesto di reciproca solidarie-
tà in caso di bisogno.

La giornata del ricordo di via
Nizza è iniziata con la parteci-
pazione alla messa nella chie-
sa di San Francesco seguita
dalle riprese fotografiche nel
cortile di via Nizza ex numero
quattro e davanti all’antica
cappelletta della Madonna del-
la Misericordia.

A queste semplici cerimonie
era presente il sindaco Enrico
Bertero, anche lui nativo di via
Nizza, l’assessore Mirko Piz-
zorni. A seguire ci si è ritrovati
molto numerosi presso il risto-
rante Vallerana, momento di
racconti, risate, scherzi, e brin-
disi con la ferma determinazio-
ne di ritrovarci presto “tich an-
sema”.

È proprio vero che per le
strade di via Nizza scorre
ghiaccio bollente.

Matteo Ravera

Dopo un accurato restauro

Il “Figliol prodigo” di Martini
al Palazzo Strozzi di Firenze

“Ehi,tu! Hai midollo?”

Admo: giornata di sensibilizzazione

Amarcord ovvero El masnò ed via Nisa
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Acqui Terme. Ormai ci sia-
mo. Chi ama i profumi e i sa-
pori della cucina piemontese
non dovrà attendere oltre. Do-
menica 25 ottobre prenderà il
via la nuova edizione della Ci-
srò d’Aicq. Ovvero, un appun-
tamento organizzato dalla Pro
Loco di Acqui allo scopo di
mantenere vive le antiche tra-
dizioni e far scoprire proprio a
tutti, anche ai bambini e ai ra-
gazzi, la bontà di certe ricette.
Una ricetta povera quella dei
ceci ma molto gustosa e in gra-
do di soddisfare i palati più esi-
genti. La ricetta acquese che
raccoglie parecchi consensi,
cipolla, cotica di maiale e un
pizzico di farina in cui far roto-
lare i ceci prima di essere get-
tati in pentola. Insomma, una
vera bontà che potrà essere
gustata grazie alle sapienti ma-
ni dei cuochi della pro loco. La
manifestazione, come ormai
tradizione vuole, si svolgerà
nella sede degli Alpini, all’inter-
no dell’ex caserma Cesare
Battisti. La distribuzione dei ce-
ci, che saranno anche serviti in
comode confezioni da asporto,
inizierà alle 11.30. Sempre allo
stesso orario verrà anche di-
stribuito il pan ‘d melia (pane di
gran turco) che potrà essere
gustato con la zuppa. Alle 12,
oltre ai ceci, sarà servito anche
i bollito con il bagnetto, salsa ti-
pica della zona. Alle 17 e fino
alle 20 in maniera continuata si
ripeterà la distribuzione di tut-

te le pietanze. Anche quest’an-
no, la Cisrò d’Aicq sarà abbi-
nata alla manifestazione “Be-
viAcqui” e farà parte dell’attivi-
tà promozionale per la rivaluta-
zione dei prodotti tipici dell’ac-
quese. Come, ad esempio, il
pan ‘d melia, un pane prodotto
con farina di mais che si ac-
compagna con piatti rustici. La
festa in programma per questo
fine settimana va intesa come
la celebrazione di un piatto po-
vero solo all’apparenza, eredi-
tato dalla tradizione culinaria
della nonna che nel tempo è
diventato ghiottoneria. Un piat-
to le cui origini vanno ricercate
nell’Ottocento e che continua
ad essere legato a particolari
feste come quella di “Ognis-
santi”. Nella maggior parte del-
le case acquesi infatti, la pros-
sima settimana faranno la
comparsa i ceci che però, è
bene sottolinearlo, sono un ti-
po di legume che dovrebbe es-
sere gustato in qualsiasi perio-
do dell’anno. Non solo per le
sue caratteristiche proteiche
ma anche per il gusto, partico-
larmente piacevole a contatto
con il palato. Chi però deside-
ra mantenere viva la tradizione
ma non ha tempo sufficiente
per preparare una gustosa
zuppa di ceci, ecco che la ma-
nifestazione organizzata dalla
pro lo acquese rappresenta
una buona occasione per otti-
mizzare tempo e gusto.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Venerdì 16
ottobre la scuola sec. di I gra-
do dell’Istituto S. Spirito ha vis-
suto una significativa visita al-
l’Expo di Milano.

Precedentemente preparati
dai docenti a riflettere sul tema
della manifestazione, i ragazzi
non si sono scoraggiati per la
folla di visitatori da fendere, le
code da affrontare per visitare
i diversi padiglioni scelti in pre-
cedenza, i tratti da percorrere
a piedi.

Con entusiasmo hanno visi-
tato gli stand di alcuni paesi
(zone aride e zone oceaniche,
biodiversità, Albania e Austria,
non poteva mancare casa Don
Bosco!) e ammirato lo spetta-
colo delle fontane all’albero
della vita. 

Francesco, classe terza, ri-
corda che “è significativo ave-
re questa possibilità proprio
nella giornata mondiale del-
l’alimentazione, ci aiuterà a ri-
cordare che la vita deve esse-
re vita per tutti e che il nostro
meraviglioso pianeta è ricco di
possibilità ancora non del tutto
utilizzate”.

“Peccato- rincara il suo ami-
co Mattia- non aver incontrato
il segretario dell’Onu e il Presi-
dente della Repubblica, sap-
piamo che anche loro erano al-
l’Expo per questa giornata”.

Giulia spera che quanto ha
potuto visitare le torni utile in
vista del colloquio d’esame di
terza media: “Potremo lavora-

re sui dati che abbiamo sco-
perto e creare collegamenti in-
teressanti, dato che gli inse-
gnanti continuano a ricordarci
che dobbiamo raggiungere
competenze, non solo avere
conoscenze!”.

Non si può non essere d’ac-
cordo e augurare: “continuate
così ragazzi, il futuro del pia-
neta e l’energia per la vita di-
penderà anche da voi!”.

Acqui Terme. Gli alunni delle classi seconde della Scuola Se-
condaria di 1ª “G. Bella” hanno avuto anche quest’anno la pos-
sibilità di vivere un’esperienza dall’alto valore formativo, sog-
giornando per 5 giorni nella struttura di Pracatinat (Fenestrelle)
nel cuore del Parco delle Alpi Cozie. Il soggiorno naturalistico
proposto mira a sviluppare i principi cardine dell’educazione am-
bientale, promuovendo negli alunni comportamenti responsabili
nei confronti dell’ambiente e favorendo una conoscenza “viva”
del territorio montano. Nel corso del soggiorno, infatti, gli alunni,
accompagnati dai loro docenti e dalle guide naturalistiche loca-
li, hanno potuto cimentarsi in diverse escursioni all’aperto (Vil-
laggi di Puy, Poquerol, Orsiera, Sellerie) e in attività laboratoria-
li finalizzate a promuovere le conoscenze e la tutela del territo-
rio. Il soggiorno, peraltro, rappresenta anche un’esperienza di
scuola innovativa, condotta fuori dall’ambiente scolastico eppu-
re foriera di grandi stimoli formativi. Sul sito www.lancora.eu nel-
le parole degli alunni il commento al soggiorno.

Acqui Terme. Pare che Lucio Anneo Seneca, ballando spensierato con i coetanei durante la fe-
sta della leva del 46 d.c., abbia pronunciato la famosa frase “Semel in anno licet insanire” (una vol-
ta all’anno è lecito impazzire). Così, anche in suo ricordo, sabato scorso i coscritti del 1965 han-
no festeggiato il mezzo secolo divertendosi fino a tardi. Questa foto di 53 cinquantenni sia utile a
chi c’era e a chi non era presente per ricordare che tra più o meno un anno di certo “impazziremo”
di nuovo tutti insieme.

Acqui Terme. Alcune classi
dell’IIS Rita Levi-Montalcini si
sono recate il 15 ottobre ad
Orsara Bormida per una visita
didattica accompagnati da al-
cuni loro insegnanti.

Giunti a destinazione, gli
alunni sono stati accolti dalle
prof.sse Luisa e Lucilla Rapet-
ti che si sono offerte come gui-
de. Le stesse hanno illustrato
il programma: esplorazione del
paese con osservazioni sul
paesaggio locale patrimonio
dell’Unesco e visita alla mostra
didattica “Gli Orsaresi nella
Grande Guerra”.

Queste le impressioni degli
alunni della 2ªH:

«Divisi in due gruppi, noi
della 2ªH abbiamo potuto am-
mirare le rilevanze architettoni-
che e storico-naturalistiche del
borgo. Intanto la nebbia si an-
dava diradando, e tra paesag-
gi mozzafiato, chiese medioe-
vali e vigneti dipinti da colori
autunnali, la prima parte della
nostra visita si è conclusa.

Dopo una breve pausa ab-
biamo visitato la mostra allesti-
ta in memoria del centenario
dell’inizio della Grande Guer-
ra.

All’interno si potevano os-
servare cimeli, abbigliamento,
medagliere, una ricostruzione
di due trincee nella Valle del

Pasubio, armi, l’interno di una
casa contadina orsarese e fo-
gli, lettere e diari dei soldati ca-
duti.

La mostra aveva un approc-
cio laboratoriale perchè abbia-
mo potuto usare l’infopoint e i
pannelli orientativi, accompa-
gnati da canti di trincea e so-
norità militari di vario tipo.

Colpiti in particolar modo dal

fatto che i soldati nemici tra di
loro in guerra, fraternizzavano
da una trincea all’altra nei mo-
menti di pausa facendo emer-
gere la loro vera essenza di
giovani uomini la cui vita era
appesa ad un filo.

Ci sentiamo di consigliare la
visita a chi non è ancora anda-
to e ringraziamo per l’opportu-
nità offertaci».

Domenica 25 ottobre

Torna la tradizione
con la Cisrò d’Aicq

Dall’Istituto Santo Spirito

Alunni della media
in visita all’Expo

A Pracatinat 

Soggiorno naturalistico
per gli alunni della Bella

In festa la leva del 1965

Il Montalcini visita Orsara
tra vigne e storia

Anche Equazione ad “Acqui & Sapori”
Acqui Terme. Anche EquAzione parteciperà alla manifesta-

zione “Acqui & Sapori” con uno stand dedicato al “Solidale Ita-
liano”, all’interno della Campagna lanciata per il mese di ottobre
2015 da CTM Altromercato.

Il progetto è nato nel 2011 con l’obiettivo di applicare i principi
del Commercio Equo e Solidale anche a produttori agricoli italiani
ed è stato suggellato dal “Manifesto” firmato, oltre che da CTM
Altromercato, da CGM, da AIAB e da Slow Food, per creare oc-
casioni di confronto su scenari e prospettive dell’agricoltura so-
ciale e di incontro con i produttori che fanno parte della rete del
Solidale Italiano.

Questo nuovo modello di agricoltura si sta facendo strada nel
nostro Paese e offre grandi opportunità di sviluppo per gli attori
dell’economia sociale che coniugano la produzione di valore eco-
nomico con la valorizzazione del territorio e delle sue comunità.

Cosa vi propone EquAzione? Pasta da farine di agricoltura bio-
logica, salsa di pomodoro, olio “’Ndrangheta free”, biscotti, con-
serve, robiola di Roccaverano dop, tutto nell’ambito del Solidale
Italiano, oltre ai tradizionali prodotti del Commercio Equo e Soli-
dale, quali caffè, tè, spezie, cioccolato … e altro! Veniteci a tro-
vare nella zona A del Centro Congressi di Acqui Terme, dove
ospiteremo, nel nostro stand, anche qualche produttore locale.

ACQUI TERME
CEDESI

piccolo NEGOZIO
di generi

alimentari
AFFARE

Tel. 333 7356317

Affittiamo
in Acqui Terme centro

via Piave
posti auto
in autorimessa,
indipendenti,

impianti automatizzati
Tel. 338 2794060
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Acqui Terme. L’lstituto
Comprensivo 1 nella persona
della Dirigente e di tutti i do-
centi, porge all’Orchestra Sin-
fonica Giovanile della citta di
Dornbirn, al Maestro lvo Ware-
nitsch, alla pianista Cristina
Stefanon e a tutti i docenti ed
allievi un sentito ringraziamen-
to per la bellissima opportunità
offerta agli alunni e alla città.

L’Orchestra, composta da
più di 80 elementi tra i 10 e i 20
anni e da alcuni insegnanti ha
infatti dedicate agli alunni del-
l’lstituto Comprensivo 1 un du-
plice Concerto che ha avuto
luogo giovedì mattina presso il
Centro Congressi di Acqui.

Dalle 9.30 alle 10.30 tutti i
bambini della scuola primaria
Saracco e della scuola prima-
ria Alfieri, facenti parte dell’lsti-
tuto Comprensivo 1 hanno po-
tuto assistere ad un concerto
condotto ed eseguito con
grande maestria dall’Orchestra
Giovanile della citta di Dor-
nbirn.

Analoga opportunità, dalle
11.30 alle 12.30, è stata riser-
vata a tutti gli alunni della
scuola secondaria di I grado
Bella.

Entrambi i concerti hanno
profondamente appassionato
gli alunni, chiamati ad interagi-
re e persino a provare la gran-
de emozione di dirigere !’Or-
chestra.

II Maestro Warenitsch e la
sua orchestra, infatti, come so-
lo chi lavora con i giovani può
fare, ha saputo emozionare gli
studenti e nel contempo li ha
voluti coinvolgere in un con-
certo veramente speciale.

Un analogo dono e un altro
graditissimo concerto è stato
replicate nella serata di vener-
dì rivolto a tutta la cittadinanza

acquese.
Nel ringraziare !’Orchestra

Giovanile della città di Dor-
nbirn, la dirigente e i docenti
dell’IC 1 rivolgono come sem-
pre un sentito ringraziamento
all’Amministrazione Comuna-
le, in modo particolare all’As-
sessore Mirko Pizzorni con il
quale si sono avviate le proce-
dure di richiesta del Centro
Congressi gentilmente messo
a disposizione per entrambe le
occasioni.

Un cordiale ringraziamento

anche all’Assessore Fiorenza
Salamano, presente come
l’assessore Pizzorni al concer-
to e attenta alle iniziative della
scuola.

Per l’lstituto comprensivo 1,
scuola ad indirizzo musicale,
la presenza dell’Orchestra
Giovanile di Dornbirn ha costi-
tuito un’opportunità formativa
veramente di livello .

Auspicando che un dono co-
si gradito possa tornare a ripe-
tersi negli anni futuri, da tutti
noi... “Vielen Danke!”

Acqui Terme. Da settem-
bre è operativa l’Università
Popolare dell’Alto Monferra-
to. Dapprima un’apertura in
sordina in attesa del riscon-
tro del territorio, ad oggi
un’apertura di 380 metri qua-
dri nella ex sede della Cisl
ad Acqui in via Garibaldi 56
nel cuore del centro storico
di Acqui Terme.

«L’inaugurazione è previ-
sta per lunedì 26 ottobre al-
le ore 18 dove si potranno vi-
sionare le aule rinfrescate
cromoterapiche, gli spazi de-
dicati a tutte le aree temati-
che. I corsi saranno operati-
vi tutto il giorno e alla sera
con disponibilità di orari an-
che personalizzati – afferma
il Presidente Eleonora Pero-
lini – Attualmente abbiamo
già dei corsi operativi, ov-
viamente l’offerta formativa
di 150 corsi non verrà at-
tuata ma è bello che le per-
sone possano avere scelta».

Abbiamo posto al Presi-
dente alcune domande.

In che modo ci si può iscri-
vere?

Nella segreteria di via Ga-
ribaldi tutte le mattine dalle
9 alle 12 oppure su appun-
tamento anche al pomerig-
gio.

Come è nata l’ idea di
un’Università Popolare?

L’idea nasce dal principio
di creare filiera che è quello
che ormai succede in tutta
Europa. Sono infatti state
contattate diverse organiz-
zazioni sul territorio, asso-
ciazioni, istituzioni ed enti
proprio per raggiungere un
blocco solido di offerta. L’in-
tenzione è di coinvolgere
sempre di più anche le as-
sociazioni di volontariato che
si trovino ad avere un baci-
no di utenza su cui diffon-
dere le proprie iniziative e
coinvolgere in modo aggre-
gante i corsisti della nostra
Università Popolare. Attual-
mente con l’Agesc (associa-
zione genitori scuole cattoli-
che) abbiamo creato un so-
dalizio che organizzerà pro-
getti rivolti ai giovani in com-
partecipazione con i docenti
dell’Università Popolare.

Ma come funziona l’uni-
versità popolare, che realtà
è?

Non siamo i primi a pro-
porre questa realtà molto
particolare e se vogliamo
non semplice da capire.

Le Università Popolari han-
no una storia e in Italia non
sono poche. Il termine Uni-
versità Popolare significa che
tutti, indistintamente, posso-
no accedervi. Non è neces-
sario alcun requisito, nessu-
na laurea. È necessario aver
voglia di stare con gli altri in
un contesto di cultura e, an-
cora più importante, di spa-
zio dedicati a se stessi.

Quali altre Università Po-
polari ci sono in Italia?

Noi ci siamo ispirati in par-
ticolar modo a quella di Biel-
la che conta ora 2800 iscrit-
ti, dopo 15 anni di attività ov-
viamente e a quella di Lec-
ce che è nata sul modello di
Biella dall’idea di David Co-
en docente, preside, facente
parte del nostro collegio dei
probiviri. Usare il termine Uni-
versità unito a Popolare è
perfettamente legale, descri-
ve tutto quello che è cultura
per la gente, per tutti. Ogni
Università Popolare ha un’ec-
cellenza; Biella ha quella del-
le lingue, noi abbiamo pen-
sato al benessere, il futuro
di Acqui. Benessere vuol di-
re musica, arte, cultura, te-
matiche fisiche e psicofisi-
che... l’idea è quella di coin-
volgere tutto questo in un
unico pacchetto di offerta.

Perchè un’offerta così am-
pia?

Tutto è cultura e oggi c’è
molta crisi. Una persona che
vuole iscriversi a più corsi de-
ve pagare più volte la tassa di
iscrizione, da noi con una sola
tassa di iscrizione si ha l’ac-
cesso a tutti i corsi, dal pilates
all’inglese. In questo senso, il
Consiglio di Amministrazione
ha stabilito che Università Po-
polare dell’Alto Monferrato ga-
rantisce la qualità della propo-
sta complessiva, che si avvale
della professionalità di diversi
operatori del territorio, ma an-
che il proprio carattere “popo-
lare” nei costi, deliberando di
non aumentare i contributi di
frequenza, a eccezione di quei
corsi dove le attrezzature e le
“materie prime” (cucina, enolo-
gia, …) determinano inevitabi-
li spese.

Inoltre abbiamo corsi gratui-
ti a cui si può accedere iscri-
vendosi a solo uno dei corsi a
pagamento a scelta. Una for-
mula vincente che aiuterà a
creare anche un’offerta di la-
voro in quanto i nostri inse-
gnanti sono tutti professionisti
e retribuiti.

Che costo ha un corso a
grandi linee?

I nostri corsi sono economi-
ci per un corso di inglese chie-
diamo da 100 a 110 euro an-
nuali, per yoga e pilates si va
su 90 – 120 euro sempre an-
nuali e così via. Ci basiamo sul
numero e quindi l’offerta si av-
vicina a tutti, è accessibile a
tutti. I corsi vengono raccolti in
una guida disponibile gratuita-
mente dove si possono sce-
gliere le discipline, valutare
con i docenti e di conseguenza
iscriversi.

Qualche corso originale?
Abbiamo dal mosaico ecolo-

gico all’arpa celtica... dalla
danza orientale alla grafologia
e poi una vasta gamma per
Università Popolare Junior de-
dicata ai bambini, dalla musica
alla chitarra insegnata in lin-
gua inglese al metodo per fare
i compiti, al cucito e così via ...
Ovviamente quelli che noi
chiamiamo “gli irrinunciabili”
sono l’inglese per ogni fascia
di età ordine e grado, tedesco
arabo, francese, tecnologia,
yoga, pilates e chi più ne ha ne
metta...

Dove si possono trovare le
guide?

In sede da noi oppure nei
vari punti di distribuzione spar-
si per Acqui che sono indicati
sul nostro sito. Altrimenti tele-
fonando o scrivendo via mail
inviamo il file in pdf.

Un grosso impegno insom-
ma non solo economico ma
anche di risorse personali...

Sicuramente ma c’è la con-
vinzione di affrontare una bella
avventura anche grazie alle
persone che ci stanno aiutan-
do e che credono nell’iniziati-
va. Abbiamo il patrocinio del
Comune di Acqui e dei corsi fi-
scali offerti dal Vice Sindaco
Franca Roso le cui quote an-
dranno ad aiutare la nostra as-
sociazione. Siamo solo all’ini-
zio è una macchina molto
complessa, ma quando parte
non si ferma più...

Dall’lstituto Comprensivo 1

Grazie all’Orchestra Sinfonica  Giovanile

Inaugurazione nuova sede

Università Popolare
dell’Alto Monferrato
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Acqui Terme. Mai come
quest’anno, anzi in questi me-
si, da settembre a inizio no-
vembre, tanta musica contem-
poranea in città. 

E non solo per il Festival
promosso da Musica d’oggi. 

Dal concerto palindromo
“d’apertura” della stagione An-
tithesis Helsinki Sinchrohell si
è passati così alla serata di ve-
nerdì 16 ottobre in cui ad im-
pressionare è stata soprattutto
la originale ricerca (con tecni-
ca particolare) del pianista Ni-
cola Guazzaloca. Con secon-
da parte dedicata al Laser Trio
(Andrea e Luca Serrapiglio, e
Andrea Lanza) e ai contributi
di Riipus- Roberto Lazzarino. 

Cui si sono aggiunti sabato
17 e domenica 18 ottobre di-
versi interpreti di una orchestra
di improvvisatori sperimentali,
che hanno eletto Santa Maria
quale sala prove.

Per l’ascoltatore talora può
essere un poco difficile l’ascol-
to delle poetiche musicali con-
temporanee, ma in effetti la cit-
tà non può che gioire per la
convergenza di tanti artisti tra
le sue mura.

Elemento di continuità tra
l’ultimo concerto “moderno” e il
prossimo viene dal contributo
di Luca Serrapiglio, che con
l’acquese Luca Olivieri sono-
rizzerà sabato 24 ottobre
L’uomo con la macchina da
presa di Vertov (1929) cui è
dedicato lo specifico articolo di
invito all’ascolto. 
La curiosità 

Tra le diverse localizzazioni
proposte e concorrenti, credia-
mo che il mistero si risolva co-

sì: una città una e trina quella
del film: alla grazia di Mosca si
somma Kiev con il suo polo in-
dustriale e con la sua centrale
idroelettrica, allora pionieristi-
ca; poi ecco Odessa che si af-
faccia sul Mar Nero. 
Gli interpreti 

Compositore e musicista
(pianoforte, tastiere e pro-
grammazioni) Luca Olivieri

ha realizzato musiche per il
teatro, reading letterari e so-
norizzazioni di film muti d’epo-
ca. Come strumentista e ar-
rangiatore ha partecipato alla
realizzazione di numerosi di-
schi e spettacoli dal vivo, suo-
nando in Italia, Svizzera, Gran
Bretagna, Irlanda, Olanda, Au-
stria e Tunisia. Ha pubblicato
tre dischi solisti, Trigenta
(1996), La Quarta Dimensione
(2008) e La Saggezza delle
Nuvole (2015).
Luca Serrapiglio

Sassofonista, compositore e
improvvisatore, ha realizzato
musiche per spettacoli di dan-
za contemporanea, cortome-
traggi e pellicole dell’epoca del
muto suonando dal vivo in tut-
ta Europa. Ha collaborato, tra
gli altri, con Anthony Braxton,
Moni Ovadia, Vincenzo Vasi,
Luigi Bonafede, Xabier Iriondo,
Nicola Guazzaloca e registra-
to diversi dischi con le sue
band: Samsingen, Airchamber
3 e Tongs.

Ultimo concerto contempo-
raneo in Santa Maria quello
free improvisation di venerdì 6
novembre, con Patrizia Oliva
(voce), Yoko Miura (piano).
Stefano Giust (percussioni) e
Riipus (sax e chitarra).

Acqui Terme. Di Mozart la
Sonata Si magg. K.V. 358, e
poi la Fantasia in fa# min.
op.103 D 940 di Schubert. Ec-
co le forme musicali.

Ma poi anche la “musica
leggera” del repertorio classi-
co. Nel segno dell’austero,
nordico Johannes Brahms.
Proprio lui. Il protestante. Tra i
“non–mondani” per eccellen-
za. Dapprima coi 16 Valzer
op.39. E poi con quattro Danze
ungheresi (sol minore, re mi-
nore, fa minore e re maggiore). 

Tra motivi di osteria (ecco la
czarda), sbatter di tacchi, colpi
di frusta, il pianoforte che vuo-
le imitare il cimbalon, il proce-
dere dei violini in terza, cam-
biamenti di ritmo ed accelera-
zioni.

Ecco i due poli di attrazione
del concerto del duo “quattro
mani” formato da Giuseppina
Scravaglieri e Caterina Arzani,
ospite della stagione “Antithe-
sis” di Santa Maria venerdì 23
ottobre (ore 21, ingresso libe-
ro ad offerta).
L’altro Brahms 

“Contaminato dagli Strauss
e da Vienna” secondo il cele-
bre critico Eduard Hanslick,
nume della teoria. Che si sen-
tì quasi obbligato a spiegare le
ragioni della “debolezza” del-
l’amico. “Valzer sì, ma non da
ballo, nobilitati dall’arte, supre-
ma, dell’ espressione e dall’al-
to stile”. Da ascoltare, insom-
ma. (Muovendo, semmai, i pie-
di di nascosto, ma senza mai
confessarlo…). 

Valzer che, se da un lato,
accennano a Chopin, ora di-
ventano landler rustico, ora
berceuse, ora recuperano il
folklore tzigano. Per giungere
al languore del numero 15, di-
venuto celeberrimo. Anche
perchè la fortuna dell’opera,
tenuta a battesimo da Clara
Schumann e dall’ altrettanto
capace Albert Dietrich, passa
anche attraverso alle innume-
revoli trascrizioni per piccola
orchestra. Che è poi anche il
destino delle Hungarian Dan-
ces (senza numero di catalo-
go, perché non considerate
originali dall’autore, ma poi as-
sai plagiate e imitate), il cui al-
lestimento - nel rigore di una
forma spesso tripartita ABA -
comprende gli anni Cinquanta

e Sessanta dell’Ottocento. 
Chi suona 

Avendo iniziato giovanissi-
ma lo studio del pianoforte
Giuseppina Scravaglieri si è
diplomata con il massimo dei
voti sotto la guida di Maria Go-
lia. Si è perfezionata con il Mº
Jean Micault, seguendo le sue
lezioni a Parigi presso l’Ecole
Normale “A. Cortot“ dove ha
conseguito il Diplome Supe-
rieur con menzione d’onore e i
complimenti speciali della Giu-
ria.

Ha tenuto recital in Italia, in
Francia e in Germania, ripor-
tando lusinghiere critiche e
successo di pubblico. Suona
anche in formazioni da Came-
ra e con cantanti, spaziando
nel repertorio fino alla musica
contemporanea. Ha effettuato
registrazioni per RTA ed ha
partecipato alla registrazione
del CD Nuove musiche per il
nuovo Millennio, con l’ Insieme
Contemporaneo del Conser-
vatorio di Torino. Attualmente è
docente di Pianoforte presso il
Conservatorio “A. Vivaldi“ di
Alessandria.

Caterina Arzani si è diplo-
mata in pianoforte presso il
Conservatorio di Musica “A. Vi-
valdi” di Alessandria con il
massimo dei voti e la lode. Si è
perfezionata con Sergio Perti-
caroli, conseguendo, con il
massimo dei voti e la lode, il
diploma all’Accademia Nazio-
nale di Alto Perfezionamento
S. Cecilia, a Roma, e con An-
drea Lucchesini, con il quale
ha ottenuto il diploma presso
l’Accademia di Musica di Pine-
rolo.

Nel 2006 ha inoltre conse-
guito il Diploma accademico di
II livello in Pianoforte con la vo-
tazione di 110 e lode. 

Vincitrice di numerosi con-
corsi nazionali ed internazio-
nali, tiene concerti sia come
solista sia in formazione da ca-
mera, in diverse stagioni con-
certistiche. 

Ha inciso il Primo concerto
di Beethoven con l’Orchestra
della Compagnia d’Opera Ita-
liana, per la BMG Ricordi.

E’ Accompagnatore al Pia-
noforte della classe di Canto,
presso l’Istituto Musicale Pa-
reggiato “F. Vittadini” di Pavia.

G.Sa

Acqui Terme. Aspettando la
riapertura dei cinema acquesi
(sotto l’albero, sembra), il
grande schermo comincerà ad
illuminarsi di nuovo in Santa
Maria sabato 24 ottobre, alle
ore 21. Con la musica dal vivo
ad accompagnare le immagini.

Sul palco Luca Olivieri (pia-
noforte, sintetizzatore e pro-
grammazioni) e Luca Serrapi-
glio (sassofoni, clarinetto bas-
so, elettronica) che si cimente-
ranno nella sonorizzazione
della pellicola di Dziga Vertov
L’uomo con la macchina da
presa (1929). Ecco una opera-
zione artistica condotta nel ri-
cordo delle precedenti rese
musicali di Pierre Henry, Fran-
co Battiato e Tom Cora (senza
contare la band Yo Yo Mundi
che, con la formazione larga -
che annoverava anche lo stes-
so Luca Olivieri - nel 2001 rea-
lizzava uno dei suoi capolavo-
ri con la sonorizzazione di
Sciopero di Sergej Eisenstein,
con cd L’impazienza/“il mani-
festo”, e poi dvd Staking, nato
in Olanda con l’etichetta Mo-
skwood Media).
Un film straordinario

Vertov. Tziga Vertov il suo
nome. Di piuma. Che allude,
programmaticamente, ad una
“rotante trottola”. 

Un nome che nasconde un
ben più articolato David Abele-
vic Kaufman, di natali polacchi.
Il fondatore dell’avanguardia
Kino-Glaz, della stessa sinistra
artistica della quale era parte
anche Majakovskj. 

Vertov. Innamorato del do-
cumentario. Del “cinema- oc-
chio” che coglie la realtà, che
ne diventa specchio.

Ed è proprio a questo gene-
re, assolutamente sperimenta-
le, che appartiene L’uomo con
la macchina da presa. 

Film senza storia. Consape-
volmente (e basta leggere i ti-
toli di testa) senza didascalie.
Senza sceneggiature Senza la
catena logica di scene, ordina-
te da un rapporto di causa/
conseguenza. Fautore di un
linguaggio assoluto, e autono-
mo da teatro e letteratura. As-
solutamente sperimentale. Gi-
rato sette anni prima de Tempi
moderni di Chaplin. 
Due sguardi concorrenti. 

Singolari e inaspettate con-

vergenze da est e da ovest.
Lucide ruote dentate da una
parte e dall’altra. La tecnologia
trionfante. (Con l’ironia che ap-
partiene però a solo uno dei ci-
neasti). 

Con filo conduttore la vita
nella grande città industriale.
Con in più, in Vertov, l’immagi-
ne del cineoperatore (che è poi
Michael, fratello del Nostro),
ma di là, in Chaplin, i grandi
schermi da Grande Fratello,
interattivi, che stabiliscono un
dialogo tra ufficio del capitali-
sta/direttore e le sale delle
macchine.

Anche con Vertov una mac-
china (da presa), che poi sarà
capace di emanciparsi, di ani-
marsi, di prender vita, la ma-
novella che gira da sola (senza
l’ausilio di nessun Serafino
Gubbio operatore: anche Pi-
randello, in Italia, era stato af-
fascinato dalla settima arte…).

Solo che siamo ad Odessa.
Tra automobili, il traffico, le
masse dei lavoratori, aerei,
tram, tralicci, scambi ferroviari
(e certe scene con locomotiva
sembrano un omaggio ai pio-
nieri Lumiere, e alla famosa
scena dell’arrivo in stazione
dell’infernale locomotiva). 
Uno sguardo lieto
(ma dietro l’ombra
di Lenin) 

Ci son le suggestioni del Fu-
turismo, con il culto della velo-
cità. E quelle della simultanei-
tà (celebri le immagini su uno
schermo diviso in due) che -
computando ora Picasso, e
ora Joyce, e i progressi delle
comunicazioni - diviene tratto
formidabile identitario del No-
vecento. 

E non mancano, ovviamen-
te, considerazioni metacine-
ma- tografiche: ecco lo scher-
mo, la sala, i seggiolini prima
vuoti, poi il gran pubblico che
assiste al film (ne esistono ver-
sioni di 65 minuti, ma anche
sensibilmente più lunghe, di un
quarto d’ora) che anche noi,
insieme a quel pubblico, pos-
siam vedere. 

Certo un grande esercizio
della forma (assecondando
“l’immaginazione senza fili”, le
metafore ardite: da uno sbatter
di palpebre alle serrande in
movimento; dalla toilette di
una fanciulla alla pulizia delle
strade…). E un linguaggio, e
una grammatica, cui non siam
più abituati. 

C’è anche la denuncia di
una umanità, schiacciata dal
progresso, che dorme sulle
panchine.

Ma, soprattutto, un finale a
lieto fine. Scontato vista la mi-
litanza del regista, che vive il
clima totalitario. E si adegua.
Con una convinta adesione al
bolscevismo.

Ecco un inno al tempo libe-
rato. Tra bagni e spiagge, le
giostre, la corsa dei cavalli.
Uno sguardo ottimistico e che,
profetico, comunque, sa pre-
correre i tempi. Con il conclu-
sivo omaggio agli sport (con
inaspettate divagazioni este-
tizzanti nel gesto rallentato de-
gli atleti) che - dopo i trionfi del
meccanismo - in effetti coglie
di sorpresa. E un gran finale
che sa di fuoco d’artificio.

G.Sa

Acqui Terme. Lunedì 12 ot-
tobre, presso l’Università degli
studi di Pavia, facoltà di medi-
cina e chirurgia, sezione di ra-
diologia, Francesca Battaglia
si è brillantemente laureata di-
scutendo la tesi dal titolo “Pa-
tologia vascolare degli arti in-
feriori”.

Pubblichiamo le congratula-
zioni da parte della zia Miche-
la: «Ciao Franci,   finalmente
hai raggiunto uno dei traguardi
più importanti della tua vita e
ora finalmente puoi raccoglie-
re i frutti di tanti sacrifici fatti
con pazienza e determinazio-
ne. Raggiungere questo obiet-
tivo ha confermato quello che
già pensavo di te: sei una per-
sona speciale, piena di qualità
e doti che ti porteranno al rag-
giungimento di una tua realiz-

zazione personale.
Voglio condividere con te

questo bellissimo momento,
sperando sia solo l’inizio di
una carriera fatta di grandi
soddisfazioni. Congratulazioni
e auguri bella dottoressa Fran-
cesca Battaglia. Zia Michi».

Tanti appuntamenti in Santa Maria

Acqui e la musica  moderna
una vocazione forte 

Venerdì 23 in sala Santa Maria

Pianoforte a 4 mani
con brani di Brahns 

Sabato 24 in Santa Maria

Olivieri e Serrapiglio
ed il cinema di Vertov

Francesca Battaglia neo dottoressa

Acqui Terme. Al Teatro Aperto di Piazza Conciliazione capita spesso di venir pesantemente lor-
dato da giovani visitatori acquesi, che amano bivaccare nei suoi pressi, mangiando e bevendo (e
anche utilizzandolo come latrina). Le tracce di questi passaggi sono tanto evidenti quanto inde-
corose. E rivelano un grado piuttosto alto   di inciviltà: con lattine, cartacce, bottiglie e altro che van-
no a comporre una piccola discarica. La domanda che raccogliamo dei residenti è questa: perché
i Vigili Urbani, così solerti nell’elevare contravvenzioni nella zona a traffico limitato, non interven-
gono anche a tutela del decoro? Un plauso, invece, agli interventi della nettezza urbana: pochi mi-
nuti dopo i nostri scatti la tanto invocata pulizia.

In piazza Conciliazione giovani lordano il teatro aperto

Scopri la lavanderia self-service
dove la lavatrice fa il bucato
e fa anche la differenza

PROMOZIONE CARD
costo 15,00 €

già ricaricata di 20,00 €
Piazza Maggiorino Ferraris 9

sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

ACQUI TERME
Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

           

Vendita
e noleggio
MULTIMARCHE

NUOVO
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Claudio
G. Rossello

Acqui Terme
Via Emilia, 25

Tel. 339 3583659
Tel. e fax 0144 440528
magico-ros@libero.it
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Acqui Terme. È caduta l’ul-
tima speranza di un ripristino
della giustizia di prossimità. In-
fatti la Corte Costituzionale,
con ordinanza depositata il 15
ottobre, ha dichiarato la mani-
festa infondatezza della que-
stione di legittimità costituzio-
nale dei Decreti Legge che
avevano soppresso 30 Tribu-
nali, altrettante procure, oltre
200 sezioni distaccate di tribu-
nale ed oltre 600 uffici del Giu-
dice di Pace.

La questione era stata solle-
vata dal tribunale di Torino,
con ordinanza 24 marzo 2014,
per violazione di numerosi arti-
coli della Costituzione, in parti-
colare dell’art. 72 per il man-
cato passaggio alle competen-
ti commissioni parlamentari in
sede referente, dell’art. 77 per
la mancanza della straordina-
ria necessità ed urgenza e per
l’inserimento nel contestato
D.L. di una norma “intrusa”,
non coerente con lo scopo del
Decreto medesimo, rubricato
“ulteriori misure urgenti per la
stabilizzazione finanziaria e
per lo sviluppo”. 

Nel procedimento erano in-
tervenuti gli Ordini di Alba, di
Pinerolo, di Acqui Terme e di
Lucera. 

L’Ordine di Acqui Terme era
stato rappresentato e difeso
dagli avv.ti Paolo Ponzio (at-
tuale tesoriere dell’Organismo
Unitario dell’Avvocatura e pre-
sidente dell’Associazione Av-
vocati di Acqui T. e Nizza M.to)
e Piero Piroddi (già presidente
dell’Ordine degli Avvocati di
Acqui Terme e Vice presidente
del Coordinamento Nazionale
degli Ordini Forensi Minori). 

All’udienza pubblica del 22
settembre scorso i rappresen-
tanti degli ordini intervenuti
hanno dapprima illustrato l’am-
missibilità dei rispettivi inter-
venti, che in verità appariva
scontata, dal momento che gli
Ordini soppressi erano sicura-
mente titolari di un interesse
qualificato ed inerente in modo
diretto ed immediato al rappor-
to sostanziale sollevato dal Tri-
bunale di Torino.

La Corte, dopo una breve
camera di consiglio, ha inopi-
natamente e sorprendente-
mente dichiarato l’inammissibi-
lità degli interventi degli Ordini
di Alba, Acqui Terme e Lucera
e successivamente si è passa-
ti alla discussione, nel corso

della quale l’avv. Monica Ber-
nardoni, per conto del sop-
presso Foro di Pinerolo, ha il-
lustrato in modo ampio ed arti-
colato le eccezioni di illegittimi-
tà costituzionale. 

La Corte si è riservata di de-
cidere e l’ordinanza di reiezio-
ne è stata depositata il 15 ot-
tobre (può essere visionata sul
sito ufficiale della Corte Costi-
tuzionale).

«Una decisione preoccu-
pante, pericolosa e sconcer-
tante» hanno commentato gli
avv.ti P. Piroddi e P. Ponzio «la
Corte non ha apportato alcun
argomento utile a contrastare
la palese e ripetuta violazione
di più articoli della Costituzio-
ne; in particolare, l’inserimen-
to in un decreto legge di una
norma assolutamente estra-
nea alle misure, definite ur-
genti, aventi come scopo la
stabilizzazione finanziaria e lo
sviluppo, costituisce un prece-
dente pericoloso, che di fatto
avalla e legittima l’esproprio
della funzione legislativa del
Parlamento, come purtroppo
stiamo constatando da molto
tempo a questa parte; e che
conduce direttamente ad un
regime dittatoriale, aprendo un
varco che consente di calpe-
stare disinvoltamente il princi-
pio della separazione dei pote-
ri, e di stravolgere il corretto
rapporto tra maggioranza ed
opposizione, trasformando la
democrazia in una dittatura
della maggioranza».

Si chiude così amaramente
una battaglia iniziata molte de-
cine di anni addietro ed entra-

ta nel vivo nel 1994, allorchè il
CSM aveva deliberato di solle-
citare il Parlamento a soppri-
mere tutti i Tribunali con meno
di venti magistrati; una batta-
glia proseguita negli anni suc-
cessivi, per contrastare i ripe-
tuti tentativi di svuotare ed an-
nullare la giustizia di prossimi-
tà, tentativi tutti sventati dal-
l’avvocatura (l’ordine forense
di Acqui Terme sempre in pri-
ma linea) e dai più attenti par-
lamentari, purtroppo con la so-
stanziale indifferenza dei citta-
dini e della maggior parte de-
gli uomini politici. Fino al 2011,
allorchè con un colpo di mano
(avallato da poteri forti quali il
Presidente Napolitano, le mini-
stre Severino e Cancellieri, il
vice presidente del CSM Vietti
e la magistratura associata) fu
inserito di soppiatto dall’allora
Guardasigilli Nitto Palma
l’emendamento che avrebbe
consentito al governo l’emana-
zione dei decreti legislativi di
distruzione della Giustizia di
prossimità, con relativo voto di
fiducia per sostenere il gover-
no Berlusconi, che ormai si tro-
vava in coma profondo.

Purtroppo, gli intendimenti
dell’attuale governo prevedono
ulteriori tagli, anche di Tribunali
provinciali e di Corti d’Appello,
con la conseguenza che la
Giustizia si allontanerà sempre
più dai cittadini, cessando di
essere un “servizio” quale do-
vrebbe essere gestito: “una
delle tante vergogne nazionali”
commentano amaramente gli
avv. Ponzio e Piroddi. 

Red.acq.

Acqui Terme. L’Avv. Maria
Casiello, Presidente dell’Orga-
nismo Unitario dell’Avvocatura
(O.U.A.) presenzierà ad un im-
portante incontro che si terrà il
26 ottobre presso la Sala Con-
vegni dell’Associazione Cultu-
ra e Sviluppo in Alessandria,
Piazza De André n. 76, dal ti-
tolo «Il DDL “concorrenza” al-
l’esame del Parlamento: l’in-
gresso di soci di capitale nelle
società tra avvocati.

A rischio l’indipendenza del-
la libera professione forense o
un passaggio inevitabile per la
modernizzazione della funzio-
ne dell’avvocato?».

L’iniziativa, promossa dal-
l’Ordine degli Avvocati di Ales-
sandria, vedrà altresì la parte-
cipazione dell’Avv. Piero Mon-
ti, Presidente del Consiglio del-
l’Ordine, dell’Avv. Enrico Merli,
Consigliere del Consiglio Na-
zionale Forense, nonché del-
l’Avv. Paolo Ponzio, Tesoriere
dell’O.U.A., ed è finalizzata ad
aprire un dibattito con i depu-
tati ed i senatori del territorio,
nonché con la cittadinanza in-
tera, su un argomento di scot-
tante attualità per il mondo fo-
rense, conseguente ad un di-
segno di legge, attualmente in
fase di esame al Senato, che
prevede la possibilità di costi-
tuire società professionali a re-
sponsabilità limitata, con la
partecipazione anche di soci di
capitali non professionisti. 

Secondo la maggior parte
del mondo forense tale aper-
tura rappresenta un’insidia

gravissima per l’indipendenza
e l’autonomia dell’avvocato,
conseguente alla sostanziale
incompatibilità tra le ragioni
dell’impresa e del capitale, fi-
nalizzate al conseguimento
dell’utile, e quelle della pro-
fessionale legale, ispirata al-
l’esigenza di tutelare i diritti di
tutti i cittadini, a prescindere
da ogni valutazione di caratte-
re economico: il socio portato-
re di mero capitale potrebbe
infatti condizionare negativa-
mente la libera attività dell’av-
vocato, anche in relazione al-
le scelte relative all’attività
professionale, assicurando al-
tresì una sostanziale “fideliz-
zazione” della clientela attra-
verso l’ingresso nella società
stessa.

I presentatori del disegno di
legge ritengono al contrario
che l’intervento normativo co-
stituisca un passaggio impre-
scindibile per l’adeguamento

dell’attività legale alle dinami-
che ed alle esigenze del mer-
cato, nonché uno strumento di
potenziamento ed arricchi-
mento, anche sotto il profilo
dell’efficienza e della qualità,
della stessa avvocatura: posi-
zione che trova riscontro favo-
revole in una parte del mondo
forense, soprattutto giovanile,
che vede nella riforma nuove
opportunità di lavoro.

Di qui l’esigenza di un con-
fronto aperto al mondo politico
ad alla collettività su aspetti
che inevitabilmente coinvolgo-
no tutti i cittadini e le effettive
possibilità di tutela dei loro di-
ritti: dibattito particolarmente
interessante anche per la pre-
senza dell’Avv. Casiello, Presi-
dente dell’organismo eletto dal
Congresso Nazionale Foren-
se, con il compito di rappre-
sentare l’intera avvocatura ita-
liana nell’interlocuzione con il
mondo politico. 

Acqui Terme. Il Lions Club
Acqui Terme Host, in collabo-
razione con la Associazione
degli Avvocati di Acqui Terme
e Nizza Monferrato e con il pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme, ha organizzato per il 30
ottobre, alle ore 17,30, nella
sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, un impor-
tante seminario, che sarà te-
nuto dal dott. Vito Monetti, Pro-
curatore Generale presso la
Corte di Appello di Genova, sul
tema “La tutela dei diritti del-
l’uomo, nei rapporti tra la Cor-
te Costituzionale, la Corte di
Giustizia e la Corte Europea
dei diritti dell’uomo”.

L’illustre magistrato vanta
una consolidata esperienza
nell’ambito di numerosi organi-
smi di carattere internazionale,
in cui ha cooperato per lo stu-
dio della figura del Pubblico
Ministero nelle Corti interna-
zionali e per la tutela dei diritti
dell’uomo. Obiettivo dell’incon-
tro è l’analisi dei vari strumen-
ti di tutela di tali diritti in seno
alla Corte Costituzionale, non-
ché avanti alla Corte di Giusti-
zia dell’Unione Europea, con
sede a Lussemburgo, prepo-
sta a garantire l’interpretazio-
ne uniforme ed il rispetto del
diritto comunitario da parte dei
Paesi appartenenti alla Unio-

ne, nonché alla Corte Europea
dei Diritti dell’Uomo, con sede
a Strasburgo, competente a
giudicare le violazioni della
Convenzione europea per la
salvaguardia dei diritti dell’uo-
mo e delle libertà fondamenta-
li.

Si tratta di un argomento di
massimo interesse ed attuali-
tà, in considerazione del cre-
scente intervento degli organi-
smi internazionali nella tutela
dei diritti umani, anche in fun-
zione sussidiaria e di supplen-
za delle giurisdizioni nazionali:
è in tal senso conosciuta dal-
l’opinione pubblica la recente
condanna del nostro Paese,
da parte della Corte di Stra-
sburgo, per il trattamento disu-
mano conseguente al sovraf-
follamento delle strutture car-
cerarie, nonché per le inadem-
pienze relative alla previsione
del reato di tortura, in merito ai
fatti occorsi alla “Caserma
Diaz” nel 2001.

L’evento riveste quindi note-
vole interesse sia per gli ope-
ratori del diritto, che per la cit-
tadinanza intera, che è invitata
a partecipare.

Deciso dalla Corte Costituzionale

Caduta l’ultima speranza 
di salvare il tribunale

Avvocati a convegno
ad Alessandria

Gli avv.ti P. Piroddi,  P. Ponzio, unitamente ai colleghi di Lu-
cera e Pinerolo, nella sala della Corte Costituzionale.

Venerdì 30 ottobre alle Nuove Terme

Seminario sulla tutela
dei diritti dell’uomo

Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non
superato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg. a
voler collaborare con l’Avis per aiutare molti ammalati in difficol-
tà e  sovente a salvare loro la vita. Occorre recarsi a digiuno o
dopo una piccolissima colazione presso l’Ospedale di Acqui Ter-
me all’ufficio informazioni e assistenza Avis che si trova al piano
terra a lato dello sportello bancario dalle ore 8.30 alle ore 10 dal
lunedì  al venerdì oppure nella seconda e ultima domenica di
ogni mese allo stesso orario al primo piano. I prossimi prelievi
domenicali sono: ottobre 25; novembre 15 e 29. Per informazio-
ni tel. al n° 3337926649 e-mail: avisdasma@gmail.com.

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, con sede nei locali de “La

Fabbrica dei libri” di via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144 770267
-  e-mail: AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line: http://www.librinlinea.it) dal 14 settembre
2015 al 10 giugno 2016 osserva il se guente orario: da lunedì a
giovedì 8.30-12.30, 14.30-18; venerdì 8.30-12.30.

Il relatore dott. Vito Monetti.
PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere molto meno!
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• ZANZARIERE
• PORTE D’INTERNO
Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.
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Acqui Terme. Sabato 17 ot-
tobre alle ore 16 presso la Sa-
la d’Arte di Palazzo Robellini,
Piazza Levi, è stata inaugura-
ta la mostra “Otto dipinti sulla
guerra civile nel Medio Orien-
te.” di Rosetta Pioda che re-
sterà aperta al pubblico sino al
29 ottobre con il seguente ora-
rio: tutti i giorni 16-19.

È l’invocazione del grande
poeta francesce Francois Vil-
lon (vissuto nel 1400 a Parigi)
con la sua celebre ballata “Fre-
res Humains”, che permea spi-
ritualmente la visione della re-
altà e degli eventi dipinti dal-
l’architetto e pittrice Rosetta
Pioda, nata a Torino nel 1934.

L’Amministrazione della Cit-
tà di Acqui Terme e in partico-
lare l’Assessorato alla Cultura,
ospitano a Palazzo Robellini, a
partire dal giorno 17 ottobre, in
coincidenza con la manifesta-
zione del Premio Acqui Storia,
otto dipinti della Pioda, che
rappresentano scene della
Guerra Civile che sta travol-
gendo i Paesi del Medio Orien-
te.

Drammatiche sono certa-
mente le ripercussioni che si ri-
versano sugli Stati dell’Unione
Europea, ma esse premono
ancor più sulla coscienza di
tutti noi dell’Unione.

Sua Santità Francesco, la
Conferenza Episcopale Italia-
na, la Caritas, si sono tutti mo-
bilitati, con opere e parole, a
che prevalga nei nostri cuori la
Misericordia.

Rosetta Pioda, senza con-
cedere spazio a posizioni poli-
tiche e remore sociali, dipinge
con spontaneità i comporta-
menti umani, le reazioni emoti-
ve delle persone coinvolte in
quei momenti topici: terrore, di-
sperazione, solidarietà e ricer-
ca affannosa e scomposta di
asilo.

Per andare diritta al cuore di
chi osserva la rappresentazio-
ne è improntata al realismo, ri-
facendosi alla pittura classica,

il cui repertorio di soggetti civi-
li è nei secoli così ricco in tutta
Europa.

La rivisitazione del Realismo
operata nel secolo scorso dal-
la scuola torinese con Casora-
ti e che si è imposta così feli-
cemente, è assorbita dalla Pio-
da con la sua semplificazione
tonale, l’eliminazione del det-
taglio, la rinuncia all’effetto di
profondità ottenuto con la va-
riazione di luce e di sfumature.

È una tecnica più veloce ed
immediata rivolta l’essenziale
e che si presta molto bene ad
un racconto sintetico di questi
eventi.

Numerosi gli intervenuti al-
l’inaugurazione e gradita la
presenza, tra gli altri, del Sin-

daco Enrico Silvio Bertero, del-
l’Assessore Fiorenza Salama-
no, del consigliere delegato al-
le mostre Federica Guglieri e
del prof. Adriano Icardi. Qui di
seguito le impressioni della
poetessa Egle Migliardi sulle
opere esposte.

«”Datemi il denaro che è
stato speso nelle guerre, e ve-
stirò ogni uomo, donna, bam-
bino con un abbigliamento del
quale re e regine saranno or-
gogliosi. Costruirò una scuola
in ogni valle dell’intera terra.
Incoronerò ogni pendio con un
luogo di adorazione consacra-
to alla pace.” (Charles Sum-
ner).

Ahimè, i buoni propositi ven-
gono quasi sempre disattesi

nella vita quotidiana, e le guer-
re invadono il mondo, strappa-
no famiglia e cultura a milioni
di persone. Per che cosa? “La
guerra non restaura diritti, ri-
definisce poteri” (Hanna
Arendt).

Rosetta Pioda Sommariva
ha una tematica attualissima: i
conflitti in Medio Oriente. Otto
tele di grandi dimensioni e
grande impatto emotivo. La te-
nebra dell’odio strazia i popoli
in lotte intestine: i visi urlano la
loro disperazione senza scam-
po.”Perchè nessuno può dire
in quale rosso inferno potrà
smarrirsi la sua anima acceca-
ta.” (Oscar Wilde).

La mostra parte dalla storia
personale dell’artista, un qua-
dro reca il cartiglio: “Omaggio
a mio papà che nella grande
guerra del 15/18 faceva sca-
vare trincee”. I famigliari di co-
loro che parteciparono alle de-
flagrazioni sono coinvolti in pri-
ma persona. Due opere hanno
il titolo sacrale di “Deposizio-
ne”: nella più drammatica i su-
perstiti sono chini su una figu-
ra oscura di cui si vedono solo
le mani. L’immagine usata per
il manifesto della mostra si in-
titola “L’urlo”: madri in fuga di
fronte all’indicibile. Attualissi-
mo “Il barcone” dal quale si
presta soccorso a persone ca-
dute in acqua.

I colori: grigio piombo, blu,
giallo limone, quel blu che sca-
va i volti erranti in abissi sotto-
marini, perché la Notte non in-
comba. Ci sono anche pastelli
meno inquieti, naturalistici:
rocce, boschi, dirupi. Anche la
Natura è aspra, ma certo più
pacificata. Con la speranza,
eterna anche se irrealizzabile,
che il buio spinoso dei conflitti
possa un giorno dissolversi. E,
invece delle mine, possa
esplodere “la gioia che chiun-
que / può dare lasciandola en-
trare / che fa muovere l’amore
/ che dà luce a luna e stelle”
(Cinzia Demi).

A palazzo Robellini sino al 29 ottobre

Inaugurata la mostra di Rosetta Pioda

Acqui Terme. Ribalta radio-
fonica importante per due artisti
ben noti al nostro territorio. 

Venerdì 9 ottobre scorso An-
gela Centola e Roberto Mar-
garitella (che ricordiamo an-
che insegnante della SMS di
Spigno e Bistagno), sulla scia
dei consensi ricevuti in seguito
alla messa in onda (il 29 marzo
ed il 12 aprile, con replica in
giugno) della presentazione, di
in due puntate, del CD Sueño
(si era nell’ambito del program-
ma L’arpeggio, condotto da Lui-
gi Picardi), sono stati nuova-
mente invitati negli Studi di Ra-
dio Vaticana. Con la finalità di
registrare una puntata del pro-
gramma Diapason condotto da
Stefano Corato (con tecnico del
suono Alvaro D’Amico). 

Nella splendida cornice della
Sala Assunta, i due nostri mu-
sicisti hanno avuto il privilegio di
presentare, in anteprima, un
nuovo progetto interamente de-
dicato al Flamenco de Concier-
to per duo di chitarre. Un lavo-
ro che può essere inteso come
la naturale prosecuzione delle
basi gettate in Sueño, e che
comprende brani originali del
duo Sabicas-Escudero, Paco
Peña, Emilio Medina, Ernesto
Leccona, più alcuni adattamenti
per due chitarre, curati da An-

gela Centola, di brani tradizio-
nali flamenchi per chitarra sola. 

La puntata (intervista più ese-
cuzione, per intenderci sul mo-
dello de “La Stanza della Musi-
ca” di Rai Radio Tre) andrà in
onda il prossimo 10 novembre
alle ore 19.50. 

Tanto l’ascolto in diretta,
quanto on demand si può ef-
fettuare dal sito www.radiovati-
cana.org. Senza contare che è
disponibile anche la App Radio
Vaticana per smartphone.

“Che dire: è stata una espe-
rienza bellissima e professio-
nalmente molto appagante - co-
sì ci scrive Roberto Margaritel-
la, cui avevamo chieste le sue
personali impressioni, e che dà
a tutti gli acquesi appuntamen-
to al 7 dicembre, vigilia del-
l’Immacolata, per una appendi-
ce “tardiva” ma sicuramente
gradita della stagione Musica
IN Estate. 

“Una registrazione, questa a
Roma, che speriamo sia di
buon auspicio al nostro prossi-
mo lavoro discografico. Questo
comprenderà tutti i brani pre-
sentati in Radio Vaticana, più
pochi altri, sempre appartenen-
ti al bellissimo e semiscono-
sciuto repertorio andaluso del
Concierto para dos guitarras”.

G.Sa

DAL 22 OTTOBRE 
IN EDICOLA
E IN PARROCCHIA
A SOLO 1€

Dentro
      il Giubileo
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CREDERE è la rivista
u�  ciale del Giubileo
Per vivere la gioia dell’Anno Santo 
con papa Francesco

IN REGAL0
IL PASSAPORTO
DEL PELLEGRINO
Il tuo ricordo del cammino
nell’Anno Santo

Credere è la rivista per vivere giorno per giorno l’Anno 
Santo straordinario indetto da papa Francesco. Rinnovata 
completamente nella gra� ca e arricchita nei contenuti, 
Credere o� re ogni settimana notizie esclusive, grandi 
reportage, approfondimenti, storie di vita e testimonianze. 
Per vivere pienamente il Giubileo e la gioia della fede.

CELEBRARE LA 
MISERICORDIA
il 1° volume
della collana u�  ciale 
“Misericordiosi 
come il Padre”
per avvicinarsi
al Giubileo 

A SOLI € 5,90

IN PIÙ

IN RE
IL PASS
DEL PEL
Il tuo rico
nell’Anno

PER INFORMAZIONI E ABBONAMENTI
CHIAMARE IL NUMERO 02.48027575
OPPURE SCRIVERE A VPC@STPAULS.IT

In duo con Angela Centola

Roberto Margaritella
in Radio Vaticana
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Acqui Terme. In copertina (prima e quarta)
due immagini d’epoca di Corso Bagni, Palazzo
Papis, con i portici in evidenza, e, implicita-
mente, il vecchio “Garibaldi” a portata di mano. 

E appena sfilato il Cd dall’alloggiamento, la
dedica a Gianrico Bezzato.

Enrico Di Marzio, che qui adotta il nom de
plume Chicco de March, sceglie queste due im-
magini, e l’impronta dell’identità acquese, per il
suo primo CD d’Autore & solista, Quattro passi
in centro. Un album di dieci brani - registrato a
Cuneo, nell’inverno scorso, presso lo studio
Piave 34 di Fabrizio Barale (YoYo Mundi, Ivano
Fossati), pubblicato dall’etichetta di Davide To-
sches “Controrecords” - in cui riesce ad occu-
parsi (miracoli della tecnologia, e un sogno che
si concretizza) tanto delle parti cantate, quanto
di tutte le musicali, con la sola esclusione di
quelle pianistiche, affidate a Giordano Mene-
gazzi, tastierista dei “Thomas”.

E sue son anche, per una parte, le parole e la
musica (con l’altra metà che rimanda ad Andrea
Tullio Canobbio).

Quattro passi in centro, ma anche nel territo-
rio.

Con un piccolo tour di presentazione del-
l’opera che comincerà la sera di venerdì 16 ot-
tobre al “Fermento” di Tortona, e poi passerà
per il “Charleston” di Calamandrana il 24 otto-
bre, il “Color Bar” di Gamalero il 30, con ulterio-
ri date a La Baita di “Tagliolo Monferrato” il 14
novembre, alla “Ristorazione Sociale” di Ales-
sandria il 20 novembre, e poi “La Teresina” di
Nizza M.to il 7 dicembre.
Un piacevolissimo ascolto 

Identità. Un approccio “classico”, nel segno
dei maestri (Finardi aveva ragione è il titolo del-
la seconda traccia; e poi la “traduzione” del bra-
no Under the milky way dei “Church” - 1987,
“canzone meravigliosa, gruppo straordinario” la
chiosa di Chicco; il riconoscimento di un ap-
proccio che è proprio di tante esperienze delle
band acquesi).

E poi l’aspetto che forse colpisce di più: con
il ricorrere di tanti ingredienti metamusicali:
dalle “otto tracce audio” alla rivista “Rockeril-
la”, da “le stazioni radio [che] stanno urlando”,
all’incipit, metricamente ineccepibile (e bezza-
tiano) “A piedi scalzi danzo/ su dischi di folke-
delico pop”.

La musica - i versi cantati - parlano della mu-
sica: e in questo ci pare di cogliere il personale
emozionante omaggio di Chicco ad una pas-
sione indispensabile. Vitale.
Chicco de March / Di Marzio 

Nato a Torino, passa la prima metà della sua
vita giocando a basket, la seconda suonando.

A spartire le acque un grave infortunio al
ginocchio che determina la fine dell’espe-
rienza da cestista, e l’inizio di quella da mu-
sicista.

Nel 1996 fonda i “Buona Audrey”: energetico
trio rock coi quali esordisce nel 2001, in veste di
cantante e chitarrista, con Immediatezza elet-
trica (Sciopero rec/Mescal).

Finita questa esperienza, entra a far parte
della “Tom Ton Band” dove si alterna, negli an-
ni, alla chitarra, al basso ed alla batteria. 

Nel 2009 il gruppo pubblica Brutal (Vintage
Factory Lab), un album power pop cantato in in-
glese.

Contemporaneamente si unisce ad un altro
complesso di Acqui Terme, i “Thomas”, con i
quali suona la chitarra e rilascia nel 2011 Mr
Thomas’s travelogue fantastic (Automatic/Go-
odfellas) e, nel 2014, Fin (Seahorse Recor-
dings).

Il progetto “de March” risale ad alcuni anni fa,
e vede l’apporto di Andrea Tullio Canobbio, can-
tante della “Tom Ton Band”.

Chicco e Andrea scrivono circa venti canzoni
inizialmente in inglese. In seguito, sfruttando
una pausa dei “Thomas”, Chicco decide di por-
tare a termine il lavoro, convertendo i testi nel-
la lingua italiana e iniziando il cimento – piena-
mente riuscito – come polistrumentista e can-
tante.

Disco vario e interessante. Da ascoltare.
G.Sa

Acqui Terme. Alla casa di ri-
poso “Sollievo” Mons. Capra il
15 ottobre Federico Ghia (Ri-
co) ha compiuto 106 anni.

Nato a Ponti, da quasi 3 an-
ni è alla casa di riposo, dove si
trova a meraviglia.

Lucido di mente, come un
giovane, è amato da tutto il
personale. Vuole bene a tutti e
dice che la casa è un paradi-
so.

Per l’occasione gli hanno
fatto una festa stupenda, come
per tutti i compleanni che si ri-
cordano nella struttura.

I nipoti, la cognata, i parenti
tutti e gli amici pontesi gli au-
gurano di poterne festeggiare
altri sempre in forma così. “Au-
guroni zio Rico”.

Il cd di Chicco de March

Quattro passi in centro (e 10 canzoni) 

Festeggiati al mons. Capra

Per zio Rico da Ponti sono 106 anni 

Acqui Terme. La raccolta
delle uve nelle principali zone
di produzione della provincia si
è conclusa nei giorni scorsi,
pertanto si possono tirare le
somme su di un’annata che ha
mostrato parecchi aspetti posi-
tivi e, come sempre, qualche
ombra. In generale, durante
l’anno l’ottimismo è cresciuto
col passare delle settimane, in
quanto le condizioni meteo so-
no state molto buone, dal pun-
to di vista delle temperature e
delle precipitazioni. Arrivati al-
la fase di raccolta senza im-
previsti, la situazione è appar-
sa ottima sin dalle prime battu-
te. 

Analizzando la situazione
per l’acquese e l’ovadese, l’an-
damento climatico primaverile
è stato caratterizzato da tem-
perature miti e assenza di ri-

torni di freddo; a primavera
inoltrata si sono verificate pre-
cipitazioni copiose, che non
hanno impedito comunque di
fronteggiare le avversità fungi-
ne con gli adeguati trattamen-
ti; i mesi di luglio e di agosto
sono stati caratterizzati, so-
prattutto il primo, da tempera-
ture al di sopra della media
che si sono protratte per diver-
si giorni.

Le operazioni vendemmiali
si sono svolte in maniera age-
vole, se si esclude qualche
precipitazione durante la fase
finale. Tutte le varietà hanno
raggiunto livelli qualitativi otti-
mi, dal punto di vista degli aro-
mi e dell’equilibrio tra compo-
nente acida e componente
zuccherina. Dal punto di vista
quantitativo, si è riscontrato un
leggero calo rispetto all’anna-

ta 2014, dovuto sia alla resa in
vigneto sia alla resa di trasfor-
mazione uva/vino.

Lo stato sanitario delle uve
è stato molto buono, con as-
senza di infezioni da parte di
Peronospora, Oidio e Botrite.
Le note dolenti riguardano,
purtroppo, la Flavescenza Do-
rata, che non accenna a dimi-
nuire la sua incidenza, ed il
Mal dell’esca, che sta crescen-
do; proprio quest’ultima avver-
sità potrebbe diventare nel
breve periodo la più pericolo-
sa. Per quanto riguarda l’an-
damento dei prezzi, a parte i
comparti Moscato e Brachetto
che sono gestiti attraverso gli
accordi interprofessionali, si è
avuta una leggera ripresa, do-
vuta alle rese leggermente più
basse ed alla qualità ottima
delle uve. 

Per Confagricoltura Alessandria

Vendemmia 2015
annata da ricordare
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Consulta europea

“Abbiamo anche quest’anno forti 
aspettative rispetto all’attività di for-
mazione messa in atto dalla Consul-
ta europea verso il sistema scolastico 
piemontese. Nell’anno scolastico 
2014-’15 abbiamo coinvolto 3mila 
studenti e 250 insegnanti delle su-
periori. I vincitori sono stati premia-
ti con viaggi studio presso le istitu-
zioni europee e con la partecipazione 
al seminario europeo”.
Con queste parole la vicepresidente 
del Consiglio regionale con dele-
ga alla Consulta europea, Daniela 
Ruffi no, ha aperto la XIX edizio-
ne del corso di aggiornamento per 
insegnanti “Diventiamo cittadini 
europei”, primo atto dell’annua-
le omonimo concorso organizzato 
dalla Consulta in collaborazione 
con il Parlamento europeo, l’Uffi -
cio scolastico regionale e lo Iuse.
Al corso, intitolato “La tutela dei 
diritti umani nell’Unione europea e 
nel Consiglio d’Europa”, hanno par-
tecipato oltre un centinaio di inse-
gnanti provenienti dalle medie supe-
riori delle otto province piemontesi.
Ha presiduto Corrado Malandri-
no, dell’Università del Piemonte 
orientale, cattedra Jean Monnet, che 
ha introdotto il corso sottolineando 
l’importanza “della costituzionaliz-
zazione dei diritti umani in Europa”.
Silvia Cantoni, associato di diritto 

Con la giornata di formazione per 
insegnanti ha preso uffi cialmente il 
via la XXXV edizione del progetto 
di Storia contemporanea 2015-2016. 
Un’iniziativa che, come ha spiegato 
il vicepresidente del Consiglio regio-
nale delegato al Comitato Resistenza 
e Costituzione Nino Boeti, “negli 
anni ha visto la partecipazione di 
più di 40mila studenti e l’organizza-
zione di decine di viaggi studio nei 
luoghi della Memoria in Italia e in 
Europa, teatri delle tragedie nazi-
fasciste e della più moderna guerra 
nei Balcani”.
L’inizio del corso è stato anche l’oc-
casione per commemorare Ferruc-
cio Maruffi , scomparso a 91 anni 
poche settimane fa, partigiano della 
II Divisione Garibaldi nella Val-
le di Lanzo durante la Resistenza. 
Una vita segnata dalla guerra e dal-
la deportazione nel campo di Mau-
thausen nel 1944, che Maruffi  ha 
continuato a raccontare instancabil-

internazionale dell’UniTo, ha in-
quadrato il tema dei diritti umani 
nell’ambito di “un ordinamento 
primitivo” quale il diritto interna-
zionale dove il rispetto di questi 
fondamentali diritti rimane solo 
“una consuetudine”.
Giuseppe Porro, ordinario di di-
ritto internazionale dell’Ateneo 
torinese, ha spiegato che “a livello 
regionale europeo la tutela dei di-
ritti umani appare più avanzata a 
causa della costituzionalizzazione 
dei diritti umani dal 2009”.
Per Massimo Condinanzi, ordi-
nario di diritto internazionale e 
dell’Ue all’Università di Milano, 
“la Corte di giustizia Ue è terza 
rispetto agli Stati membri e garan-
tisce rispetto e interpretazione dei 
Trattati compresi i diritti umani”.

Tutela dei diritti umani
Parte l’edizione 2015 del concorso “Diventiamo cittadini europei”

Consulta femminile

“La Corte che siede a Lussemburgo 
garantisce il principio del control-
lo esterno agli Stati membri, che 
distingue la situazione dei diritti 
umani in Europa rispetto alle al-
tre carte e dichiarazioni dei diritti 
umani nella storia andando oltre 
al principio di reciprocità” ha af-
fermato Vladimiro Zagrebelsky, 
già giudice della Corte europea dei 
diritti dell’uomo. L’illustre giurista 
torinese ha anche spiegato come 
Corte di giustizia dell’Ue di Lus-
semburgo e Corte europea dei di-
ritti dell’uomo di Strasburgo (che 
valuta sulla Convenzione europea 
dei diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali sottoscritta dai mem-
bri del Consiglio d’Europa) di fatto 
collaborino attraverso la coerenza 
giurisprudenziale.

Concorso Lingua Madre
Lunedì 9 novembre alle 18 al Circolo dei Lettori di Torino festa per i dieci 
anni e premiazione dell’edizione 2015 del Concorso letterario Lingua 
Madre, rivolto in particolare alle donne straniere in Italia che scrivono in 
italiano. Una serata tra racconti, pensieri ed emozioni di donne straniere 
e italiane, accompagnati dalle musiche di Pequeñas Huellas Quartet-
to Arturo Marquez. Con Diego Virgüez Maeso e María Alejandra Peña 
(violini), Victoria Virgüez Maeso (viola), Carolina Egüez (violoncello).
Partecipano con le autrici alla premiazione l’assessore alla Cultura 
Antonella Parigi, la vicepresidente del Consiglio regionale Daniela 
Ruffi no, la presidente della Consulta femminile regionale Cinzia Pec-
chio, la presidente e il direttore della Fondazione del Libro Giovanna 
Milella ed Ernesto Ferrero.  Introduce Daniela Finocchi, ideatrice del 
concorso. Letture di Laura Malaterra. Da dieci anni il concorso valo-
rizza i testi letterari delle donne straniere che vivono in Italia, scritti 
nella lingua del paese che le ha accolte. Una sezione speciale è riser-
vata alle donne italiane che raccontano storie di donne straniere. Il 
Concorso ha ottenuto sin dalla prima edizione un grande seguito: 
donne cubane, argentine, marocchine, senegalesi, vietnamite, india-
ne, romene, bulgare, camerunensi, ecuadoriane hanno raccontato le 
proprie storie confrontandosi con la cultura, gli usi e i costumi della 
vita italiana. Dal 2006 ogni anno i racconti vincitori vengono pubbli-
cati in un volume delle EdizioniSeb27.
http://concorsolinguamadre.it/

Studenti al Parlamento europeo a Strasburgo

Comitato Resistenza e Costituzione

Al via il 35° progetto di Storia contemporanea

mente. Il progetto di Storia porterà 
alcune decine di studenti piemon-
tesi e i loro insegnanti ad approfon-
dire alcune tematiche storiche e di 
attualità attraverso lezioni in aula, 
momenti formativi e la presentazio-
ne di un elaborato fi nale.
“Quest’anno abbiamo scelto di 
confrontarci sugli anni di piombo, 
sulle trasformazioni della nostra 
Repubblica e su ‘muri e ponti’ del 

fenomeno migratorio, questione che 
oggi divide le coscienze”, ha ancora 
spiegato Boeti.
Sono infatti tre i temi su cui dovran-
no lavorare gli studenti. “Strategia 
della tensione e anni di piombo: la 
stagione del terrorismo”, da Moro 
alla strage di Bologna, da Piazza 
Fontana a Piazza della Loggia, l’uso 
della violenza nella lotta politica 
nel contesto della storia del terro-

rismo italiano degli anni Settanta.
“Repubblica e trasformazione della 
società italiana”, l’immediato do-
poguerra con le ampie aperture e le 
forti speranze di cambiamento che 
hanno percorso la società italiana 
uscita dal secondo confl itto mon-
diale, la fase costituente e la Repub-
blica, fi no al “miracolo italiano”.
Infi ne le migrazioni, “muri contro 
ponti”, per comprendere il fenome-
no ricostruendo l’intreccio di fattori 
di breve e di lungo periodo e analiz-
zarne la complessità.
Quest’anno, grazie alla collabora-
zione con Csi Piemonte, verranno 
introdotti all’interno del Progetto 
alcuni elementi formativi e infor-
mativi sulla tematica della “digital 
competence” rivolti a docenti e stu-
denti. Attraverso l’uso di strumenti 
social e di nuove tecnologie digitali, 
gli studenti potranno sperimentare 
nuove forme di collaborazione e co-
progettazione per i loro elaborati. 

Sede: Via Lascaris, 10 - 10121 Torino
tel. 011 575 7131 - fax 011 575 7305

c o r e c o m . c r. p i e m o n t e . i t
corecom@cert.cr.piemonte.it 
info.corecom@cr.piemonte.it

Numero Verde per le conciliazioni

800 10 10 11

Problemi con i gestori
delle comunicazioni elettroniche,
telefono, internet, pay tv o cellulare?

Il Corecom offre
un servizio gratuito

di conciliazione

Giovani piemontesi in visita al campo di concentramento di Mauthausen

Tre i temi proposti: terrorismo, nascita della Repubblica e società italiana, fenomeno migratorio



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 19L’ANCORA
25 OTTOBRE 2015

Vino, specialità tipiche italiane e
tartufi, saranno gli ingredienti princi-
pali dell’undicesima edizione di Acqui
& Sapori, la rassegna enogastrono-
mica dedicata alle tipicità del territo-
rio con piacevoli e gustose “incursio-
ni” di aziende provenienti da altre Re-
gioni italiane.

L’apertura dei numerosi stand, al-
lestiti all’interno del centro congressi
di zona Bagni, avverrà sabato 24 ot-
tobre alle 10 mentre nel pomeriggio,
alle 17.30 si potrà partecipare al pri-
mo degli importanti appuntamenti or-
ganizzati dall’assessorato al turismo
in collaborazione con l’Enoteca, la
Regione Piemonte, la Fondazione
Cassa di Risparmio di Alessandria e
Ehtta, l’associazione delle città stori-

che termali europee. Si tratterà di una
conferenza dal titolo: “Alimentazione
in zona e sport: la ricetta anti –age”
con la dottoressa Elena Pola, biologa
nutrizionista e consulente Enervit
spa.

Alle 19.30, dopo aver curiosato fra
i numerosi stand, si potrà partecipare
ad uno spettacolo che avrà come pro-
tagonista il vino. “Eyes Wide Shot” è
l’aperitivo & Cabaret che si potrà gu-
stare con Giuseppe Gandini e Gia-
nantonio Martinoni. 

Alle 21.30 invece, nell’ambito della
rassegna “Impronte Jazz” si potrà as-
sistere al concerto di Riccardo La
Barbera, Juy Grifoni e Carlo Gaia.

Per tutto il giorno (anche domenica
25), a cura dell’associazione Nona

Regio, che ormai da anni si occupa di
far conoscere le origini e le tradizioni
del territorio legato alla storia, in par-
ticolare a quella romana, si potrà as-
sistere a esposizioni e dimostrazioni
dell’uso di strumenti ginnici, incontri
di lotta, pugilato e gladiatoria.

Si potrà anche partecipare ad una
sorta di tavolo informativo nel quale
verranno presentati quelli che erano
gli antichi integratori energetici utiliz-
zati durante le olimpiadi e anche co-
noscere le cure di bellezza legate al
termalismo.

La mostra mercato, avrà anche
un’area dedicata allo sport moderno
a cura del centro fitness Mombarone.
In questa area si potranno avere in-
formazioni per tenersi in forma e an-

che assistere a dimostrazioni ludico-
motorie per tutti. 

Moltissimi gli appuntamenti orga-
nizzati per domenica. Alle 10 avverrà
l’apertura dell’11ª mostra dedicata al
tartufo, piatto principe del territorio in-
sieme ad altre prelibatezze quali il fi-
letto baciato, le formaggette, gli ac-
quesi al rhum e il vino. Nell’occasione
si potranno acquistare i prelibati tu-
beri così come avere informazioni sul
loro consumo e conservazione. Alle
11 avverrà l’apertura del concorso “tri-
fula d’Aich” con tanto di esposizione e
valutazione dei tartufi, mentre alle
14.30, presso il parco del centro con-
gressi avrà inizio la gara a premi di ri-
cerca. Per i più piccoli alle 16, verrà
organizzato uno spettacolo di intrat-

tenimento e animazione a cura di
Graziella Cadore, protagonista con
Dodò dell’Albero Azzurro e, per gli ap-
passionati di scacchi, alle 10.30 del
mattino, si potrà partecipare alla pre-
sentazione del campionato mondiale
senior di scacchi che si svolgerà in
Acqui, proprio al centro congressi, dal
9 al 22 novembre prossimi.

Si ricorda infine, che il Comune of-
frirà un gustoso omaggio a tutti gli ac-
quesi con più di 65 anni che si pre-
senteranno presso lo stand istituzio-
nale, sabato dalle 10 alle 20.

Sarà anche organizzato un servizio
navetta gratuito con partenza da piaz-
za Italia a cura dell’Associazione ca-
rabinieri di Acqui Terme e Protezione
Civile.

Sabato 24 e domenica 25 ottobre 2015

Centro Congressi
Zona Bagni

24 - 25  OTTOBRE

          25   OTTOBRE
              DOMENICA

2015

11  MOSTRA MERCATO
delle Tipicità Enogastronomiche
del territorio

11  MOSTRA
REGIONALE DEL 
TARTUFO

a

a

CITTA’ DI ACQUI TERME

ORARIO :

Sabato         24   dalle 10.00 alle 24.00
Domenica  25   dalle    9.00 alle 22.00  

AssessoratoTurismoAcquiTerme

@TurismoAcqui

2010
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Con le dovute proporzio-
ni, questa manifestazione
ha sempre riscosso nelle
passate edizioni, un buon
successo. Ripetersi e mi-
gliorare non è affatto sem-
plice stante la situazione
economica generale, le dif-
ficoltà logistiche locali, l’as-
suefazione a manifestazio-
ni di questo tipo che prolifi-
cano ovunque e continua-
mente e  dove le parole
d’ordine sono sempre le
stesse: territorio, tradizione,
peculiarità locale e Km 0.
Argomentazioni che, fran-
camente, cominciano a di-
ventare stucchevoli.
Dobbiamo distinguerci e

uscire da questa compa-
gnia cantante. Acqui non è

un borgo di campagna ma una antichissima e nobile Città
ricca di Storia, di Arte e di Cultura al centro di fertili vallate.
Qui non c’è nulla da inventarsi, l’acqua calda è già una

nostra specialità da  che l’uomo è sulla terra.
Tutto questo per significare che è giustissimo cercare di

valorizzare i prodotti tipici legati alla tradizione, al costume
e alle abitudini locali, soprattutto in funzione di richiamo tu-
ristico. Al tempo stesso però la nostra manifestazione deve,
a mio modo di vedere essere occasione per tutti a comin-
ciare da noi acquesi per aprirci a prodotti nuovi e diversi da
conoscere e confrontare.
L’enologia piemontese oggi all’avanguardia nel mondo,

ha tratto grandissimo vantaggio quando finalmente è usci-
ta dalla torre d’avorio nella quale per lungo tempo si era
confinata. C’è sempre da imparare e da tutti. Il mio augurio
è che le nostre tante specialità locali dai vini ai formaggi , ai
dolci, ai salumi, alle essenze, ai tartufi ecc…possano ulte-
riormente imporsi su mercati sempre più ampi con soddi-
sfazione per i produttori, per il lavoro e a vanto di noi tutti.
Un aspetto che forestieri e stranieri colgono di Acqui è che

pur essendo una piccola cittadina la nostra comunità è mol-
to meno provinciale rispetto a città ben più grandi.
Per concludere Acqui & Sapori è una manifestazione che

vuole distinguersi coniugando la presenza di autentiche tra-
dizioni e qualità locali alla apertura ad altrettanti validi pro-
dotti del nostro ineguagliabile Paese.

Giuseppe Baccalario

Sabato 24 ottobre 2015
nel cuore della Zona Bagni
avrà inizio l’11ª edizione di
Acqui e Sapori.
Un’occasione di con-

fronto, condivisione, coin-
volgimento attraverso la
quale narrare la ricchezza
e la varietà dei cibi e delle
bevande del nostro terri-
torio e di altre Regioni ita-
liane. 
La grande rassegna

enogastronomica  verrà
aperta al pubblico alle ore
10, e da allora, per due
giorni, si susseguiranno
numerose iniziative che
andranno ad arricchire il

programma della manifestazione. Una grande festa: pro-
fumi, golosità, prelibatezze, musica, cabaret, spettacoli, con-
vegni… Vi aspettiamo!

Il Sindaco
Enrico Silvio Bertero

Cibo e vino, dolce e sala-
to, tradizione e innovazio-
ne, questo ed altro si po-
tranno incontrare al Centro
Congressi per Acqui e Sa-
pori e per la Mostra Regio-
nale del Tartufo.
Sarà una festa nella Città

e per la Città.
Un’occasione per tutti,

partecipanti e passanti, ac-
quesi e turisti che potranno
trovare la propria occasio-
ne per un’acquisto “DOC” o
semplicemente per passare
una piacevole giornata tra
stand, spettacoli, rievoca-
zioni storiche, aperitivi, tut-
to rigorosamente gratuito.
Ringrazio gli espositori

che da anni ci confermano
la loro fiducia, gli acquesi

che dimostrano apprezzamento con la loro folta presenza e
la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria che da an-
ni crede nelle nostre iniziative e le sostiene fattivamente.

L’Assessore al Turismo e Sport
Mirko Pizzorni

Giuseppe Baccalario
Presidente Enoteca

Acqui “Terme e Vino”

BENVENUTI alla rassegna acquese

Mirko Pizzorni
Assessore al turismo

e manifestazioni
Enrico Silvio Bertero 
Sindaco di Acqui Terme

Colorificio BM COLOR srl

Per liberare la tua fantasia entra nel mondo BM COLOR, potrai trovare
un vasto assortimento di pitture rispettose dell’ambiente, prodotti deco-
rativi per le più svariate esigenze estetiche e funzionali.
Inoltre da noi troverai tutte le soluzioni per pro-
blemi di umidità, muffe, isolamento termico,
pavimenti in resina e molto altro.

Serravalle Scrivia
Quartiere Caʼ del Sole

(di fronte al McDonaldʼs)
Tel. 0143 61793

Acqui Terme
Corso Divisione, 43
Tel. 0144 356006

SUPER OFFERTA
Prodotti per legno Renner

Smalto universale all’acqua

0,75 litri € 9,90

Impregnante ceroso

0,75 litri € 8,90

Finitura effetto cera

0,75 litri € 11,90

Impregnante all’acqua

0,75 litri € 7,90

Promozione valida

fino ad esaurimento scorte

Cortesia e professionalità
acqui@bmcolor.it - serravalle@bmcolor.it
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•PROGRAMMA degli EVENTI•

sa
b

at
o

 2
4 • Ore 10

Apertura mostra

• Ore 11.30
Inaugurazione ufficiale

• Ore 17.30
Conferenza: “Alimentazione in zona e sport: la ricetta an-
ti-age” con la Dott.ssa Elena Pola, biologa nutrizionista,
consulente Enervit spa

• Ore 19,30
Quando il vino fa spettacolo
“Eyes Wide Shot”
Aperitivo e cabaret con: Giu-
seppe Gandini e Gianantonio
Martinoni
(INGRESSO LIBERO)

• Ore 21.30
Per la rassegna musi-
cale “Impronte Jazz”:
concerto di Riccardo La
Barbera, Joy Grifoni,
Carlo Gaia
(INGRESSO LIBERO)

d
o

m
en

ic
a 

2
5 • Ore 10

Apertura 11ª mostra regionale del tartufo

• Ore 10.30
Conferenza stampa di presentazione del Campionato
Mondiale Seniores di Scacchi

• Ore 11
Inizio Concorso “Trifula d’Aich”
Esposizione tartufi in Concorso
Valutazione tartufi da parte della Giuria specializzata

• Ore 12,30
Premiazione Concorso “Trifula d’Aich”

• Ore 14.30
Gara a premi di ricerca Tartufi presso il Parco del Centro
Congressi - Zona Bagni

• Ore 16
Spettacolo per bambini “Gio-
ca la fiaba”: intrattenimento e
animazione con Graziella Ca-
dore animatrice di Dodo’, il pu-
pazzo dell’Albero Azzurro
(INGRESSO LIBERO)

Tra viti e cultura.
Le radici sono il vero patrimonio di
unʼazienda. Le nostre sono sulle col-
line dellʼAlto Monferrato. Letteral-
mente. Perché è qui che la famiglia
Marenco ha sviluppato la propria
passione per la viticoltura. Quella
vera, fatta di dedizione profonda e
amore per le cose autentiche. E di un
legame fortissimo con le tradizioni
del proprio territorio. Per offrire a tutti
la possibilità di assaporare un vino di
qualità superiore ogni giorno del-
lʼanno.

Strevi
Passito

doc 2010
“Passrì

Scrapona”

            
         

           
           
            

         

   

               
            

 

 

� Marenco Viticoltori in Strevi
� Piazza Vittorio Emanuele, 10 - 15019 Strevi (AL) - Tel. +39 0144 363133
� www.marencovini.com - info@marencovini.com

• Esposizione e dimostrazione dell’uso di strumen-
ti ginnici, incontri di lotta, pugilato e gladiatoria.
• Tavola con gli integratori energetici delle antiche
olimpiadi.
• Bellezza femminile e termalismo.

A cura dell’Associazione Nona Regio

“Sport, alimentazione e benessere
nell’antichità Greco - Romana”

• INGRESSO LIBERO •

Area dedicata al fitness, benessere e sport
Sabato dalle ore 14 alle ore 19

Domenica dalle ore 10 alle ore 18

A cura del Centro Fitness Mombarone

“Assaggi di fitness”

Proposte di piatti
indicati per l’abbinamento con il tartufo

Ristorante a cura dell’Enoteca Regionale
Acqui “Terme e Vino”

A cura dell’Enoteca Regionale
Acqui “Terme e Vino”

Banco degustazione
dei vini del territorio

Il Comune di Acqui Terme offrirà
un gustoso omaggio a tutti gli acquesi

ultra sessantacinquenni che si presenteranno
presso lo stand istituzionale

sabato 24 dalle ore 10 alle ore 20

Omaggio agli ultra sessantacinquenni

Partenza da piazza Italia
A cura dell’Associazione Carabinieri

di Acqui Terme
e Protezione Civile di Acqui Terme

Servizio navetta gratuito
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Parte integrante della manifestazione Acqui e Sapori
saranno i tartufi. Profumatissimi e di ogni dimensione sa-
ranno presenti in fiera non solo per essere ammirati ma
anche gustati.

Magari sotto forma di una semplice grattatina sulle uo-
va fritte (visti i costi non sempre accessibili) ma sempre
e comunque protagonisti. L’appuntamento è per dome-
nica 25 ottobre, alle 10 in punto. Momento in cui avran-
no inizio tutte le manifestazioni dedicate al tartufo: il con-
corso la Trifula d’Aich, gli stand, la gara a premi presso il
parco centro congressi.

Ma per meglio conoscere questo prezioso prodotto del-
la terra che nulla ha da invidiare a quello di Alba, ecco al-
cune notizie che potranno tornare utili.

Il tartufo è un delizioso frutto della terra, un vero e pro-
prio tesoro sotterraneo estremamente pregiato e ricerca-
to. I tartufi, come i funghi, nascono spontaneamente nel
suolo ad una profondità che varia dai 10 ai 60 centimetri
in zone libere, come boschi o terreni non coltivati, lungo
gli argini dei fiumi o in aree controllate denominate “tar-
tufaie”, terreni in cui ad opera dell’uomo sono stati pian-
tati vari tipi di alberi ad hoc. 

La vita del tartufo si sviluppa in simbiosi con alberi di
quercia, pioppo, tiglio, faggio, noccioli e salici, dai quali,
attraverso dei sottili filamenti che costituiscono la parte
vegetativa detta “micelio”, riceve le sostanze organiche
sotto forma di zuccheri semplici, gli idrati di carbonio, in-
dispensabili per il suo sviluppo. Le prime notizie certe si
rintracciano nella Naturalis Historia di Plinio il Vecchio,
che inseriva il tartufo “… fra quelle cose che nascono, ma
non si possono seminare”.

Risalendo a epoche più remote, pare certo che già tre-
mila anni prima di Cristo i Babilonesi conoscessero que-
sto pregiato prodotto dalla terra. Si hanno testimonianze
della sua presenza nella dieta del popolo dei Sumeri e al
tempo del patriarca Giacobbe intorno al 1700 – 1600 a.C.
Il termine tartufo cominciò a diffondersi in Italia nel ‘600,
ma nel frattempo la dizione volgare era già emigrata in
altri paesi d’Europa trasformandosi in “trufle” in Francia,
“truffel” in Germania e “truffle” in Inghilterra.

Una data fondamentale è il 1831, anno della pubblica-
zione da parte di Carlo Vittadini della monografia Tuber-
cearum.

Questa opera descrive in maniera sistematica e scien-
tifica la maggior parte delle specie di tartufo, tanto che
molte portano il suo nome. Altra data importante è quel-
la del 1929 quando il ristoratore Giacomo Morra decise di
pubblicizzare, all’interno della già nota fiera di Alba il pre-
giatissimo tartufo bianco ottenendo un grandissimo suc-
cesso sia a livello nazionale ed internazionale… e così
tanti altri per arrivare ai giorni nostri. 

Acqui & Sapori
sarà anche un
appuntamento ri-
volto ai più picco-
li. Non solo per-
ché potranno cu-
riosare fra i nu-
merosi stand con
mamma e papà,
oppure assistere
ad una delle di-
mostrazioni di lot-
ta greco –romana
a cura della Nona
Regio, ma anche
perché potranno
assistere ad uno
spettacolo inte-
rattivo con Gra-
ziella Cadore,
animatrice di Do-
dò dell’Albero Az-
zurro. Si tratta di
due ore di giochi, canzoni e
scenette realizzate con la par-
tecipazione diretta dei bambini.
Nel corso dell’incontro si gio-
cherà con le fiabe, si interpre-
teranno storie, si mimeranno e
animeranno canzoni. Ci sarà
spazio per il travestimento, i
pupazzi e soprattutto la possi-
bilità di dar vita direttamente in
scena allo spettacolo: animan-
do skech, interpretando storie,
indossando costumi, muoven-
dosi nello spazio scenico i
bambini diventeranno protago-

nisti dell’evento. Lo spettacolo,
gratuito, avrà inizio alle 16 di
domenica 25 ottobre.

Ma chi è Graziella Cadore?
“È sufficiente guardare un

bambino in qualsiasi momento
ed in qualsiasi situazione per
accorgersi che tutto il suo mon-
do è caratterizzato dal gioco. Il
gioco è l’occasione per fare
esperienze significative per
crescere, il gioco rende possi-
bile l’apprendimento e la rela-
zione, sviluppa la fantasia e sti-
mola la creatività. È attraverso

il gioco che ogni
bambino ricerca
continuamente
nuove soluzioni,
interpreta ruoli,
impara, impara a
gestire conflitti ed
emozioni e ad
entrare in comu-
nicazione con gli
altri. La metodo-
logia ludica è alla
base della mia at-
tività teatrale ri-
volta ai bambini e
agli adulti che de-
siderano “gioca-
re” insieme ai lo-
ro figli.

Con la speran-
za di far emerge-
re attenzioni, re-
lazioni e una pro-

fonda comunicazione fra gene-
razioni: adulti e bambini un po’
speciali che giocano insieme”.
Graziella Cadore, cui appar-
tengono queste parole, è stata
l’animatrice di Dodò il pupazzo
dell’Albero Azzurro, la storica
trasmissione Rai.

Anima e cotruisce pupazzi,
maschere, costumi con ogni
materiale possibile e porta or-
mai da anni per le scuole, gli
asili nido, le scuole dell’infanzia
i suoi spettacoli e tanti labora-
tori interattivi.

Per tutto il giorno (anche domenica), a cura dell’associazione Nona Regio, che ormai da anni si
occupa di far conoscere le origini e le tradizioni del territorio legato alla storia, in particolare a quel-
la romana, si potrà assistere a esposizioni e dimostrazioni dell’uso di strumenti ginnici, incontri di
lotta, pugilato e gladiatoria. Si potrà anche partecipare ad una sorta di tavolo informativo nel qua-
le verranno presentati quelli che erano gli antichi integratori energetici utilizzati durante le olimpiadi
e anche conoscere le cure di bellezza legate al termalismo.

Tartufi: un vero tesoro
che la terra regala all’uomo

Anche i bambini sono protagonisti
tra scenette, pupazzi e tanta fantasia

Le nostre origini spiegate
dalla Nona Regio
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COMUNE DI ACQUI TERME

ACQUI TERME (AL) - Istituzionale
ASSOCIAZIONE PER IL PATRIMONIO
DEI PAESAGGI VITIVINICOLI
DI LANGHE ROERO E MONFERRATO 

ALESSANDRIA (AL) - Istituzionale
PENNA ELENA

Confetture
CANTINA SOCIALE DI CASTAGNOLE M.TO

CASTAGNOLE M.TO (AT) - Vini
GIÙ AL NORD CON ANDREA

BRA (CN) - Salumi, formaggi
VORWERK BIMBY

ACQUI TERME (AL) - Macchinari per cucina
ASSOCIAZIONE COMUNI DEL BRACHETTO

ACQUI TERME (AL) - Vini
ECO TECNOLOGIE

BENE VAGIENNA (CN) - Stoviglie biodegradabili
PITTALUGA AZ. AGRICOLA

DIANO MARINA (IM) - Olio, derivati olio, piante
CASCINA BAVINO

PARETO (AL) - Tartufi, prodotti al tartufo
BRAGAGNOLO VINI PASSITI

STREVI (AL) - Passito, confetture, vini
PANIFICATORI DELL’ACQUESE

ACQUI TERME (AL) - Pane, focaccia
CUVAGE 

ACQUI TERME (AL) - Vini
PASTICCERIA ANGELO

ALESSANDRIA - Prodotti di pasticceria
BANFI S.R.L.

MONTALCINO (SI) - Vini
LA CANTUCCERIA FIORENTINA

CALENZANO (FI) - Cantucci, vini 
APICOLTURA POGGIO

DENICE (AL) - Miele
MARENCO VITICOLTORI IN STREVI

STREVI (AL) - Vini
LA CASA DEL DOLCE E DEL SALATO

ROCCHETTA TANARO (AT)
Pasticceria secca, torte
PIAN D'LE ROSSE AZ. AGRICOLA

MONTABONE (AT) - Confetture
GRAND HOTEL NUOVE TERME

ACQUI TERME (AL) - Benessere e ospitalità
SALUMIFICIO CIMA

PONZONE (AL) - Filetto baciato, salumi
LA BOTTEGA DI CAMPAGNA AMICA
AZ. AGRICOLA

ACQUI TERME (AL) - Verdure, confetture
LA SREJA AZ. AGR.

SESSAME (AT) - Vini
FERRARI SPECIALITÀ ALIMENTARI

CHERASCO (CN) - Pasta fresca e sughi
CASCINA BERTOLOTTO AZ. AGRICOLA

SPIGNO MONFERRATO (AL) - Vini
IL CARTINO AZ. VITIVINICOLA

ACQUI TERME (AL) - Vini
THE MIRROR PUB & GRILL

ACQUI TERME (AL) - Birre, stuzzichini
CA’ DU RUJA 

STREVI (AL) - Vini
PANARO GIUSEPPE

ACQUI TERME (AL) - Miele

SACCO AZ. AGRICOLA

MANGO (CN) - Nocciole, farina
CASCINA SANT’UBALDO AZ. AGRICOLA

ACQUI TERME (AL) - Vini
IL CONTE GELO

VIGEVANO (PV) - Birra
L.P.M. AMARETTI MUSSO

MORBELLO (AL) - Torte, amaretti, baci di dama
LE BARICIE

BRA (CN) - Acciughe
TRE ACINI AZ. VITIVINICOLA

AGLIANO (AT) - Vini
IL PERGOLATO

TORINO - Salumi e formaggi
IVALDI DARIO AZ. AGRICOLA

NIZZA MONFERRATO (AT) - Vini
LA VIRGINIA AZ. AGR.

CASSINASCO (AT) - Marmellate, sott’oli…
MAYA

ALESSANDRIA - Depuratori acqua
ADORNO CASCINA AGRITURISMO

PONTI (AL) - Formaggette
IPIAD FOGLIAZZO

VEROLENGO (TO) - Piadina romagnola

LE GOLOSITÀ DI ZIA CRI’
CASTELNUOVO B.DA (AL) - Pasticceria, nocciole
VINCENZO ANTONICELLI GRUMO
APPULA (BA) - Taralli, pane pugliese…
AZIENDA VITIVINICOLA GIULIA
MONASTERO BORMIDA (AT) - Vini, grappe
EQUAZIONE SOC. COOP.- ONLUS
NOVI LIGURE (AL) - Prodotti ecosolidali
A.V. AIUTIAMOCI A VIVERE ONLUS      
ACQUI TERME (AL) - Istituzionale
LIBRERIA TERME
ACQUI TERME (AL) - Libri
ZUB CASA
VALENZA (AL) - Birra, spumante
IL TRAPANESE
ASTI (AT) - Dolci siciliani, arancini, zibibbo
ASSOCIAZIONE  IX  REGIO 
ACQUI TERME (AL)
LICCU DOLCE E SALATO
BIANCAVILLA (CT) - Arancini, cannoli, cassate
ALBESANO MAURIZIO
TROFARELLO (TO) - Agnolotti al tartufo, tagliatelle
MACELLERIA FRATELLI COSTA
ACQUI TERME (AL) - Salumi e affettati
CASCINA VELLERO AZIENDA AGRICOLA
PONZONE (AL) - Confetture, vini

• ESPOSITORI •
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* Offerta sogge�a a limitazioni. Per tu�i i de�agli rivolgersi all’Agenzia. Offerta valida fino al 31/12/2015. Il pagamento del premio potrà essere effe�uato tramite un finanziamento di Finitalia S.p.A., società del Gruppo  Unipol, a 
    tasso zero (TAN 0,00%, TAEG 0,00%) da restituire a rate mensili. Esempio: importo totale del premio € 550,00  – TAN 0,00% – Commissioni di acquisto 0,00% - importo totale dovuto dal cliente € 550,00 in 11 rate mensili da € 
    50. Tu�i gli oneri del finanziamento saranno a carico di UnipolSai Assicurazioni. La concessione del finanziamento è subordinata all’approvazione di Finitalia S.p.A.
 
   Messaggi pubblicitari con finalità promozionale:
   - prima di aderire all’iniziativa, consultare le Informazioni europee di base sul credito ai consumatori (SECCI) e l’ulteriore documentazione prevista dalla legge disponibili  n agenzia e sul sito www.finitaliaspa.it
   - prima della so�oscrizione della polizza leggere il Fascicolo Informativo disponibile in agenzia e sul sito www.unipolsai.it

CHIEDI SUBITO UN PREVENTIVO IN AGENZIA!

SCOPRI TUTTI GLI INCREDIBILI VANTAGGI E SERVIZI
 DELLA POLIZZA AUTO DI UNIPOLSAI.

E IN PIÙ CON LA SCATOLA NERA LE RATE SONO PIÙ BASSE.

RATE MENSILI A TASSO ZERO*!

Scarica l’APP Divisione

POGGIO & OLIVIERI
Agenzia di ACQUI TERME

Piazza Ma�eo�i, 1  •  Tel. 0144 56777  •  Fax 0144 322561

POGGIO & OLIVIERI
Agenzia di ACQUI TERME

Piazza Matteotti, 1 • Tel. 0144 56777 • Fax 0144 322561
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La Coldiretti sarà fra i protagonisti della mo-
stra mercato “Acqui & Sapori”. Sarà presente
alla fiera con uno stand nel quale saranno pro-
mosse le iniziative legate a Campagna Amica.
Ovvero quel progetto che mira a sensibilizzare
la gente sul consumo di prodotti a chilometri ze-
ro. In particolare, si potranno ottenere informa-
zioni sul concorso “la spesa premiata” che ha
già permesso a moltissimi consumatori del ter-
ritorio di ricevere in omaggio un trolley con il
quale muoversi nel caso di acquisti. “La spesa
premiata”, questo il titolo del concorso, ha ri-
scosso grandi consensi tra i consumatori: d’al-
tra parte lo dicono i sondaggi, sono sempre più
numerosi i consumatori che scelgono il “Km 0”.
Le ragioni della spesa nei mercati degli agricol-
tori sono legate alla volontà di assumere cibi sa-
ni, raccogliere informazioni su ciò che si mangia
ed essere rassicurati su quello che si porta in
tavola. «Iniziative come questa sono un’ottima
cartina tornasole. Un buon risultato, siamo or-
gogliosi di aver contribuito a creare un nuovo
modo di fare la spesa e di aver dato risposte in
un momento di crisi dei consumi. – afferma il di-
rettore della Coldiretti alessandrina Simone Mo-
roni - Maggiore sensibilità, maggiore cono-
scenza dei prodotti, maggiore attenzione del
consumatore nelle scelte d’acquisto: questo è
l’identikit di chi si reca abitualmente nei nostri
mercati, perlopiù famiglie, che acquistano so-
prattutto ortofrutta ma anche formaggi, miele,
prodotti trasformati e da forno». I prodotti orto-
frutticoli freschi si confermano la categoria su
cui ricade il maggiore interesse del cliente: i da-
ti emersi da questa ricerca sono incoraggianti,
la soddisfazione del consumatore e la sua fide-
lizzazione sono sempre al primo posto, fa sa-
pere il presidente provinciale dell’associazione
Agrimermercati di Alessandria Gianluigi Gaglio-
ne. «Registriamo, grazie ai mercati di Campa-
gna Amica, una crescita culturale ed un inte-
resse costante verso l’eccellenza della nostra
enogastronomia. Nonostante la crisi c’è spazio
per crescere con l’innovazione in un sistema di-
stributivo ingessato da anni. La concorrenza ha
creato interessanti opportunità di spesa per i cit-
tadini che hanno premiato un modello che va-
lorizza il Made in Italy e garantisce sicurezza,
qualità e rispetto dell’ambiente al giusto prezzo.
Un risultato che evidenzia come il risparmio sia
solo una delle ragioni che spinge all’acquisto e
che la scelta è fortemente condizionata dalla ri-
cerca di cibi sani, di informazioni sui prodotti e
dal bisogno di essere rassicurati su quello che
si mette nel piatto». Campagna Amica sarà tra
le protagoniste, il prossimo fine settimana, del-

la rassegna enogastronomica “Acquisapori”, la
manifestazione organizzata dal Comune di Ac-
qui Terme e dall’Enoteca Regionale “Acqui Ter-
me e Vino”, con il contributo di Regione Pie-
monte e della Fondazione Cassa Risparmio di
Alessandria. Al Centro Congressi in Zona Ba-
gni saranno molte le bancarelle che proporran-
no prodotti di qualità e di stagione, e per chi, al
momento, non fosse riuscito ad “accaparrarsi” il
trolley? Niente paura… si sta già pensando ad
un’edizione bis del concorso. Le modalità di
partecipazione saranno spiegate in fiera.

Per raggiungere comodamente la zona Bagni e il Palacongressi funzionerà un servizio
navetta gratuito con partenza da piazza Italia a cura dell’Associazione carabinieri di Ac-
qui Terme e Protezione Civile.

La caccia al trolley
di Campagna Amica
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Servizi a cura di Giovanna Galliano

Mancano ancora più o meno
una ventina di giorni alla chiu-
sura delle iscrizioni e già si
profila uno straordinario suc-
cesso per il Campionato Mon-
diale di scacchi riservato ai
giocatori sopra i 50 anni di età.

Un campionato che verrà
presentato ufficialmente du-
rante Acqui&Sapori e che si
svolgerà presso il centro con-
gressi dal 9 al 22 novembre.
Tutto verrà presentato dome-
nica 25 ottobre durante la con-
ferenza stampa di presenta-
zione dell’evento (ore 10.30),
ma già ora è possibile antici-
pare che saranno organizzati
quattro tornei: over 50 maschi-
li e femminili e over 65 maschili
e femminili. Saranno trenta le
partite trasmesse in diretta su
Internet e decine di migliaia i
contatti in tutto il mondo per
vederle, conoscere i risultati,
controllare le classifiche.

Sarà anche organizzato un
torneo open collaterale per
spettatori e accompagnatori
nei giorni 13, 14 e 14 novem-
bre e molte sono le gite e le
manifestazioni collaterali previ-
ste e organizzate soprattutto
per far conoscere l’enogastro-
nomia del territorio.

L’occasione infatti sarà par-
ticolarmente ghiotta per il terri-
torio. In città arriveranno mi-
gliaia di persone che oltre a
giocare a scacchi vorranno co-
noscere da vicino quanto di
buono può offrire questo ango-
lo di Piemonte.

Tornando al torneo e analiz-
zandolo dalla parte dei nume-
ri, si può dire che saranno rap-
presentati tutti e 5 i continenti,
48 le nazioni già accreditate,
260 gli iscritti.

E’ già stato superato il re-
cord precedente di nazioni e
continenti e ci si appresta a su-
perare quello di Arco di Trento
del 2009 per il numero di gio-

catori presenti quando l’edizio-
ne si organizza in Italia.

Si ricorda che la manifesta-
zione è prganizzata dalla So-
cietà Scacchistica Torinese e
dal Comitato ArcoWorldChess.
Per ulteriori informazioni sarà
sufficiente rivolgersi al numero
telefonico 339 8319419.

Questi i siti internet di riferi-
mento: www.scaccomattissi-
mo.it/seniores, www.scacchi-
sticatorinese.it, www.arcowor-
ldchess.com.

Uno degli appuntamenti più
importanti dell’undicesima mo-
stra Acqui & Sapori sarà lo
spettacolo di cabaret “Eyes
Wide Shot”. Si tratta di uno
spettacolo esilarante, diverten-
te e ricco di informazioni sul vi-
no, la sua storia, la sua chimi-
ca e il suo linguaggio. Un rac-
conto serrato sul nettare degli
dei con una lettura ironica del
linguaggio che si legge nelle
guide enologiche.

Uno spettacolo piccolo e di-
vertente che si accompagna
perfettamente ad una degu-
stazione. Uno spettacolo, infi-
ne, adatto per qualsiasi luogo
e per qualsiasi occasione: dal
teatro alla casa privata, dalla
cantina vera e propria al risto-
rante e alle enoteche.

Lo spettacolo, che vedrà
protagonisti Giuseppe Gandini
e Gianantonio Martinoni, pre-
vede testi di grandi autori, Ga-
ber e Neruda, informazioni se-
miotiche-scientifiche e sketch
derivati dall’improvvisazione.
Si tratta di 50 minuti di puro di-
vertimento durante il quale si
potrà sapere tutto quello che si
vorrà sapere sul vino e non si
ha mai avuto il coraggio di
chiedere. 

Giuseppe Gandini è nato a
Ferrara nel 1972. Vive e lavo-
ra a Roma dal 1993. Attore e
regista è stato protagonista
della serie 7viete, sit-com in
onda su rai 2 nel 2007 e nel
2009. Ha inoltre partecipato a
tantissime fiction televisive tra
cui Distretto di Polizia 6, Tutti i
padri di Maria e recentemente
Un Matrimonio di Pupi Avati. Al
cinema ha lavorato tra gli altri
con Ettore Scola ne La Cena
del 1998 e a fianco di Julia Ro-
berts nel film Mangia Prega

Ama del 2010.
Gianantonio Martinoni è na-

to a Cittadella (PD) nel 1972.
Vive a Roma e lavora a Roma
da 1998. Attore di cinema e
teatro ha lavorato, tra gli altri,
con Fabrizio Gifuni in La città
dei matti per Rai 1 e con Elio
Germano in Faccia d’Angelo,
un grande successo di Sky.

Recentemente ha lavorato
anche con Terence Hill in Un
passo dal cielo e nel film di
Carlo Vanzina Buona Giornata
del 2012.

Al Palacongressi
sfida allo “scacco matto” 

tra i migliori scacchisti del mondo

Quando il cabaret sceglie il vino
e sa creare spettacolo brindando
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Monastero Bormida. Open
data: ogni tanto sentiamo que-
sta espressione, tanto alla mo-
da e spesso sbandierata da
quanti si impegnano per una
sempre maggiore condivisione
dei documenti e per l’attuazio-
ne di una società sempre più
digitale. Ma che cosa vuol dire
in realtà? Quali implicazioni
pratiche si nascondono dietro
questa espressione? 

A queste domande si cer-
cherà di dare una risposta in
modo semplice, coinvolgente
e concreto nell’incontro “Par-
liamo di Open Data tra Lan-
ghe, Roero e Monferrato”, che,
con il patrocinio degli Stati Ge-
nerali dell’Innovazione e la col-
laborazione del Comune, della
Provincia e dell’Associazione
Museo del Monastero, si terrà
nel castello di Monastero Bor-
mida sabato 24 ottobre, a par-
tire dalle ore 15.

I dati aperti, comunemente
chiamati con il termine in-
glese open data anche nel
contesto italiano, sono dati li-
beramente accessibili a tutti le
cui eventuali restrizioni sono
l’obbligo di citare la fonte o di
mantenere la banca dati sem-
pre aperta. L’open data si ri-
chiama alla più ampia discipli-
na dell’open governement,
cioè una dottrina in base alla
quale la pubblica amministra-
zione dovrebbe essere aperta
ai cittadini, tanto in termini di
trasparenza quanto di parteci-
pazione diretta al processo de-
cisionale, anche attraverso il ri-
corso alle nuove tecnologie
dell’informazione e della co-
municazione. 

Tutti i dati, cioè, vanno trat-
tati come beni comuni. 

Infatti: - i dati appartengono
al genere umano. Esempi tipi-
ci sono i genomi, i dati sugli or-
ganismi per la scienza medica,
dati ambientali e meteorologi-
ci, ecc; - i dati prodotti
dalla pubblica amminis-
trazione, in quanto finanziati
da denaro pubblico, devono ri-
tornare ai contribuenti, e alla
comunità in generale, sotto
forma di dati aperti e univer-
salmente disponibili; - restri-
zioni sui dati e sul loro riutilizzo
limitano lo sviluppo della co-
munità; - i dati sono necessari
per agevolare l’esecuzione di

comuni attività umane (ad
esempio i dati cartografici, le
istituzioni pubbliche, ecc.); - in
campo scientifico il tasso di
scoperta è accelerato da un
migliore accesso ai dati; - è es-
senziale che i dati scientifici
siano resi aperti per fare in mo-
do che la scienza sia più effi-
cace e la società ottenga il
massimo beneficio dalle ricer-
che scientifiche.

L’occasione dell’incontro di
Monastero è importante per
presentare alcuni esempi ef-
fettivi di progetti sugli “open
data” in corso di realizzazione:
tra essi il “Vigneto 2.0” dell’Isti-
tuto Tecnico Agrario “Penna” di
Asti e il “Summer School 2016:
Open Geo Data – Mappe
esperienziali per l’innovazione
territoriale ed il turismo”, pro-
mosso da Polo Universitario di
Asti e dagli Stati Generali del-
l’Innovazione. Ma non manca-
no altri progetti quali “Weland”
o “Alessandria Open Data”,
che stanno coinvolgendo un
numero sempre maggiore di
giovani del territorio.

A chi è rivolto questo parti-
colare pomeriggio di studio /
lavoro / incontro? Non solo agli
addetti ai lavori, anzi, l’iniziati-
va si qualifica più come una
chiacchierata che un conve-
gno, una occasione per condi-
videre esperienze e proporre
cose nuove tra chi ne sa di più
e chi ne sa di meno, con quel-
li che vorrebbero provare ma
cercano compagnia, con quel-
li che non ne vogliono sentir
parlare ma sotto sotto sono in-
curiositi da queste nuove fron-
tiere della società digitale. 

E quale migliore occasione
per parlare di futuro in un luo-
go che racconta dieci secoli di
storia e che è diventato davve-
ro un motore di cultura, quale il
castello di Monastero Bormi-
da? 

Al termine dell’incontro, in-
fatti, sarà possibile visitare il
maniero e la mostra “Lenci. Lo
stile italiano della ceramica”,
che dopo mesi di grande suc-
cesso di pubblico e di critica
chiuderà i battenti domenica
25 ottobre. Occasione dunque
da non perdere per quanti an-
cora desiderano non perdere
questo importante evento cul-
turale. 

Bistagno. Sabato 24 otto-
bre, alle ore 17, verrà presen-
tato, il catalogo Dialogo di Paul
Goodwin presso la sala confe-
renze, della Gipsoteca Giulio
Monteverde di Bistagno.

Con la testimonianza foto-
grafica di Andrea Repetto e te-
sti di Eugenio Alberti Schatz,
Paul Goodwin, Chiara A. Lan-
zi ed Elisabetta Longari. Sono
64 pagine a colori, formato
orizzontale cm 24x16,5 con fo-
tografie dell’allestimento e del-
le singole opere di Paul Good-
win. Questa è anche l’ultima
settimana di apertura al pub-
blico della mostra, che chiude-
rà alle 18 di domenica 25 otto-
bre.

Nelle sale della Gipsoteca di
Bistagno sono esposti 28 di-
pinti di Paul Goodwin, di medio
e grande formato su fondi in
acciao inox, alluminio o tela di
lino, alla ricerca di un dialogo
con i modelli originali in gesso
dello scultore Giulio Montever-
de (Bistagno 1837 -Roma
1917).

Un dialogo, fatto ora di ri-
chiami, ora di contrasti, tra i
gessi di Giulio Monteverde e la
pittura di Paul Goodwin. La
qualità quasi scultorea e tridi-
mensionale delle masse pittori-
che sui fondi in acciaio inox, co-
sì come la potenza del gesto e
dei colori sulle tele dipinte pos-
sono rimarcare il vigore monu-
mentale dei gessi, possono ri-
fletterne le sofferte torsioni o,
più semplicemente, trarre esal-
tazione dal contrasto con il loro
candore o con la fragile consi-
stenza della loro materia.

Paul Goodwin è un pittore
inglese dal curriculum interna-
zionale che ha scelto di abita-
re nell’aspro territorio della
Langa Astigiana (a Roccave-
rano) per vivere in maniera più
completa, complessa e coin-
volgente la propria esigenza di
paesaggio, per percepirlo e di-
pingerlo in una costante ricer-
ca di disvelamento e profondi-
tà, quasi lento e meditato sca-
vo di masse sedimentarie per
trovare un senso geologico al-
le sembianze dei tumuli della

natura: queste colline, queste
valli, questi fiumi, questi lentis-
simi spostamenti delle masse,
dei vuoti, il basso profondo del
tempo geologico, poi... un so-
prano battere d’ali di una far-
falla di notte nel mio studio...
queste cose dipigono me.

Con questo catalogo si in-
tende serbare memoria del
dialogo svoltosi nelle sale del-
la Gipsoteca. E si è trovata, in
questo caso, l’alleanza prezio-
sa di una serie di scatti del fo-
tografo Andrea Repetto che si
è messo all’ascolto della con-
versazione immaginaria tra
opere lontane fra loro per tem-
po, tecnica, forma e ragione di
esistere. Repetto ha scoperto
in questa esposizione il fasci-
no di potersi perdere tra i vari
elementi dell’allestimento arri-
vando in alcuni momenti - lo
racconta lui stesso - a perdere
il senso delle proporzioni e del-
la delimitazione (fisica) del
quadro stesso. E la domanda
che si è posto spesso è stata
la medesima: dove finisce il
quadro? Dove non c’è più la
tela, l’acciaio? Se così fosse,
allora questa o quest’altra om-
bra non dovrebbero esistere,
perché assieme alle forme ed
ai colori del dipinto formano
una nuova immagine… E i ri-
flessi? Se mi sposto di mezzo
metro, quel quadro mostra im-
magini differenti, nuove, con
mia grande sorpresa… ma un
quadro non dovrebbe essere
statico? Invece scopro figure
nuove, in movimento. È un
continuo moltiplicarsi delle im-
pressioni, che si contraddico-
no anche a seconda del per-
corso di visita seguito: ciò che
sembra “all’andata” si rivela
tutt’altro, invece, “al ritorno”, al-
lo stesso modo iniziare ad os-
servare un’opera da un lato ed
accorgersi di come cambia,
quando lo sguardo si interrom-
pe per seguire un altra possi-
bile strada” (da Un dialogo di
C.A. Lanzi).

Per informazioni: Gipsoteca
(tel. 0144 79106) aperta saba-
to e festivi: 10.30–12.30 e 15-
18, o su prenotazione.

Monastero Bormida. La
mostra “Lenci. Lo stile italiano
della ceramica”, ambientata
nello splendido scenario del
castello medioevale di Mona-
stero Bormida e aperta fino a
domenica 25 ottobre, ha avu-
to, venerdì 16 ottobre, la gra-
dita visita da parte dei ragazzi
del Centro Diurno e del grup-
po di Educativa Territoriale del
CISA Asti Sud. Accompagnati
dai loro educatori e con la
competente guida di Ilaria Ca-
gno, hanno potuto ammirare
sia le bellezze dell’antico ma-
niero sia le fascinose cerami-
che esposte in mostra.

Al termine del percorso, go-
losa merenda offerta da alcu-
ne mamme e piccolo laborato-
rio creativo.

Incontro sindacati Commissario
e Unioni montane sulla ex C.M.

Ponzone. Martedì 27 ottobre alle ore 10, presso la sede del-
la Comunità Montana “Appennino Aleramico Obertengo”, in via
Negri di Sanfront 12 a Ponzone, ci sarà un’incontro tra le orga-
nizzazioni sindacali (Cgil, Cisl, Uil), il commissario della C.M.,
avv. Paolo Caviglia e i 4 presidente delle Unioni montane nate
dalla ex Comunità: Suol d’Aleramo, Tra Langa e Alto Monferra-
to, dal Tobbio al Colma e Val Lemme, In riferimento all’attuale
confronto in atto con la Regione Piemonte relativo all’avvio del-
le procedure di liquidazione delle Comunità Montane. 

Unione Montana Alta Langa:
conferite deleghe ai 4 assessori 

  Cortemilia. Il presidente dell’Unione Montana Alta Langa (se-
de a Bossolasco), Roberto Bodrito, ha formalizzato il conferi-
mento delle deleghe ai 4 assessori: Ivan Borgna, Franco Gros-
so, Luigi Icardi e Annamaria Molinari.

Ivan Borgna, vicepresidente e sindaco di Albaretto della Torre:
Programmazione europea, Turismo, Sport e sviluppo digitale.
 Franco Grosso, sindaco di Bossolasco: Protezione civile, Poli-
zia locale, Coordinamento funzioni associate e Politiche giovanili.
 Luigi Icardi, sindaco di Santo Stefano Belbo: Cultura, Politiche
sociali, Attività produttive e Commercio.  Annamaria Molinari, sin-
daco di Castelletto Uzzone e consigliere provinciale: Politiche
dell’ambiente, Raccordo con enti territoriali, Viabilità e Trasporti. 
Il presidente Roberto Bodrito, anche sindaco di Cortemilia, ha
tenuto per sé: Bilancio, Politiche agricole e promozione tipicità,
Personale, Patrimonio e Comunicazione.  

Dichiarazione del: «Per la nomina della Giunta – spiega il pre-
sidente Bodrito - e il conseguente conferimento delle competen-
ze abbiamo tenuto conto di un’equa suddivisione del vasto terri-
torio dell’Unione montana, formato da trentotto Comuni, ognuno
con differenti esigenze e peculiarità.

Il nostro Ente sarà al servizio dei 20.000 abitanti, residenti nel-
le 4 importanti aree (Alta Langa, valli Belbo, Bormida e Uzzone),
legate da un’identità unitaria e obiettivi condivisi per la valoriz-
zazione anche economica delle risorse turistiche, paesaggisti-
che e delle tipicità del territorio».

Ad Alice Bel Colle a Casa Bertalero
convegno di fine vendemmia

Alice Bel Colle. Venerdì 23 ottobre, alle ore 17, alla Vecchia
Cantina Sociale di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti, presso Ca-
sa Bertalero, convegno di fine vendemmia con valutazione an-
nata 2015, produttiva e commerciale. Moderatore del convegno
il giornalista Filippo Larganà, interverranno: Paolo Riccagno, pre-
sidente Consorzio Brachetto e della Vecchia Cantina; Filippo Mo-
brici, presidente Consorzio del Barbera d’Asti; Giorgio Bosticco,
direttore Consorzio d’Asti; Alfeo Martini, amministratore delega-
to dell’MGM Mondo del Vino, Loris Gava, direttore tecnico Cou-
vage. Per la parte viticola sarà presente: Alessandro Salvestrini
della Volentieri Pellenc.

Per informazioni. 0144 74114. 

Bistagno notizie: imparare l’italiano
Bistagno. Notizie dal comune di Bistagno:
Imparare l’italiano: È iniziato con successo un corso gratuito di

apprendimento della lingua italiana rivolto principalmente alle
donne straniere residenti o dimoranti a Bistagno. Il corso si svol-
ge gratuitamente, presso i locali del Comune, il martedì ed il gio-
vedì pomeriggio.

La lodevole iniziativa viene svolta volontariamente dalla
prof.ssa, neo pensionata, Maria Teresa Ghione alla quale vanno
i ringraziamenti per l’impegno che viene dedicato in favore del-
l’integrazione, dell’apprendimento e del miglioramento della vita
delle famiglie straniere sul territorio di Bistagno.

Non solo macelleria: La nuova gestione della storica macelle-
ria di Domenico Baldizzone di via Saracco, situata di fronte al
Municipio, da qualche mese ha una nuova gestione: si tratta dei
giovani Monica e Daniele Viola che dall’1 ottobre hanno amplia-
to la loro attività con gastronomia e fast food: tante prelibate spe-
cialità dagli antipasti ai dolci, pronte per il consumo. Aperto dal
martedì alla domenica dalle ore 9 alle 14.30 e dalle 16 alle 01,
chiuso il lunedì.

Santo Stefano Belbo.
Quarto appuntamento della
rassegna Voci dai Libri, pro-
mossa dalla Biblioteca Civica
“Cesare Pavese” e dal Comu-
ne di Santo Stefano Belbo,
con il sostegno della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Torino e della Banca d’Alba. 

Sabato 24 ottobre, alle ore
17.30 presso l’azienda agrico-
la “San Marco” di Marco Capra
in località Seirole 40, a Santo
Stefano Belbo, pomeriggio de-
dicato a don Natale Bussi, il
“teologo delle vigne” con Pao-
lo De Benedetti, insigne bibli-
sta, e testimonianze di amici e
allievi.

Don Natale Bussi, una delle
personalità più notevoli della
cultura italiana, nacque a San-
to Stefano Belbo da una fami-
glia contadina di Seirole nel
1907 (un anno prima di Pave-
se). La sua vita, strettamente
connessa al suo impegno di

studioso e a una profonda ri-
flessione filosofica e teologica,
si svolse quasi interamente nel
Seminario di Alba. 

Lo sforzo mirabile di Don
Bussi, docente, biblista, saggi-
sta, traduttore, fu quello d’in-
fondere la passione della cul-
tura e di restaurare una forte
vita intellettuale, aprendo fine-
stre, allargando orizzonti, ab-
battendo steccati. 

Professore di Beppe Feno-
glio, ne divenne poi amico e
confidente fino agli ultimi gior-
ni della sua vita.

“Al suo paese natale e alla
collina da cui proveniva rima-
se sempre molto legato, così
come alle sue origini contadi-
ne. Per questo - così Franco
Vaccaneo - ci sembra signifi-
cativo ricordarlo proprio nella
sua collina di Seirole”.

Seguirà l’aperitivo con i vini
dell’azienda agricola “San
Marco”.

Montechiaro d’Acqui. Ri-
cordi dei nipoti del bisnonno
Giovanni Pesce di Montechia-
ro d’Acqui classe 1915.

I nostri ricordi sono tanti,
non è da tutti avere un bisnon-
no di 100 anni, ascoltare i rac-
conti di vita vissuta del mondo
di ieri, dell’infanzia dove i regali
di Natale erano delle noci o dei
mandarini, dell’adolescenza
dove oltre al quaderno di scuo-
la si doveva badare anche al
pascolo delle preziose bestie.

Poi la grande guerra, con la
meravigliosa ed ormai com-
pianta bisnonna Mariuccia a
casa a crescere i figli Angelo
ed Amneris tra mille difficoltà
che hanno coinvolto, a quei
tempi, migliaia di persone ma
che ne hanno poi fortificato il
carattere e cementificato le
amicizie, il ritorno a casa e fi-
nalmente la possibilità di vive-
re la famiglia, quasi una nuova
nascita.

In ultimo la tua vecchiaia vis-
suta a Montechiaro ai “Maren-

chi” che per te era il posto più
bello del mondo e quando te
ne allontanavi, per venirci a
trovare, dopo due giorni chie-
devi di portarti a casa.

Si è stato un privilegio avere
un bisnonno come te, “bersa-
gliere” anche nella vita, una
frase che ripetevi sempre e ri-
marrà nei nostri cuori “Mai più
guerre, cari ed adorati nipoti,
mai più! Ricordatelo sempre!”.

A Montabone 1º Raduno Fiat 500
Montabone. L’A.S.D. Rally Team Alessandria organizza a

Montabone per domenica 25 ottobre il “1º Raduno Fiat 500 au-
to & moto d’epoca” a partire dalle ore 9.

«Il fine della manifestazione – spiegano gli organizzatori – è a
scopo benefico, mirato all’acquisto di un defibrillatore da desti-
nare a un ente senza fine di lucro che, non appena individuato,
comunicheremo».

In caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata a data da
destinarsi. Per informazioni: A.S.D. Rally Team Alessandria (via
Paccinotti 5, tel. 338 1767597). 

Sabato 24 ottobre dalle ore 15 al Castello

Monastero “Parliamo 
di Open Data”

Sabato 24 ottobre, ore 17, alla Gipsoteca

Bistagno, “Dialogo”
di Paul Goodwing 

I ragazzi del CISA
alla mostra di Lenci

Sabato 24 ottobre a Seirole di S. Stefano Belbo

Voci dai Libri
per don Natale  Bussi

I ricordi dei nipotini

Un bisnonno di 100
non l’hanno tutti
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Sezzadio. Nel cantiere
dell’azienda Bioinerti a Sezza-
dio, in località Cascina Borio, è
stato ritrovato dell’amianto,
che ha portato al sequestro del
sito da parte dei carabinieri del
Noe. L’impianto della società,
che ha la sua sede a Casale
Monferrato, sarebbe autoriz-
zato al recupero di materiali
quali cemento, mattoni, asfalti,
e più in generale residui del-
l’attività di costruzione e de-
molizione, che vengono tra-
sformati grazie alla frantuma-
zione, per trarne materiale riu-
tilizzabile nell’edilizia. Di re-
cente, però, il cantiere aveva
sollevato l’attenzione dei Ca-
rabinieri e dell’Arpa, che attra-
verso un sopralluogo hanno
attestato la presenza di amian-
to, materiale non autorizzato in
quanto rifiuto pericoloso, in al-
cuni dei cumuli situati nell’area
dello stabilimento.

Il sopralluogo è stato effet-
tuato nell’ambito di un’inchie-

sta del Noe, forse legata alla
cosiddetta “Operazione Trian-
golo”, che a giugno in provini-
ca aveva portato ad una serie
di arresti e sequestri di discari-
che, per una brutta storia di
smaltimento illecito di rifiuti.

In seguito al sequestro del-
l’impianto, è già stata avviata
in Provincia la procedura per la
revoca dell’autorizzazione al
recupero rifiuti dell’azienda, al
momento sospesa in via pre-
cauzionale. L’impianto rischia
dunque una chiusura definiti-
va. La sospensione dell’auto-
rizzazione è stata comunicata
anche al Comune di Sezzadio,
nella giornata di venerdì 16 ot-
tobre. Il sopralluogo nel can-
tiere invece risalirebe al 29
settembre. Al momento non si
conoscono nè la quantità esat-
ta dell’amianto rinvenuto all’in-
terno del cantiere, nè la sua
provenienza, nè da quanto
tempo lo smaltimento non au-
torizzato stesse proseguendo.

Trisobbio. Sarà una gran-
de edizione, la dodicesima di
“Tarsobi, Tartufi & Vino”, la
grande fiera e mostra merca-
to del tartufo bianco dell’Alto
Monferrato e del Dolcetto
d’Ovada che Trisobbio ospi-
terà domenica 25 ottobre, nel
suggestivo borgo medievale.
Per la quarta volta, la rasse-
gna trisobbiese si fregerà an-
che del titolo di “Fiera Regio-
nale”, e i notevoli riscontri ot-
tenuti dall’evento negli ultimi
anni, oltre alla ferma volontà
del sindaco Marco Comaschi
e dell’amministrazione, per-
mettono di ipotizzare per il
futuro anche un suo possibi-
le inserimento nella ristretta
cerchia degli appuntamenti di
elite nazionale.

Ma più che alle etichette, a
Trisobbio sono abituati a ba-
dare al sodo, a puntare sulla
qualità. Anche per questo
l’amministrazione comunale,
in stretta sinergia con l’Asso-
ciazione Tartufai, sta lavo-
rando per dare vita a un’edi-
zione indimenticabile, nobili-
tata dalla presenza di produt-
tori tipici, locali, provinciali e
anche provenienti da fuori re-
gione, accuratamente sele-
zionati. Particolare importan-
te: tutti i trifolau espositori
sono effettivamente cercatori
afferenti al territorio. «Una
scelta compiuta per permet-
tere di avere tartufi di certa
provenienza autoctona -
spiega il sindaco Marco Co-
maschi - anche a discapito,
in certe annate, della quanti-
tà. Ma se vogliamo valorizza-
re il territorio, è il territorio
che deve essere messo in
vetrina». Parole difficili da
confutare. Ma la mostra mer-
cato trisobbiese sarà molto
più articolata e complessa di
quanto spiegato finora. Vale
la pena anzi esaminarla nei
dettagli.

La rassegna avrà inizio in-
torno alle 9, con le prime vi-
site guidate al Castello e al
paese. 

Tutte le attrattive saranno
concentrate nella parte più
antica di Trisobbio, e per rag-
giungere il centro del paese
anche quest’anno sarà atti-
vato un servizio navetta con
partenza dalle Piscine.

Oltre alle visite al castello,
i visitatori potranno fare tap-
pa al mercatino aleramico,
con bancarelle di prodotti ti-
pici locali, ma anche con pre-
gevoli forme di artigianato. Ci
saranno ovviamente angoli
degustazione e stand gastro-
nomici, al coperto, dove sarà

possibile degustare uova e
piadine al tartufo, caldarro-
ste, ceci, farinata, focaccia, e
vino Dolcetto per tutti. Per gli
appassionati di vino però se-
gnaliamo anche la possibilità
di usufruire di un vero e pro-
prio “laboratorio di degusta-
zione”, con annesso accom-
pagnamento musicale
“Swing Jazz”, con inizio alle
ore 15 e alle ore 17 nell’ex
Asilo.

In bella mostra, sulle ban-
carelle dei ‘trifolau’, i tartufi
più belli, bianchi e neri, di-
sponibili all’olfatto e alla ven-
dita. Ovviamente, poiché Tri-
sobbio è paese di particolare
bellezza, che mantiene intat-
to il suo antico borgo, non
mancheranno momenti di in-
trattenimento con spettacoli
in costume medievale, ed
una esibizione di fabbri ferrai
che non mancherà di ottene-
re l’attenzione dei presenti.

Per chi invece vuole sape-
re tutto, ma proprio tutto, sul
tartufo, segnaliamo, la matti-
na con inizio alle ore 11,
sempre nei locali del vecchio
asilo, un seminario in cui si
parlerà, per un’oretta circa,
della tartufaia che l’Associa-
zione Tartufai sta allestendo
in paese, e dei suoi benefici,
ma anche più in generale
delle qualità organolettiche
del tartufo, e dei suoi possi-
bili abbinamenti enogastro-
nomici.

Tutte queste attrazioni sa-
ranno disponibili pagando al-
l’ingresso un unico biglietto,
a prezzo contenuto, che da-
rà diritto in omaggio anche
ad un calice con taschina e
ad un elenco di tutti i produt-
tori presenti. Senza costi ag-
giuntivi, si potrà degustare a
volontà, e ciascuno, grazie
alla cartina, potrà costruire
autonomamente il proprio
percorso enogastronomico.

Su prenotazione (ma i po-
sti a quanto sembra stanno
andando rapidamente esau-
riti) sarà inoltre possibile gu-
stare un pranzo o una cena
completi a base di tartufo,
con possibilità di scelta fra
varie fasce di prezzo: al ri-
storante Castello (costo 60
euro, 0143 831108), all’Eno-
teca (costo 40 euro, 0143
871235), o alla Trattoria Sa-
oms (35 euro, 388 9843416).

Il programma della festa e
una mappa dei siti per avere
un’idea della disposizione
delle varie attrazioni sono di-
sponibili sul sito del Comune
di Trisobbio: www . comune .
trisobbio.al.it. 

Montaldo Bormida. Dopo
Trisobbio, anche Montaldo. 

L’ideale passaggio del testi-
mone fra le fiere del tartufo
tocca il nostro territorio: infatti,
domenica 1 novembre, al Pa-
lavino - Palagusto, si svolgerà
dalle 10 alle 20 la 4ª “Fiera del
Tartufo” di Montaldo, un ap-
puntamento che, pur trattan-
dosi della più giovane fra le
rassegne del settore, sta rapi-
damente guadagnando consi-
derazione e posizioni nelle
preferenze degli appassionati
del celebre “Tuber Magnatum
Pico”, il tartufo bianco.

L’evento montaldese, orga-
nizzato in sinergia dal Comu-
ne, dalla Nuova Pro Loco e
dalla Cantina Tre Castelli, ve-
drà come sempre la presenza
di banchetti gastronomici e di
artigianato, e sarà abbinato,
nel pomeriggio a partire dalle
ore 14, ad una Grande Casta-

gnata, con annessa degusta-
zione di vini nuovi. Per quanto
riguarda l’esposizione dei tar-
tufi, che coinvolgerà tutti i più
importanti ‘trifolau’ del territorio
e non solo, è prevista una pre-
miazione per i tre esemplari
più grandi presentati all’espo-
sizione. Gli organizzatori fanno
sapere che, essendo l’area
espositiva interamente al co-
perto, nei locali del Palavino -
Palagusto, la rassegna avrà
regolarmente luogo anche in
caso di cattivo tempo.

In attesa di leggere maggio-
ri particolari sul prossimo nu-
mero del nostro giornale,
quando vi sveleremo nei det-
tagli l’evento montaldese, è
possibile ottenere ulteriori in-
formazioni scrivendo una mail
all’indirizzo prolocomontaldo-
bormida@gmail.com oppure
telefonando al 346 2204111 o
al 349 6201811. 

Montaldo Bormida. Si co-
mincia venerdì 23 ottobre alle
ore 17,15 nei locali dell’Asilo
Schiavina di Montaldo Bormi-
da con l’anno catechistico
2015/2016. E sono proprio tre
baldi giovani e i catechisti che
affiancheranno don Mario
Gaggino negli incontri settima-
nali. In particolare il Don se-
guirà bambini della prima co-
munione, i giovani seguiranno
il gruppo dei più piccoli e dei
più grandi. Ma non manche-
ranno anche momenti di diver-
timento con le attività e i giochi
ACR. Insomma un bel mix di
preparazione catechistica e di
attività ACR per imparare in-
sieme e affrontare i vari argo-
menti da diverse angolazioni.

Conosciamoli meglio questi
tre moschettieri. Matteo Para-
vidino, anni17, frequenta il 4º
anno della scuola alberghiera
a Genova. Michela Gaviglio,
anni 18, frequenta il 5º anno
del liceo socio – psico - peda-
gogico ad Ovada, Carlo Maria
Gandini, anni 15, frequenta il
2º anno dell’istituto Volta di
Alessandria. Al loro attivo han-
no una lunga esperienza da
chierichetti. Matteo segue at-
tualmente il gruppo chierichet-
ti della frazione Gaggina, Mi-
chela e Carlo sono i chitarristi
che animano il coro parroc-
chiale ogni domenica e gli in-
contri di catechismo nella foto
sono con i maestri Rodolfo Mi-
netti e Oreste Scarsi. 

Sono giovani ma non im-
provvisano. Sono seguiti da
don Paolo Parodi e dalla cate-
chista “diversamente giovane”
che seguono le attività aiutan-
doli a preparare gli incontri,
preparando insieme le schede,
discutendo insieme come af-
frontare i vari argomenti, ma
che lasciando loro il giusto
spazio per esprimersi. 

Non ci resta che augurare
un buon anno catechistico a
tutti e un caloroso applauso a

questi tre giovani che speria-
mo saranno da esempio e
sprone ad altri ragazzi.

Sezzadio. Dopo il blitz del
Noe, che ha portato al seque-
stro dell’area della Bioinerti,
riceviamo e pubblichiamo
questo comunicato, inviato al
nostro giornale dai Comitati di
Base della Valle Bormida.

«Il blitz compiuto dall’Arpa
e dai Carabinieri al cantiere
della Bioinerti che ha portato
alla individuazione di una at-
tività di smaltimento illegale di
amianto e al sequestro del-
l’area, conferma tutti i nostri
timori, ma non ci fa certamen-
te piacere.

La presenza di amianto è
un fatto gravissimo, per i ri-
schi che comporta per la sa-
lute pubblica, e non ci piace il
silenzio degli Enti Locali: il
cantiere è sotto sequestro or-
mai da giorni e nessuno sa
nulla né dice nulla ai cittadini.

I cittadini di Sezzadio han-
no il diritto di sapere se esi-
stono rischi per la loro salute,
e in quale misura. Non pos-
siamo fare a meno di pensare
al continuo andirivieni di ca-
mion che si è verificato in
paese negli ultimi mesi, an-
che di notte. 

Camion carichi di non si sa
bene cosa, che sono transita-
ti anche in centro al paese,
anche davanti alle scuole. In
una situazione come questa
non è possibile lasciare nulla
al caso: la salute dei cittadini
va tutelata in ogni modo.

Per questo chiediamo: che
sia immediatamente impedito

ai mezzi pesanti il transito al-
l’interno del paese, e che ven-
ga immediatamente effettua-
to, da tecnici specializzati, un
esame approfondito del terri-
torio, per valutare se del-
l’amianto sia stato disperso
nell’aria, in quale percentua-
le, e con quali rischi per la po-
polazione, per valutare even-
tualmente l’opportunità di altri
provvedimenti.

Chiediamo inoltre che, per
una questione di trasparen-
za, sia resa nota la quantità
di amianto rinvenuta nel can-
tiere della Bioinerti e che sia
fatta luce sulla sua prove-
nienza.

Infine, i recenti avvenimen-
ti rendono indispensabile che
si proceda ai carotaggi nelle
cave poste sul territorio co-
munale, per verificare, fra l’al-
tro, l’effettiva presenza delle
700 tonnellate di terre non
trattate che erano state citate
in una delle intercettazioni ef-
fettuate nell’ambito della
“Operazione Triangolo”, e che
si sospetta siano state tom-
bate nell’area di Cascina Bo-
rio. Non a caso anche la Re-
gione, all’inizio di giugno,
aveva stabilito la necessità di
procedere a dei carotaggi,
che avrebbero dovuto pren-
dere il via entro novanta gior-
ni, termine purtroppo disatte-
so. 

Qui però è in gioco la salu-
te pubblica: non si può perde-
re altro tempo».

Ponzone. Mercoledì 9 set-
tembre a Ovada è nata Amelia
Costa per la felicità di mamma
Martina Oddone e papà Gio-
vanni Costa, nonni, zii, cugini
e dalla bisnonna Emilia Oliveri
che giovedì 22 settembre ha
compiuto 90 anni, ad Abbasse
frazione del Comune di Pon-
zone, dove abita.

All’adorata nipote Amelia e
alla cara bisnonna Emilia gli
auguri più grandi con tutto
l’amore possibile, da tutta la
famiglia.

Rivalta Bormida. I militari
della Stazione di Rivalta Bor-
mida hanno denunciato a
piede libero G.L. 44 anni di
Carmagnola, con l’accusa di
furto in abitazione.

L’indagine dei è nata dopo
la denuncia sporta da un an-
ziano residente in paese, ri-
guardante un furto avvenuto
lo scorso 16 ottobre. L’uomo,
ultraottantenne, ha racconta-
to ai militari che quella matti-
na un giovane si era presen-
tato alla sua porta spaccian-
dosi per guardia giurata ed
addetto alla vigilanza di una
ditta. Con una banale scusa,
e carpita la fiducia dell’anzia-
no, il malvivente è riuscito a
penetrare nell’abitazione. In
quel frangente, una volta di-
stratto l’anziano, con la ba-
nale scusa di andare in ba-
gno, si è recato nella camera
da letto dove, dopo aver rovi-
stato tra i cassetti, ha rubato
la somma di ottocento euro
che la vittima teneva nel co-
modino.

Tornato dove si trovava
l’anziano, il ladro si è giustifi-

cato di dover andare via per
motivi di lavoro ed è scappa-
to. Poche ore dopo l’anziano
signore chiamava i Carabi-
nieri essendosi accorto del-
l’ammanco. Le indagini dei
Carabinieri di Rivalta Bormi-
da si sono immediatamente
concentrate sulle dichiarazio-
ni della vittima che, nono-
stante l’età avanzata, ricor-
dava bene la persona che
era entrata in casa sua. Nel
fornire la descrizione l’anzia-
no ha così permesso ai Ca-
rabinieri di risalire al G.L.,
noto pregiudicato di Carma-
gnola. 

L’analisi degli impianti di
videosorveglianza della zona
nonché le testimonianze di
alcuni commercianti, che as-
sieme alla vittima hanno rico-
nosciuto il ladro dalla foto se-
gnaletica, ha chiuso il cer-
chio e permesso l’esatta
identificazione del colpevole.
G.L. è stato pertanto deferito
in stato di libertà alla Procura
della Repubblica di Alessan-
dria.

Gi.Gal 

Acqui Terme. Slitta a giove-
dì 29 ottobre la riunione della
nuova commissione paesaggi-
stica della Regione Piemonte,
che dovrà esaminare, alla pre-
senza dei rappresentanti del
Comune, la proposta di tutela
per un’ampia area del territorio
di Sezzadio, fra cui anche la
porzione interessata dal pro-
getto di discarica avanzato
dalla ditta Riccoboni di Parma.

La decisione definitiva sulla
eventuale concessione della
tutela potrebbe però slittare ul-
teriormente, e lo stillicidio ap-
pare poco gradito ai Comitati
di Base, che scalpitano spe-
rando in una decisione che
possa permettere di tutelare la
sottostante falda acquifera.

Al riguardo, in settimana, il
coordinatore Urbano Taquias
ha rivolto i suoi strali contro la
politica.

«Già da tempo siamo con-
vinti che la possibilità di salva-
guardare la falda sia solo una
questione di volontà politica.
Non a caso, anche nel suo ul-

timo comunicato stampa,
emesso in concomitanza con
la manifestazione da noi orga-
nizzata alla fine di settembre,
il PD provinciale “invita la Re-
gione Piemonte ad adottare,
nei tempi e con le modalità più
congrue tutti i provvedimenti
necessari alla tutela dei luoghi
e del sottosuolo”. Ebbene, è
ora di parlare chiaro e dire ba-
sta a questo palleggio di re-
sponsabilità. Il PD ha in mano
la Provincia, ha la maggioran-
za in Regione, e detiene il suo
assessorato all’Ambiente, ha
pure la maggioranza in Parla-
mento. Si prenda le sue re-
sponsabilità e faccia seguire i
fatti alle parole. Se ci tiene al-
la falda la tuteli, senza più per-
dere tempo; se questo non
succederà, per la gente sarà
facile trarre le dovute conclu-
sioni». 

Nel frattempo, i Comitati an-
nunciano la convocazione di
un’assemblea per il prossimo
5 novembre, in sede ancora
da designare.

Dopo il blitz del Noe

Amianto nel cantiere
stop del Noe alla Bioinerti

Domenica 25 la 12ª edizione, 

Trisobbio, mostra mercato
“Tarsobi, Tartufi & Vino”

Domenica 1 novembre

Montaldo annuncia 
la 4ª “Fiera del Tartufo”

“Sezzadio deve sapere se
c’è rischio per la  salute”

A Rivalta Bormida. L’uomo però è stato fermato

Finta guardia giurata
ruba 800 euro ad anzianoI Comitati: “Salvare l’  acqua

è solo questione politica”

A Montaldo Bormida da venerdì 23 ottobre

“I tre moschettieri
del catechismo”

Le dividono 90 anni

Amelia 
ed Emilia
duplici 
auguri
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Bubbio. Tutto pronto per la
tradizionale ultracentenaria
Fiera di San Simone che si
svolgerà domenica 25 ottobre.
Appuntamento imperdibile or-
ganizzato dal Comune di Bub-
bio in collaborazione con la
SAOMS e la Pro Loco. 

Per le vie del paese a parti-
re dalla prima mattina esposi-
zione e vendita di merci varie,
esposizione di trattori, attrez-
zature agricole, animali, i lavo-
ri dei bambini delle scuole e le
immancabili zucche di ogni ti-
po, dimensione e forma. 

Nelle vie del concentrico, in-
fatti, numerosi carri carichi di
zucche renderanno più simpa-
tico il via vai dei numerosi visi-
tatori mentre all’inizio dei via-
letti che portano al Municipio
una grande zucca dovrà esse-
re soppesata dai visitatori che
gareggeranno per indovinarne
il peso, organizzata dal gruppo
dei nonni i cui proventi an-
dranno all’silo. Presenti come
ormai consuetudine gli amici di
Piozzo (paese famoso per la
fiera della zucca che si svolge
ad inizio ottobre) che porteran-
no a Bubbio diversi esemplari
di zucche.

Sotto i portici comunali di
Via Roma avrà luogo la 11ª
mostra micologica in collabo-
razione con il Gruppo Camiso-
la di Asti. Nelle precedenti edi-
zioni sono stati esposti circa
200 specie di funghi prove-
nienti dai boschi della Comuni-
tà Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”. Confidando nel-
l’aiuto dei cercatori di funghi si
rammenta, a tutti coloro che
volessero contribuire alla mo-
stra o semplicemente volesse-
ro spiegazioni su alcuni tipi di

funghi, che il Gruppo Camiso-
la sarà presente a Bubbio dal-
le ore 16 di sabato 24 ottobre.

Nell’ex Confraternita dei
Battuti si potrà ammirare la
bellissima mostra di pittura del-
l’artista ormai bubbiese di ado-
zione Claudio Zunino dal titolo
“La Musa Nascosta”. La mo-
stra resterà aperta al pubblico
sino a domenica 8 novembre.

Ad allietare i visitatori vi sa-
ranno gruppi musicali tra cui i
bravissimi “Bandarotta Frau-
dolenta Band” e intrattenimen-
ti per i più piccoli (trucca bim-
bi). I bambini della Scuola del-
l’Infanzia e della Scuola Ele-
mentare allestiranno i banchi
con i loro bellissimi lavoretti. 

Dalle ore 12 sarà possibile
pranzare presso la SAOMS
con i piatti tipici della fiera (me-
nù: carne cruda con bagna
cauda, torta di zucca, trippa in
umido, ceci con costine, cote-
chino con crauti, robiola di
Roccaverano dop, dolce, ac-
qua e vino a volontà; per infor-
mazioni 340 08821904).

Durante la giornata si po-
tranno assaporare le ottime
pizze preparate nel forno a le-
gna della Pro Loco oltre alle
immancabili focaccine, cotte
anch’esse nel forno a legna e
le caldarroste che verranno di-
stribuite per tutta la giornata. 

In piazza Castello, come
ogni anno, sarà possibile am-
mirare l’esposizione di trattori
e macchine agricole.

L’appuntamento è quindi per
domenica 25 ottobre a Bubbio
per una fiera, ricca di tradizio-
ne e di gustose novità, che è
diventato un appuntamento
imperdibile dell’autunno Lan-
garolo.

Montabone. Un nuovo ap-
puntamento con le emozioni e
l’arte a Montabone con i ra-
gazzi della comunità Pandora.

Come lo scorso anno, i gio-
vani ospiti delle comunità ria-
bilitative per minori del gruppo
Pandora propongono un per-
corso espositivo che quest’an-
no ha come tema i 5 sensi.

All’interno di una splendida
casa medioevale sita in Mon-
tabone (messa a disposizione
gratuitamente dalla famiglia
Nicala) verrà creato un percor-
so, dove attraverso il tatto, l’ol-
fatto, la vista, il gusto e l’udito
si potranno sentire emozioni:
essere bendati, assaggiare...
odorare... e sperimentare sen-
sazioni attraverso i lavori crea-
ti all’interno dei laboratori delle
comunità Pandora.

Abbiamo chiesto alla
dott.ssa Cazzola (psicologa
della comunità) quale è il sen-
so di un laboratorio in comuni-
tà: «Il laboratorio è occasione
per fare e per sperimentare
nuove parti di sé, di un sé
spesso fragile e non visto che
può, attraverso piccoli lavori,
poesie, attività sportive espri-
mersi ed essere riconosciuto,
assumere finalmente valore».

Esiste quindi dottoressa un

curare attraverso il fare?
«Esatto, la cura intesa come ri-
parazione di un danno emoti-
vo esistenziale, passa attra-
verso sia un’elaborazione cli-
nica sia attraverso un fare con-
creto, creativo che mette in
moto risorse interne spesso
sconosciute».

Lo scorso anno ebbe molto
successo il lavoro scritto dei
ragazzi (un piccolo libro che
venne offerto ai visitatori con-
tenente poesie e racconti) in
cosa consiste il laboratorio di
scrittura creativa? «È un mo-
mento di scrittura e rielabora-
zione della propria autobiogra-
fia, è un’ opportunità per tra-
sformare in parole, e in poesia
parti molto dolorose di sé».

Un’ultima domanda, cosa si
augura dottoressa per i suoi
ragazzi: «Spero che la mostra
renda visibile a molti il lavoro
di tanti educatori motivati e
preparati che lavorano in Pan-
dora e dia ai nostri ragazzi la
possibilità di “sentirsi impor-
tanti”, di sentirsi orgogliosi del
loro stare in comunità».

L’appuntamento è per saba-
to 24 e domenica 25 ottobre,
dalle 10 alle 18, a Montabone
in via G. Ferraris; l’ingresso
gratuito.

Bistagno. Si tiene giovedì
29 ottobre presso la sede di
Giuso, in regione Cartesio a
Bistagno l’evento di premiazio-
ne della terza edizione del
concorso “Premio alla gelate-
ria dell’anno” ideato dal Ga-
stronauta con il sostegno del-
l’azienda, leader nella produ-
zione di ingredienti composti
per pasticceria e gelateria arti-
gianale.

A fare gli onori di casa e ad
accogliere le prime 10 gelate-
rie d’Italia, votate online dagli
utenti amanti del buon gelato,
ci saranno i rappresentanti del-
l’azienda Giuso e Davide Pao-
lini, Il Gastronauta.

La giornata iniza con una vi-
sita dello stabilimento Giuso -
nella nuova sede inaugurata
nel 2013 caratterizzata da: tec-
nologia, ecosostenibilità e tu-
tela per l’ambiente.

Successivamente gli ospiti
verranno intrattenuti da un’in-
tervento a cura di Carla Icardi
dal titolo “La gelateria di doma-
ni. Nuovi format dall’estero”. Il
tema verrà ripreso e discusso
in una tavola rotonda modera-
ta da Davide Paolini con la par-
tecipazione dei gelatieri. 

E a conclusione della gior-
nata le 10 gelaterie vincitrici
del “Premio alla gelateria del-
l’anno” riceveranno il ricono-
scimento del traguardo rag-
giunto.

Una giornata ricca che uni-
sce la passione di Giuso per

l’eccellenza della gelateria ar-
tigianale italiana all’impegno
quotidiano dei gelatieri e del
Gastronauta Davide Paolini.
Una passione che da sempre
contraddistingue il lavoro di
Giuso nella ricerca costante di
soluzioni innovative.

Infine Giuso Spa è “Compa-
ny to Watch 2015” per il setto-
re “Materie prime e semilavo-
rati per pasticcerie e gelaterie
artigianali”. Il premio è stato
consegnato il 1 ottobre a Car-
lo Canestri, amministratore de-
legato Giuso Spa, da Andrea
Ricotti, Regional Manager
Cerved Group Spa. 

Per Giuso, i fattori di suc-
cesso alla base del riconosci-
mento assegnato sono: ricer-
ca della qualità ingredientistica
e nei processi di trasformazio-
ne; forte attenzione all’innova-
zione; struttura produttiva rin-
novata e in grado di ottimizza-
re la resa in termini qualitativi
e i costi; rafforzato presidio di-
stributivo sul mercato interno e
su quelli esteri.

Carlo Canestri ha dichiarato:
«Siamo orgogliosi di essere
stati riconosciuti da Cerved
Group come “Company to
Watch 2015” per il nostro set-
tore; un premio che attesta
l’impegno di Giuso a favore
della qualità, riconoscibile nel-
la genuinità dei nostri prodotti
pasticceri e gelatieri e nella
trasparenza dei processi di
produzione».

Cortemilia. È partito alla
grande il nuovo anno scolasti-
co all’Istituto Professionale
“Piera Cillario Ferrero” sede a
dAlba e distaccamento a Cor-
temilia, diretto dal dirigente sco-
lastico prof. Paola Boggetto. 

«Con l’avvio della nuova pri-
ma - spiega la reggente prof.
Claudia Canonica - che non ha
adottato libri di testo ma sta la-
vorando con il personal com-
puter, sperimentando una nuo-
va didattica. La nostra inten-
zione è comunque quella di
ampliare la nostra offerta for-
mativa, creando occasioni che
coinvolgano il territorio.

Partirà a breve il progetto
“Scuola aperta al territorio: Ali-
mentazione e dintorni”, che

coinvolgerà esperti di vari set-
tori che illustreranno argomen-
ti come l’etichettatura degli ali-
menti e la legislazione che tu-
tela il consumatore, la sicurez-
za alimentare, le tecnologie di
trasformazione degli alimenti.

Avremmo anche un inter-
vento di Carlo Vassallo, mana-
ger della Ferrero Germania,
che condividerà e illustrerà la
sua esperienza lavorativa di
successo: da ex alunno del no-
stro Istituto a top manager del-
la più grande ditta dolciaria.

Gli incontri sono previsti una
volta al mese partendo da no-
vembre, e si terranno presso la
sala consiliare del Municipiodi
Cortemilia e saranno aperti al
pubblico interessato».

Loazzolo. In 200 i camminatori di «Fotografè andanda», che si
sono dati appuntamento a Loazzolo per la camminata di 20 chi-
lometri tra i vigneti e i boschi del paese, con annesso concorso
fotografico sul tema «Tra i boschi e le vigne del Loazzolo doc»,
organizzato dalla Pro Loco con il patrocinio del Comune. Una
giornata del tipico autunno langarolo, con colori e luci come in
nessun’altra stagione. Le foto che perverranno entro domenica
8 novembre, agli organizzatori - foto@prolocoloazzolo.it - po-
tranno partecipare al concorso, con numerosi premi con sog-
giorni nelle e strutture ricettive locali o buoni spesa in agriturismi
o aziende vitivinicole.

Bubbio, orario biblioteca comunale 
Bubbio. La biblioteca comunale “Generale Leone Novello” in-

forma che è in vigore il seguente orario: il venerdì pomeriggio,
dalle ore 16 alle ore 18 e il sabato pomeriggio, dalle ore 16.30 al-
le ore 18.30.

Serole. Appuntamento tradi-
zionale serolese, la 3ª domeni-
ca di ottobre, per la sagra del-
le castagne, giunta alla 40ª
edizione. 

Come sempre tanta gente,
proveniente dai paesi della
Langa Astigiane delle valli Bor-
mida è giunta in paese dome-
nica 18 ottobre sin dal tardo
mattino (ore 11,30) per gustare
la “Pucia” (polenta concia) per
tutti, cotta nei tradizionali pen-
toloni di rame allietata dal can-
tastorie delle Langhe “I Bra-
v’Om”. 

Alle 14.30 è iniziata la distri-
buzione delle caldarroste cot-
te nei tipici padelloni, e delle
famose “Friciule ed Seirore”,
per un pomeriggio in allegria e
buon umore con l’orchestra
“Polidoro Group”.

Nell’ex Confraternita molto
bella la mostra fotografica
“Passaggi di tempo” allestita
dall’Associazione Culturale
Orizzonte. Inoltre, intratteni-
menti vari sulla piazza. 

Domenica 25 ottobre per l’intera giornata

Bubbio ultracentenaria
fiera di San Simone

Sabato 24 e domenica 25 ottobre

A Montabone i ragazzi
della Comunità Pandora

A Bistagno giovedì 29 ottobre la premiazione

A Casa Giuso, concorso
gelateria dell’anno 2015

200 partecipanti per 20 km tra vigne e boschi

Loazzolo, 3ª camminata
e “Fotografè andanda” Tanta gente, anche per la “Pucia” e le  “Friciule” 

A Serole 40ª edizione 
Sagra delle Caldarroste

“Scuola-territorio: Alimentazione e dintorni”

Cortemilia Istituto 
Piera Cillario Ferrero
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Ponti. La 2ª edizione del
concorso letterario “Gente di
Ponti” indetta dall’Associazio-
ne Culturale “La Pianca” per
l’anno 2015 si è conclusa do-
menica 18 ottobre nei locali
della Chiesa Vecchia.

«I temi - spiega Nadia Colla
- affidati alle sezioni adulti e ra-
gazzi non erano semplici: il 1º
incentrato sull’accoglienza dei
pontesi e il 2º sulla Shoah e la
dignità della persona vissuta
dal punto di vista di una picco-
la comunità come quella del
paese di Ponti.

Quest’anno per la prima vol-
ta è stata dedicata una sezio-
ne anche ai ragazzi, per inco-
raggiarli e avvicinarli ad un
mondo a volte dimenticato,
quello della scrittura. La rispo-
sta data dai giovani studenti è
stata positiva. Cogliamo l’oc-
casione per ringraziare la
prof.ssa Marina Levo per aver
seguito il lavoro degli allievi
dell’Istituto Comprensivo di
Spigno M.to che hanno pre-
sentato i loro elaborati.

La giuria ha assegnato il

premio per la sezione adulti ad
Agostino Nelumbo di Genova
per l’elaborato dal titolo “L’ac-
coglienza dei pontesi al tempo
degli sfollati”.

Ha vinto nella sezione ra-
gazzi Federico Elteo con
“Ishak e Héléne”; si sono clas-
sificati al 2º e 3º posto rispetti-
vamente Francesco Gilarden-
ghi e Silvia Milani.

Giunti al termine di questo
evento vorremmo ringraziare i
collaboratori e gli sponsor del-
la manifestazione: dott. Bruno
Gallizzi, prof. Carlo Prosperi e
prof. Giorgio Botto per aver
composto la giuria; Bruno
Moggio per aver messo a di-
sposizione le sue abilità di in-
tagliatore; Mattia Niniano per
gli intermezzi musicali; Elena
Laiolo ed Elena Roso per es-
sersi prestate come lettrici; la
CRA di Asti; il cav. Giovanni
Melandrone; la cartoleria “Il
Quadrifoglio” di Acqui; il Co-
mune e tutti i soci dell’Associa-
zione culturale “La Pianca” che
a vario titolo hanno aiutato nel-
le diverse fasi del concorso». 

Terzo. I partecipanti al pre-
mio nazionale “Guido Gozza-
no” di Terzo hanno battuto tut-
ti i record degli anni passati,
ovvero 306 per il libro edito,
414 per la singola poesia ine-
dita, 242 per la silloge inedita
e 235 per il racconto inedito.
E per la silloge, che raccoglie
segmenti freschi, ancora da
dare alle stampe, a vincere la
16ª edizione è stato Matteo
Bianchi, ventisettenne ferra-
rese, con i versi di Christo-
pher. Il titolo della silloge è
nato dopo uno spettacolo
all’Opéra Garnier di Parigi,
dove l’autore ha conosciuto i
luoghi e i momenti difficili del-
la formazione di Chris Chan-
ning. 

L’artista di Manchester, in-
fatti, studiò physical theatre
nella Ville Lumiere all’accade-
mia di Jacques Lecoq, uno
dei maestri di Dario Fo. E tra
le pagine di Bianchi si concre-
tizza il suo sacrificio in favore
dell’arte, una passione tanto
pura quanto inestinguibile. Le
esibizioni a cappello per la
strada, o la notte nei teatrini
concorrenti del Moulin Rouge,
ne identificano alcuni tratti cri-
stologici, ma senza elevarlo;
anzi, rendendolo più umano e
tangibile, alla maniera del
Cappellaio Matto di Carroll,
che indossava la simbolica
corona di spine intorno al suo
cilindro. 

Non a caso, il premio intito-
lato al grande crepuscolare è
stato conferito a un giovane
che sui crepuscolari si è spe-
cializzato, laureandosi a Ca’
Foscari sul lascito del lirismo
di Corrado Govoni, suo con-
terraneo. Per di più Bianchi è
stato l’unico a piazzarsi pure
tra i finalisti dell’Edito, grazie

alla recente raccolta La metà
del letto, edita per i tipi di Bar-
bera. «Un poeta che sa guar-
dare il selciato e portare il pe-
so del cielo - lo ha definito
Giancarlo Pontiggia della giu-
ria tecnica - che conosce il va-
lore strenuo della poesia, ma
non dimentica le ragioni del-
l’uomo, la dimensione civile di
ogni parola. La metà del letto
è uno dei più convincenti libri
di poesia di questi anni. Chi
l’ha scritto ha solo ventisette
anni, ma alcuni dei suoi versi
sono già memorabili: “Poesia
è un soffio sui narcisi: / il mio
legno diviene anima / e il mio
sasso ragione. / Noi siamo /
solo se accettiamo di non es-
sere”».

Il crepuscolarismo di Bian-
chi non è approdato da solo in
Piemonte, ma in buona com-
pagnia; oltre alla segnalazio-
ne di merito ricevuta da Edo-
ardo Penoncini con le liriche
in dialetto di Al fil źrudlà (Il fi-
lo srotolato), in cui riscopre
tramite la vulgata il valore del-
le sue origini, sugli scaffali
della Biblioteca Comunale di
Terzo che gli sforzi dei volon-
tari sono riusciti ad ampliare,
realizzando un’ala dedicata
alla poesia contemporanea,
spiccheranno i volumi emiliani
di Rita Montanari, Carla Baro-
ni Parmiani, Massimo Scri-
gnòli, Riccardo Roversi, Clau-
dio Gamberoni e Giancarlo
Baroni. Domenica 22 novem-
bre l’inaugurazione della nuo-
va poetica stanza sarà dalle
10 alle 11, mentre la cerimo-
nia di premiazione sarà dalle
16 alle 19, nella cornice li-
gnea della Sala Benzi. Per in-
formazioni: https://concorso-
guidogozzano.wordpress.co
m/

Cortemilia. Venerdì 23 otto-
bre, dalle ore 18 alle 19 circa,
si avvia presso i locali della Bi-
blioteca Civica di Cortemilia la
2ª rassegna di incontri “Saper
leggere e scrivere”, dopo il
grande successo di pubblico
riscosso dalla 1ª edizione.

«La rassegna propone degli
incontri - spiega la direttrice
della bibblioteca arch. Dona-
tella Murtas - di carattere di-
vulgativo dedicati alla declina-
zione ampia dei verbi leggere
e scrivere, due verbi classica-
mente di pertinenza della cul-
tura e quindi delle biblioteche. 

Incontro dopo incontro si in-
dagheranno la lettura e la scrit-
tura applicandole alle infinite
sfaccettature della realtà, privi-
legiando un approccio multidi-
sciplinare e ispiratore che si
propone di favorire non solo
l’importanza della conoscenza,
ma soprattutto il confronto tra
punti di punti di vista diversi,
non trascurando i preziosi le-
gami, le profonde relazioni che
esistono tra saperi, linguaggi,
persone e cose.

Gli incontri tematici di “Sa-
per leggere e scrivere” si svol-
gono mensilmente presso la
sede della Biblioteca Civica di
Cortemilia a partire da ottobre
2015 e fino ad aprile 2016. So-
no curati da professionisti che
hanno formazioni diverse.
Ognuno di loro è stato coinvol-
to non solo per l’autorevolezza
delle conoscenze specifiche,
ma anche per la passione con
cui riesce a trasferire il suo sa-
pere. 

L’incontro del 23 ottobre - A
come … LEGGERE le per-
sone e deSCRIVERle nella
loro quotidianità - coinvolge il
fotografo Aris Moscatelli,
fondatore nel 1952 dell’Asso-
ciazione Cine- Fotografica del
Golfo di La Spezia, organizza-
tore e curatore di mostre, au-
tore di libri fotografici, di audio-
visivi e di articoli per riviste di
settore. 

A seguire l’inaugurazione
della sua mostra fotografica
“Affettivamente ogni giorno”.

La rassegna, giunta que-
st’anno alla sua 2ª edizione, è
ideata e promossa dalla Bi-
blioteca Civica di Cortemilia

con il Premio Nazionale di Let-
teratura per l’Infanzia “Il gigan-
te delle Langhe”; si avvale del-
la collaborazione dell’Ammini-
strazione cortemiliese e la Bi-
blioteca Civica G. Ferrero di
Alba, centro rete del Sistema
Bibliotecario delle Langhe, del-
l’Istituto Comprensivo Cortemi-
lia - Saliceto, della Banca d’Al-
ba e della Pasticceria Canob-
bio.

Gli incontri pensati per gli
adulti, ma che coinvolgono il
mondo dei ragazzi. L’ingresso
è gratuito a la presenza dei
bambini è benvenuta. La Sala
Ragazzi della Biblioteca sarà
aperta fino al termine degli in-
contri».

Altri appuntamenti in pro-
gramma (al venerdì ore 18): 20
novembre, ore 18, Scrivere
può essere non proprio sem-
plice. Cos’è la disgrafia? Scri-
vere a mano serve ancora? A
cura di Laura della Valle, logo-
pedista esperta in disturbi del-
l’apprendimento. 18 dicembre,
leggere l’iride per comprende-
re la nostra salute. A cura del-
la Piera Negro, medico di me-
dicina generale e fitoterapeu-
ta. 22 gennaio, scrivere la na-
tura. A cura della casa editrice
Il Piviere, specializzata in pub-
blicazioni sul mondo naturale.
Sono presenti autori ed editori.
19 febbraio, leggere i compor-
tamenti alimentari di grandi e
piccoli. A cura di Linda Enrica
Sacchetti, biologa nutrizionista
e di Marco Molinari, Psicologo,
Psicoterapeuta. 25 marzo, leg-
gere l’acqua. A cura di Enrico
Rivella, biologo ed esperto di
biodiversità, ARPA (Agenzia
Regionale per la Protezione
dell’Ambiente) Piemonte. In
prossimità della Giornata Mon-
diale dell’Acqua che si celebra
il 22 marzo. 

15 aprile, leggere e scrivere
le culture del mondo: in viag-
gio nel mondo curdo. A cura di
Laura Anania, studiosa del
mondo dei kurdi e della Tur-
chia. Collabora con case edi-
trici e associazioni di ricerca e
divulgazione antopologica. È
insegnante della Scuola Pri-
maria. In prossimità della Gior-
nata Mondiale del Libro che si
celebra il 23 aprile. 

Bubbio. Mercoledì 14 otto-
bre si è svolta ad Ormea una
cerimonia dall’alto valore sim-
bolico. Il Priore della locale
Compagnia di Santa Cecilia,
dr. Sergio Molinaris ha conse-
gnato due borse di studio (dal
valore di 600 euro ciascuna)
agli studenti Marco Alifredi (re-
sidente ad Ormea) ed Andrea
Greco (residente a Bubbio).
Entrambi hanno ottenuto, nello
scorso anno scolastico brillan-
ti risultati nella frequenza della
classe 1ª A.

Ha presieduto la cerimonia
la prof.ssa Gabriella Pesce,
collaboratore del dirigente sco-
lastico con funzioni vicarie la
quale ha dichiarato: «Sono
particolarmente felice per que-
sto evento poiché il riconosci-
mento per i nostri due studen-
ti arriva dal territorio, dal co-
mune di Ormea. Mi auguro
che la collaborazione con la
Compagnia di Santa Cecilia
abbia seguito poiché ciò ci
consentirà di onorare la me-
moria del dr. Orazio Sappa, il
quale si impegnò molto per far
nascere la nostra scuola».

Mercoledì 14 ottobre si sono

così incontrate le due facce di
Ormea: la tradizione e l’inno-
vazione. 

La compagnia di Santa Ce-
cilia ha radici antiche (XVIII se-
colo) e rappresenta un legame
con il periodo in cui Ormea era
la cittadina più popolosa del-
l’Alta Valle Tanaro (i residenti
arrivarono a quota 5000 abi-
tanti circa); la Scuola Foresta-
le rappresenta l’elemento più
innovativo di Ormea in contro-
tendenza con la crisi attuale.
Giunta ormai a 30 anni di vita
la scuola Forestale rappresen-
ta un punto di riferimento non
solo per il Piemonte ma per
l’interno Nord - Ovest d’Italia.

Cortemilia. Sabato 10 otto-
bre è stata consegnata gratui-
tamente alla struttura per an-
ziani “Ospedale civile Santo
Spirito casa di riposo” in Cor-
temilia, borgo San Michele,
una carrozzina a rotelle.

«È stata un’azienda del set-
tore a mettere a disposizione
dell’ANA, grazie all’interessa-
mento del Gruppo Alpini di
Cortemilia tramite la Sezione
di Mondovì. - spiega il capo-
gruppo geom. Gianni viglietti,
vice presidente della Sezione
di Mondovì - il dono è stato
molto gradito e apprezzato in

quanto la carrozzina è un og-
getto indispensabile per buona
parte degli ospiti della struttu-
ra». 

Alla cerimonia hanno pre-
senziato il Gruppo Alpini Cor-
temilia, assessori e consiglieri
comunali, oltre a dirigenti e
personale della struttura per
anziani. È stato evidenziato
come l’ANA sia attenta a que-
ste iniziative umanitarie volte a
favore di persone bisognose, o
in particolari circostanze di ne-
cessità. A conclusione è stato
offerto un brindisi di ringrazia-
mento.

Cossano Belbo. Dal recu-
pero moderno di una vecchia
scuola della frazione di Scor-
rone (strada provinciale nº 40)
comune di Cossano Belbo è
nato il Residence Masnaiot
(www.masnaiot.com) di Simo-
na Olivieri e Eugenio Baldi, si-
tuato nel cuore delle Langhe,
a pochi chilometri da Alba e
dai più importanti centri turisti-
ci ed enogastronomici pro-
mossi per i paesaggi vitivinico-
li a patrimonio dell’umanità dal-
l’UNESCO. La struttura offre 4
appartamenti indipendenti,
una piscina e una terrazza con
vista sulle colline per trascor-
rere una vacanza in completo

relax tra odori, sapori e pano-
rami che solo le Langhe vi
possono regalare. Pietra, Le-
gno, Ferro e Teatro: ciascun
alloggio è stato arredato se-
guendo temi differenti legati al-
le peculiarità della costruzione
e ai materiali utilizzati in fase di
restauro, materiali tradizionali
della cultura di Langa. Acces-
sibili da ingressi indipendenti
sono dotati di cucina, servizi,
tv-sat e free Wi-Fi. Ogni allog-
gio offre una piccola area
esterna privata per godersi al
meglio le belle giornate di sole
della Langa. A disposizione
degli ospiti anche una zona la-
vanderia a uso comune.

Vincono Agostino Nelumbo e Federico Elteo

“Gente di Ponti”
concorso letterario

A Terzo battuti tutti i record, vince Matteo  Bianchi

16º premio nazionale
Guido Gozzano

Incontri sui temi di lettura e scrittura a 360º

Cortemilia, biblioteca
saper leggere e scrivere

Frequenta la Scuola Forestale di Ormea

Al bubbiese Andrea Greco
una borsa di studio

All’“Ospedale civile Santo Spirito casa di riposo”

Cortemilia, carrozzina
donata dagli alpini

4 appartamenti dal recupero del vecchio edificio

Residence Masnaiot
nell’ex scuola di Scorrone

Andrea Greco è il primo a destra.

Il vincitore Matteo Bianchi e
con Chris Channing .
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Cassine. Domenica 18 otto-
bre si sono svolti in Cassine i
festeggiamenti dedicati a San-
t’Urbano Martire. 

Le spoglie del Santo sono
conservate nel complesso
conventuale dedicato a San
Francesco e dalla terza dome-
nica di ottobre del 1713, data
del loro arrivo in Cassine, nel-
la chiesa trecentesca si ricor-
da il venerato compatrono del
paese.

Da 25 anni in questa giorna-
ta si vuole premiare chi, perso-
na o Ente, nel tempo ha realiz-
zato con il suo impegno un
profitto reale o ideale per Cas-
sine, con l’assegnazione di un
premio che la Famija Cassi-
nèisa, promotrice della mani-
festazione, ha chiamato “Ur-
banino d’Oro”.

La giornata di festa ha avuto
inizio con la celebrazione della
santa messa officiata dal par-
roco don Giuseppe Piana, che
nell’omelia, seguendo il Van-
gelo del giorno, ha ricordato
quanto siano fondamentali co-
loro che mettono se stessi al
servizio degli altri affinché ven-
gano realizzate le vie del Si-
gnore senza nulla pretendere.

Al termine della messa si è
svolta la cerimonia di conse-
gna dell’Urbanino d’Oro: il pre-
sidente della Famija Cassinèi-
sa, dott. Giuseppe Corrado, al-
la presenza delle autorità civi-
li, il Sindaco e numerosi consi-
glieri comunali, militari, il Luo-
gotenente Adriano Miniello e
religiose, il nostro parroco don
Pino, ha comunicato che que-
st’anno il premio è stato asse-
gnato al Circolo Tennis Cassi-
ne nella persona del suo pre-
sidente Giorgio Travo, «Per i
risultati ottenuti sia in campo
agonistico con le squadre nei
campionati C, D2, D3, Under
16, Under 14, Over 50, sia in
campo sociale con la creazio-
ne di un centro di aggregazio-
ne per i giovani del paese». 

Il presidente Travo, accom-
pagnato dal presidente provin-
ciale della Federazione Tennis
Giuseppe Manfredi, dal consi-
gliere regionale della stessa
Federazione Roberto Santan-
geletta e dal sindaco Gianfran-
co Baldi, già presidente del
Circolo, ha ricevuto la perga-
mena con la motivazione del

premio e la medaglia d’oro che
ricorda l’avvenimento. Tutti
hanno espresso gioia per l’as-
segnazione di questo ricono-
scimento che premia l’opera di
tanti che si prestano, o con
l’agonismo (quasi la metà dei
soci) o con l’operosità (tutti),
ad elevare le caratteristiche
del circolo stesso, che per la
prima volta ha portato la serie
C nell’Acquese. Erano presen-
ti, oltre ai componenti delle
squadre agonistiche ed i ra-
gazzi del settore giovanile con
i loro istruttori, anche Gian
Carlo Olivero, in passato pre-
sidente del circolo, Sandro
Guerrina, infaticabile organiz-
zatore e Giorgio Alemanni, uno
dei primi agonisti.

Con la memoria che nel
2016 cadrà il cinquantesimo
anniversario della fondazione
si è chiusa la cerimonia ed ha
avuto inizio la presentazione
del volume del professor Mario
Parodi “Gli stadi di Giovanni-
no”. Con il professore erano
presenti alla manifestazione la
signora Gianna Rava, moglie
del compianto Pietro Rava
(nato a Cassine), campione
italiano, olimpico e mondiale
(“l’ultimo dei grandi terzini pie-
montesi” - Urbanino d’Oro
1999) accompagnata dalla fi-
glia Carla.

L’assessore alla cultura del
Comune, il cav. Sergio Arditi
ha evidenziato l’affetto che
l’autore ha mostrato e mostra
nei confronti di Cassine, am-
bientando una parte del libro
nella frazione Sant’Andrea per
le caratteristiche uniche del
territorio e della sua storia. Ter-
ritorio che è stato riconosciuto
meritevole dell’inserimento fra
i siti UNESCO. Il dott. Giusep-
pe Corrado presentando l’ope-
ra ha sottolineato che l’autore
tenendo fede alla sua profes-
sione con la traccia di una sa-
ga familiare ha voluto ram-
mentare la storia soprattutto di
Torino, delle sue squadre di
calcio, dei grandi avvenimenti
sportivi che ha ospitato e degli
uomini che ne sono stati sim-
bolo, fra i quali il grande Rava
al quale Mario Parodi aveva
dedicato nel 1999 il volume
“Giocavamo senza numero -
La Juventus che eravamo noi -
Pietro Rava” ha poi rimarcato

l’amore per il nostro territorio
ed il suo desiderio che resti
memoria di quanto di positivo
è accaduto nel nostro tempo e
che le giovani generazioni
usufruiscano di quei simboli
per elevarsi. 

Al termine in piazza Vittorio
Veneto il tradizionale concerto
del Corpo Bandistico Cassine-
se - Francesco Solia, che non
fa mai mancare la sua presen-

za, ha allietato il folto pubblico
intervenuto alla cerimonia,
mentre sotto i portici del Pa-
lazzo Comunale veniva distri-
buito un risotto al brachetto,
vera opera d’arte di appassio-
nati di cucina, le torte di San-
t’Urbano, accompagnate dai
vini della Cantina Tre Cascine
di Cassine.

Arrivederci alla terza dome-
nica di ottobre 2016.

Sezzadio. Circa 70 cani
hanno preso parte, domenica
18 ottobre, a Sezzadio, al-
l’evento cinofilo organizzato in
piazza della Libertà, dallo staff
del nuovo centro cinofilo “Ha-
kuna Matata”. 

La competizione, a caratte-
re amatoriale, è stata articola-
ta in cinque categorie: cani di
razza taglia piccola, cani di
razza taglia media, cani di raz-
za taglia grande, cuccioli e me-
ticci. Inoltre una giuria di bam-
bini ha votato il premio simpa-
tia per la categoria meticci e
per la categoria cuccioli.

Oltre ai premi di categoria, è
stato assegnato un premio as-
soluto, “Best in the show”, ri-
servato al migliore esemplare

presente in gara, che è andato
al cane Joyce, uno splendido
Australian Sheperd colore
blue-merle, condotto dalla sua
giovane padrona Ludovica. 

L’evento è stato ideato per
promuovere il centro cinofilo
“Hakuna Matata” recentemen-
te nato grazie alla passione
per questi animali delle socie
fondatrici, Marina Bastiera e
Annalisa Cavino, in collabora-
zione con alcuni educatori ci-
nofili. Fra i progetti e gli eventi
attualmente in fase di ideazio-
ne, c’è l’ipotesi di allestire, in
occasione della festa di Hallo-
ween, una festa pomeridiana
per cani e bambini, particolar-
mente dedicata ai cuccioli. A
breve maggiori particolari.

Orsara Bormida. Piccoli ag-
giustamenti di Bilancio, la que-
stione relativa al canile munici-
pale e le determinazioni relati-
ve alla Centrale Unica di Com-
mittenza sono stati i punti al-
l’ordine del giorno dell’ultimo
Consiglio comunale di Orsara
Bormida, che si è riunito vener-
dì 2 ottobre. Sotto la guida del
sindaco Stefano Rossi, l’as-
semblea ha prima approvato
una variazione di bilancio, spal-
mata su vari capitoli di spesa,
per complessivi 11.500 euro. A
seguire, è stata approvata la
convenzione per l’utilizzo del
canile sanitario e rifugio, che
permetterà ad Orsara di fare
ancora riferimento alla struttura
del Comune di Acqui Terme fi-
no al 31 dicembre 2018.

Infine, il Comune ha avallato
la modifica alla convenzione
relativa alla gestione in forma
associata della Centrale Unica

di committenza, che passa al
Comune di Rivalta Bormida
anziché a quello di Trisobbio,
come era stato indicato in un
primo tempo.

Tutti i punti all’ordine del
giorno sono stati approvati al-
l’unanimità.

Rocchetta Palafea preso 35enne
con sei chili di droga

Rocchetta Palafea. L’offensiva dei Carabinieri del Comando
Provinciale di Asti prosegue con tolleranza zero, contro il feno-
meno dello spaccio di stupefacenti. Nella nottata di lunedì 19 ot-
tobre infatti i militari della stazione di Nizza Monferrato hanno ar-
restato per produzione, traffico e detenzione illecita di sostanze
stupefacenti, P.A., 35enne, disoccupato, pregiudicato, residente
a Rocchetta Palafea. I militari, sulla scorta di risultanze operati-
ve concretizzatesi dopo un breve periodo di indagine, decideva-
no di effettuare la perquisizione presso l’abitazione del medesi-
mo, dove rinvenivano e sequestravano in totale 6 chilogrammi di
marijuana suddivisa in nr. 15 piante rivenute in garage appese al
soffitto al contrario ad essiccare e parte già essiccata. Nella stes-
sa giornata, dopo l’udienza di convalida dell’arresto, veniva riac-
compagnato presso la sua abitazione con l’obbligo di presenta-
zione alla Polizia Giudiziaria. Le indagini proseguono per capire
l’ambiente dove era destinata la droga. Il comandante Provin-
ciale Ten. Col. Fabio Federici ha espresso il suo apprezzamen-
to ai militari della Stazione di Nizza Monferrato per l’acume in-
vestigativo dimostrato.

Rivalta Bormida. Seguire le
tracce dell’uomo con il solo au-
silio dell’olfatto: è da sempre
una delle caratteristiche distinti-
ve di alcune razze canine, i co-
siddetti segugi, e ancora oggi è
utilizzata, per ritrovare persone
disperse (in caso di calamità
naturale, ma anche per esem-
pio in alcuni casi di individui af-
fetti da morbo di Alzheimer).

Oggi questa attività, alla ba-
se delle prerogative delle me-
glio addestrate unità cinofile, è
nota con il nome di Mantrailing
(dall’inglese man - uomo, e
trail - scia, sentiero, traccia).

Il Mantrailing è sempre più
integrato alle unità cinofile di ri-
cerca in superficie allo scopo
di ottenere successi maggiori
in intervento. In Germania, In-
ghilterra, Svezia, Olanda e
Svizzera, le unità cinofile di
Polizia, Soccorso Alpino, Pro-
tezione Civile, fanno sempre
più affidamento sul cane da ri-
cerca Mantrailing.

Questo tipo di cane, oppor-
tunamente addestrato, è in
grado di seguire esclusiva-
mente le molecole disperse
nell’ambiente della persona da
cercare e non la traccia del
suolo calpestato. Al cane Man-
trailer viene fatto annusare un
indizio iniziale (indumento, faz-
zoletto, cuscino chiavi, ecc..
con le molecole del disperso)
del quale memorizzerà le ca-
ratteristiche composite del-
l’odore. Il Mantrailer è poi in
grado di identificare il soggetto
da cercare seguendone la scia

anche se questa si trova in
mezzo ad un gruppo di perso-
ne. Non importa se la persona
cammina o se è in mezzo a
molte altre.

Non sono molte le scuole di
Mantrailing attive in Nord Italia:
una è quella denominata
K9SLT, che ha sede in provin-
cia di Novara, affidata all’istrut-
tore Federico Lazzarin, a que-
sta scuola fanno anche riferi-
mento due cittadini di Rivalta
Bormida, Cristina Riva e Mas-
simo Sorio, che la frequentano
insieme al loro cane Diagon Al-
ley, splendido esemplare di
bloodhound, guarda caso pro-
prio la razza più versata ad ap-
prendere l’arte del mantrailing.

Così, per un giorno, nella
mattinata di domenica 18 otto-
bre, l’attività della scuola si è
spostata a Rivalta Bormida,
dove Diagon Alley e altri cani
hanno svolto un esercizio di
seguita tracce, proprio per le
strade del paese, che i cani
hanno completato brillante-
mente. 

«Ci sembra giusto, anche
per facilitare gli iscritti alla
scuola, effettuare esercitazioni
toccando a turno tutte le loro
località di provenienza».

Per i cittadini rivaltesi che
hanno incidentalmente assisti-
to all’esercitazione, l’occasio-
ne di uno spettacolo particola-
re, che molti hanno potuto am-
mirare per la prima volta. Non
senza un certo stupore e una
certa ammirazione per le doti
degli animali.

Sono utilizzati per ritrovare persone disperse

A Rivalta in azione
i cani del Mantrailing

Canile, bilancio e centrale unica committenza

Orsara, un Consiglio 
tutto all’unanimità

Sfilata cinofila con il centro “Hakuna Matata”

In piazza a Sezzadio
... un pomeriggio da cani

In San Francesco la premiazione e la presentazione del romanzo del prof. Mario Parodi

“L’Urbanino d’Oro” al Circolo Tennis Cassine

Il sindaco Stefano Rossi.

Bistagno, nuova gestione palestra
Bistagno. «A seguito di regolare - spiega il sindaco Celeste

Malerba - di bando di gara con procedura aperta e con il criterio
dell’offerta più vantaggiosa, è stata assegnata la gestione della
Palestra Comunale alla Società ASD Centro Karate-Judo di Ac-
qui Terme con sede legale in Piazza Duomo n. 6.

I nuovi Gestori sono i signori Maurizio Abbate, Valentina Cri-
stina Cogno e Elisa Deriu.

Alla data odierna sono in corso lavori di manutenzione e di mi-
gliorie agli impianti interni con contemporaneo completamento
delle pratiche amministrative legate al passaggio tra la vecchia
e la nuova gestione.

Si informa che stiamo facendo tutto il possibile per riaprire al
più presto la struttura al fine di dare un valido servizio alla nostra
affezionata clientela che da sempre frequenta gli impianti spor-
tivi di Bistagno tra cui la palestra comunale.

Per l’aggiornamento delle notizie, visitate il sito internet del Co-
mune: www.comune.bistagno.it.
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Grognardo. La stagione
2015 della Pro Loco di Gro-
gnardo sta volgendo al termi-
ne, le pizze e la farinata di Tito
per qualche mese saranno un
ricordo. 

«È stata una stagione un po’
sottotono - dicono alla Pro Lo-
co - per le note vicende di de-
molizione che hanno impedito
le tradizionali manifestazioni.
Situazione che ha molto rattri-
stato tutti noi della Pro Loco
che da decenni lavoriamo per
il nostro paese e che ora ve-
diamo vanificate le nostre fati-
che; rattristati ma non fiaccati
e decisi a salvare per quanto
possibile le nostre tradizioni,
fra queste la Sagra del Buij &
Bagnet, che quest’anno si arti-
colerà in due tempi, la cena di
sabato 31 ottobre ed il pranzo
di domenica 1 novembre.

I boschi incendiati dai colori
di questi giorni sono una festa
per gli occhi ma insinuano nel-
l’animo una sottile mestizia,
accentuata dalle prime legge-
re nebbie. I nostri vecchi, an-
che se non discutevano tanto
di problemi psicologici, sape-
vano che il miglior rimedio alla
tristezza era lo stare insieme,
ad un tavolo imbandito con gli
amici. E noi vogliamo conti-
nuare la tradizione offrendo ai
soci ed a tutti gli amici un pran-

zo degno della grande cucina
monferrina, il sontuoso bollito
misto, accompagnato dal tipi-
co bagnetto verde, che sarà
preceduto da farinata e zuppa
di ceci, il tutto annaffiato dal
miglior vino.

Appuntamento gastronomi-
co e conviviale dunque da non
perdere, dove incontrare ami-
ci e passare qualche ora nel-
l’incanto autunnale del nostro
parco, rivivendo accanto al ca-
mino atmosfere liete di un tem-
po. Ed a costi diminuiti: 15 eu-
ro per i soci, 18 per gli ospiti.

Come i nostri amici sanno, i
posti sono limitati a 50 per ogni
evento diventa necessario pre-
notarsi telefonando ai numeri:
0144 762272, 0144 762127,
0144 762180, 334 2160225».

Sassello. Riceviamo e pub-
blichiamo dal Sindaco di Sas-
sello, avv. Daniele Buschiazzo:

«Nulla di nuovo sotto il sole:
ad ogni legge di stabilità si ta-
glia sui Comuni.

L’art. 47 della tanto decan-
tata legge finanziaria 2016
prevede un ulteriore taglio ai
Comuni di 300 milioni di euro.
Questi 300 milioni si sommano
a quelli previsti dal d.l. 66/2014
e dalla legge di stabilità 2015
(1.488 milioni di euro, di cui
1.200 milioni previsti dalla Leg-
ge di Stabilità e 288 milioni di-
sposti con leggi previgenti).
Andiamo ad 1.788 milioni di ta-
gli agli Enti Locali.

A questi si devono aggiun-
gere quelli indotti con la rifor-
ma della contabilità (d.lgs.
118/2011 e 126/2014): gli ef-
fetti della nuova contabilità e
della nuova formulazione del
Patto di stabilità interno sono
circa di 2.800 milioni più 1.200
milioni (Fondo Crediti Dubbia
Esigibilità + vincolo su avanzi).
Il Governo si fa bello distrug-
gendo il sistema delle autono-
mie locali.

Credo che al di là dei tanti
annunci questo taglio creerà
molti problemi a chiudere il bi-
lancio 2016 anche agli enti che
hanno un bilancio sano. O me-
glio, sarebbe più corretto dire
che i bilanci si chiuderanno,
ma con gravi tagli ai servizi
che i Comuni erogano.

I Sindaci stanno diventando
responsabili di tutto e per di più
ora fanno da parafulmine alle
inefficienze dello Stato, in
quanto a causa dei tagli e dei
vincoli alla finanza pubblica, in
un meccanismo perverso, di-
ventano i responsabili della
mancata erogazione di servizi.

Non il Governo che taglia,
ma i Comuni che non fanno (o
meglio, che sono impossibilita-
ti a fare).

Nell’anno in corso, lo Stato
ha trattenuto al Comune di
Sassello (1.830 abitanti per
100 chilometriquadrati), su 1
milione e 800 mila euro, 683
mila euro.

A questo “sacrificio”, si de-
vono aggiungere i 192 mila eu-

ro del patto di stabilità (am-
mortizzati in parte durante l’an-
no dalla sottrazione del fondo
crediti di dubbia esigibilità e
dalla verticalizzazione del pat-
to con la Regione). La somma
fa 875 mila euro di fondi tratte-
nuti o vincolati dallo Stato:
quasi la metà dei tributi che
vengono incassati, alla faccia
del federalismo!

Dall’insediamento del Con-
siglio che presiedo, nel 2013,
Giunta e Consiglio non perce-
piscono indennità, gettoni e
rimborsi spese. Facciamo gli
amministratori locali “a nostre
spese”, non perché ci sentia-
mo dei “martiri”, ma per una
necessità: per non tagliare
spese che riteniamo più ne-
cessarie (scuole, ospedale
Sant’Antonio, ecc.). Dal 2016
non so se questo sacrificio sa-
rà ancora sufficiente.

Auspico che, durante la di-
scussione parlamentare della
legge di stabilità, l’ANCI e i no-
stri parlamentari si facciano
sentire, perché la situazione ri-
schia di diventare davvero in-
sostenibile non tanto per noi
sindaci, che ormai ci siamo
abituati a fare da capro espia-
torio a qualsiasi cosa, quanto
per i nostri cittadini che ri-
schiano di vedersi tagliare quei
pochi servizi che gli rimango-
no».

Giusvalla. Domenica 11 ot-
tobre i settantenni di Cairo,
Carcare e dintorni si sono ri-
trovati in piazza della Vittoria, i
cairesi erano i più numerosi e
c’erano anche alcuni che veni-
vano dai paesi vicini come me
che sono di Giusvalla ma ho
trascorso gli anni più belli del-
la mia giovinezza a Cairo, non
conoscevo nessuno dei pre-
senti ma ho subito fatto amici-
zia con Maria Puppo che veni-
va da Albenga ma anche lei da
bambina ha vissuto a Cairo e
con la famiglia nei primi anni
sessanta facevano la farinata
nello storico locale di piazza
della Vittoria.

Continua Dialma Ottazzi di
Giusvalla «Poi è arrivata Pao-
la la ragazza che abitava di
fronte a me in via Colla (aveva
la lavanderia “Pulilampo” è
stata lei a riconoscermi, erava-
mo amiche e uscivamo insie-
me mi ha fatto tanto piacere in-
contrarla. L’ora del ritrovo era
per le 9,30 e siamo stati abba-
stanza puntuali e quando il
gruppo si è amalgamato i ca-
valieri hanno donato alle dame
una bella rosa rossa. Devo di-
re che questi “ragazzi” del 45
sono molto cordiali e gentili e
uno di loro domenica mattina è
venuto con la sua bella auto-
mobile a Giusvalla a prender-
mi e io mi sentivo una princi-
pessa che andava alla sua pri-
ma festa di Leva…

Ci siamo poi avviati tutti in-
sieme sulla gradinata della
piazza dove la fotografa ci ha
fatti mettere in posa per la foto
ricordo, dopo con le auto ci
siamo avviati a San Giuseppe
per andare in chiesa ad assi-
stere alla santa messa cele-
brata da don Aldo Meineri an-
che lui nato nel 1945 (per tan-
ti anni è stato parroco di Giu-
svalla).

Nella sua bella omelia ha
fatto gli auguri alla Leva e poi
tutti insieme abbiamo pregato
per quelli che non c’erano più.
Siamo risaliti in macchina per
andare al cimitero di Cairo a
portare un mazzo di fiori ai no-
stri coscritti scomparsi e io ho
potuto pregare sulla tomba di
Giancarlo Minetto mancato
qualche mese fa, l’avevo co-
nosciuto l’anno scorso alla
R.S.A. di Millesimo e parlava-

mo di fare una bella festa per i
nostri 70 anni…

Per l’aperitivo ci siamo spo-
stati nei locali della bocciofila
dove c’era un bel tavolo appa-
recchiato di cose buone e sfi-
ziose da gustare seduti tran-
quilli a chiacchierare e tutti
avevamo un aneddoto o
un’esperienza della nostra vita
da raccontare e parlando con
la mia nuova amica Maria ho
scoperto che anche lei aveva
dei legami ad “Alice bel Colle”
in Piemonte il paese natale di
mio nonno. Intanto tra uno
stuzzichino e un bicchierino si
era fatta l’ora di pranzo che era
stato prenotato alla “Cascina
del Vai” alle Ville. era una
splendida giornata di sole e
quando siamo arrivati lassù
sulla collina sono rimasta am-
maliata dal posto a dal bel
paesaggio che offriva la cam-
pagna con i colori autunnali.

All’una ci siamo messi a ta-
vola, dopo una serie di antipa-
sti sono arrivati i “tagliolini alla
boscaiola” e poi i “ravioli al
plin” alle erbe aromatiche e poi
mentre gustavamo una deli-
ziosa fettina di torta della Le-
va, nella sala sono apparse le
ballerine di danza del ventre:
ne avevo sentito parlare ma
credevo che fosse uno scher-
zo e invece c’erano davvero e
ci hanno regalato un bel mo-
mento di sensuale atmosfera
orientale… E poi per chiudere
in bellezza i nostri vicini di ta-
volo hanno iniziato a cantare e
subito io e la mia amica ci sia-
mo uniti a loro e insieme ab-
biamo cantato Il Mazzolin di
fiori e poi Piemontesina. Si era
formato un piccolo coro pro-
prio come si usava una volta
quando si cantava con allegria
nelle osterie.

Erano le sei quando la festa
è finita, ci siamo salutati (qual-
cuno alla sera sarebbe ancora
andato a ballare alla Perla) io
invece ho ritrovato il mio aitan-
te e gentilissimo cavaliere che
mi ha riaccompagnata a casa,
ero felice avevo trascorso una
giornata indimenticabile e mi
sentivo orgogliosa perché que-
sta del 1945 è proprio una
grande e meravigliosa Leva!
Forse perché la nostra è stata
la generazione della rinascita
e della speranza».

Sassello. Da venerdì 16 a domenica 18 ottobre si è svolta a Sas-
sello la bella e interessante festa del grano, che ha richiamato
numeroso pubblico. Festa iniziata venerdì 16 con il convegno or-
ganizzato presso il teatro parrocchiale dalla CIA dal titolo “L’agri-
coltura come motore di sviluppo per il nostro entroterra”, che ha
visto la partecipazione di Franco Romano, allevatore e Valter
Sparso, funzionario CIA e con gli interventi di: Aldo Alberto, pre-
sidente CIA Liguria, Daniele Buschiazzo, sindaco di Sassello,
Stefano Mai, assessore regionale all’Agricoltura e Dino Scana-
vino, presidente nazionale CIA. Il convegno è stato un momen-
to di riflessione in prossimità dell’avvio del PSR. Sabato c’è sta-
to il raduno di trattori d’epoca e uno spettacolo a cavallo. Dome-
nica è stata la volta del Triathlon del bosco e la gara di motose-
ghe e una bella uesibizione di trebbiatura. All’interno della pale-
stra Arcobaleno, infine, per tutti i tre giorni agli stand gastronomici
degustazione di prodotti tipici (tirotto, bollito, polenta). 

Sassello. Per il 3º anno il
Parco aderisce alla Settima-
na del Pianeta Terra, l’even-
to nazionale dedicato alla
scoperta e alla valorizzazio-
ne del nostro patrimonio na-
turale attraverso la diffusione
della cultura geologica:
un‘escursione a carattere
geologico evento di punta di
una domenica ricca di ap-
puntamenti nel nostro com-
prensorio.

Ha preso il via domenica
18 ottobre la 3ª edizione del-
la settimana del Pianeta Ter-
ra, l’iniziativa nazionale che
attraverso una serie di ge-
oeventi organizzati in tutta
Italia intende diffondere la
cultura geologica, promuo-
vendo la cura del territorio e
il rispetto dell’ambiente, e
soprattutto avvicinare i gio-
vani alle geoscienze, tra-
smettendo l’entusiasmo per
la ricerca e la scoperta
scientifica.

Il Parco del Beigua parte-
cipa all’iniziativa nazionale
con una splendida escursio-
ne nel Canyon della Val Gar-
gassa a Rossiglione: la mat-
tina di domenica 28 ottobre
il geologo ci accompagnerà
lungo un percorso ad anello
per scoprire attraverso gua-
di, laghetti, cascate e ripide
pareti rocciose di conglome-
rato gli aspetti geologici e
naturalistici unici di uno dei
settori più interessanti in ter-
mini di geodiversità e biodi-
versità del Geoparco del Bei-
gua.

L’escursione è piuttosto im-
pegnativa e a prenotazione
obbligatoria contattando le
Guide del Parco (tel. 010
8590300, 393 9896251,
www.parcobeigua.it).

Nell’ambito delle iniziative
della Settimana del Pianeta
Terra domenica sarà anche
possibile visitare gratuitamen-
te, con orario 9.30-12.30, il
Centro Visite del Geoparco di
Sassello, ospitato all’interno di
Palazzo Gervino: qui si può
osservare un’esposizione di
rari reperti fossili di Anthraco-
therium, un mammifero Artio-
dattilo suiforme, diffuso in Eu-
ropa, Asia e probabilmente
Africa, vissuto tra Eocene e
Oligocene (50-23 milioni di an-
ni fa).

Inoltre moderni allestimenti
multimediali illustrano le carat-
teristiche del Geoparco del
Beigua e forniscono informa-
zioni sulle reti internazionali
dei Geoparchi supportate
dall’UNESCO.

Gli appuntamenti di dome-
nica nel Beigua non finisco-
no qui: gli appassionati del-
lo sport all’aria aperta po-
tranno infatti scegliere se
praticare Nordic Walking sul
lungomare da Voltri a Va-
razze con gli amici di Croce
di Vie (www.crocedivie.org)
o cimentarsi nella gara di
corsa in montagna “Vertical
del Monte Rama”, con par-
tenza da Sciarborasca (Co-
goleto), organizzata da Emo-
zioni Sport Team (www.verti-
calmonterama.com).

Palazzo Salsole, si ricorda
il prof. Giovanni Rebora 

Sassello. Venerdì 23 ottobre, alle ore 20,30, a Palazzo Sal-
sole, nel centro storico di Sassello, cena speciale con degusta-
zione di quattro annate del barbera d’asti “Il Professore” in abbi-
namento con i salumi di Sassello, i piatti stagionali della cucina
locale(verdure, funghi, carni del sassellese). «Un’occasione per
ritrovarci tra amici, in compagnia dell’ottimo barbera dedicato al
professore Giovanni Rebora e con la presenza del produttore
Franco Roero di Montegrosso d’Asti, il sommelier Fisar Antonio
Zinno ed il figlio del prof. Rebora, Federico. Per informazioni: tel.
019 724359.

Giovanni Rebora è stato indimenticabile professore di Storia
economica e di Storia agraria medievale e direttore del diparti-
mento di Storia moderna e contemporanea dell’Università di Ge-
nova oltre che presidente del Conservatorio delle Cucine Medi-
terranee, riconosciuto come uno dei massimi studiosi di storia
dell’alimentazione in Europa e legato a Carlo Petrini da un rap-
porto di amicizia e collaborazione scientifica.

A “Villa Tassara” incontri preghiera
Spigno Monferrato. Ogni domenica presso la Casa di Pre-

ghiera “Villa Tassara” in Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153,
cell. 340 1781181 don Piero), si terranno degli incontri di pre-
ghiera con inizio dalle ore 16. Possibilità di pernottamento, pre-
via prenotazione.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana.

Quest’anno continua ancora la lettura del libro degli Atti degli
Apostoli.

I coscritti del 1945 di Cairo, Carcare e dintorni...

Baldi giovani settantenni

Al Fontanino con la Pro Loco

Grognardo, torna
“Buji & Bagnet”

Scrive il sindaco di Sassello avv. Buschiazzo

Legge di stabilità
taglia sempre ai Comuni

Il sindaco Daniele Bu-
schiazzo.

Tre giorni con convegno ed enogastronomia

A Sassello tradizionale
e bella festa del grano

Sino a domenica 25 ottobre al Parco del Beigua

Sassello, 3ª settimana
del Pianeta Terra

Sassello riunione del Consiglio
Sassello. Venerdì 23 ottobre, alle ore 17, il sindaco avv. Da-

niele Buschiazzo, ha convocato il Consiglio comunale, per trat-
tare 2 punti iscritti all’ordine del giorno: 1º, esecuzione art. 2 e 3
della convenzione stipulata in data 17/12/2005 tra i sigg. Pesce
e il Comune per la cessione aree necessarie per la costruzione
del ponte sul torrente Erro, ottemperanza delibera GC n. 170 del
15/12/2005. 2º, approvazione del progetto di variante parziale al
P:R:G: concernente l’introduzione di un nuovo ambito di riquali-
ficazione “R37” e del relativo art. 34.9 concernente disciplina at-
tuativa dello stesso - località Pianferioso.

Ponzone, ritiro rifiuti ingombranti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per

il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso il centro di rac-
colta di Ponzone dell’Econet (e-mail info@econetsrl.eu) lungo la
strada provinciale per Palo in località Cimaferle. Orario centro
raccolta: dal mese di novembre ad aprile il 1º e 3º sabato del me-
se; mesi di maggio, giugno, settembre, ottobre: il sabato; mesi di
luglio e agosto: il giovedì e il sabato. Funziona inoltre (solo per
le utenze private) il ritiro gratuito ingombranti sino ad un massi-
mo di 3 pezzi prenotando al numero verde 800 085 312 (ECO
net). È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgres-
sori saranno puniti ai sensi della Legge. 
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Acqui 2
Chieri 1

Acqui Terme. Seconda vit-
toria stagionale per l’Acqui. I
bianchi battono 2-1 il Chieri,
che era venuto all’Ottolenghi
convinto di mangiarsi l’avver-
sario in un boccone,S salgono
a quota 7, e mettono dietro
ben 4 squadre (Rapallo, Vado,
Fezzanese e Castellazzo), ma
la classifica resta molto corta e
per ora non è ancora il caso di
commentarla. Giusto invece
raccontare la partita di dome-
nica, che i bianchi hanno vinto
con merito, prima sulla scac-
chiera e poi sul campo. Sul
piano tattico, merita un appro-
fondimento la decisione di Bu-
glio di giocare una gara d’as-
salto, portando il pressing di-
rettamente sulla difesa ospite:
è stata questa la chiave della
partita, realizzata con due
mosse: anzitutto quella di por-
tare Migliavacca al fianco di
Cesca, anziché dieci metri die-
tro, così da tenere impegnati
entrambi i centrali, e poi quella
di far giocare gli esterni Cleur e
Cerutti, altissimi per pressare i
terzini. Peraltro, entrambi gli
esterni acquesi sono stati
schierati sulla fascia opposta
al piede di calcio, per favorirne
i tagli e le conclusioni e il fatto
che proprio Cleur e Cerutti sia-
no stati i migliori in campo di-
mostra che l’idea era giusta.
Per sostenerla, però, occorre-
va tenere ‘corta’ la squadra, al-
zando il baricentro, e giocando
ad alto ritmo: un compito non
facile, che testimonia la buona
condizione fisica del gruppo.

Esaurite le premesse, non
c’è bisogno di sprecare troppe
parole per raccontare le azioni
della gara: vantaggio dell’Ac-
qui al 17º, quando Cerutti sul-
la sinistra va via in agilità a Ma-
sella, entra in area e dal fondo
crossa rasoterra per Cleur, che
insacca l’1-0. Al 42º, erroraccio
di Morina, che perde palla ma-
lamente sulla destra con la
squadra in uscita, e lascia a Di
Renzo la possibilità di crossa-
re per D’Antoni, che sotto por-
ta non sbaglia e fa 1-1. Nella
ripresa, l’Acqui getta il cuore
oltre l’ostacolo e segna il gol
vittoria al 21’ grazie ad un altro
‘strappo’ di Cerutti sulla sini-
stra. L’esterno è falciato in
area da Masella, e dal dischet-

to Anania mette il mirino e
piazza palla sotto l’incrocio dei
pali. Poi l’assalto del Chieri, re-
spinto anche grazie a una su-
perparata di Gaione, sostituto
dell’infortunato Scaffia. I bian-
chi finiscono in dieci per
l’espulsione, esagerata, di Ge-
nocchio, unica nota negativa
della giornata.

Hanno detto. Buglio: «Ho
dato una scossa alla squadra
dopo il ko di Arma di Taggia,
che resta per me una ferita
aperta. Dobbiamo trovare con-
tinuità. Questa non deve esse-
re la nostra classifica. Lo dob-
biamo a questi tifosi e a que-
sta città».

Parla anche il presidente
Groppi, che annuncia: «Stia-
mo lavorando per rinforzare la

società, anche perchè voglia-
mo pensare al domani dell’Ac-
qui». M.Pr

Acqui Terme. Tanti ex, e
tanti giocatori da tenere d’oc-
chio, nel Bellinzago che dome-
nica prossima ospiterà l’Acqui
nella 10ª giornata di serie D,
domenica 25 ottobre. 

I gialloblu del patron Massa-
ro hanno 14 punti, e sono a ri-
dosso della zona playoff; per
organico si tratta di una squa-
dra in grado di puntare ai primi
5-6 posti, anche se occorre
non precipitare i giudizi, per-
chè già l’anno scorso i giallo-
blu dopo un girone di andata di
gran carriera, decisero di ab-
bassare decisamente il tiro
con il mercato di riparazione,
accontentandosi di finire a
centroclassifica.

Visto che abbiamo parlato di
ex, cominciamo proprio da lo-
ro: in rosa ce ne sono 4, e tre
hanno un posto da titolare: sul-
le fasce, in difesa, a destra gio-
ca Coviello, e a sinistra quel
Giosuè Gallace che ad Acqui
si era ben comportato alcune
stagioni fa. In avanti, giostra
invece Marco Montante, che
forma con Massaro (non un
ex, è solo omonimo) una cop-
pia ben assortita. In panchina,
caduto un po’ in disgrazia nel-
le scelte del mister, che gli pre-
ferisce Barabino e Cacciatore,
c’è invece Samuele Emiliano. 

Per il resto, Siciliano schiera
solitamente i suoi secondo un
4-3-1-2: difesa con in porta il
giovane Fonsato (‘98 scuola
Novara), e linea a quattro con
Coviello e Gallace esterni, a

coprire lo spazio fino alla tre-
quarti opposta, Barabino e
Cacciatore centrali. Davanti al-
la difesa, Magrin è il playma-
ker, supportato ai lati da Vin-
giano e Carriero, mentre Ro-
lando, ex Asti, ispira le due
punte Montante e Massaro.

Si tratta di una squadra che
ama giocare a viso aperto, e
questo, tutto sommato, per
l’Acqui potrebbe essere un pic-
colo vantaggio.

Nei bianchi, purtroppo, man-
cherà capitan Genocchio, in
odore di squalifica dopo
l’espulsione contro il Chieri.
Un’assenza pesante per una
squadra che in mezzo al cam-
po aveva completamente cam-

biato rendimento dopo il suo
rientro alla quinta giornata,
una volta scontato lo stop per
le vicende di Voghera. Al suo
posto potrebbe giocare Mon-
do, mentre si spera possano ri-
trovare il posto in campo sia
Benabid che il portiere Scaffia.

Probabili formazioni
Sporting Bellinzago (4-3-

1-2): Fonsato; Coviello, Bara-
bino, Cacciatore, Gallace; Car-
riero, Magrin, Vingiano; Rolan-
do; Massaro, Montante. All.:
Siciliano.

Acqui (4-4-1-1): Scaffia; Be-
nabid, Lamorte, Iannelli, Giam-
barresi; Cerutti (Castelnovo),
Anania, Mondo, Cleur; Miglia-
vacca, Cesca. All.: Buglio.

Acqui Terme. Audace (?)
colpo dei soliti ignoti: i ladri in-
fatti hanno deciso di fare visita
all’Acqui Calcio, per ben due
volte. 

La prima volta, si sono fatti
vivi nella notte fra giovedì 8 e
venerdì 9 ottobre, alla vigilia
della sfida fra l’Acqui e il Bra,
ignoti si sono introdotti nella
sede della società, compiendo
una strana razzia: infatti, oltre
a 30 (trenta!) euro circa in mo-
netine, ricavato dei distributori
automatici, hanno portato via

un computer portatile utilizza-
to per compiti di segreteria e
alcuni faldoni di documenti ine-
renti il tesseramento dei gioca-
tori, lasciando indietro mate-
riale di valore superiore. 

«Più che la volontà di deru-
barci, sembrava che la loro in-
tenzione fosse quella di non
permettere la disputa della
partita col Bra - commentano
dalla società - per fortuna è
stato possibile rimediare in
tempo per la gara». 

I soliti ignoti avrebbero poi

cercato di introdursi nuova-
mente in sede alla vigilia della
sfida con il Chieri, ma stavolta
sembra che l’effrazione non
sia riuscita.

Le forze dell’ordine indaga-
no su chi possa essere stato
l’autore del doppio raid, e su
come questo sia avvenuto. 

Ai tifosi, e anche a chi scri-
ve, invece, vista anche la di-
namica degli eventi, sorge
spontanea un’altra domanda:
perchè?

M.Pr

Musiello Saluzzo 0
Accademia Acqui 1

Saluzzo. Comincia nel mi-
gliore dei modi, con una vitto-
ria di misura, il campionato
dell’Accademia Acqui nella se-
rie B di calcio femminile. Le
termali di mister Fossati ba-
gnano il debutto andando a
vincere per 1-0 sul campo del
Musiello Saluzzo. 

Il gol decisivo, quasi in aper-
tura di ripresa, è di Arianna
Montecucco, il fiore all’occhiel-
lo della campagna acquisti
estiva, che supera il portiere
saluzzese con un tiro preciso
dal limite dell’area piccola, do-
po una ubriacante azione del-
la Arroyo, che semina avver-
sarie in serie.

Nella prima frazione di gioco
le termali hanno avuto anche

alcune occasioni per raddop-
piare. Col passare dei minuti,
però, l’azione dell’Acqui si è un
po’ affievolita, favorendo via
via la crescita delle avversarie,
che hanno alzato il baricentro
e nella ripresa hanno stretto
d’assedio l’area acquese. Le
bianche hanno sofferto molto,
ma le parate di Cazzato hanno
permesso di mantenere la por-
ta inviolata. Il portiere acquese
si merita il voto alto in pagella
al 78º quando riesce a respin-
gere in angolo un calcio di ri-
gore concesso al Saluzzo e
calciato da Paoletti

Hanno detto. Mister Fossa-
ti fa i complimenti alle sue ra-
gazze: «Anche oggi ci hanno
messo il cuore, forse il risulta-
to più giusto era il pareggio, il
Saluzzo è un’ottima squadra,

non so quanti porteranno via
punti di questo campo».

Accademia Acqui: Cazza-
to 8, Cadar 6,5, Lardo 7, Gallo
7, Rigolino 6,5, Pisano 6,5, Di
Stefano 6,5, Mensi 5 (60º Ca-
stellan 4,5; 72º Rossi 6,5), Ba-
gnasco 6,5 (63º Ravera 5), Ar-
royo 7, Montecucco 7. All.:
Fossati 

***
Torna la Coppa

Dopo la prima giornata, il
campionato già si ferma, e la
sosta permetterà la disputa
dell’ultimo turno della prima fa-
se di Coppa Italia. Domenica
25 ottobre alle 14,30 l’Accade-
mia Acqui giocherà a Genova,
sul campo “Ceravolo” dell’Ami-
cizia Lagaccio. Alle bianche
basta un pari per vincere il gi-
rone.

Acqui Terme. Si sono chiuse il 15 ottobre le
iscrizioni al 25º Campionato del mondo di scac-
chi “seniores” (aperto a tutti i giocatori e le gio-
catrici che nel 2015 abbiano compiuto almeno
cinquanta anni), che si disputerà ad Acqui Ter-
me dal 9 al 22 novembre presso il Centro Con-
gressi di zona Bagni.

I partecipanti iscritti sono 330, numero che
potrebbe anche crescere perché verranno ac-
cettate, in via del tutto eccezionale, iscrizioni
tardive, che però saranno gravate da una pe-
nale di 70 euro richiesta dalla F.I.D.E. (la Fede-
razione mondiale degli scacchi) per ogni ritar-
datario.

Se, come probabile vista la penale inflitta,
non si otterranno ulteriori adesioni, i 330 scac-
chisti rappresentano il secondo miglior risultato
di partecipazione tra le 25 edizioni del Campio-
nato del mondo seniores sinora disputati a par-
tire dal 1991.

Solo nell’edizione svoltasi a Dresda (Germa-
nia) nel 2008 i partecipanti furono 336, ma va
considerato che in allora si risentiva solo mar-
ginalmente della pesante crisi economica ora
purtroppo imperante.

Largamente battuto il numero delle nazioni
presenti che risultano essere ben 53, rappre-
sentati tutti e cinque i continenti.

Comprensibilmente la maggior parte degli
scacchisti proviene dai paesi europei, infatti
quasi tutte le federazioni del vecchio continen-
te hanno inviato ad Acqui i propri giocatori. Non
manca però la presenza di numerose nazioni
extraeuropee, si va per esempio dall’Australia
agli Stati Uniti, dal Kazakistan al Costarica, dal
Brasile al Camerun, dalla Nuova Zelanda a Sin-
gapore, alla Giamaica ecc.

La manifestazione sarà articolata su tre tor-
nei separati.

Gli uomini verranno ripartiti in base all’età in
due tornei: quello sino a 65 anni e quello per
scacchisti ultrasessantacinquenni; entrambi i
tornei assegneranno i rispettivi titoli iridati.

Le signore disputeranno un torneo unificato
ma con classifiche separate in modo da attri-
buire i due titoli mondiali under ed over 65 anni.

La direzione dei Campionati è affidata ad uno
staff arbitrale composto dal capo arbitro Stu-
benvoll Werner (AU) e dai collaboratori: Unter-
reitmeier Reinhold (D), Bertagnolli Gerhard (IT),
Ginevrini Italo Vittorio (IT), Pramateftakis Geor-
gios (GK), Purity Maina (KEN) e Mihevc Mohr
Narcisa (SLO).

Il comitato organizzatore, composto dalla si-
gnora Cristina Pernici Rigo di Arco di Trento e
dal signor Michele Cordara della Società Scac-
chistica Torinese, sta preparando nei minimi
particolari questo Campionato mondiale che è
uno dei cinque avvenimenti più importanti che la
federazione internazionale mette in calendario
ogni anno.

Un particolare ringraziamento va indirizzato
al Comune di Acqui che ha prontamente messo
a disposizione il Centro Congressi di zona Ba-
gni, quale prestigiosa sede di gara di questo
Campionato che può diffondere nel mondo l’im-
magine di Acqui, del suo termalismo e la della

sua eno-gastronomia.
Dal punto di vista tecnico questo torneo ha un

livello di gioco altissimo: la presenza di oltre 25
Grandi Maestri, altrettanti Maestri Internaziona-
li e circa 40 Maestri F.I.D.E. fanno sì che questo
campionato sia la gara scacchistica disputata
nel 2015 in Italia con la maggior concentrazio-
ne di scacchisti titolati a livello internazionale
(ad eccezion fatta chiaramente per il Master
2015, cioè il massimo campionato italiano di
scacchi a squadre, dove l’AcquiScacchi “Collino
Group” ha conquistato un eccellente decimo po-
sto divenendo la miglior società scacchistica
dell’Italia Nord Occidentale).

***
Conferenza di presentazione

Domenica 25 ottobre alle ore 10.30 circa, in
occasione di “Acqui & Sapori” presso il Centro
Congressi di zona Bagni, si terrà la conferenza
stampa con la presentazione ufficiale del 25º
Campionato mondiale seniores.

***
Manifestazioni collaterali

al campionato
Molteplici le manifestazioni collaterali, la più

importante è certamente costituita dal torneo
week-end “Collino Group” gara aperta a tutti gli
appassionati scacchisti che si disputerà su 5
turni di gioco il 13, 14 e 15 novembre sempre
nel Palacongressi di zona Bagni. Questo tor-
neo, sponsorizzato dal Gruppo Collino, vanta
un montepremi di circa 1.100 euro. Sono anche
in programma due tornei lampo (con 5 minuti di
riflessione concessi a ciascun giocatore per
ogni partita) fissati per le serate del 12 e 18 no-
vembre.

Previste per il 16 novembre (giorno di riposo
per gli scacchisti) due gite: una all’Acquario di
Genova, l’altra al Museo Egizio di Torino. Inoltre
sono segnalate alcune degustazioni eno-ga-
stronomiche ed altre attività collaterali in modo
da rendere piacevole ed interessante il sog-
giorno di scacchisti ed accompagnatori.

La direzione e tutti i soci del circolo scacchi-
stico acquese “Collino Group” assicurano la
massima collaborazione e il proprio impegno
per la buona riuscita del 25º Campionato del
mondo di scacchi “seniores”.

Dopo l’evento mondiale il circolo acquese or-
ganizzerà, presso la propria sede in via Emilia
7, un corso di scacchi di base per chi voglia ini-
ziare ad apprendere questo nobile gioco.

Calcio serie D girone A

Un Acqui da applausi
fa lo sgambetto al Chieri

Domenica 25 ottobre

L’Acqui a Bellinzago, partita con tanti ‘ex’

Scacchi

Ben 330 i partecipanti
al 25º Campionato mondiale

Gaione: Alla prima da titolare
è sempre sicuro e nella ripre-
sa salva il risultato con una pa-
rata di riflessi su tiro ravvicina-
to di Simone. Buono.
Morina: Una buona prestazio-
ne su cui grava l’errore che
porta al momentaneo 1-1. Suf-
ficiente.
Lamorte: Muro invalicabile.
Più che sufficiente.
Iannelli: Tempismo e ordine
nelle chiusure. Più che suffi-
ciente.
Giambarresi: Ferma il temuto
Semioli e si lancia spesso in
appoggio al centrocampo. Più
che sufficiente.
Genocchio: L’espulsione è la
somma di due ammonizioni
troppo severe. Salterà la pros-
sima partita. Più che sufficien-
te
Anania: Nel secondo tempo è
lui a dare il ritmo alla partita.
Glaciale dal dischetto. Più che
sufficiente.
Cerutti: IL MIGLIORE. Se ne
erano un po’ perse le tracce
(«L’ho messo in castigo», dirà
Buglio), ma il ritorno è in gran-
de stile. Imperversa sulla sini-
stra, propizia il primo gol e
guadagna il rigore. Ottimo.
Migliavacca: Impegna la dife-
sa centrale insieme a Cesca.
Tatticamente prezioso. Più che
sufficiente. (dal 64º Arasa: si
batte per portare il pressing.

Lo sostituiscono per l’espulsio-
ne di Genocchio. Sufficiente.
Dal 90º De Biase: sei minuti
per difendere il risultato)
Cleur: Imprendibile sulla fa-
scia destra, dove fa impazzire
Masella; sblocca il risultato.
Buono.
Cesca: Stavolta non segna,
ma lavora tantissimo per aprire
spazi ai compagni. Generoso
e gran lottatore. Più che suffi-
ciente.
Buglio: Studia bene la partita,
e la scelta di mettere 4 uomini
a fare pressione sulla linea di-
fensiva del Chieri è perfetta. Il
fatto che Cleur e Cerutti siano
i migliori in campo, è la prova
di come le sue idee fossero
giuste.

Strani tentativi di effrazione

Ladri all’Ottolenghi: due raid senza un perché

Calcio serie B femminile

Acqui comincia col botto e fa il colpaccio a Saluzzo

Daniele Cerutti

Lo Sporting Bellinzago contro l’Acqui.

Le nostre pagelle
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Cairese 2
Imperia 2

Cairo Montenotte. Un’altra
occasione sprecata per la Cai-
rese, con la vittoria che sembra
non volerne sapere di arrivare per
i ragazzi di Giribone, che gioca-
no una buona gara, ma non rie-
scono ad ottenere la posta pie-
na e si ritrovano ora al terz’ultimo
posto in classifica con solo 5
punti all’attivo dopo il 2-2 interno
contro l’Imperia. Mister Giribone
schiera lo stesso undici della do-
menica prima a Rapallo, ed i lo-
cali che passano già all’11º: il
portiere ospite Trucco commet-
te fallo da ultimo uomo su San-
ci. A termine di regolamento ci sta-
rebbero sia il rigore che l’espul-
sione del numero uno ospite che
viene invece graziato col solo
giallo.  Dal dischetto Sanci por-
ta avanti i suoi 1-0.

La reazione dell’Imperia si af-
fida a due tentativi di Prunecchi
e Giglio, su cui Giribaldi fa buo-
na guardia. La gara dopo la mez-
zora diventa emozionante: al 31º
Sanci raccoglie il lancio di Nini-
vaggi ma a tu per tu con Trucco
gli calcia tra le gambe, sul ribal-
tamento di fronte l’Imperia pa-
reggia al 32º con Alberti, bravo
nell’incornare un calcio d’angolo
e battere l’incolpevole Giribaldi.
1-1.

La ripresa si apre con l’imme-

diato vantaggio dell’Imperia: Mon-
ticelli atterra Faedo in area e dal
dischetto Prunecchi porta avan-
ti gli ospiti, 1-2 al 47º

La Cairese reagisce con San-
ci che da pochi passi al 50º cal-
cia alto di poco, e pareggia al 52º
con il secondo rigore di giornata
concesso ai gialloblu: Torra cal-
cia a rete, Amoretti per salvare la
propria porta ci mette le mani. Dal
dischetto trasforma Sanci, ma
Amoretti viene solo ammonito.

Nei restanti minuti la Cairese
sfiora il 3-2 con Sanci, Ninivag-
gi, Torra e Realini entrato in cor-
so d’opera e nel finale non sfrut-
ta la superiorità numerica per il
doppio giallo ad Amoretti.

Hanno detto. Berruti: «Stiamo
giocando un buon calcio da ini-
zio stagione, ma non riusciamo
a raccogliere per quanto creiamo;
sono convinto che nelle prossime
gare riusciremo a recuperare
qualche punto perso ingiusta-
mente in questo inizio di cam-
pionato. Dobbiamo però imparare
a chiudere le gare quando ci tro-
viamo in vantaggio».

Formazione e pagelle Cai-
rese: Giribaldi 6,5, Prato 6,5,
Nonnis 5,5, Spozio 6,5, Manfre-
di 7, Eretta 7, Monticelli 5,5 (64º
Realini s.v), Salis 6,5, Torra 5,5
(79º Pizzolato sv), Sanci 6, Nini-
vaggi 5, Giribone.

E.M.

SERIE D - girone A
Risultati: Acqui – Chieri 2-1,

Caronnese – Borgosesia 1-1,
Castellazzo Bda – Lavagnese
1-0, Gozzano – Fezzanese 5-0,
Ligorna – Noevese 0-2, Oltrepo-
Voghera – RapalloBogliasco 2-1,
Pinerolo – Derthona 1-0, Pro Set-
timo e Eureka – Sporting Bellin-
zago 1-1, Sestri Levante – Bra 2-
0, Vado – Argentina Arma 0-3.

Classifica: Gozzano, Caron-
nese 21; Pinerolo 18; Oltrepo-
Voghera, Sestri Levante 17; La-
vagnese 16; Argentina Arma 15;
Borgosesia, Sporting Bellinza-
go, Chieri, Novese 14; Derthona
12; Bra 10; Ligorna, Pro Settimo
e Eureka 9; Acqui 7; Rapallo-
Bogliasco, Vado, Fezzanese 6;
Castellazzo Bda 5.

Prossimo turno (25 ottobre):
Argentina - Sestri Levante, Bra -
Pro Settimo e Eureka, Borgose-
sia - Ligorna, Chieri - Gozzano,
Derthona - Castellazzo Bda, Fez-
zanese - Caronnese, Lavagnese
- OltrepoVoghera, Novese - Pi-
nerolo, RapalloBogliasco - Va-
do, Sporting Bellinzago - Acqui.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: A. Baiardo - Riva-
samba 0-1, Busalla - Unione
Sanremo 1-1, Cairese - Imperia
2-2, Finale - Real Valdivara 4-0,
Genova - Lerici Castle 1-1, Sam-
margheritese - Rapallo 3-0, Se-
strese - Magra Azzurri 1-2, Ven-
timiglia - Voltrese 3-1.

Classifica: Unione Sanremo,
Magra Azzurri 16; Finale 12;
Sammargheritese, Rapallo 10;
Imperia, Ventimiglia 8; Real Val-
divara 7; Voltrese, Rivasamba,
Sestrese, Busalla, Genova 6;
Cairese 5; A. Baiardo 3; Lerici
Castle 2.

Prossimo turno (25 ottobre):
Imperia - Sestrese, Lerici Castle
- A. Baiardo, Magra Azzurri - Fi-
nale, Rapallo Ruentes - Venti-
miglia, Real Valdivara - Busalla,
Rivasamba - Sammargheritese,
Unione Sanremo - Genova, Vol-
trese Vultur - Cairese.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Asti – Canelli 0-0,
Bonbonasca – Cenisia 2-1, Cit
Turin – Cbs Scuola Calcio 1-0,
Colline Alfieri – Arquatese 1-1, Lu-
cento – Mirafiori 2-1, Pozzomai-
na – Barcanova 0-3, Santoste-
fanese – San Giuliano Nuovo
2-2, Vanchiglia – Rapid Torino
0-0.

Classifica: Atletico Torino, Col-
line Alfieri 16; Arquatese, Van-
chiglia 15; Cenisia 14; Asti, San
Giuliano Nuovo, Cit Turin, Bar-
canova 13; Canelli 11; Bonbo-
nasca, Rapid Torino, Lucento 10;
Pozzomaina 9; Mirafiori 8; San-
tostefanese 7; Cbs Scuola Cal-
cio 1.

Prossimo turno (25 ottobre):
Arquatese - Vanchiglia, Atletico
Torino - Pozzomaina, Barcanova
- Mirafiori, Canelli - Cit Turin,
Cbs Scuola Calcio - Bonbonasca,
Cenisia - Santostefanese, Col-
line Alfieri - Lucento, Rapid Tori-
no - Asti. Riposa San Giuliano
Nuovo.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Andora - Bragno 0-
1, Campomorone Sant’Olcese -
Veloce 1-1, Camporosso - Tag-
gia 1-2, Certosa - Borzoli 0-1,
Loanesi - Albenga 4-1, Pietra Li-
gure - Albissola 2-3, Praese - Le-
gino 0-2, Quiliano - Arenzano 0-
0.

Classifica: Albissola 18; Le-
gino 16; Borzoli 14; Pietra Ligu-
re, Loanesi 11; Arenzano, Bra-
gno, Taggia 10; Veloce 9; Cam-
pomorone Sant’Olcese 8; Prae-
se 5; Certosa, Albenga 4; Qui-
liano 2; Camporosso 1; Andora
0.

Prossimo turno (25 ottobre):
Albenga - Certosa, Albissola -
Quiliano, Arenzano - Campo-
morone Sant’Olcese, Borzoli -
Praese, Bragno - Loanesi, Le-
gino - Pietra Ligure, Taggia - An-
dora, Veloce - Camporosso.

***
1ª CATEGORIA - girone F

Risultati: Bacigalupo – Pol.
Montatese 0-0, Cerro Praia –
Cambiano 0-1, Cmc Montiglio –
Moncalieri 1-4, Nuova Sco – Bal-
dissero 1-1, Pertusa Biglieri –
Atletico Santena 3-1, Pro Villa-
franca – Sommariva Perno 3-3,
Stella Maris – Pro Asti Sanda-
mianese 0-1, Trofarello – Nice-
se 3-0.

Classifica: Trofarello 20; Pol.
Montatese 18; Nuova Sco, Mon-
calieri 17; Baldissero 16; Som-
mariva Perno 13; Cambiano 11;
Stella Maris 10; Pro Villafranca 9;
Pro Asti Sandamianese, Atletico
Santena 8; Cmc Montiglio 7; Per-
tusa Biglieri, Nicese 6; Cerro
Praia 5; Bacigalupo 4.

Prossimo turno (25 ottobre):
Atletico Santena - Pro Villafran-
ca, Baldissero - Trofarello, Cam-
biano - Pertusa Biglieri, Monca-
lieri - Cerro Praia, Nicese - Stel-
la Maris, Pol. Montatese - Cmc
Montiglio, Pro Asti Sandamiane-
se - Bacigalupo, Sommariva Per-
no - Nuova Sco.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Audace Club Bo-
schese – Cassine 0-3, Aurora AL
– Savoia 2-1, Felizzano – Forti-
tudo 1-1, La Sorgente – Pro
Molare 1-1, Libarna – Villaro-
magnano 2-2, Luese – Viguzzo-
lese 2-1, Pozzolese – Castel-
nuovo Belbo 2-2, Silvanese –
Canottieri Quattordio 1-1.

Classifica: Cassine 18; Lue-
se 15; Castelnuovo Belbo 14;
La Sorgente, Libarna, Aurora
AL 13; Silvanese, Fortitudo, Poz-
zolese 12; Canottieri Quattrdio 11;
Savoia, Villaromagnano, Pro Mo-
lare 9; Felizzano 6; Viguzzolese
3; Audace Club Boschese 2.

Prossimo turno (25 ottobre):
Canottieri Quattordio - Audace
Club Boschese, Cassine - Lue-
se, Castelnuovo Belbo - Feliz-
zano, Fortitudo - La Sorgente,
Pro Molare - Aurora AL, Savoia
- Libarna, Viguzzolese - Pozzo-
lese, Villaromagnano - Silvanese.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria

Risultati: Ceriale - Città di Fi-
nale 6-0, Golfodianese - Millesi-
mo 3-1, Ospedaletti - Altarese 2-
1, Pallare - Dianese 3-2, Ponte-
lungo - Baia Alassio 1-0, Spe-
ranza Sv - Bordighera Sant’Am-
pelio 3-2, Varazze Don Bosco -
Celle Ligure 3-0. Ha riposato Don
Bosco Valle Intemelia.

Classifica: Varazze Don Bo-
sco, Pallare 15; Ceriale, Golfo-
dianese 13; Ospedaletti, Celle
Ligure 7; Speranza Sv 6; Don Bo-
sco Valle Intemelia, Pontelungo,
Città di Finale 5; Dianese 4; Bor-
dighera Sant’Ampelio 2; Baia
Alassio 1; Altarese, Millesimo 0.

Prossimo turno (25 ottobre):
Altarese - Pontelungo, Baia Alas-
sio - Don Bosco Valle Intemelia,
Bordighera Sant’Ampelio - Va-
razze Don Bosco, Celle Ligure -
Ceriale, Città di Finale - Pallare,
Dianese - Golfodianese, Millesi-
mo - Ospedaletti. Riposa Spe-
ranza.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria

Risultati: Amici Marassi - Re-
al Fieschi 0-3, Anpi Casassa -
Cffs Cogoleto 1-4, Cella - Cape-
ranese 3-2, Multedo - Mignane-
go 0-0, Pontecarrega - Ronche-
se 0-3, Rapid Nozarego - Olim-
pi Pra Pegliese 1-1, Ruentes -
Rossiglionese 3-2. Ha riposato
Sori.

Classifica: Real Fieschi 15;
Mignanego 11; Ronchese 10;
Anpi Casassa, Sori, Cella 7; Ca-
peranese, Rapid Nozarego, Olim-
pic Pra Pegliese, Rossiglione-
se 5; Cffs Cogoleto, Ruentes,
Multedo, Pontecarrega 4; Amici
Marassi 3.

Prossimo turno (24 ottobre):
Caperanese - Ruentes, Cffs Co-
goleto - Multedo, Mignanego - Ar-
ci Pontecarrega, Olimpic Pra Pe-
gliese - Anpi Sport Casassa, Re-
al Fieschi - Sori, Ronchese - Cel-
la, Rossiglionese - Amici Ma-
rassi. Riposa Rapid Nozarego.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Risultati: Bogliasco - Mura
Angeli 3-1, GoliardicaPolis - Pon-
teX 3-0, Sampierdarenese - Cal-
varese 2-2, San Siro Struppa -
Leivi 3-3, Struppa - San Bernar-
dino Solferino 3-2, V. Audace
Campomorone - Prato 1-3, Via
dell’Acciaio - San Gottardo 0-1.
Ha riposato Campese.

Classifica: Campese, V. Au-
dace Campomorone, Goliardi-
caPolis, Via dell’Acciaio 10; Pra-
to 9; Leivi, San Gottardo, San
Siro Struppa 7; Bogliasco 6; San
Bernardino Solferino 5; Sam-
pierdarenese, Struppa, Calvare-
se 4; Mura Angeli, PonteX 2.

Prossimo turno (25 ottobre):
Calvarese - Campese, Leivi -
Goliardicapolis, Mura Angeli - Via
dell’Acciaio, PonteX - Sampier-
darenese, Prato - Pol. Struppa,
San Bernardino Solferino - San
Siro Struppa, San Gottardo - V.
Audace Campomorone. Riposa
Bogliasco.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Bistagno Valle Bor-
mida – Monferrato 0-2, Corte-
milia – Ponti 2-0, Don Bosco
Asti – Castelletto Monf. 3-3, Ful-
vius – Quargnento 0-3, Motta
Piccola Califs. – Junior Ponte-
stura 0-2, Sexadium – Calliano
0-1, Spartak San Damiano – Ber-
gamasco 3-0.

Classifica: Spartak San Da-
miano 16; Sexadium 13; Junior
Pontestura 12; Bergamasco 10;
Monferrato, Castelletto Monf. 9;
Cortemilia, Calliano 8; Don Bo-
sco Asti 7; Ponti, Fulvius, Motta
Piccola Calif. 6; Quargnento 4; Bi-
stagno Valle Bormida 3.

Prossimo turno (25 ottobre):
Bergamasco - Bistagno Valle
Bormida (anticipo sabato 24),
Calliano - Fulvius, Castelletto
Monf. - Motta Piccola Calif., Ju-
nior Pontestura - Spartak San
Damiano, Monferrato - Corte-
milia, Ponti - Sexadium, Quar-
gnento - Don Bosco Asti.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Castelnovese – Mor-
nese 2-1, Fresonara – Capria-
tese 3-2, G3 Real Novi – Gar-
bagna 3-1, Pol. Casalcermelli –
Audax Orione 3-0, Spinettese –
Don Bosco AL 3-2, Tassarolo –
Serravallese 2-3, Valmilana –
Gaviese 3-2.

Classifica: Spinettese, Valmi-
lana, Tassarolo 13; Castelnove-
se, G3 Real Novi 11; Fresonara,
Capriatese, Garbagna 10; Mor-
nese 7; Pol. Casalcermelli, Ser-
ravallese 6; Don Bosco AL, Ga-
viese 4; Audax Orione 0.

Prossimo turno (25 ottobre):
Audax Orione - Castelnovese,
Capriatese - Valmilana, Don Bo-
sco AL - Tassarolo, Garbagna -
Pol. Casalcermelli, Gaviese - Spi-
nettese, Mornese - Fresonara,
Serravallese - G3 Real Novi.

***
2ª CATEGORIA - gir. B Savona

Risultati: Calizzano - Plodio 3-
3, Cengio - Murialdo 3-1, Letim-
bro - Aurora Calcio 2-0, Olimpia
Carcarese - Rocchettese 4-1,
Santa Cecilia Albissola - Mallare

2-2, Val Lerone - Sassello 4-2.
Classifica: Letimbro, Olimpia

Carcarese, Cengio, Val Lerone
6; Calizzano 4; Santa Cecilia Al-
bissola, Plodio 2; Mallare 1; Au-
rora Calcio, Sassello, Rocchet-
tese, Murialdo 0.

Prossimo turno (25 ottobre):
Aurora Calcio - Santa Cecilia,
Letimbro - Calizzano, Mallare -
Olimpia Carcarese, Plodio - Val
Lerone, Rocchettese - Murialdo,
Sassello - Cengio.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria

Risultati: Atletico Quarto - Me-
le 1-0, Begato - Olimpia 0-0, Ca
de Rissi - G. Mariscotti 1-1, Pie-
ve Ligure - Masone 2-2, San-
t’Olcese - Vecchio Castagna 4-
2, Sarissolese - Burlando 1-2,
Savignone - Campi 1-2.

Classifica: Sant’Olcese 12;
Campi, Atletico Quarto 9; Ca de
Rissi, G. Mariscotti, Masone 7;
Burlando, Vecchio Castagna 6;
Pieve Ligure 5; Olimpia, Begato
4; Mele 3; Savignone 1; Saris-
solese 0.

Prossimo turno (25 ottobre):
Burlando - Begato Calcio, Cam-
pi - Ca de Rissi, G. Mariscotti - Sa-
rissolese, Masone - Atletico
Quarto, Mele - Savignone, Olim-
pia - Sant’Olcese, Vecchio Ca-
stagna - Pieve Ligure.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Costigliole - Bista-
gno 0-1, MasieseAbazia - Cala-
mandranese 0-4, Pro Valfenera
- Refrancorese 3-0, San Luigi
Santena - Mombercelli 2-1, So-
lero - Marengo 3-1, Union Ruche
- Cisterna d’Asti 1-8.

Classifica: Pro Valfenera, So-
lero 12; Cisterna d’Asti, Cala-
mandranese 9; Mombercelli,
Marengo, Bistagno 6; Refran-
corese, San Luigi Santena 4;
Union Ruche 3; Costigliole, Ma-
sieseAbazia 0.

Prossimo turno (25 ottobre):
Bistagno - Solero, Calaman-
dranese - Pro Valfenera, Costi-
gliole - Union Ruche, Marengo -
San Luigi Santena, Mombercel-
li - MasieseAbazia, Refrancore-
se - Cisterna d’Asti.

***
3ª CATEGORIA - girone B AL

Risultati: Aurora - Vignolese 0-
3, Cassano - Casalnoceto 4-0,
Castellarese - Tiger Novi 1-2,
Ovadese - Castellettese 2-0,
Real Paghisano - Lerma rinvia-
ta, Stazzano - Ovada Calcio 0-
3.

Classifica: Ovadese 10; Cas-
sano, Ovada Calcio 9; Vignole-
se 8; Tiger Novi 7; Real Paghi-
sano 6; Lerma 5; Castellarese,
Stazzano 4; Aurora 3; Castel-
lettese, Casalnoceto 0.

Prossimo turno (25 ottobre):
Castellarese - Cassano, Castel-
lettese - Aurora, Lerma - Ova-
dese, Ovada Calcio - Real Pa-
ghisano, Tiger Novi - Stazzano,
Vignolese - Casalnoceto.

***
3ª CATEGORIA - girone GE

Risultati: Atletico Genova -
Montoggio 0-1, Bargagli - Dava-
gna 0-1, Bolzanetese - Avosso 2-
2, Campo Ligure il Borgo - San-
tiago 4-0, Don Bosco Ge - San
Martino Meeting 1-2, Lido Tortu-
ga - Cep 2-3, Pegli - Borgo In-
crociati 1-2. Ha riposato Grana-
rolo.

Classifica: Cep, Borgo Incro-
ciati, San Martino Meeting 10;
Davagna 9; Campo Ligure il
Borgo 7; Montoggio, Bolzane-
tese 6; Atletico Genova, Avosso
4; Bargagli, Granarolo, Lido Tor-
tuga, Pegli 3; Santiago 1; Don Bo-
sco Ge 0.

Prossimo turno (24 ottobre):
Avosso - Pegli, Borgo Incrociati
- Lido Tortuga, Cep - Bargagli, Da-
vagna - Granarolo, Montoggio -
Campo Ligure il Borgo, San-
tiago - Don Bosco, San Martino
- Bolzanetese Virtus. Riposa Atle-
tico Genova.

***
SERIE B femminile girone C

Risultati: Alessandria – Mo-
lassana 0-1, Bologna – Castel-
franco 1-3, Castelvecchio – Ami-
cizia Lagaccio 0-2, Cuneo – To-
rino 7-2, Musiello Saluzzo – Ac-
cademia Acqui 0-1, Reggiana –
Imolese 4-3.

Classifica: Reggiana, Acca-
demia Acqui, Molassana, Cu-
neo, Castelfranco, Amicizia La-
gaccio 3; Imolese, Alessandria,
Musiello Saluzzo, Bologna, Ca-
stelvecchio, Torino 0.

Prossimo turno (1 novem-
bre): Accademia Acqui - Reg-
giana, Amicizia Lagaccio - Bolo-
gna, Castelfranco - Alessandria,
Imolese - Castelvecchio, Molas-
sana Boero - Cuneo, Torino -
Musiello Saluzzo.

Cairo Montenotte. Un viaggio
fino a Voltri attende i ragazzi di mi-
ster Giribone, impegnati in una sfi-
da molto importante per quanto
concerne la classifica, visto che
i locali hanno un punto in più, 6,
contro i 5 della Cairese. In un gi-
rone che dopo cinque giornate
sembra già aver indicato le due
squadre che si giocheranno la
promozione in serie D, la coraz-
zata Sanremese e il Magra Az-
zurri, che avranno forse come
terzo incomodo il Finale, la sen-
sazione è che tutte le altre squa-
dre saranno coinvolte in una
grande bagarre per conquistare
i posti di rincalzo ed evitare la zo-
na retrocessione. Fra loro an-
che la Voltrese, che ha un pun-
to in più dei cairesi, così come al-
tre quattro squadre. Classifica
quindi molto corta, con Giribone
che intende caricare i suoi a mil-
le, vista l’importanza della gara,
nella speranza, come dice il di-
rettore Berruti «che la fortuna sia

per una volta dalla nostra parte
e che ci permetta di fare qualche
punto in più, perché non meritia-
mo sino ad ora di avere solo 5
punti in classifica». La Voltrese,
allenata dall’esperto mister Na-
vone, in avanti punta su due pe-
ricoli pubblici del calibro di Car-
dillo e Ferrari; in porta c’è l’esper-
to Ivaldi. Altri giocatori importan-
ti dell’undici locale sono Calaut-
ti e Boggiano, mentre nelle file
della Cairese peserà molto la
gravosa assenza della prima
punta Murabito, il cui rientro è ipo-
tizzato, si spera, nel giro di poche
settimane; per il resto Giribone ha
ampio ventaglio di scelta.

Probabili formazioni 
Voltrese: Ivaldi, Angius, Li-

monta, Termini, Velati, Calautti,
Mantero, Icardi, Boggiano, Car-
dillo, Ferrari. All: Navone

Cairese: Giribaldi, Prato, Non-
nis, Spozio, Manfredi, Eretta, Tor-
ra, Salis, Ninivaggi, Sanci, Mon-
ticelli. All: Giribone.

Andora 0
Bragno 1

Andora. Il Bragno torna dalla
trasferta di Andora con tre punti
importanti grazie a una vittoria col
minimo scarto, 1-0, dopo una
gara lottata, tirata, sofferta, ma ciò
che conta al fischio finale è la vit-
toria che manda il Bragno di Cat-
tardico in orbita playoff.

La gara riserva l’episodio de-
terminante al 2º: De Leo tocca la
sfera con la mano su angolo di
Glauda: calcio di rigore inecce-
pibile, trasformato da Marotta per
il vantaggio ospite. Si arriva poi
al 20º quando il Bragno sfiora il
raddoppio ancora su azione da
palla ferma; i locali si rendono pe-
ricolosi al 28º quando il cross di
Morabito vede una pronta usci-
ta di Binello a salvare su Giovi-
nazzo.

La ripresa si apre al 55º con un
bel duetto Cervetto-Facello con
quest’ultimo che mette in mezzo
la sfera. Tap-in da pochi passi di
Marotta, ma strepitoso interven-
to di Blasetta a salvare la porta.

Al 70º Morabito serve al cen-

tro Giovinazzo, che calcia alto
da posizione ravvicinata. Pas-
sano cinque minuti e ancora l’An-
dora sfiora il pari con Ottonello,
che tira fuori da pochi passi. Il Bra-
gno si fa vedere al 76º: Marotta
serve Talento che dal limite cen-
tra in pieno il palo, poi al 79º Bo-
gliolo sparacchia fuori a pochi
centimetri dalla porta di Binello.

Hanno detto. Glauda: «Tre
punti importanti per la classifica:
vincere fuori non è mai facile e og-
gi abbiamo dimostrato il valore
della nostra squadra; vincere sof-
frendo è sinonimo di crescita di
gruppo e penso che possiamo
solo migliorare col passare del-
le gare, e conoscendoci tutti me-
glio possiamo fare bene in un
campionato difficile ed equilibra-
to come questo». 

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 6,5, Tosques 6,5,
Glauda 7, Cosentino 7 (65º L.Ne-
gro 6), Facello 6,5, Talento 6,
Dorigo 6,5, Marotta 7, Cervetto
6,5 (60º Sigona 6), Boveri 6,5
(78º Ndiaye 6), Goso 6,5. All:
Cattardico.

Bragno. Bragno punti 10,
Loanesi 11: i ragazzi di mister
Cattardico devono cercare di
sfruttare il fattore campo per
provare a scavalcare l’undici
ospite e salire ai piani altissimi
della classifica.

Il Bragno dopo due succes-
si consecutivi cerca il terzo con
la certezza del rientro del cen-
trocampista Monaco, che do-
vrebbe rilevare nell’undici
standard Cosentino; per il re-
sto, pensiamo che mister Cat-
tardico non varierà di nulla la
formazione che ha vinto in tra-
sferta contro l’Andora, con i lo-
cali che sembrano oliati per le
posizioni che contano della
classifica; sul fronte Loanesi
un occhio di riguardo va sicu-
ramente riservato all’ex pro-
fessionista di Genoa e Pisa

Carparelli; per il resto la squa-
dra di Sardo vanta anche gio-
catori d’esperienza quali Va-
lentino, Antonelli e Zunino

Match che dovrebbe vivere
sull’equilibrio e che potrebbe
essere risolto da Marotta per i
locali e dall’estro di Carparelli
per gli ospiti. Assente per
squalifica, nella Loanesi, Ge-
raci, espulso nella gara contro
l’Albenga.

Probabili formazione 
Bragno: Binello, Tosques,

Glauda, Monaco, Facello, Ta-
lento, Dorigo, Marotta, Goso,
Cervetto, Boveri. All: Cattardi-
co

Loanesi: Guerrina, Mollo,
Gagliardo, Pastorino, Pellegri-
ni, Illiano, Carparelli, Antonelli,
Zunino, Valentino, Caneva. All:
Sardo.

Calcio Eccellenza Liguria

La Cairese gioca bene
ma non riesce a vincere

Calcio Promozione Liguria

Marotta regala al Bragno
tre punti contro l’Andora

Domenica 25 ottobre

Bragno sfida la Loanesi

Domenica 25 ottobre

Cairese, pochi 5 punti:
bisogna vincere a Voltri

Classifiche del calcio
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Asti 0
Canelli 0

Buon pari esterno nel derby
con l’Asti per il Canelli, imbotti-
to di molti giovani causa infor-
tuni e squalifiche. Gli spuman-
tieri perdono dopo 38 minuti il
portiere Bellè ma tengono te-
sta ai galletti disputando un
buona gara.

Al 14º è il Canelli a impe-
gnare Tulino con un tiro cen-
trale di Formica. Passano
quattro minuti ed ecco ancora
un’opportunità per il Canelli
con un’azione di Formica che
mette in moto Zanutto al limite
dell’area, anticipato al momen-
to del tiro.

Al 30º è Vegliato a impegna-
re il portiere azzurro. Al 38º il
grave infortunio a Bellè che
prima respinge un tiro di Le-
wandosky, Macrì devia la pal-
la, para Bellè ma arriva Perro-
ne e lo colpisce forte alla testa,
causandogli una ferita profon-
da che obbliga i sanitari pre-

senti al ricovero al pronto di
Asti dove il portiere verrà trat-
tenuto in osservazione.

Entra il giovane Roffredo tra
i pali. Bellè è stato dimesso
dall’ospedale nella giornata di
lunedì, per fortuna nulla di gra-
ve.

Al 42º un’occasione non
sfruttata con Penengo che in-
nesca Dessì che fa proseguire
sulla fascia Zanutto, cross che
attraversa tutta l’area ma sen-
za maglie azzurre pronte ad
approfittarne. Allo scadere al
48º Dessì crossa in area, e
Formica non riesce ad aggan-
ciare per un soffio.

Nella ripresa Perrone testa
subito i riflessi di Roffredo che
mette in angolo. Al 49º Cherchi
va sul fondo e crossa al centro
dove Dessì non aggancia.

Al 53º l’azione più ghiotta
per l’Asti: mischia furibonda in
area, batti e ribatti la palla
schizza ad Elettrico, che da-
vanti alla porta da un metro e

mezzo spara alto.
Al 76º buona azione del Ca-

nelli in contropiede, con tiro fi-
nale di Rizzo parato in angolo
da Tulino.

All’85° ancora i galletti con il
neo entrato Gancio che fa par-
tire un bolide che finisce a fil di
palo.

Nel recupero ancora un’oc-
casione per i padroni di casa
con Perrone con palla alta sul-
la traversa.

Finisce con un pareggio giu-
sto dove gli azzurri hanno
messo grinta e determinazione
nell’affrontare la gara portando
a casa un buon punto che fa
classifica e morale. 
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Bellè sv (38º Roffredo
6,5), Basile 7, Penengo 6,5,
Sandri 6,5, Macri 7, Bosetti
6,5, Dessì 6,5 (65º Rizzo), For-
mica 6,5, Cherchi 6 (81º Ba-
rotta sv), Zanutto 6. All.: Robi-
glio.

Ma.Fe.

Santostefanese 2
San Giuliano Nuovo 2
Santo Stefano Belbo. Co-

mincia con l’ennesimo pareg-
gio, il quarto, per 2-2, il nuovo
corso della Santostefanese,
affidato al trio Ferrero-Nosen-
zo-Meda, che potrebbe diven-
tare un duo già da questa set-
timana, visto che Meda si è
chiamato fuori per dedicarsi
solo all’attività di giocatore.

Contro il San Giuliano, i ra-
gazzi di patron Bosio hanno
dovuto fare a meno di Pollina
e del portiere Lisco, e in parti-
colare l’assenza del numero
uno ha pesato in maniera gra-
vosa sulla gara, con il giovane
Fenocchio parso assai incerto
nell’occasione delle due reti
subite. Ferrero parte con un 4-
4-2 con Alberti e F.Marchisio a
comporre il tandem avanzato;
prima emozione al 16°, ed è
subito il vantaggio dei bianco-

verdi di Pontarolo, con Bastita
che recupera la sfera ai 20
metri e con una parabola a
scendere sorprende il mal po-
sizionato Fenocchio: 0-1. Al
31° Nosenzo (infortunio mu-
scolare) lascia il posto al gio-
vane Zunino.

Ad inizio ripresa, il neo en-
trato Lomanno trova subito il
pari, al 47°, quando riesce a
mettere dentro in spaccata
una spizzata di testa di F.Mar-
chisio per l’1-1. Al 53° prote-
stano i belbesi per un atterra-
mento di Alberti negli undici
metri. 

Il San Giuliano Nuovo mette
di nuovo la freccia al 59° con
tiro ad incrociare di Marinello
che lascia di stucco Fenoc-
chio: 1-2. Al 70° c’è un netto
mani in area di Marcon su tiro
di Rizzo, ma l’arbitro lascia
proseguire, e poco dopo il San
Giuliano rimane in dieci per

l’espulsione di Giuliano. Il pari
arriva al 77° per merito del
classe ‘98 Zunino, che appro-
fitta di una dormita della difesa
ospite e infila il 2-2. Nel finale
all’86° annullata per fuorigioco
una rete a F.Marchisio 
Hanno detto. D.Ferrero:

“L’infortunio di Nosenzo ci ha
condizionato e mi ha obbligato
ad azzardare l’esordio di Zuni-
no; sono stato fortunato per-
chè i due cambi hanno segna-
to. La squadra ha giocato, ha
saputo rimontare e coi rientri di
Pollina e Lisco risaliremo la
classifica”.
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Fenocchio 5, Zi-
lio 6,5, Garazzino 6,5, Rizzo
6,5, L.Barisone 6 (79° Berto-
rello ng), Meda 7, Nosenzo 6
(32° Zunino 7), Conti 6, Cali-
garis 5,5 (46° Lomanno 7),
F.Marchisio 6,5, Alberti 6,5.
All.: D.Ferrero. E.M.

Trofarello 3
Nicese 0
Trofarello. Non basta alla

Nicese una gara tutta orgoglio
e dedizione per uscire con dei
punti dal campo della capolista
Trofarello, che si impone con
un rotondo 3-0. Mister Calca-
gno ritrova Mazzetta e Menco-
ni dal primo minuto, ma deve ri-
nunciare a Strafaci e Velkov
per squalifica e lancia sin da
subito in campo l’ultimo acqui-
sto Burlando in mediana, men-
tre per Origlia, rientrato dall’Au-
stralia, ci sarà spazio in corso

d’opera. Vantaggio repentino
dei locali al 6° quando il traver-
sone di Bosco trova sul secon-
do palo la deviazione di Clari
per l’1-0. Reazione Nicese con
due tentativi di Burlando da
fuori che non trovano per poco
la via della rete. Al 18° giallo-
rossi sfortunati: un colpo di te-
sta di Arlorio sfiora di un niente
il clamoroso autogol che sa-
rebbe valso il pareggio. Arriva
invece il 2-0 al 29°: Drazza sal-
ta Paschina e serve in mezzo
all’area Eriamiantor, che mette
dentro da distanza ravvicinata.

Nella ripresa al 54° una puni-
zione di Menconi con deviazio-
ne di Petrone sfila sopra la tra-
versa, poi in pieno recupero al
93° arriva la terza rete: conclu-
sione di Magnoni dal limite che
si insacca sotto l’incrocio dei
pali e punisce oltre misura una
Nicese comunque viva. 
Formazione e pagelle Ni-

cese: Ferretti 6, Paschina 6,
Giacchero 6, Stati 6, Mossino
6, Burlando 6,5, Sosso 6, Maz-
zetta 6 (60° Origlia 6), Menco-
ni 6, Cantarella 6, Gallo 6. All:
Calcagno. E.M.

Nizza Monferrato. Doppio turno interno da
sfruttare a dovere per la Nicese, che ha biso-
gno di rimpinguare una classifica che si è fatta
anemica, e ha portato i giallorossi in zona pla-
yout. Ma la classifica resta molto corta e già do-
menica, una vittoria contro la Stella Maris po-
trebbe rilanciare i ragazzi di patron Novarino
verso lidi meno pericolosi. Sul fronte formazio-
ne, certa l’assenza per squalifica di Velkov, co-
sì come sembra certa la conferma di Burlando
in mezzo al campo. Rientrerà Strafaci nel re-
parto difensivo, e dovrebbero essere nei diciot-
to convocati S.Pergola e Gulino.

Sul fronte ospite, da tenere d’occhio la punta
Sottero, entrato a gara in corso contro la Pro
Asti.

Gara che i giallorossi dovranno cercare di vin-
cere in ogni modo maniera sia con la testa che
con il cuore.
Probabili formazioni
Nicese: Ferretti, Mossino, Strafaci, Giacche-

ro, Stati, Mazzetta, Gallo, Burlando, Sosso,
Menconi, Cantarella. All: Calcagno 
Stella Maris: Empolesi, Occhetto, Fontana,

Carbone, Cottino, Tripodi, Curletti, Giardino, Ti-
veron, Sottero, Ponzone. All: Bonino.

Ospedaletti 2
Altarese 1
San Remo. Sembra non tro-

vare fine la crisi dell’Altarese,
che torna dalla trasferta contro
l’Ospedaletti sconfitta per 2-1: si
tratta del quinto ko consecutivo.

Ghione prova a cambiare tra
i pali: fuori Paonessa dentro
Novello, ma la gara prende su-
bito la via dei locali quando al
6° viene loro concesso un rigo-
re, alquanto dubbio secondo
l’Altarese, trasformato con fred-
dezza da Cutellè. L’Altarese
non si scompone e soprattutto
nel reparto arretrato resta ordi-

nata, dando l’impressione di un
certo progresso. La reazione
porta al 30° Rapetto a servire
un invitante cross per Olivieri
che centra in pieno il palo. Pro-
prio Olivieri, comunque, si rifà
prima della pausa di metà gara
quando al 44° con un sinistro
da fuori impatta la gara supe-
rando D.Marcucci 1-1.

Nella ripresa l’Altarese ha
due occasioni nitide per pas-
sare in vantaggio con Rapetto
che a tu per tu con il portiere
calcia a lato, e con Rovere che
da ottima posizione calcia al
volo alto di poco, ma la rete

che vale i tre punti la segna
l’Ospedaletti al 68°, ancora
con Cutellè che insacca di te-
sta. Nei restanti minuti Caruso
viene falciato in area in manie-
ra netta, ma per l’arbitro non
c’e irregolarità; nel finale c’e
anche un altro contatto non
ravvisato nell’area Altarese. 
Formazione e pagelle Alta-

rese: Novello 6, Deninotti 5,5,
L.Armellino 5,5 (77° Caruso 6),
S.Armellino 5,5, Bondi 6, Sca-
rone 6, Rovere 6, Pucci 5,5
(73° Perversi sv), Oliveri 6 (77°
Costa sv), Rapetto 6,5, Bubba
6. All: Ghione. E.M.

Altare. «È  ora di sbloccarci, iniziare a fare
punti e smuovere questa classifica. Il campio-
nato è diviso in due tronconi e da ora in poi af-
fronteremo le squadre che pensano a salvarsi
come noi, e quindi dovremo essere pronti sia
dal punto di vista mentale sia da quello fisico
per mettere punti in classifica e toglierci al più
presto da questo situazione non buona». Que-
sto il pensiero di mister Ghione, tecnico dell’Al-
tarese, che aggiunge: «contro il Pontelungo do-
vremo cercare i tre punti con attenzione ai par-

ticolari. Ci servono per accorciare la classifica,
visto che loro hanno già 5 punti». Sul fronte for-
mazione, da valutare se mister Ghione darà an-
cora spazio tra i pali a Novello, o riproporrà do-
po una domenica di riposo Paonessa.
Probabili formazioni. Altarese: Novello

(Paonessa), Deninotti, L.Armellino, M.Armellino,
Bondi, Scarone, Rovere, Pucci, Oliveri, Rapetto,
Bubba. All: Ghione. Pontelungo: Castello, Fer-
rari, Montina, Sesia, Bovio, Badoino, Principato,
Messina, Raddi, Conforti, Gaino. All: Giunta.

Ruentes 3
Rossiglionese 2
Rapallo. Brutta sconfitta per

la Rossiglionese, che conosce
la seconda sconfitta stagiona-
le contro la Ruentes, disputan-
do una gara abulica e alta-
mente insufficiente, specie nel
primo tempo, e lasciando così
punti importanti contro una di-
retta avversaria in ottica sal-
vezza. Primo tempo che si
riassume in una sola parola:
dominio dei  locali, a menare in
lungo e in largo le danze e a
dominare la contesa, con una
Rossiglionese che sembra es-
sere rimasta negli spogliatoi.

Vantaggio Ruentes al 16° con
Ermenegildo che nell’area pic-
cola batte Bruzzone il quale
nei successivi venti minuti sal-
va la sua porta in almeno tre
occasioni e tiene il passivo al
minimo. Il raddoppio da parte
della Ruentes matura al 33°
con la rete di Pendola che
sembra chiudere il match sul
2-0. Nella ripresa però la Ros-
siglionese scende in campo
con verve e piglio e fra il 73°
ed il 77° nel breve giro di quat-
tro minuti impatta: prima segna
Cavallera e poi pareggia Bi-
sacchi di testa sugli sviluppi di
un calcio piazzato. Ma l’espul-

sione di Bellotti lascia i ragaz-
zi di Nervi in dieci e all’80° Me-
lelli fa felici i locali e gela la
Rossiglionese, firmando una
sconfitta amara che deve far ri-
flettere assai, per la svoglia-
tezza del primo tempo, una
squadra che dovrebbe sempre
entrare in campo con l’ardore
e la voglia di lottare per la sal-
vezza.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bruzzone 7, Siri 6
(75° S.Pastorino sv),  Bellotti
5,5, Giacchero 6, Sirito 6, Bi-
sacchi 6,5, Ferrando 6, Sciutto
6, L.Pastorino 5,5, Cavallera
6,5, Bona 6. All: Nervi. E.M.

Rossiglione. A leggere la classifica, quella
fra Rossiglionese e Amici Marassi, potrebbe
sembrare, e così in effetti dovrebbe essere, una
sfida importante in ottica salvezza, con i ragaz-
zi di mister Nervi che devono riscattare la gara
incolore che è costata la seconda sconfitta sta-
gionale sul campo della Ruentes, che non ave-
va ancora vinto sino ad allora. Nervi avrà sicu-
ramente strigliato la squadra a dovere, perché
simili prestazioni non devono più succedere in
stagione e spera che quel primo tempo inesi-
stente sia stato solo un incidente di percorso,
anche perchè in caso contrario la salvezza per
i bianconeri sarà traguardo molto difficile da rag-

giungere. La classifica parla chiaro: 5 punti la
Rossiglionese, con cinque squadre alle spalle;
3 punti gli Amici Marassi, all’ultimo posto della
graduatoria, ma nell’ambito di una classifica an-
cora molto corta. Se la Rossiglionese marcasse
i tre punti però, si potrebbe sistemare nelle tran-
quille acque del centroclassifica, e impostare
così un prosieguo di stagione più sereno.
Probabili formazioni. Rossiglionese: Bruz-

zone, Siri, Bellotti, Giacchero, Sirito, Bisacchi,
Ferrando, Sciutto, L.Pastorino, Cavallera, Bona. All:
Nervi.Amici Marassi: Campanella, Pini, Luvotto,
Cannistrà, Talarico, De Gregori, Caminiti, Giom-
maresi, Gerboni, Stuto, Mugavero. All: Boschi.

Gara interna per il Canelli di mister Robiglio,
che riceve il Cit Turin.

Sulla gara si esprime così il dirigente Barotta:
«Saremo molto probabilmente privi del portiere
Bellè, dopo l’infortunio da lui subito domenica
scorsa. Penso che per il suo recupero ci vor-
ranno almeno 15 giorni. Sul fronte formazione
certi i rientri dalle squalifiche di Paroldo e di Ba-
lestrieri; Rosso non è ancora disponibile per
qualche gara, mentre spero possa essere uti-
lizzabile Giusio». 

Il Cit Turin finora ha messo insieme 13 punti,
due in più del Canelli; la rosa a disposizione di

mister Garau sembra avere più qualità rispetto
a quella della passata stagione, pur con tanti
giovani.

Il neo è la mancanza di una vera prima pun-
ta: si nota l’assenza di Gabella, passato in esta-
te in Eccellenza al Cavour.
Probabili formazioni 
Canelli: Roffredo, Basile, Penengo, Sandri,

Macrì, Pietrosanti, Dessì, Paroldo, Giusio, Za-
nutto, Cherchi. All: Robiglio
Cit Turin: Orsini, Fahmy, D’Agostino, D’Ad-

detta, Cernich, Gazzola, Salis, Vargiu, Gianarro,
Panarese, Salvador. All: Garau.

Santo Stefano Belbo. Tra-
sferta a Cenisia per la Santo-
stefanese di mister D.Ferre-
ro.

Sull’impegno si pronuncia
Nosenzo, che da circa una set-
timana sta aiutando il nuovo
mister nella gestione della
squadra.

«Per quanto mi riguarda, si-
curamente non ci visto che mi
sono procurato uno stiramen-
to al polpaccio. cercheremo
insieme a Ferrero di gestire in
maniera ottimale questa si-
tuazione d’emergenza e ve-
dremo cosa ci dirà la società

al riguardo, se dovremo anda-
re sino al termine della stagio-
ne».

La Santostefanese ritroverà
Pollina in avanti e, si spera,
anche Lisco tra i pali. Serve
una vittoria per riacquistare au-
tostima dopo l’addio di Ammi-
rata.

Sul fronte Cenisia, la squa-
dra ha 14 punti in classifica ed
è reduce dalla sconfitta contro
l’Asca.

Si tratta di una formazione
giovane con alcuni giocatori
esperti quali Bergamasco,
Barbera e, tra i pali, Gianoglio;

gara che i belbesi devono cer-
care di vincere per risollevarsi
in classifica, visto che al mo-
mento penultimi a quota 8 pun-
ti.
Probabili formazioni 
Cenisia: Gianoglio, Frattin,

Plazzotta, Forneris, Terranova,
Secci, Caracausi, Pamato,
Barbera, Bergamasco, Vasta.
All: Caprì
Santostefanese: Lisco,

L.Barisone, Rizzo, A.Marchisio
(Lomanno), Garazzino, Meda,
Conti, Bertorello (Gulino), Al-
berti, F.Marchisio, Pollina. All:
D.Ferrero.

Campo Ligure. Sarà sul campo della Calva-
rese il prossimo impegno della Campese, che
pur avendo osservato domenica corsa il suo tur-
no di riposo, è rimasta in vetta alla classifica del
girone C di Prima Categoria.

Un bel viatico per i ‘draghi’, davvero protago-
nisti fin qui di un grande avvio di stagione. Che
potrebbe continuare, perchè l’avversario di tur-
no, sebbene insidioso, non è certo fuori portata:
la Calvarese, che arriva dal pari per 2-2 con-
quistato nel finale sul terreno della Sampierda-
renese, non è certo una corazzata.

La formazione genovese (allenata da una
Commissione Tecnica, dato che già dice molto
sugli equilibri di spogliatoio), ha la sua stella nel-
l’attaccante Trabucco, a segno su rigore contro

la Sampierdarenese e finora già autore di 3 re-
ti nelle prime 5 giornate.

Nella Campese, però, la squadra è al com-
pleto e il morale a mille. Mister Esposito si au-
gura solo che la settimana di sosta non abbia
arrugginito i meccanismi del gruppo.
Probabili formazioni
Calvarese: Bacherotti; Bacigalupo, Carlini,

Bertucci, F.Cuneo; Musante, Schenone, Sega-
le, Nassano; Vitale, Trabucco. All.:
Comm.Tecn.
Campese: Siri; Amaro, R.Marchelli, Cavi-

glia, Merlo; Codreanu, Rena, P.Pastorino
(D.Marchelli), Citro; Criscuolo, Solidoro. All.:
Esposito.

M.Pr

Calcio Promozione girone D

Canelli e Asti chiudono 0-0
Tanta paura per Bellè

Calcio 1ª categoria girone F

Trofarello troppo forte, la Nicese si inchina

Santostefanese, Ferrero debutta con un altro 2-2

Domenica 25 ottobre

Canelli contro Cit Turin. In porta gioca Roffredo

Trasferta a Cenisia per la Santostefanese

Domenica 25 ottobre

Dopo la sosta, la Campese sul campo della Calvarese

Domenica 25 ottobre

Nicese contro Stella Maris per muovere la classifica

Calcio 1ª categoria gir. A Liguria

L’Altarese fa filotto: 5 sconfitte consecutive

Domenica 25 ottobre

Altarese, col Pontelungo serve una scossa

Calcio 1ª categoria gir. B Liguria

Rossiglionese svogliata, la Ruentes ringrazia

Sabato 24 ottobre

Rossiglionese - Marassi: in gioco punti salvezza
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Boschese 0
Cassine 3

Bosco Marengo. Nettissi-
ma vittoria del Cassine, che
espugna 3-0 il campo di Bosco
Marengo. Ai grigioblu basta il
primo tempo per archiviare la
pratica, con tre reti in mezzo-
ra, fra il 4° e il 35° minuto. Ba-
sta una manciata di minuti per
sbloccare il risultato: lo fa Ales-
sandro Perfumo, al 4°, racco-
gliendo un assist di Giordano.
La punta si gira in area, calcia
preciso sul primo palo e batte
Franzolin.

La Boschese non reagisce,
quasi fosse rassegnata, e al
30° subisce il 2-0, ad opera di
Roveta che riceve palla da
Alessandro Perfumo, e da
dentro l’area di sinistro mette
la sfera a fil di palo: Franzolin
può solo guardare. Passano
altri cinque minuti e la partita è
in ghiaccio: Dell’Aira serve
Perfumo che da dentro l’area
batte ancora Franzolin.

Nella ripresa il Cassine ge-
stisce il risultato, forse già pen-
sando alla prossima sfida con
la Luese. Anche in surplace

comunque, i grigioblu sfiorano
la quarta rete con una clamo-
rosa opportunità fallita da Gior-
dano e confezionano altre
azioni pericolose: tutto fin trop-
po facile.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Decarolis sv, Randazzo
6,5, Briata 6,5, F.Perfumo 6,5,
Costantino 6,5 (75° Montorro
6), Di Stefano 6,5, Lovisolo 7
(67° Barbasso 6,5), Roveta 7,
Giordano 6,5, A.Perfumo 7
(65° Bongiovanni 6), Dell’Aira
6,5. All.: Pastorino.

M.Pr

La Sorgente 1
Pro Molare 1

Acqui Terme. La Sorgente
sperava molto nella gara con-
tro la Pro Molare per dare una
nuova dimensione alla propria
stagione, e consolidare il se-
condo posto alle spalle della
capolista Cassine. La sfida si
chiude invece con un pari, che
fa contenti soprattutto gli ospi-
ti.

Inizialmente la gara è favo-
revole ai sorgentini, che parto-
no decisi, attaccando la fascia
destra della difesa giallorossa,
dove Valente va in difficoltà. Al
4° Reggio calcia di poco a lato,
e all’8° arriva il gol del vantag-
gio: Sofia va via a sinistra,
crossa e a centroarea Reggio
colpisce senza dare scampo a
Masini. 

Sembra l’inizio di un domi-
nio, perché La Sorgente appa-
re solida e ordinata, ma in
avanti si avverte la mancanza
di uno stoccatore, specie
quando al 44° Ivaldi solo da-
vanti a Masini gli conclude ad-
dosso, sprecando il possibile
raddoppio.

Nell’intervallo, mister Caro-
sio rimette a posto la Pro Mo-
lare, e nella ripresa si vede
un’altra partita: al 48° Lanza di
testa mette alto di poco; Chan-
nouf giganteggia e mette la
museruola agli attaccanti sor-
gentini, permettendo alla squa-

dra di alzare il baricentro, e co-
sì si arriva al 73° quando una
azione degli ospiti permette a
Ouhenna di approfittare di un
rimpallo e battere Gallo per l’1-
1. La Sorgente sbanda e al 76°
ancora Ouhenna avrebbe an-
che la palla del 2-1, dopo un
mezzo miracolo di Gallo su pe-
rasso, ma manda alto. Finisce
1-1, e per la Pro è un buon
punto.

Hanno detto. Marengo (La
Sorgente): «Questo pareggio
sono due punti persi».

Carosio (Pro Molare): «Non
bene il primo tempo; molto me-
glio la ripresa. Siamo contenti

per il risultato, ottenuto con de-
terminazione e sacrificio».

Formazioni e pagelle
La Sorgente (3-5-2): Gallo

6,5; Monasteri 5, Cesari 6,5,
Marchelli 6; Goglione 6, Reg-
gio 6 (83° Gazia sv), Maldona-
do sv (24° Carozzo 5,5), De
Bernardi 6, Vitari 6; Ivaldi 5
(75° Valente sv), Sofia 5,5. All:
Marengo

Pro Molare (4-4-2): Masini
6; Valente 5, Channouf 7, Lan-
za 6,5, Bello 6; Ouhenna 6,5,
Siri 6, Leveratto 6,5, Guineri 6
(83° Subrero sv); Perasso 6,5,
Barone 6.5. All: Carosio.

M.Pr

Silvanese 1
Canottieri Quattordio 1

Silvano d’Orba. La Silvane-
se non va oltre il pareggio in-
terno con la Canottieri Quat-
tordio: «Due punti persi», se-
condo mister Tafuri.

Inizio di gara subito di marca
locale: siamo al 3° quando Ci-
rillo riceve palla in area di rigo-
re e spreca quello che è in pra-
tica un rigore con palla in mo-
vimento. Gol sbagliato, gol su-
bito: la legge del calcio non
sbaglia mai e al 15° la difesa
sbaglia un fuorigioco, Gianni-
cola riceve un rilancio lungo e
con un pallonetto beffardo infi-
la Fiori portando avanti gli
ospiti 0-1.

La Silvanese cerca l’imme-

diato pareggio, ma la Canot-
tieri chiude bene ogni varco
senza rischiare quasi mai; al
40° arriva il pari: Ravera si li-
bera del diretto controllore con
una magia da miglior presti-
giatore e da fuori fa partire un
diagonale di sinistro che si in-
sacca sul palo lontano 1-1.

La ripresa vede la Silva-
nese cercare con insistenza
e con decisione la rete che
varrebbe i tre punti; Cirillo
chiama alla parata Giordano
e conclude anche sul fondo
da pochi passi emulato qual-
che minuto dopo da Akuku
con due tiri stoppati dal nu-
mero uno ospite. 

Verso il 70° si registra rigore
non dato su Giannichedda e

un altro episodio, ancora più
clamoroso, avviene al 90° con
penalty vistoso non concesso.
Tedesco viene pure ammonito
per simulazione.

Hanno detto. Tafuri: «Si ve-
de che i rigori a noi non si dan-
no. Sottolineo la buona presta-
zione del giovane ‘95 Gonza-
les. Ci manca la vittoria ma
usciamo sempre dal campo
dopo aver dato tutto. Sono fie-
ro dei miei ragazzi».

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Fiori 6,5, F.Gioia 6,
Cairello 6, Ravera 7, Massone
7 (60° Panzu 7), Badino 5,5
(65° Montalbano 6,5), Gianni-
chedda 6, Gonzales 7,5, Ciril-
lo 5 (80° Coco 6,5), G.Gioia 7,
Akuku 6. All: Tafuri. E.M.

Pozzolese 2
Castelnuovo Belbo 2

Pozzolo Formigaro. Nella
domenica dei pareggi (5 in 8
gare nel girone “H”), il Castel-
nuovo Belbo non è da meno, e
anzi conferma la sua cronica
‘pareggite’ nelle gare esterne
andando ad impattare a Poz-
zolo Formigaro per 2-2 (quar-
to pari in cinque trasferte).

Tempo di battere palla a
centrocampo ed il Castelnuo-
vo crea la prima occasione con
Rascanu, che vede il suo tiro
respinto con i piedi da Garibal-
di; replica locale al 7° con Chil-
lè che si guadagna un calcio di
rigore ma Bova, all’esordio
stagionale, salva da manuale

respingendo il penalty di Gia-
cobbe. Si arriva così al 16°,
quando Dickson serve Brusa-
sco che di testa sfiora il palo; il
vantaggio dei ragazzi di Mus-
so al 17°: punizione di Mighet-
ti, Brusasco serve un “ciocco-
latino” a Rascanu, che segna
da due passi: 1-0. 

Il raddoppio al 42°: Balla per
Dickson che vede Rivata al li-
mite: tiro che non lascia possi-
bilità di parata a Garibaldi e
siamo sul 2-0.

Sembra tutto nelle mani dei
belbesi, ma la Pozzolese ria-
pre il match al 60°: tiro da fuo-
ri di Olivieri, Bova respinge, la
palla finisce ad El Amraoui che
mette in rete l’1-2. 

Il pari arriva al 76° con Chil-
lè, che insacca con una prege-
vole palombella 2-2, nel finale
ospiti vicini al gol-partita con
Rascanu di testa, e al 91° lo
stesso Rascanu vede il suo ti-
ro parato da Garibaldi

Hanno detto. Moglia:
«Grande rammarico per una
partita che si poteva chiudere,
ottenendo la posta piena; spe-
riamo che l’infortunio di Brusa-
sco sia di lieve entità».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Bova 7, Tar-
taglino 6,5, Pennacino 6, Bor-
riero 6, Mighetti 6,5, Sirb 6,5,
Rivata 6, Rascanu 7, Balla 6
(74° Giordano sv), Brusasco
6,5 (46° Conta 6). All: Musso.

Cassine. Partita di grande
spessore, domenica al “Peve-
rati”: la capolista Cassine sfida
la Luese, in un confronto diret-
to fra le due squadre meglio
attrezzate del girone H.

Per i grigioblu, l’occasione
di staccare ulteriormente i ri-
vali, che in questa prima fase
della stagione hanno già co-
nosciuto alcuni passi falsi, che
ne hanno attardato il cammi-
no.

La formazione allenata da
Manfrin è reduce da un suc-
cesso in rimonta sulla Viguz-
zolese che non ha fugato i
dubbi sulla condizione com-

plessiva di una squadra che,
nonostante un attacco a cin-
que stelle, fatica molto a trova-
re i suoi equilibri.

«Non è una partita decisiva -
mette le mani avanti il ds cas-
sinese Salvarezza - né per noi,
né per loro. Però, indicativa,
questo sì».

Nel Cassine, situazione
ideale per mister Pastorino
che ha a disposizione l’intera
rosa e deve solo fare le sue
scelte in maniera oculata.

Possibile la riconferma del-
l’undici visto in campo contro
la Boschese, con la variante di
Perelli in difesa e Randazzo in

mediana accanto a Lovisolo e
Roveta. Nella Luese, Andric,
che domenica scorsa ha gio-
cato solo l’ultima mezzora, po-
trebbe essere preferito a Bellio
nell’undici iniziale.

Probabili formazioni
Cassine: Decarolis; Perelli,

Briata, F.Perfumo, Costantino;
Randazzo, Lovisolo, Roveta;
Giordano; A.Perfumo, Dell’Ai-
ra. All.: Pastorino

Luese: Gilardi, Benalkadir,
Moretto, Zago, Peluso, Miche-
lerio, D.Martinengo, M.Marti-
nengo, Favaretto, Andric (Bel-
lio). All.: Manfrin

M.Pr

Acqui Terme. Tante insidie,
per La Sorgente, nella sfida sul
campo della Fortitudo Occi-
miano, solida formazione di
categoria, che da diversi anni,
sotto la paziente guida di mi-
ster Borlini, sta affinando mec-
canismi e automatismi. I sor-
gentini sono chiamati a fare
bottino pieno, se non altro per
riscattare il mezzo passo falso
interno contro la Pro Molare,
ma anche per approfittare ap-
pieno dell’esito dello scontro al

vertice fra Cassine e Luese. 
Il calcio della Fortitudo è un

gioco semplice, lineare, ma
molto adatto al palcoscenico
della “Prima”, con una difesa
poco incline ai ricami e ai com-
plimenti. Gli uomini di maggior
spessore tecnico sono però in
avanti, con il trio Da Re-Uber-
tazzi-Morra e l’ispirato Quarta-
roli a comporre una linea di
buon livello.

Ne La Sorgente, in dubbio
Maldonado, uscito dopo soli

ventitrè minuti domenica scor-
sa; potrebbe giocare al suo po-
sto Carozzo.

Probabili formazioni
Fortitudo Occimiano: Pari-

si; Milan, Alessio, Badarello,
Silvestri; Peluso, Bet, Quarta-
roli; Da Re, Ubertazzi, Morra.
All.: Borlini

La Sorgente: Gallo; Mona-
steri, Cesari, Marchelli, Vitari;
Reggio, De Bernardi, Goglio-
ne, Carozzo; Ivaldi, Sofia. All:
Marenco.

Molare. La Pro Molare spe-
ra di allungare il suo momento
positivo, e affronta con molte
speranze la sfida interna con
l’Auroracalcio Alessandria, for-
mazione da sempre ricca di
giovani, e per questo dal ren-
dimento discontinuo.

Finora anche in questa sta-
gione è stato così, anche se
nelle ultime settimane mister
Adamo sembra avere trovato
la strada giusta per condurre i
suoi ragazzi nelle zone medio-
alte della classifica. 

Per l’Aurora non è stata una
bella settimana, nonostante la
bella vittoria di domenica scor-

sa sul Savoia: il malore occor-
so al dg Pino Primavera (da
quelle parti una vera istituzio-
ne) ha un po’ adombrato l’am-
biente.

La squadra gli ha dedicato il
successo nel derby alessan-
drino e cercherà di fare altret-
tanto sul campo della Pro.

Una Pro Molare che, dal
canto suo, è uscita rinforza-
ta nella classifica e nel mo-
rale dal “Barisone”: il pari
contro La Sorgente è un
buon viatico per una squadra
che, contro gli aurorini, sarà
ancora priva di Marek e che
potrebbe confermare, per il

resto, lo schieramento visto
in campo ad Acqui, speran-
do, magari, in ulteriori pro-
gressi da parte di Perasso,
apparso finalmente vivace e
propositivo.

Probabili formazioni
Pro Molare: Masini; Valen-

te, Channouf, Lanza, Bello;
Ouhenna, Siri, Leveratto, Gui-
neri; Perasso, Barone. All.: Ca-
rosio.

Auroracalcio AL: Frisone;
Greco, Guida, Di Balsamo,
Calabrese; Llojku, Bianchi,
Cassaneti, Rama (Zamperla);
Salajan, Moscatiello. All.: Ada-
mo.

Silvano d’Orba. Mister Ta-
furi ha già dato il suo input: per
la Silvanese è tempo di torna-
re a vincere, nella trasferta di
Villaromagnano.

«La squadra è in palla -
spiega - e cercheremo di ri-
prendere quei punti che abbia-
mo perso in queste ultime gior-
nate, vuoi per errori arbitrali,
vuoi per il nostro poco cinismo
sotto la porta avversaria. Sia-
mo una società piccola ma
non per questo andiamo in
campo per fare la vittima sacri-
ficale e cerchiamo di fare sem-
pre del nostro per migliorare la
posizione in classifica di sta-
gione in stagione, anche se
non è mai semplice visto che

abbiamo risorse limitate». 
Sul fronte rientri, certi quelli

di Marasco e Krezic dalla
squalifica, mentre tra locali oc-
chio al trio d’attacco Felisari-
Imbre-De Filippo. I locali stra-
namente sono nella parte bas-
sa della classifica ma sono re-
duci dall’ottimo pari esterno 2-
2 in casa della nobile decadu-
ta  Libarna.

Probabili formazioni
Villaromagnano: Ballotta,

Mura, Cremonte, Priano, Stra-
mesi, Albanese, Scarmato,
Gianelli, Felisari, Imbre, De Fi-
lippo. All.: Lombardi

Silvanese: Fiori, Cairello,
Ravera, Massone, Badino,
Krezic, Giannichedda, Gonza-

les, Cirillo, G.Gioia, Akuku. All:
Tafuri. E.M.

Castelnuovo Belbo. Gara
interna per il Castelnuovo Bel-
bo, che riceve la visita del Fe-
lizzano, dopo aver affrontato
due trasferte consecutive che
hanno portato in dote due pa-
reggi.

Sulla prossima gara mister
Musso commenta: «Cerchere-
mo di recuperare in settimana
Brusasco, anche se vedo diffi-
cile una sua presenza contro il
Felizzano; siamo una buona
squadra ma siamo contati e

questo ci penalizza. Vedremo
di cercare qualche giocatore
alla prossima apertura del
mercato, anche se sarà molto
dura, in quanto chi viene da
noi non riceve alcun rimborso
spese». 

Sul fronte ospite, certa l’as-
senza di Cresta, centrale di di-
fesa, così come pare certo la
rinuncia al bomber Ranzato,
infortunato.

In classifica il Felizzano è
terz’ultimo con 6 punti, mentre

i locali di punti ne hanno 14 e
in casa sinora hanno vinto tre
gare su tre.

Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Gora-

ni (Bova), Pennacino, Mighetti,
Tartaglino, Borriero, Rivata,
Conta, Sirb, Balla, Rascanu,
Dickson. All: Musso

Felizzano: Berengan, Aa-
goury, Chiarlo, Cornelio, Bal-
biano, L.Garrone, Volta, Ga-
gliardi, Como, M.Garrone, Fa-
tigati. All: Usai.

Acqui Terme. Da Roma ar-
riva una norma che già sta fa-
cendo discutere parecchie so-
cietà e che ha incontrato per-
plessità negli stessi dirigenti,
se non sbigottiti, sopratutto in
funzione dei team dilettanti.
Come noto, già da quest’anno,
la FIGC ha stabilito che tutte le
società di serie A e B debbano
possedere anche un settore
femminile, ad ora limitato alla
sola Under 12. Ma la normati-
va è destinata ad allargarsi fi-
no ai dilettanti.

Già dal prossimo anno, sta-
gione 2016-17, la norma si ap-

plicherà anche alla Lega Pro o
serie C, mentre i team di serie
A e B non solo dovranno di-
sporre dell’Under 12, ma di al-
meno 40 calciatrici, quindi fino
a tre squadre della stessa ca-
tegoria. 

Dal 2017-18, poi, dovrebbe
iniziare una vera rivoluzione,
con il coinvolgimento anche
dei team di serie D che saran-
no obbligati dalla federazione
centrale di Roma ad avere un
team di Under 12.

Se nulla cambierà in questi
anni, infine, dall’estate del
2018, anche i team d’Eccel-

lenza (ad ora ben 465 in tutta
Italia (in venti regioni) dovran-
no disporre di una squadra
femminile Under 12.

La domanda nasce sponta-
nea: realtà come Cairo Monte-
notte o (se dovessero raggiun-
gere l’Eccellenza) Canelli,
Santostefanese, Bragno… so-
no veramente in grado, per ri-
sorse e per bacino, di allestire
un settore femminile?

La norma nata per sviluppa-
re una nuova area del movi-
mento calcistico rischia di fare
chiudere una buona fetta di so-
cietà maschili.

Risultati 4ª di andata: Asd Carpeneto - Us
Volpedo 2-2, Roccagrimalda - Deportivo Acqui
3-0, Fc Taiò - Pasturana 1-1, Rossiglione -
Gruppo Rangers 1-1, Internet&Games - Orato-
rio Rivanazzano 2-5, Us Sansebastianese -
New Team Oltrepo 1-1.

Classifica: Roccagrimalda 10; Us Volpedo 8;
Us Sansebastianese 7; Deportivo Acqui 5; New
Team Oltrepo, Oratorio Rivanazzano, Pastura-
na, Asd Carpeneto, Gruppo Rangers 4; Rossi-
glione, Internet&Games 3; Fc Taiò 1.

Prossimo turno
Deportivo Acqui - Internet&Games lunedì

26 ottobre ore 21 Acqui Terme; Fc Taiò -
Rossiglione sabato 24 ore 15 Tagliolo Mon-
ferrato; New Team Oltrepo - Carpeneto lu-
nedì 26 ore 21 Robecco Pavese; Oratorio Ri-
vanazzano - Us Sansebastianese lunedì 26
ore 21 Rivanazzano; Pasturana - Roccagri-
malda venerdì 23 ore 20.30 Pasturana; Us
Volpedo - Gruppo Rangers lunedì 26 ore 21
Volpedo.

Calcio 1ª categoria girone H

Cassine in scioltezza fa tre gol alla Boschese

Domenica 25 ottobre

Cassine contro Luese uno scontro fra titani

Un gol di Ouhenna frena la rincorsa de La Sorgente
La Sorgente, tante insidie sul campo della Fortitudo

Calcio Uisp Alessandria, campionato provinciale

Il Castelnuovo Belbo ha la “pareggite” cronica

Silvanese ferma sul pari contro il Quattordio
Silvanese cerca riscatto contro il Villaromagnano

Il Castelnuovo Belbo riceve il Felizzano

Pro Molare sfida l’Aurora per muovere la classifica

In base alle nuove norme a partire dal 2018

FIGC: fino all’Eccellenza obbligo settore femminile

Marco Tafuri
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GIRONE M
Cortemilia 2
Ponti 0

Con una prestazione tutta
cuore, il giovane Cortemilia
prevale sull’esperienza e la
maggiore qualità tecnica del
Ponti.

La gara segnala subito un
episodio fondamentale al 23º:
Barberis imbecca Greco che
entra in area, Miceli lo stende
e viene espulso. Le condizioni
non perfette del dodicesimo
Gastaldo fanno sì che in porta
vada Guza, che di norma fa il
giocatore e non può opporsi al
rigore di Greco: 1-0.

Dopo una fase di equilibrio,
ecco il raddoppio dei ragazzi di
Ferrero al 48º del primo tempo
quando Ferrino serve Poggio,
che supera Guza in uscita: 2-
0.

Nella ripresa, il Ponti potreb-
be riaprire la gara al 49º, ma
Castorina si fa respingere un
rigore da Roveta. Nel finale,
espulsi per Molinari del Corte-
milia, per doppia ammonizione
al 71º, e il neoentrato pontese
Sartore, al 90º per fallo su Jo-
vanov.

Hanno detto. Ferrero (Cor-
temilia): «Quarto risultato utile.
Dobbiamo giocare sempre con
impegno, e spirito di sacrificio
e lottare su ogni pallone per
riempire il mosaico salvezza
prima possibile». 

Pileri (Ponti): «Creiamo dav-
vero poco e per la seconda do-
menica consecutiva abbiamo
sbagliato un rigore. C’e molto
da lavorare, la classifica parla
chiaro».

Formazioni e pagelle 
Cortemilia: Roveta 7,5,

Proglio 7, Laratore 7, Ferrino
6,5, Molinari 6,5, G.Bertone 7,
Vinotto 6,5, Ravina 6,5 (54º
Chiola 6,5), Poggio 7 (69º Mol-
lea 6,5), Barberis 6,5, Greco 7
(69º Jovanov 6,5). All: Ferrero 

Ponti: Miceli 4, Guza 6,
Gregucci 4 (80º Sartore 4),
Ronello 6,5, Maccario 6,5,
Pronzato 4 (89º Lupia sv), La-
fi 4, Seminara 4, Merlo 4 (40º
Foglino 4), Trofin 4, Castorina
4. All: Allievi 

***
Spartak S.Damiano 3
Bergamasco 0

Un Bergamasco incerottato,
senza il lungodegente Brag-
gio, Ciccarello, Buoncristiani,
Sorice, Petrone e Quarati e
con Ratti, Tripiedi, Lovisolo,
Manca e Guerci in campo in
condizioni menomate, esce
con un pesante passivo di 3-0
dal campo dello Spartak San
Damiano.

Il Bergamasco sfiora la rete
in avvio in due occasioni: al

24º Ramponelli si fa respinge-
re il tiro ravvicinato da Polga e
al 27º il centrale Marinetto
“stoppa” Morando. 

I locali passano al 37º quan-
do Durcan dal limite mette la
sfera all’angolino dove Ratti in
tuffo non può arrivare: 1-0.

Al 52º il raddoppio locale, su
azione di ripartenza, ancora
con Durcan, che supera Ratti
con un bel pallonetto: 2-0.
Spartak che fa 3-0 al 59º con
A.Remondino che raccoglie un
cross sotto misura. La reazio-
ne del Bergamasco è sterile e
provoca solo un tiro di Moran-
do. Polga neutralizza. 

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Ratti 5,5, Cazzolla
6, P.Cela 6, Furegato 6 (58º
Manca 6), Bonagurio 5,5, Tri-
piedi sv (15º Lovisolo 6), Mo-
rando 5,5 (65º S.Cela 6), Ga-
gliardone 6, Ottonelli 6, L.Qua-
rati 6, Ramponelli 5,5. All.: Ca-
viglia 

***
Bistagno Valle B.da 0
Monferrato 2

Bistagno. Un po’ di sfortu-
na, negli episodi salienti del
match, la mancanza d’espe-
rienza, le assenze, e qualche
innegabile carenza, sono al-
l’origine del ko del Bistagno
Valle Bormida, sconfitto 0-2 sul
proprio campo dal Monferrato.

La gara si sblocca al 25º
quando un retropassaggio di
Tenani è catturato da Zarri, ex
Valmilana, che mette in rete: 0-
1. I locali provano a reagire
con tiri di Fittabile e Balia, che
non trovano però lo specchio
della porta.

Nella ripresa al 68º, su sche-
ma da punizione, arriva il rad-
doppio di Zarri, che in posizio-
ne dubbia mette dentro dopo
che il Bistagno era rimasto in
10 per l’espulsione (fallo da ul-
timo uomo) di Tenani.

Hanno detto. Caligaris:
«Siamo incompleti e ci manca-
no troppi elementi per tirare le
somme. Quando ci saremo tut-
ti, speriamo di risalire la cor-
rente».

Formazione e pagelle Bi-
stagno Valle Bormida: N.Dot-
ta 6,5, Garrone 5,5 (65º Basso
6), K.Dotta 6, Palazzi 6, Sic-
cardi 6, Tenani 5,5, Fundoni
5,5, Fittabile 5,5, Cossu 5,5
(60º Hamani 5,5), Gallizzi 5,5,
Balia 5,5. All: Caligaris.

***
Sexadium 0
Calliano 1

Inattesa sconfitta per il Se-
xadium che cede in casa al
pragmatico Calliano. I sezza-
diesi interpretano forse nel
modo sbagliato la partita, at-
taccando molto e finendo per

prestare il fianco alle riparten-
ze degli astigiani, disposti sul-
la difensiva, e anche inclini al
gioco duro.

Dopo un tiro di Avella parato
nel primo tempo, la partita si
decide nella ripresa: l’episodio
decisivo al 65º quando Rasu
prende palla sulla trequarti,
avanza in dribbling facendo
fuori 4 avversari e giunto in
area batte Gallisai. Nel finale ci
provano Avella e Cottone, ma
il fortino del Calliano resiste.

Hanno detto. Betto (Sexa-
dium): «Sconfitta che non pre-
giudica nulla: l’importante è
evitare ripercussioni psicologi-
che».

Formazione e pagelle Se-
xadium: Gallisai 6,5; Ferraris
6, Boidi 6, Cellerino 5,5 (80º
Parodi sv), Ruffato 6 (70º Bel-
kassiuoia 5); Berretta 5,5, Ve-
rone 5,5, Avella 5,5, Cottone 5;
Cipolla 6 (75º Barbasso 5,5),
Calligaris.

***
GIRONE N

Castelnovese 2
Mornese 1

Il Mornese esce battuto 2-1
dal campo di Castelnuovo
Scrivia. Dopo una prima fase
di studio, la Castelnovese si
porta in vantaggio al 35º con
colpo di testa di Sozzè sul
quale il pur positivo Russo nul-
la può. 

Lo stesso numero uno ova-
dese salva in avvio di ripresa
il possibile raddoppio, che ar-
riva però ugualmente al 55º,
quando Campi perde palla a
centrocampo, un primo tiro di
Sozzè viene deviato da Rus-
so, ma sulla respinta l’ex Ga-
viese Kraja mette dentro il 2-
0.

D’Este si gioca la carta Al-
bertelli, che dopo appena ses-
santa secondi dalla sua entra-
ta in campo, all’81º realizza l’1-
2 di testa su cross di S.Mazza-
rello, negli ultimi minuti vano
forcing da parte del Mornese
che non riesce a pareggiare.

Hanno detto. Ravera: «Ab-
biamo perso contro la più forte
e organizzata squadra del gi-
rone; episodi ed errori ci sono
costati la sconfitta»

Formazione e pagelle Mor-
nese: Russo 6,5, F.Mazzarel-
lo 5,5, G.Giordano 5,5 (80º Al-
bertelli 7), Malvasi 5,5, A.Maz-
zarello 5,5, Mantero 5, Campi
5, Della Latta 6 (70º Bruzzone
5,5), Cavo 5, G.Mazzarello
5,5, S.Mazzarello 6,5. All:
D’Este.

***
GIRONE B Savona

Vallerone 4
Sassello 2

Non basta al Sassello un

primo tempo nettamente domi-
nato per portare a casa i primi
punti stagionali nella gara con-
tro il Vallerone, che vince per
4-2.

Inizio di gara con primi 45
minuti tutti dei ragazzi di Biato,
che passano in vantaggio al 6º
realizzando una rete di prege-
vole fattura con Dappino, con
tiro dai 25 metri: 0-1.

L’inizio ripresa vede l’imme-
diato pari da parte del Vallero-
ne al 52º con Bertolino che
corregge in rete un calcio d’an-
golo, poi ancora il Sassello
passa per la seconda volta al
66º con Arrais che su azione di
rimessa supera il portiere Lan-
teri e fa 2-1.

Come nella prima gara i mi-
nuti finali costano il match al
Sassello: al 67º arriva il 2-2 di
Canepa e nel finale al 73º i lo-
cali passano in vantaggio con
M.Sacco e chiudono il conto
all’83º con D.Sacco

Formazione e pagelle Sas-
sello: Pelle 5,5, Laiolo 6, Me-
rialdo 6, Vanoli 5, Garbarino
6,5, Gustavino 6, Valletto 6,
Porro 6, De Felice 5(75º Vac-
ca sv), Dappino 6,5 (76º
Chiappone sv), Arrais 6 (70º
Mazza sv). All: Biato 

***
Olimpia Carcarese 4
Rocchettese 1

Seconda vittoria stagionale
per i ragazzi di Genta, che li-
quidano con un poker di reti la
Rocchettese e si mantengono
in testa alla graduatoria con 6
punti in due gare.

Gara che sembrava metter-
si subito male quando dopo
appena sessanta secondi di
gioco, la Rocchettese è già
avanti con la rete di Monni,
che buggera una difesa loca-
le ancora con testa e gambe
negli spogliatoi.

Il pari dell’Olimpia Carca-
rese arriva al 18º con una
sfortunata autorete di Pisano
che batte l’incolpevole Pian-
telli; prima della fine del pri-
mo tempo la rete di Ntensibe
porta avanti l’Olimpia, che
nella ripresa trova la rete del-
la sicurezza al 47º con Alloi-
sio: 3-1. 

Nel finale al 63º c’e tempo
anche per la quarta segnatura
di giornata che porta la firma
di F.Rebella.

Formazione e pagelle
Olimpia Carcarese: Astengo
6, Vassallo 6 (84º Sozzi sv),
Sanna 6,5 (76º Vero sv), Alloi-
sio 6,5, Puglia 6,5, Usai 6,
Ntensibe 6,5, Migliaccio 6,5,
Manti 6, F.Rebella 7, Guasta-
macchia 6,5 (66º D.Rebella 6).
All: Genta.

M.Pr. - E.M.

GIRONE M
Ponti - Sexadium. Si gioca

sul sintetico del “Barisone” do-
menica alle 18 il match fra
Ponti e Sexadium, sfida con
importanti riflessi sulla classifi-
ca. Il Ponti non può più sba-
gliare dopo un avvio di cam-
pionato discontinuo e ricco di
inciampi; il Sexadium invece,
deve subito rialzarsi dopo il ko
a sorpresa subito per mano del
Calliano, e tornare a far punti
per non perdere contatto dallo
Spartak San Damiano. 

Nel Sexadium possibile il
rientro di Ottria. Nel Ponti fra i
pali giocherà Gastaldo in luo-
go di Miceli squalificato.

Probabili formazioni:
Ponti: Gastaldo; Guza, Ro-

nello, Maccario, Sartore; Pron-
zato, Lafi, Seminara, Trofin;
Castorina, Merlo. All.: Allievi.

Sexadium: Gallisai; Ferra-
ris, Boidi, Cellerino, Calligaris;
Ottria, Berretta, Verone, Cipol-
la; Avella, Cottone. All.: Moiso.

***
Bergamasco - Bistagno

V.B. Si gioca sabato 24, in an-
ticipo, il derby tra Bergamasco
e Bistagno. Entrambe le squa-
dre non vivono un gran mo-
mento. Mister Caviglia affer-
ma: «Siamo in emergenza e
dobbiamo stringere i denti.
Spero di recuperare Ciccarello
avendo già fuori Buoncristiani;
tra i pali valuteremo sino all’ul-
timo l’utilizzo di Ratti che ha un

problema ad una spalla». Ma
nemmeno Caligaris può sorri-
dere: nel Bistagno è certa l’as-
senza per squalifica da parte
di Tenani, mentre rientrerà
Gotta. Fra momenti no e as-
senze di tanti giocatori, sarà
un derby che per una delle due
squadre metterà fine alla crisi,
mentre per la perdente sarà
un’altra settimana di depres-
sione.

Probabili formazioni 
Bergamasco: Ratti (Aventi-

no), Cazzolla, P.Cela, Manca
(Furegato), Bonagurio, Loviso-
lo, Morando, Gagliardone, Ot-
tonelli, L.Quarati, Ramponelli.
All: Caviglia

Bistagno Valle B.da:
N.Dotta, Garrone, K.Dotta, Pa-
lazzi, Gallizzi, Siccardi, Fundo-
ni, Fittabile, Cossu, Balia, Got-
ta. All: Caligaris

***
Monferrato - Cortemilia.

Trasferta a San Salvatore
Monferrato per i ragazzi di mi-
ster Ferrero che dice: «Speria-
mo di continuare la striscia po-
sitiva cogliendo il quinto risul-
tato utile». Di fronte due squa-
dre che sono entrambe la lieta
novella di questo inizio di sta-
gione; il Monferrato, ripescato
dopo la retrocessione, con l’in-
nesto di Zarri in avanti ora si
trova a metà classifica, mentre
il Cortemilia di punti ne ha ad-
dirittura uno in più. Sfida da
gustare, che alla fine potrebbe

anche vedere la spartizione
della posta in palio.

Probabile formazione Cor-
temilia: Roveta, Proglio, Lara-
tore, Ferrino, Molinari, G.Ber-
tone, Vinotto, Ravina, Poggio,
Barberis, Greco. All: G.Ferrero.

***
GIRONE N

Mornese - Fresonara. Sfida
interna per la formazione di mi-
ster D’Este che affronta il Fre-
sonara, da quest’anno allenato
da mister Corrado, in passato
allenatore del Cassano. Nes-
sun assente tra le fila del Mor-
nese, che vincendo raggiun-
gerebbe gli avversari di turno
in classifica a quota 10. Un
Mornese che spera sia questa
la gara giusta per Cavo per
sbloccarsi finalmente in zona-
gol, visto che in questa stagio-
ne per ora non è ancora riusci-
to a segnare.

Formazione Mornese:
Russo, F.Mazzarello, G.Gior-
dano, Malvasi, A.Mazzarello,
Mantero, Campi, Della Latta,
Cavo, G.Mazzarello, S.Mazza-
rello, All: D’Este.

***
GIRONE B Savona

Sassello - Cengio. Partita
interna ma difficile per il Sas-
sello contro il Cengio, che è a
punteggio pieno ed è squadra
che punta alle alte sfere della
classifica, grazie a giocatori
del calibro di Di Salvo, Viglio-
ne e Torra, allenati da mister

Santin. Sul fronte Sassello, mi-
ster Biato dice: «le prime due
partite le avevamo in pugno
ma ce le siamo lasciate sfug-
giate nel finale di match, siamo
una squadra giovane, inesper-
ta in categoria e ci dobbiamo
mettere un pizzico d’attenzio-
ne in più: così potremo racco-
gliere quanto seminiamo du-
rante la gara».

Probabile formazione Sas-
sello: Pelle, Laiolo, Vanoli,
Garbarino, Gustavino, Valletto,
Porro, Defelice, Dappino, Ar-
rais. All: Biato 

***
Mallare - Olimpia Carcare-

se. Il terzo derby di giornata è
quello fra Mallare e Olimpia
Carcarese. Carcarese reduce
da due vittorie nelle prime due
gare, mentre i padroni di casa
non sono invece partiti bene, e
si ritrovano con un 1 punto so-
lo in 2 gare; da tenere d’occhio
la punta Kryemadhi, sarà inve-
ce assente per squalifica Ca-
brera. Sul fronte Carcarese, tut-
ti i giocatori sono a disposizio-
ne, ed è possibile la riproposi-
zione della formazione vincen-
te nell’ultima giornata. Rientra-
no Cirio e Siri dalla squalifica.

Probabile formazione
Olimpia Carcarese: Astengo,
Vassallo, Sanna, Alloisio, Pu-
glia, Usai, Ntensibe (Cirio), Mi-
gliaccio, Manti (Siri), F.Rebel-
la, Guastamacchia. All: Genta 

M.Pr - E.M.

Si gioca nel girone astigia-
no, fra Bistagno e Solero, il big
match di giornata per la Terza
Categoria. 

I ragazzi di Marco Pesce, in
forte recupero, ospitano la fa-
vorita del girone, il Solero raf-
forzato da importanti acquisti
estivi, dal portiere Maino (ex
Aurora) agli ex Felizzano Ca-
marchio, Polastri e Mataj. 

Partita che si annuncia inte-
ressante e, probabilmente, an-
che dal pronostico incerto. Nel
Bistagno tarda ancora il recu-
pero di Borgatti.

Sull’altro campo dell’astigia-
no, la Calamandranese ospita
la Pro Valfenera, cercando

continuità dopo il successo
con il Masio. 

In provincia di Alessandria,
occhi puntati sul derby fra Ler-
ma e Ovadese, altro inedito
per il calcio locale: a Lerma è
atteso il pubblico delle grandi
occasioni. Più agevole il com-
pito dell’Asd Ovada contro il
Real Paghisano, matricola
proveniente da Tortona, men-
tre la Castellettese riceve una
Aurora Pontecurone sempre
imprevedibile.

Infine, in Liguria, impegno
esterno ostico per Campo Li-
gure Il Borgo, che è di scena
sul campo del Montoggio, sul-
le alture di Genova.

GIRONE B AL
Ovadese 2
Castellettese 0

Vittoria con qualche brivido
per l’Ovadese, che ancora in
fase di rodaggio batte, con
qualche patema, la Castellet-
tese, nel derby ovadese di
giornata. 

Ospiti in avanti nei primi mi-
nuti, ma al 10º passa l’Ovade-
se: cross di Carosio, testa di
Olivieri a centro area e palla in
gol. 

Poi monologo dei padroni di
casa, che però inaugurano la
sagra del gol sbagliato: Ro-
mano all’11º, Oddone al 25º,
Carnovale al 39º, Ancora Car-
novale al 51º, sbagliano gol in
serie. 

Poi al 70º la Castellettese
ha la chance di tornare in par-
tita: Oddone atterra Sobrero e
l’arbitro assegna un penalty,
che però Bertrand neutralizza
deviando il tiro di Muscarella. 

Al 79º il raddoppio, grazie a
Rossi, che servito da Geretto
batte Pont e fa 2-0. 

Nell’Ovada, da segnalare il
ritorno, sia pure part-time, de-
gli infortunati Ferraro e Coc-
cia.

Formazioni e pagelle
Ovadese: M.Bertrand 7,

Carosio 6 Sola 5 (55º Ferraro
6), Di Cristo 5, Oddone 6, Do-
nà 6, Romano 6 (58º Coccia
6), Olivieri 7, Carnovale 6 (65º
S.Bertrand 6), Rossi 7, Pana-
riello 6 (60º Geretto 6,5) All.
Sciutto

Castellettese: Pont 5, Las-
sandro 5, Caddeo 6, Traverso
5, Vassallo 6, Stampione 5,
Canton 6, Muscarella 6, Lasa-
gna, 6 Subbrero 6, Carlini 6
(65º Ottolia 6). All.: Grassano

***
Real Paghisano - Lerma

rinviata per difficoltà logistiche
Storia da ‘calcio moderno’

quella del rinvio fra Real Pa-
ghisano e Lerma. I tortonesi
dovrebbero giocare le loro ga-
re interne al sabato alle 20,30,
ma i lermesi non hanno accet-
tato l’anticipo (preferendo for-
se la normale vita sociale).
Tutto rinviato, quindi. La gara
si è disputata nella serata di
mercoledì 21, a giornale ormai
in stampa.

***
Stazzano 0
Asd Ovada 3

Non c’è due senza tre per
l’Ovada, che va a vincere an-
che a Stazzano e si mantiene
nelle zone alte della classifica.
Primo gol al 20º di Pelizzari
che scambia con Priano e an-
ticipa l’uscita del portiere aran-
cione. 

Poco prima del riposo rad-
doppia Sorbino, che raccoglie
una corta respinta su punizio-
ne di Zito. 

Nella ripresa al 60º Zito di
piatto raccoglie una punizione
di Varona e insacca il 3-0. 

Nel finale, gloria per Tagliafi-
co, che neutralizza un calcio di
rigore.

Formazione e pagelle Asd
Ovada: Tagliafico 7; Valente
6,5, Oddone, 6,5, Mbaye 6,5
(55º Varona 6,5), Sciutto 6,5,
Ravera 6,5, Bisio 6 (88º Zito
7), Giuttari 6, Pelizzari 6,5 (85º
Grosso sv), Priano 6,5, Sorbi-
no 6,5 (73º J.Ajjor 6). All.: S.Aj-
jor. 

GIRONE A AT
Costigliole 0
Bistagno 1

Vittoria importante del Bista-
gno, che passa sul campo del
Costigliole al termine di una
partita certo non bella. Dopo
un primo tempo bloccato, an-
che per alcuni opinabili fuori-
gioco fischiati agli avanti bista-
gnesi, il gol-partita matura al
54º quando Frulio riprende
una respinta di Aime e sotto
porta mette in rete. Successi-
vamente proprio Frulio si vede
annullare una rete per offside.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Giacobbe 6,5, Caval-
lotti 6, Alberti 6,5 (65º Erbabo-
na 6), Malvicino 6,5, Cazzuli
6,5, Astesiano 6,5, Faraci sv
(15º Frulio 7,5), Battiloro 6,5
(85º Barberis sv), Aime 6,5,
Cutuli 6 (70º Nani 6,5), Mollero
6,5 (75º Berta 6,5). All.: Pesce

***
Masiese 0
Calamandranese 4

Vittoria senza sudare più di
tanto per la Calamandranese
di mister R.Bincoletto, che in
terra alessandrina liquida 4-0
la Masiese con il portiere Ame-
glio inoperoso per tutto l’arco
della contesa.

Gol del vantaggio alla mez-
zora, quando Grassi servito da
Massimelli porta in vantaggio i
suoi: 1-0, al 35º ancora Massi-
melli va sul fondo e serve Maz-
zapica che sotto porta mette
dentro il 2-0. Prima della fine
della prima frazione al 39º c’e
ancora per Massimelli che se-
gna con un tiro preciso e po-
tente dal limite dell’area 3-0.

Il poker che chiude la gara
arriva al 70º quando Tigani, il
migliore dei suoi insieme a
Massimelli, trasforma un rigore 

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Ameglio sv,
M.Scaglione 6 (70º Milione 6),
Cusmano 6, Fogliati 6, Mazza-
pica 6,5, Roccazzella 6 (75º
Valentini sv), Massimelli 7 (73º
D.Scaglione sv), Terranova 6,
Grassi 6,5, Tigani 7 (75º A.
Bincoletto 6, Oddino 6 (63º So-
lito 6). All: R Bincoletto.

***
GIRONE A GE

Campo Ligure Il Borgo 4
Santiago 0 

Nel primo tempo il Borgo
spinge ma non riesce a trova-
re il gol. Per sbloccare il risul-
tato occorre attendere il 55º
quando un calcio di rigore con-
cesso per fallo in area è tra-
sformato da S.Oliveri nella re-
te dell’1-0. A questo punto i
campesi dilagano: al 60º erro-
re difensivo del Santiago, si in-
serisce Pisano che calcia e su-
pera il portiere. Al 70º terzo gol
ad opera di Jack Ponte, men-
tre particolarmente significati-
vo è il gol del 4-0 siglato all’85º
da Ciro Silvestri, passato al
calcio dopo 15 anni di pugila-
to, che in scivolata interviene a
deviare in rete un cross di
F.Pastorino: 4-0.

Formazione e pagelle
Campo Ligure il Borgo: Che-
riconi 7, D.Pastorino 6,5 (55º
Ottonello 6,5), F.Pastorino 7,
L.Pastorino 7, L.Oliveri 7, Bo-
otz 7 (50º Carlini 7), Bonelli 6,5
(46º Ferrari 7), Macciò 6,5 (46º
S.Pastorino 7), Ponte 8, M.Oli-
veri 7 (75º Silvestri 7), Pisano
7,5. All.: Biato.

Calcio 2ª categoria

Cortemilia batte il Ponti. Scivolone per il Sexadium

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Fra Piemonte e Liguria si giocano tre derby

Calcio 3ª categoria

Ovadese vince il derby
Il Borgo super in Liguria

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Bistagno-Solero big match
derby fra Lerma e Ovadese
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La Sorgente 2
Asti 0

Torna al successo dopo due
sconfitte consecutive la Sor-
gente che batte, tra le mura
amiche, l’Asti per 2-0 con gli
ospiti che si presentano al
match con solo 13 effettivi in
distinta.

La gara si sblocca al 12º
quando Barresi si invola sulla
fascia e il cross viene corretto
in maniera vincente dal piatto-
ne di Ivaldi, 1-0. Il raddoppio
arriva al 35º quando il tiro da
fuori di Pelizzaro viene respin-
to dal portiere Mansouri e sul-
la palla vagante Colombini
mette dentro, 2-0.

Nella ripresa i locali control-
lano il match e l’Asti è perico-
loso solo su calci piazzati.

Al termine mister Bobbio ha
detto: “Vittoria importante per il
morale, sul piano del gioco
dobbiamo ancora migliorare
molto, ma la vittoria è il miglior
toccasana”.

Formazione La Sorgente:
Correa, Mazzoleni, Gatti (Ra-
bellino), Vitale, Cambiaso, Pri-
gione, Balla, Barresi (Gian-
franchi), Colombini (Cocco),
Pelizzaro (Diotto), Ivaldi (Tu-
luc). A disp: Nobile, Bosio. All:
Bobbio.
San D.Savio Rocchetta 0
Canelli 2

Dopo due pareggi consecu-
tivi, torna al successo il Canel-
li nel derby astigiano contro il

San Domenico Savio Rocchet-
ta con il punteggio di 2-0. Do-
po un primo tempo in equilibrio
con il Canelli che sciupa molto
sotto la porta locale, la gara si
sblocca al 65º per merito di To-
setti che raccoglie la sfera da
angolo e la gira sotto l’incrocio
opposto, 1-0.

Passano appena 4 giri di
lancette e la gara può dichia-
rarsi chiusa per gli spumantie-
ri che raddoppiano con Tona
che, arrivato a tu per tu con il
portiere, lo batte con pregevo-
le tocco.

Al termine mister Parodi ha
detto: “Partita giocata bene da
parte nostra, unica pecca sba-
gliamo troppo sotto la porta av-
versaria”.

Formazione Canelli: Con-
tardo, Sconfienza (Proglio),
Barotta, Gallizio, Terranova,
Berra, Bosca, Tosatti, Tona
(Palmisani), Borgatta, Corte-
sogno (Vico). All: Parodi.

Corneliano Robero - San-
tostefanese 2-4.

***
Classifica: Casale 10; L.G.

Trino 9; Canelli, Valenzana
Mado, San D.Savio Rocchetta,
Santostefanese 7; Corneliano
Roero, La Sorgente 6; Albese
4; Colline Alfieri, Asti 3; Bon-
bonasca 0.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Canelli - La Sorgente,
Santostefanese - San D.Savio
Rocchetta.

ALLIEVI 2000
Sca 2
Nicese 1

Dopo un primo tempo di equi-
librio sovrano, giocato con gran-
de intensità da entrambe le
squadre, i ragazzi di mister Mer-
lino cedono nella ripresa contro
la Sca per 2-1. Per i locali va a
segno, nel secondo tempo,
Sandeo con una doppietta,
mentre la rete giallorossa è sta-
ta realizzata da Stefanato sugli
sviluppi di un calcio d’angolo.

Formazione Nicese: Di Bel-
la, Mastrazzo (Chiarle), Mar-
cenaro, Granara, Berta, Vico
(Bernardinello) Cocito, Trava-
sino, Rizzo, Stefanato, Adu.
ALLIEVI 1999 
Castellazzo 1
Nicese 0 

Sconfitta per i ragazzi di No-

senzo. Nel big match tra le pri-
me due in classifica, la Nicese
cede per 1-0 in casa del Ca-
stellazzo.

Si è giocato a Castelspina,
campo piccolo, stretto, dove i
locali con i lunghi lanci e sen-
za badare al sodo, hanno
creato due azioni pericolose
al 1º e al 42º del primo tempo,
sventate della belle parate di
Binello. 

Nella ripresa rigore macro-
scopico non assegnato su Za-
natta e rete partita locale a 10º
dal termine con incornata di
De Bianchi.

Formazione Nicese: Binel-
lo, Grimaldi, Duretto, Galuppo
(Camporino), Larganà, Gras-
so, Diotti (Pesce), Virelli, Be-
colli, Hurbisch, Trevisiol (Za-
natta). All: Nosenzo.

PULCINI 2007
Savoia 3
F.C. Acqui 3

Buono esordio stagionale
per i Pulcini 2007 dei mister
Nano e Colla che pareggiano
la prima di campionato. Risul-
tati parziali 1-1, 1-0, 0-6. 

Formazione: Ivaldi, Risso-
ne, Marcelli, Iuppa, Magno,
Blengio, Forgia, El Hlimi, Na-
no, Ugo, Colla, Laiolo, Mou-
chafi, Cordara All: Nano, Col-
la.
PULCINI 2006 girone A
Capriatese 0
F.C. Acqui 3

Vittoria per i ragazzi di mi-
ster Alberti con un netto 3-0
sul difficile campo della Ca-
priatese. 

La prima frazione è risolta
da un lampo di Siriano, men-
tre nella seconda l’Acqui alza
il ritmo, dilagando prima con
Giacchero e poi con i gol di
Torielli e Barisione. Nell’ultimo
tempo la doppietta di Siriano
ed il gol di Gillardo fissano il
punteggio sul 3-0.

Formazione: Perigolo, Ba-
risione, Gillardo, Giacchero,
Barisione, Lanza Gabriele,
Lanza Andrea, Siriano, Toriel-
li, Vercellino, Iuppa, Assandri,
Cazzola, Barisione. All: Alber-
ti.
PULCINI 2006 girone B
Bonbonasca 2
F.C. Acqui 2

Buon pareggio per i pulcini
di mister Perigolo che impat-
tano 2-2 contro il Bombona-
sca. Dopo l’1-1 della prima
frazione, grazie ad una rete di
Rodiani, i bianchi cedono 1-0
nella ripresa, per poi reagire
solo nell’ultimo tempo quando
Farinasso, Scibetta, Gallo e
Moscato fissano il risultato sul
4-1.

Formazione: Gallo, Shera,
Ghiglione, Rodiani, Luparelli,
Violino, Gallo Francesco,
Bobbio, Scibetta, Matarrese,
Abodabbo, Farinasso, Bosca-
to. All: Perigolo.
PULCINI 2005 girone B
F.C. Acqui 1
Valli Borbera 3

Buona prestazione degli ac-
quesi che hanno mostrato no-
tevoli progressi sul piano del
gioco, ma difficoltà ad andare
in gol. 

Si sbloccano nel terzo tem-
po segnando tre reti, tutte del
capitano Garello. Pensando
poi erroneamente di aver ter-
minato l’incontro, favoriscono
la reazione degli avversari
che ribaltano il risultato se-
gnando 5 reti.

Convocati: Automobile,
Arata, Arhoum, Cresta, Fava,
Gabutto, Garello, Laiolo, Laz-
zarino, Leardi, Novello, Ottaz-
zi, Sahraoui e Scorzelli. All:
Vela/Ottone.
PULCINI 2005 girone C
F.C. Acqui 2
Valenzana Mado 1

Partita combattuta e diver-
tente, vinta meritatamente dai
termali con i parziali di 2-1, 0-
1 e 3-0. Marcatori: Soave,
Robbiano (2), Salman, Santi.

Convocati: Abdlhana S.,
Abdlhana Z., Avella, Barisone,
Bosio, Eremita, Facci, Guer-
reschi, Marchisio, Martorana,
Robbiano, Santi, Soave, Za-
bori. All: Vela/Ottone.
ESORDIENTI misti
F.C. Acqui 2
Bonbonasca 3

Buona partita per gli esor-
dienti misti 2003/2004 che
giocano bene e cedono solo
nel finale alla compagine av-
versaria. 

Complimenti a tutti i ragazzi
per l’impegno profuso. Da se-
gnalare l’ottima prestazione di
Morfino Edoardo.

Convocati: Cassese, Mor-
fino, Spulber, Ec Chaouky,
Goldini, Rosselli, Maiello, Pe-
rono Querio, Mariscotti, Scri-
vano, Falchetti, Patti, Outhe-
mand, Sciutto. All. Izzo.
ESORDIENTI 2004
Valenzana Mado 1
F.C. Acqui 0

I bianchi vengono sconfitti a
Valenza per 1 a 0, facendo un
passo indietro a livello di gio-
co.

Formazione: Briano, Be-
nazzo, Blengio, Bernardi, De
Alexandris, Cordara, Nobile,
Gallo, Maio, Kola, Ruci, Lic-
ciardo, Massucco, Mazzocchi,
Garello. All: Oliva.

ESORDIENTI 2003
Valli Borbera 2
F.C. Acqui 2

Partita dai due volti per la
squadra acquese che perde il
primo tempo per alcuni errori
di concentrazione, nonostan-
te il bel gol di Consigliere del
momentaneo pareggio. Nel
secondo tempo il gol di Pa-
gliano permette di raggiunge-
re la vittoria. L’ultima frazione
di gioco finisce a reti inviola-
te. 

Formazione: Ghiglia, Torta-
rolo, De Lorenzi, Cagnolo, Pe-
sce, Chciuk, Revilla, Shera,
Caucino, Pagliano, Consiglie-
re, Ivaldi, Mignano, Scavetto.
All: Aresca.
GIOVANISSIMI 2002 fascia B
Novese 0
F.C. Acqui 2

Vittoria sofferta, ma merita-
ta, per gli aquilotti, contro la
forte Novese, storica rivale.
Dopo un primo tempo equili-
brato, Cerrone e compagni
hanno offerto una ripresa spu-
meggiante con 2 gol segnati
da Bollino e Aresca. Soddi-
sfatto mister Boveri: “A parte il
fatto che battere la Novese è
sempre un piacere.. voglio fa-
re i complimenti ai miei ragaz-
zi per la buona prestazione e
ringraziare il mio ‘braccio de-
stro’ Massimiliano Pavanello
per l’aiuto e il prezioso sup-
porto”. 

Formazione: Rapetti, Santi
(Massucco), Verdino, Lodi,
Cerrone, Botto, Cecchetto,
Canu, Aresca, Bollino, Maren-
go (Di Vita). All: Boveri, Pava-
nello.
GIOVANISSIMI 2001
Sale 1
F.C. Acqui 5

Buona prestazione per i ra-
gazzi di Pesce che partono
benissimo nei primi minuti con
la rete di Masoni. Il raddoppio
non si fa aspettare con Goldi-
ni che segna di testa. A causa
di un errore difensivo l’Acqui
incassa il 2-1 su contropiede.
Nel finale di primo tempo
Gaggino segna il 3-1. Nel se-
condo tempo dilagano i bian-
chi, Alberti segna prima il 4-1
e poi il 5-1 finale.

Formazione: Grillo, Salvi,
Rizzo (Mariscotti), Bistolfi (To-
si), Agnoli (Santi), Goldini,
Gaggino, Ez Raidi, Masoni,
Sekouh, Alberti, Santi, Mari-
scotti, Tosi, Mecja. All. Pesce.
ALLIEVI 2000 fascia B
Novese 4
F.C. Acqui 0

Brutta battuta d’arresto per
la formazione acquese, in una
partita forse decisiva per la
qualificazione ai regionali.
Una partenza sottotono, la
mancanza di concentrazione
e decisioni arbitrali affrettate,
costringono la formazione ac-
quese ad affrontare due terzi
di partita in nove a causa del-
le espulsioni per somma di
ammonizioni di Mignano al
17º p.t. e di Badano al 30º p.t.
Ora mister Cavanna dovrà in-
ventarsi una nuova linea di-
fensiva per il prossimo decisi-
vo match con il Savoia. Do-
menica 25 ottobre ore 10,30
ottava giornata: F.C. Acqui
Terme - Savoia.

Formazione: Lequio, Ber-
nardi, Badano, Scarsi, Migna-
no, D’Urso, Cavanna (El Ma-
zouri), Garruto (Marenco),
Marengo (Lika (Petrachi)), Ve-
la (Mouchafi), Congiu. A disp:
Roci, Abaoub. All: Cavanna.
ALLIEVI ’99
Pozzolese 0
F.C. Acqui 12

Prima vittoria stagionale
con goleada per l’Acqui. 12-0
alla Pozzolese. A Pozzolo
Formigaro, su un campo reso
pesante dalla pioggia dei gior-
ni precedenti, va in scena il
monologo dei bianchi che do-
minano la partita dal primo al-
l’ultimo minuto. Marcatori: Ma-
rengo (2), Conte (3), Servetti
(2), Cavallotti, Hysa, Di Lucia,
Gherman, Lika. L’Acqui gua-
dagna così i suoi primi tre
punti, questo può essere un
buon punto di partenza per la
risalita in campionato.

Formazione: Maiello, Gar-
rone, Licciardo, Pascarella,
Benhima, Hysa, Conte, Ca-
vallotti, Ivanov, Servetti, Ma-
rengo. A disp: Lequio, Gher-
man, Ponzio, Di Lucia, Lika,
El Mazouri. All: Talpo Enrico.

PULCINI 2006 
San D. Savio Rocchetta 3
Voluntas 1

1º tempo 1-1 (rete per la Vo-
luntas, Pernigotti); 2º tempo 0-
0; 3º tempo 2-0.

Hanno giocato: Ratti, Mo-
rando, Bona, Lovisolo, Berta,
Reggio, Pizzimbono, Garrone,
Pernigotti, Toso, Laiolo, Rave-
ra. All: Berta.
PULCINI 2005
Voluntas 2
Virtus Canelli 1

1º tempo 0-0; 2º tempo 0-1;
3º tempo 2-0 (reti per la Volun-
tas, Sanghez).

Hanno giocato: De Cesare,
LaRocca, Grimaldi, Laiolo, Lo-

visolo, Femminilli, Biggi, De
Dominicis, Sanghez, Valsania,
Natale, Bielli, Zen. All: Rizzo.
PULCINI 2004 
Voluntas 3
Montegrosso 0

1º tempo 0-0; 2º tempo 1-0
(rete per la Voluntas, Martino);
3º tempo 2-0 (reti per la Volun-
tasi, Martino Coello).

Hanno giocato: Campi,
Cazzolla, Fiore Piana, Maj-
doub, Montebello, Salatino,
Carelli, Dal Bon, Nespolo,
Stojanovski, F. Martino, T.
Martino, Auteri, Coello. All:
Orlando.

PULCINI 2007
Virtus Canelli 14
Torretta Asti 3
(1º tempo 5-1; 2º tempo 3-2; 3º
tempo 6-0)

Partita di campionato pro-
vinciale per la squadra di mi-
ster Bongiovanni, contro i pari
età della Torretta. La partita è
stata dominata dalla Virtus in
tutti e tre i tempi.

Hanno giocato: Anguilletti,
Zangirolami, Chiarlo, Moraglio,
Murgia, Pliva, Pecoraro, Pet-
kov, Pastolov. All: Bongiovan-
ni.
PULCINI 2006
Nuova Sco 1
Virtus Canelli 2
1º tempo: 0-0; 2º tempo: 0-1
(Aliberti); 3º tempo: 1-1 (Kri-
stovski)

Seconda giornata di cam-
pionato per i 2006 allenati da
mister Cillis e prima vittoria.
Opposti nuovamente alla Nuo-
va Sco, i virtusini, sul campo S.
Fedele di Asti, si impongono di
misura, quasi allo scadere, do-
po aver dominato l’intero in-
contro. 

Hanno giocato: Aliberti, Al-
losia, Ciriotti, El Mouaatamid,
Kristovski, Messina, Mozzone,
Pantano, Rivera, Serafino, Te-
sta, Zagatti, Zanatta. All: Cillis
Marco
PULCINI bianchi 2005
Voluntas Nizza 2
Virtus Canelli 1
1º tempo: 0-0; 2º tempo: 0-1
(rete Franco); 3º tempo: 2-0 

Nella seconda partita di
campionato, dopo un primo
tempo finito 0 a 0, i virtusini
vanno in vantaggio nel secon-
do con gol di Simone Franco.
Nel terzo tempo la Voluntas
pareggia e poi segna la rete
del vantaggio per il 2 a 1.

Hanno giocato: Basso, Bot-
tero, Brunettini, Careglio, Ca-
vazza, Cavazza, El Mouaata-
mid, Franco Simone, Gigliotti,
Palmisani. All: Alberti Dino.
ESORDIENTI 2004
Colline Alfieri 1
Virtus Canelli 4
1º tempo 0-1 (Falletta); 2º tem-
po 0-2 (Mesiti, Culasso); 3º
tempo 1-1 (Poglio)

Partita generosa e intensa
con il primo tempo chiuso in
vantaggio grazie ad un bel gol
su calcio piazzato di Falletta.
Nel secondo tempo uno scate-
nato Culasso con l’appoggio di
Mesiti segnano due reti. Nel
terzo tempo, calcio d’angolo
battuto perfettamente da Bo-
drito, con Poglio che stacca di
testa e fissa il risultato finale
sul 4-1.

Hanno giocato: Chiriotti,
Calí, Amerio, Contrafatto, Bo-
drito, Balocco, Panno, Poglio,
Falletta, Neri, Pergola A., Per-
gola M., Giorgjev, Mesiti, Mon-
calvo, Culasso. All: Claudio
Forno
ESOERDIENTI 2003
Virtus Canelli 2
Baldichieri 0
1º tempo 0-0; 2º tempo 1-0 (Iso-
latto); 3º tempo 1-0 (Pavese)

Partita molto tattica inizial-
mente che trova poche occa-
sioni da ambo le parti. Nel se-
condo tempo, Isolatto lanciato
perfettamente da Amerio sigla
il gol del vantaggio. Nel terzo
tempo la Virtus amministra e
chiude la partita su calcio di ri-
gore.

Hanno giocato: Ivaldi, Val-
letti, Madeo, Piredda, Ivanov-
ski, Bertonasco, Moussa, Ghi-
ga, Bocca, Ferrara, Chiarlo,
Isolatto, Pavese, Amerio, Cirio.
All: DeSimone Andrea.

PULCINI MISTI
Bistagno Valle Bormida 7
Solero 1

Seconda e nuova netta af-
fermazione dei piccoli del Bi-
stagno, che grazie ad una pre-
stazione spumeggiante, porta-
no a casa il bottino pieno.
I ragazzi, guidati in panchina
dai mister Caligaris e Nanetto,
esprimono un ottimo livello di
gioco, con trame precise ed ef-
ficaci. Il primo tempo inizia in
salita per i bistagnesi, subito
sotto di un gol, ma la superio-
rità tecnica li porta in pochi mi-
nuti ad agguantare il pareggio
e a chiudere in vantaggio. Gli
altri due tempi sono un mono-
logo, con cinque reti fatte e
nessuna subita.

Marcatori: Panaro (1), Co-
starelli (2), Colombo (1), Peri-
nelli (1), Negrini (1), Nanetto
(1)

Formazione: Panaro, Co-
starelli, Negri, Colombo, Peri-
nelli, Visconti, Negrini L., Na-
netto.
ESORDIENTI MISTI
Bistagno Valle Bormida 3
Boschese 0

Partita tutta cuore e grinta
per i ragazzi di mister Sbarra e
Palazzi che dopo una prima fa-
se di studio, grazie ad una di-
fesa che non concede nulla
agli avversari, ben diretta da
Birello e Garbero, sfruttando le
accelerazioni sulla fascia di

Efremov, riescono in chiusura
del tempo a passare in van-
taggio. 

Nel secondo tempo le poche
occasioni di tiro concesse alla
Boschese sono gestite con
tranquillità dal portiere Musso;
la maggior sicurezza dei bista-
gnesi, con Zorba ottimo nel co-
struire azioni, li porta ad alzare
il baricentro del gioco, permet-
tendo di giungere al tiro in più
occasioni. È proprio al termine
di un’azione veloce sulla fascia
di Efremov che Trulla, con un
tocco sottoporta, beffa il por-
tiere avversario.

Terzo tempo che vede il do-
minio del Bistagno, con Nanet-
to mattatore a centrocampo,
Negrini ottimo sulla fascia de-
stra e Abergo e Trinchero a
dialogare con tocchi precisi
che si concretizzano in un tiro
di quest’ultimo da lontano che
centra in pieno il palo a portie-
re battuto; il terzo gol è ad ope-
ra di Abergo con un gran tiro
da fuori area sulla ribattuta del
portiere avversario. Alla fine
grande esultanza di tutti i gio-
catori.

Marcatori: Efremov, Trulla,
Abergo.

Formazione: Trulla, Abergo,
Birello, Musso, Trinchero, Ne-
grini P., Zorba, Garbero, Efre-
mov, Nanetto G.

Calcio giovanile Boys

Iscrizioni per il Torneo di Natale
Ovada. L’Asd Boys Calcio è già al lavoro per organizzare il

tradizionale Torneo di Natale in programma il 19, 22 e 23 di-
cembre, e riservato alle categorie Pulcini 2005, 2006, 2007 a sei
giocatori, e Piccoli Amici 2008-2009 a cinque giocatori. Il torneo
si svolgerà al Palasport del Geirino con qualificazioni il 19 di-
cembre dalle 14,30 alle 22,30, mentre le finali si svolgeranno il
22 e 23 dicembre. Le adesioni devono essere confermate in-
viando un fax allo 0143/80419 oppure via e-mail a: p.brenta@ali-
ce.it. Il calendario del torneo sarà scaricabile dal sito internet
www.usdovadese.it a partire dal 12 dicembre 2015.

Calcio Juniores regionale Calcio giovanile Nicese Calcio giovanile F.C.Acqui

Calcio giovanile Voluntas

Calcio giovanile Virtus

Calcio giovanile Bistagno V.B.

Pulcini 2005.

Pulcini misti.
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ESORDIENTI 2003
Perdono contro il Derthona

gli Esordienti 2003 di Tamani e
Barletto, al loro esordio. I Boys
escono sconfitti per 1º nei due
tempi, mentre nel terzo tempo
pareggiano per 0-0.

Formazione: Ferrari, Ajjor,
Gualco, Calabria, Icardi, Mas-
sari, Facchino, Barletto, Vica-
rio, Perasso, Mercurio, Ulzi,
Rivanera, Rovinolti, Costarelli,
Piccardo.
GIOVANISSIMI 2002

Sconfitta a Stazzano per i
ragazzi di mister Librizzi. Lo
Stazzano segna dopo pochi
minuti il gol del 1-0 . Il primo
tempo è molto equilibrato ma i
Boys non riescono a concre-
tizzare. Nella ripresa nuova-
mente lo Stazzano in gol e un
rigore per i Boys trasformato
da Mazzotta accorcia le di-
stanze, ma allo scadere è di
nuovo lo Stazzano che segna
il 3-1 conclusivo. La prossima
a Silvano d’Orba contro il Der-
thona. Sabato 24 ottobre a Sil-
vano d’Orba gara con il Der-
thona.

Formazione: Pastore, Pel-
legrini M, Rondinone, Barbato,
Apolito, Mazzotta, Pellegrini C,
Granatella B, Arecco, Perfu-
mo, Termignoni. A disp: Carle-
varo, Vecchiato, Coletti, Guer-
nieri, Paravidino, Marzoli.
GIOVANISSIMI 2001

I Boys 2001 di Fontana vin-
cono sulla Pozzolese per 5-1.
Nel primo tempo al gol di Viot-
ti al 6º risponde per la Pozzo-
lese Santandrea, ma subito
dopo replica Bosic. Nella ripre-
sa al 12º ancora Bosic, quindi
una doppietta al 18º e al 34º di
Nicolò Ferrari.

Sabato 24 trasferta a Torto-
na con il Dertona Calcio Gio-
vanile.

Formazione: Fiorenza
(Cannonero), Parodi, Leto, Pa-
squa, Ventura, Caneva, Mu-
scarà (Ferrari N.), Ferrari V.
(Origlia), Bosic, Parisi (Cavan-
na), Viotti (Cocorda).
ALLIEVI 2000

La squadra di Bisio di scena
a Castellazzo contro la capoli-
sta esce battuta per 4-1. Primo
tempo dominato dagli ovadesi
con almeno tre occasioni niti-
de da gol, ma che non sfrutta-
no. Nel secondo tempo il Ca-
stellazzo passa in vantaggio,
l’Ovadese si disunisce e subi-
sce altre tre reti. Solo una pun-
ta di orgoglio i ragazzi la trova-
no con Alzapiedi che dopo che
si è involato sulla fascia stringe
verso la porta e tira di potenza
spiazzando anche il portiere.
Domenica 25 trasferta ad Ales-
sandria contro gli Orti.

Formazione Ovadese:

Gaggino, Alzapiedi, Rosa (So-
puch), Lanza, Bianchi, Peras-
solo, Ciliberto, Lavarone (Mer-
chan), Ottonelli (Molinari), Ver-
cellino (Bala), Cicero (Cavalie-
re).
ALLIEVI ’99

Parità per 1-1 della squadra
di Albertelli ad Alessandria
contro il BonbonAsca. Primo
tempo equilibrato con i locali
pericolosi sui calci da fermo e
un’Ovadese più incisiva con le
punte lanciate a rete. Al 35º
passa il BonbonAsca. L’Ova-
dese prova a reagire e nel mi-
nuto di recupero arriva il meri-
tato pareggio. Fallo su Gia-
cobbe alla trequarti avversaria,
va Coletti alla battuta e mette
la palla in mezzo all’area dove
Tognocchi gira all’indietro di te-
sta battendo il portiere in usci-
ta. Nel secondo tempo l’Ova-
dese crea parecchie occasioni
da gol con Potomeanu, Gia-
cobbe e con una punizione in-
sidiosa di Coletti sventata da
una grande parata. Al 31º su
un’incursione dell’Asca, Nicolò
Benzi già ammonito, viene
espulso e rigore per i locali pa-
rato con bravura da Bertania.
L’ultima emozione capita al
Bonbonasca che colpisce la
traversa.

Domenica 25 al Moccagatta
casalinga con la Castelnovese

Formazione: Bertania, N.
Benzi, Zanella, Tognocchi, L.
Benzi, Villa, Giacobbe (Ler-
ma), Russo, Potomeanu, Co-
letti, Barbato (Ivaldi). A disp:
Puppo, Marchelli, Isola, Bor-
gatta. 
JUNIORES provinciale

Prima vittoria del la Juniores
di Emiliano Repetto per 8-3
contro l’Aurora Pontecurone.
L’Ovadese, seppur rimaneg-
giata per squalifiche ed infor-
tuni e con alcuni allievi in cam-
po, chiude la gara già nel pri-
mo tempo in vantaggio per 5-
1. A segno con una tripletta
Panzu, al 12º Bertrand su rigo-
re e al 13º Potomeanu. L’Au-
rora accorcia le distanze al 43º
con Chilelli su calcio di rigore
e per l’occasione viene espul-
so Barbato. Nella ripresa an-
cora Chilelli per l’Aurora, ma
l’Ovadese aumenta al 24º con
Pastorino, al 26º nuovamente
con Panzu e con Tine Silva.
L’Aurora segna ancora con
Chilelli.

Sabato 24 nuovamente al
Moccagatta contro il Sale.

Formazione: Danielli (Ca-
puto), Barbato, Del Santo, Pie-
tramala (Isola), Ravera (Ben-
zi), Russo (Costarelli), Parodi,
Bertrand, Potomeanu (Pastori-
no), Tine Silva, Panzu. A disp.
Tognocchi, Mongiardini.

Torneo d’apertura
calcio a 5 Ovada

Pioggia di reti tra Engry
Birds e Grifone 1893, 11 a 10
per i padroni di casa grazie al
gol di Francesco Albertelli, la
doppietta di Marco Campazzo
e otto reti di Carmelo Lorefi-
ce, per gli avversari in gol
Alessio Giannò e nove volte
Michael Scontrino.

4 a 4 tra Generali Italia ATe-
am e Pizzeria Gadano, pa-
droni di casa in gol con An-
drea Zunino, Matteo Sobrero,
Matteo Sciutto e Filippo Bis-
so, per gli ospiti in gol Marino
Marenco, Giovanni Carosio e
due volte Jurgen Ajjor.

Importante vittoria che ga-
rantisce il passaggio del turno
per le LED.Eurodomotica
contro l’Edil Giò, 11 a 5 il ri-
sultato finale grazie ai gol di
Carlos Gomez, Victor Orrala
e le triplette di Luca Casazza,
Simone Sobrero e Michael
Galan, per gli avversari in gol
Elthon allushi e quattro volte
il bomber Gianmattista Maru-
ca.

Vince l’AC Picchia contro
New Team per 8 a 2 grazie ai
gol di Gianluca Tenani, Nico-
las Tavella e le doppiette di
Angelo Erba, Danilo Laborai
e Gianluca Pellè, per gli av-
versari in gol Daniele Canepa
e Davide Cichero.

***
Calcio a 5 Acqui Terme

Vince Tabaccheria Turco
Ekom contro Freedom Caffè
per 3 a 1 grazie al gol di Ni-
colò Dotta e la doppietta di
Simone Borgatta, per gli av-
versari in gol Domenico Gal-
lizzi.

9 a 3 il risultato finale tra La
Cantera del Paco e Magde-
burgo, padroni di casa in gol
con Gianluca Tenani, Danilo
Laborai, due volte con Geral-
do Balla e cinque volte con
Ledio Balla, per gli ospiti in
gol Giacomo Marino e due
volte Pier Luca Avramo.

3 a 0 del Boca Juniors con-
tro i Bad Boys grazie al gol di
Alessio Siri e la doppietta di
Fabrizio Cannonero.

Vince il Paco Team contro
l’US Castelletto Molina per 3
a 1 grazie al gol di Gabriele
Cresta e la doppietta di Ro-
berto Potito, per gli avversari
in gol Alessandro Masone.

Bella vittoria per i Latinas
che superano 3 a 2 Viotti
Macchine Agricole grazie ai
gol di John Guzman e la dop-
pietta di Leonardo Chavez,
per gli ospiti in gol Alessio Pa-
schetta e Matteo Oddone.

Vittoria di misura per il Caf-
fé dei Mercanti contro FC
Gianni Foto, 5 a 4 per merito
dei gol di Andrea Mondavio,
Giampiero Cossu, Gabriel
Borello e due volte Federico
Tabano, per gli avversari in
gol Nicolò Matteo, Matteo
Grillo e due volte Giuseppe
Accuani.

Vince di misura anche l’Edil
Cartosio Futsal contro la Lon-
gobarda per 9 a 8 grazie ai
gol di Daniele Morielli, la dop-
pietta di Gianluca Pellè e le
triplette di Andrea Trevisiol e

Angelo Erba, per gli avversa-
ri in gol Davide Sellitto, due
volte entrambi Stefano Moret-
ti e Roberto Paonessa e tre
volte Louis Chiavetta.

Vince la Tecnology BSA
contro I Protesi, 8 a 2 il risul-
tato grazie ai gol di Pierange-
lo Pedron, alle doppiette di
Giacomo Boggero e Kofi
Dickson e la tripletta di Ga-
briel Rascanu, per gli avver-
sari in gol Marco Marsilio e
Bruno Sardo.

Vince anche l’Autorodella
contro Color casa per 8 a 5
grazie ai gol di Michel Ponci-
no, alle doppiette di Ivan Flo-
rian e Adam Tuluc e la triplet-
ta di Igor Diordievsky, per gli
avversari in gol Andrea Bu-
stamante e due volte entram-
bi Eric Grillo e Stefano Masi-
ni.

Vince il Leocorno Siena
contro il Gas Tecnica per 8 a
1 grazie ai gol di Pierpaolo Ci-
polla, Andrea Da Bormida,
Davide DeRosa, Valerio Gre-
gorio, Sergio Margiotta e la
tripletta di Riccardo Nanfara,
per gli avversari in gol Patri-
zio De Vecchis.

***
Calcio a 7 Acqui-Ovada

Vince ancora la Farmacia
Bobbio e lo fa in trasferta sul
campo della Polisportiva Ca-
stelferro, 4 a 3 il risultato fina-
le grazie ai gol di Simone Pa-
schetta, Marco Scorrano e la
doppietta di Alessio Paschet-
ta. Per i padroni di casa in gol
Marco Zunino, Elvis Poto-
meanu e Tommaso Genove-
se.

Goleada in trasferta per
l’ASD Capriatese sul campo
dell’Araldica vini. 10 a 1 il ri-
sultato per gli ovadesi grazie
ai gol di Alessio Montaiuti,
Alessandro Ponasso, Andrea
Bottero, Gezim Telalli, Pa-
squale Deluca e cinque reti di
Gennaro Sorbino, per i pa-
droni di casa in gol Mihail Tu-
luc.

Vittoria in trasferta per il
CRB San Giacomo contro la
Pro Loco di Morbello, 3 a 2
per gli ospiti grazie ai gol di
Diego Facchino e la doppietta
di Srdan Stojanovic, per i pa-
droni di casa in gol Simone
Sobrero e Stefano De Loren-
zi.

Vittoria di misura per l’AS
Trisobbio contro la Banda
Bassotti, 5 a 4 il risultato fina-
le grazie ai gol di Francesco
Facchino, Simone Giacobbe
e la tripletta di Ibrahime
M’Baye, per gli avversari in
gol Luigi e Alberto Zunino e
due volte Gaspare Miceli.

Bella vittoria esterna per il
Centro Sport Team contro il
Vignareal, 3 a 1 grazie ai gol
di Stefano Nerve, Manuel Tu-
minelli e Roberto Contini, per
i padroni di casa in gol Ales-
sandro Valeri.

Vince l’US Ponenta contro
il Circolo la Ciminiera per 6 a
4 grazie ai gol di Raffaele Te-
ti, la doppietta di Gianluca Fa-
celli e la tripletta di Giovanni
Bruno, per gli ospiti in gol
Mattia Roso, Fabio Fameli e
due volte Nicolò Traversa.

UNDER 14 maschile
Sabato 17 ottobre l’U14 ma-

schile ha disputato un’altra
partita in amichevole contro i
pari età del Varazze in prepa-
razione del campionato che
dovrebbe prendere il via a fine
mese. 

Questi incontri sono molto
utili a tutte le squadre per po-
ter testare e portare sul cam-
po il lavoro svolto fino ad oggi
in palestra durante gli allena-
menti. 

I gialloblu valbormidesi que-
st’anno possono contare an-
che su alcuni nuovi giocatori
provenienti dal sodalizio di Ce-
va grazie alla collaborazione
che le due società hanno con-
cretizzato in questa stagione. 

Per la cronaca la gara termi-
na sul punteggio di 90-24 per i
valbormidesi ma in queste oc-
casioni lascia un po’ il tempo
che trova e si preferisce guar-
dare alle cose buone fatte in
campo ed a quelle su cui lavo-
rare nel corso della settimana.

UNDER 16 maschile
Basket Cairo 76
Basket Andora 31
(24-10, 34-20, 51-25)

Esordio vittorioso per il Ba-
sket Cairo che si abbatte come
un rullo compressore sugli
ospiti del Basket Andora. Dopo
l’intervallo i gialloblu sembrano
ancora più decisi e per i volen-
terosi avversari del Basket An-
dora non c’è più aria nella dife-
sa asfissiante dei cairesi/ceba-
ni che continuano a ruotare i
giocatori in campo mantenen-
do alta l’intensità. Il punteggio
prende così dimensioni impor-
tanti nonostante Cairo sprechi
tanti dei tiri facili costruiti, evi-
denziando le cose su cui c’è
tanto da migliorare. Prossima
gara in trasferta venerdì sera
contro Finale Ligure.

Tabellino: Sasso 6, Beltra-
me 2, Perfumo, Sciandra 14,
Bazelli 10, Guallini 12, Fachi-
no 5, Pisu, Kokvelaj 14, Spe-
daliere 6, Marella 7. All. Spe-
daliere.

Acqui Terme. Ancora una
domenica di gara sul green del
Golf Club Acqui Terme: il 18 ot-
tobre si è svolta la “Tourist Golf
Trophy 2015”, una gara 18 bu-
che stableford 3 categorie
aperta agli NC e valida per ac-
quisire hcp di gioco. In prima
categoria ha vinto Andreino
Guglieri, che con 37 punti bat-
te tutti a cominciare da Bruno
Garino, secondo con 33 punti;
vincitore del lordo è stato Ric-
cardo Canepa. In seconda ca-
tegoria, si impone Massimo
Arata con 36 punti davanti ad
Andrea Begani con 35, mentre
in terza successo per Ilam Avi-
gnolo con 33 punti davanti a
Beppe Gola con 32 punti; 1ª
Lady è Barbara Bonomo.

Nella categoria Tourist, infi-
ne, vince Gabriele Bollero, che
precede Danilo Gelsomino e
Valter Parodi.

Domenica 25 ottobre l’attivi-
tà prosegue col “Memorial Giu-
seppe Marenco”, una 18 bu-
che stableford 2 categorie, an-

ch’essa aperta agli NC e valida
per acquisire hcp di gioco. Si
tratta di una gara ‘classica’,
sponsorizzata dalla socia Do-
retta Marenco. Per l’occasio-
ne, è prevista anche una di-
stribuzione di caldarroste aper-
ta a tutti.

Acqui Terme. Domenica 25
ottobre prosegue, con “I Sen-
tieri di Visone”, il ciclo autun-
nale di percorsi patrocinati dal-
la Sezione CAI di Acqui, fina-
lizzati alla scoperta e valoriz-
zazione del nostro territorio. In
questi ultimi anni hanno ri-
scosso un grande successo le
innumerevoli manifestazioni
escursionistiche territoriali:
l’Anello di Montechiaro, Il sen-
tiero degli Alpini, il Giro delle 5
Torri, i Calanchi di Merana, il
Giro dei 2 bricchi di Bistagno,
Sui Sentieri di Nanni Zunino
per finire con Gli Anelli di Olbi-
cella e “In Bric per Vota” a
Ponzone.

Centinaia sono stati i parte-
cipanti di tutte le età e prove-
nienze a testimoniare l’interes-
se per il nostro magnifico terri-
torio fruibile pressoché a km
zero con una grande opportu-
nità turistica ancora tutta da
sfruttare e su cui riflettere da
parte delle amministrazioni ter-
ritoriali.

La quarta edizione della
camminata su “I Sentieri di Vi-
sone”, in programma domeni-
ca, prevede due percorsi: il pri-
mo percorso è il Sentiero della
Torre n. 541 di facile percor-
renza in circa 3 ore con m 400
di dislivello su 12 km di lun-
ghezza, adatto a chi vuole fare
una bellissima camminata con

un impegno fisico modesto; il
secondo percorso è il Sentiero
dei Quattro Comuni n. 544
adatto ad escursionisti più
esperti per via di alcuni tratti
scoscesi e sdrucciolevoli, si
snoda nella sua variante breve
su 18 km percorribili in 5 ore
con 1000 metri di dislivello. Il
primo tratto da Visone alla
Cappelletta ha subito una va-
riazione in seguito alla chiusu-
ra di un tratto di sentiero su ter-
reno privato.

Il ritrovo per le iscrizioni sarà
in piazza del Castello, proprio
sotto la torre di Visone; la par-
tenza è prevista per le 8,30. I
gruppi saranno guidati da al-
cuni soci CAI esperti del terri-
torio.

Alla Cappelletta sarà allesti-
to un punto sosta per rifocillare
i partecipanti dopo la più lunga
delle salite. All’arrivo sotto la
torre si potrà gustare tutti in-
sieme al coperto la rinomata
pasta e fagioli di Guidone ed
altre prelibatezze, tutto a suon
di musica; nel pomeriggio se-
guirà la castagnata.

Il ricavato della giornata sa-
rà utilizzato dal CAI per le atti-
vità di segnalamento e manu-
tenzione della rete sentieristi-
ca locale.

Per qualsiasi informazione:
CAI Sez. Nanni Zunino di Ac-
qui Terme tel. 348 6623354.

Acqui Terme. Domenica 18
ottobre è iniziato il campionato
di rugby serie C2 regionale in
cui è inserita la formazione
dell’Asd Rugby Club Acqui Ter-
me.

Nella prima giornata di an-
data l’Acqui batte, in trasferta,
il Moncalieri 12-6.

Risultati 1ª giornata: Vol-
vera - La Drola 38-13, Monca-
lieri - Acqui Terme 6-12, Novi -
Collegno 25-0, Mac - Lions
Tortona 27-38. Ha riposato Le
Tre Rose.

Classifica: Lions Tortona,
Volvera 5; Acqui Terme, Novi
4; Collegno, La Drola, Le Tre
Rose 0; Mac, Moncalieri -3.

Prossimo turno (25 otto-
bre, ore 14.30): Tortona - Vol-
vera, Acqui Terme - Biella, Le
Tre Rose - Mac, Moncalieri -
Novi, Collegno - La Drola.

***

Strevi. Giovedì 15 ottobre si
è svolto presso il campo di
Strevi un incontro fra la squa-
dra femminile del Monferrato e
gli arbitri piemontesi.  Nel cor-
so della serata il tecnico regio-
nale Stefano Bolzonella ha il-
lustrato alle giocatrici gli aspet-
ti arbitrali relativi al placcaggio.  

L’incontro si colloca nel qua-
dro del progetto “Fischietti ro-
sa” con cui il Comitato Regio-
nale ed il Gruppo Arbitri Pie-
montese intendono promuove-
re il reclutamento di arbitri don-
na ed è il primo esempio di
una rinnovata volontà degli ar-
bitri piemontesi di collaborare
con i club interessati alla cre-
scita tecnica e regolamentare. 

Il corso arbitri di Torino
(31/10 e 7/11) sarà rivolto in
particolare alle ragazze che
vorranno avvicinarsi al mondo
arbitrale. 

Nella terza edizione del
“Memorial Cesare Terzano”
giocata sui campi dell’Acli di
Canelli domenica 18 ottobre,
avvincente finale del singola-
re maschile Open tra Denis
Golubev (2.7) e Vittorio Pe-
trocelli (2.5), prima testa di
serie del tabellone. Ha pre-
valso in due set il khazako 7-
6, 6-2. La partita è stata arbi-
trata dal giudice di sedia Ro-
berto Mossino.

In semifinale Golubev ave-
va approfittato del ritiro di Bo-
vone mentre Petrocelli aveva
superato Mandruzzato in tre
set. Nel tabellone intermedio
di terza categoria vittoria fina-
le per Filippo Giovannini su
Fabrizio Demaria. 

Nel tabellone intermedio di
quarta categoria vittoria per
Davide Boccaccio su Cristia-
no Piana.

Nel singolare femminile
Open Marta Croci ha preval-
so sulla Farinasso 6-3, 6-2. 

Nel tabellone intermedio di
quarta categoria vittoria per
Martinengo su Perdelli 6-1, 6-
3. 

Alla premiazione, cui è se-
guito un ricco rinfresco, han-
no partecipato i familiari del
compianto Cesare Terzano,
il sindaco canellese Gabusi,
i dirigenti dell’Acli, il delega-
to FIT provinciale Luca De-
carolis, il consigliere Paolo
Cavaglià e numerosi appas-
sionati. 

La manifestazione, i cui ta-
belloni sono stati compilati dal
GAT3 Angelo Bongiovanni
con la collaborazione di Fer-
dinando Papa, ha visto la par-
tecipazione di oltre 130 atle-
ti/e provenienti anche da fuo-
ri Piemonte.

Calcio giovanile Boys A.C.S.I. campionati di calcio Basket giovanile Cairo

Con il CAI di Acqui
sui sentieri di Visone

Rugby serie C2 regionale
buon esordio per l’Acqui

Tennis Acli: memorial
“Cesare Terzano”

Golf

Andreino Guglieri vince
la Tourist Golf Trophy

Andreino Guglieri

L’Under 16.
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Ambrovit Garlasco 1
Arredo Frigo Cold Line 3
(20/25; 25/18; 17/25; 22/25)
Garlasco. Grande impresa

per l’Arredo Frigo Cold Line
che comincia il campionato di
B2 andando a vincere, con
grinta e personalità, sul campo
della Ambrovit Garlasco, se-
condo gli analisti la favorita per
il salto in B1. Partita che sem-
bra iniziata sotto una cattiva
stella per le acquesi, che gio-
vedì nell’ultimo allenamento
avevano perso Elisa Boido
(microfrattura a una mano),
ma contro la grande squadra
allestita dalla presidentessa
Silvia Strigazzi, le ragazze di
Simonetta Bogliolo non si ac-
contentano di fare bella figura:
giocano per vincere. Coach
Marenco e il suo vice Garrone
mandano in campo Ivaldi in
balleggio, Gatti e Bellei di ban-
da, Grotteria opposto, Mirabel-
li e Garbarino centrali, Masina
libero. Primo set equilibrato si-
no al secondo time out tecni-
co, poi Garlasco sbaglia qual-
che palla di troppo e Acqui si
impone 20/25. Ma le lombarde
vincono il secondo 25/18 e
sembra ripetersi la trama di

tante partite dello scorso cam-
pionato, quando dopo un bril-
lante avvio spesso le acquesi
cedevano terreno. Invece, nel
terzo set sale in cattedra Mira-
belli (mvp della partita, 19 pun-
ti e +15 di valutazione), che
trascina la squadra al 17/25 e
manda Acqui sul 2-1. Nel quar-
to set Garlasco si affida a Lu-
cia Cagnoni, la sua bocca di
fuoco principale (per lei 18
punti a fine gara), e dopo es-
sere stata indietro 5/8 e 10/16,
rimonta fino al 18/18. Ma la ro-
tazione manda la Cagnoni in in
seconda linea, e grazie a un
gioco di squadra ordinato e
preciso Acqui ne approfitta, e
vince 22/25 set e incontro.

Soddisfattissima la società,
che elogia le atlete per l’ottimo
risultato. Merita un cenno
l’esordio, positivo, di Arianna
Cafagno (classe 2000) che lo
bagna con 3 punti, ma tutte
hanno dato il massimo. Se il
buongiorno si vede dal matti-
no, sarà un anno divertente.
Arredo Frigo Cold Line:

Ivaldi, Gatti, Bellei, Grotteria,
F.Mirabelli, Garbarino. Libero:
Masina. Utilizzata: Zamagni.
Coach: Marenco. M.Pr

Pivielle Cerealterra 0
Negrini Rombi 3
(18/25; 16/25; 22/25)
Ciriè. Bella vittoria in trasfer-

ta per il Negrini-Rombi, che
espugna 3-0 il campo di Ciriè,
sempre difficile, dove non ave-
va mai vinto negli ultimi 5 cam-
pionati. Acquesi in campo con
Boido in regia, Boccone oppo-
sto, Durante e Rinaldi centrali,
Garbarino e Graziani schiac-
ciatori laterali; i valligiani pun-
tano molto sulla verve di una
formazione giovane che ha in
Arnaud la punta di diamante e
proprio l’opposto è ad inizio
partita la spina nel fianco per
gli acquesi che appaiono un
po’ tesi; qualche errore di trop-
po al servizio vanifica i buoni
attacchi ma il muro fa la diffe-
renza e pian piano Boido e
compagni fanno il vuoto; sul
9/13 l’allenatrice di casa chia-
ma timeout ma a poco serve e
il set si chiude 18/25 su un
punto di Boccone. Nel secon-
do set, partenza sprint degli ac-
quesi, che arrivano fino al
12/23; poi qualche errore di
troppo per eccesso di confi-
denza degli acquesi permette
ai padroni di casa di limare il
parziale ma Graziani chiude
con due palloni per il 16/25 ed
è 2-0. Il vantaggio induce un
leggero rilassamento nelle fila
dei termali ed i padroni di casa
ne approfittano; nel terzo set

Ciriè si porta avanti, sembra
buon gioco e arriva anche a un
margine di +5. Sul 18/21, pe-
rò, la battuta tattica di Graziani
mette in crisi la ricezione av-
versaria e prima Garbarino poi
Boccone chiudono il set 22/25.

Nel complesso, buona pre-
stazione degli acquesi anche
se vi sono ancora alcuni aspet-
ti da registrare e mettere a fuo-
co se si vuole lottare ad armi
pari con le favorite del torneo
Caluso, Pavic e Verbania.
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Boido, Graziani,
Durante, Boccone, Garbarino,
Rinaldi. Libero: Libri. A disp.:
Basso, M.Astorino, Gramola,
Emontille, Aime. Coach: Vara-
no. M.Pr

Valnegri Pneumatici Ltr 0
Team Volley Biella 3
(19/25; 20/25; 21/25)
Acqui Terme. Esordio ne-

gativo per la Valnegri Pneuma-
tici, contro il Team Volley Biel-
la, nel campionato di serie C
Femminile. Che le termali fos-
sero state inserite in un girone
difficile era dato noto sin dal
sorteggio: non resta che rim-
boccarsi le maniche e cercare
di colmare nel più breve tem-
po possibile il deficit esistente
in fatto di esperienza. Questo
infatti è stato il fattore decisivo
per spingere la partita sul lato
delle biellesi, che hanno avuto
la meglio in tre set, senza col-
po ferire. Acquesi prive di An-
nalisa Mirabelli, che in settima-

na ha riportato un problema al-
la caviglia durante l’allena-
mento. Dalla B2 viene quindi
chiamata per supplire all’as-
senza Erika Grotteria, ma i
suoi 11 punti non bastano per
far fronte ad avversarie più or-
dinate e veloci.

Non resta che continuare a
lavorare intensamente per cer-
care di raggiungere l’obiettivo
salvezza che rappresenta il
traguardo fissato dalla società.
Già dalla prossima partita a
Borgaro, ci sarà occasione di
riscattarsi.
Valnegri Pneumatici-Ltr:

Cattozzo, Grotteria, Montedo-
ro, Debilio, Cafagno, Pasero.
Libero: Prato. Utilizzata: Bara-
del. Coach: Marenco-Garrone.

Plastipol Ovada 1
Altea Altiora Verbania 3
(25/17, 20/25, 22/25, 23/25)
Ovada. Nella prima giornata

di campionato, serie C ma schi-
le, l’Altiora Verbania conferma di
trovarsi benissimo al PalaGeiri-
no e ripete il colpaccio già an da-
to in scena nella scorsa sta gio-
ne. Match con molte analogie,
con la Plastipol a vincere, an che
piuttosto agevolmente, il primo
set, per poi subire il ri torno di av-
versari molto tosti in chiave di-
fensiva e pronti a sfruttare le
sbavature del gioco ovadese. 

Il coach Sergio Ravera sce-
glie una formazione che vede
Ni stri (febbricitante) in palleggio,
Castellari opposto, Crosetto e
Baldo di banda, Morini e Ca pet-
tini centrali, il giovane Bon vini
(classe 1998) libero. Nistri si af-
fida ai propri due canno nieri Ca-
stellari e Crosetto per scardina-
re la difesa ospite e la cosa
sembra funzionare, con un pri-
mo set che è sempre sotto con-
trollo, fino ad un largo 25-17.
Ma ben presto la musica cam-
bia: Verbania cresce in ricezio-
ne e difende alla morte su ogni

pallone, fondamentali in cui la
Plastipol mostra invece più di
un’incertezza. Sul 10 pari del
secondo set un paio di break
mettono in difficoltà gli ovadesi,
incapaci di ricucire fino al 20-25
che sancisce il momentaneo
pareggio. Verbania subisce la
reazione biancorossa (12-7
Plastipol) ma non si disunisce,
recupera e poi colpisce con un
break (da 14-15 a 18-15) che
ipoteca il parziale, poi chiuso
22-25. Sotto per 1 a 2 la Plasti-
pol ap pare in evidente difficoltà,
an che e soprattutto fisica. Ver-
ba nia parte di slancio, 8-4 e poi
16-11; la Plastipol fa appello a
tutte le proprie energie resi duali
per rientrare, riacciuffa la parità
a quota 19 ed addirittura il sor-
passo sul 21 a 20, ma poi i trop-
pi errori in attacco lancia no de-
finitivamente al successo un
Verbania che ha meritato i tre
punti (finale 25 a 23). 
Formazione Ovada: Nistri,

Crosetto, Morini, Castellari,
Baldo, Capettini. Libero: Bon-
vini. Utilizzati: Raffaele Di
Puorto, Romeo. Coach: Sergio
Ravera.

Cantine Rasore Ovada 3
Ba-la-bor Borgaro To 0
(25/13, 25/18, 25/6)
Ovada. Debutto ‘bagnato’

da un rotondo successo per la
rin novata formazione del Can-
tine Rasore, nella serie C fem-
minile regionale.

E dire che i problemi di orga -
nico delle ovadesi avevano
creato più di una preoccupa-
zione alla vigilia nell’ambiente
biancorosso.

Le assenze di Francesca
Grua (per lavoro) e di Valenti-
na Volpe (per malattia), oltre
che le condizioni non ottimali
della convalescente capitana
Elisa Brondolo, creavano og-
gettive difficoltà al tecnico
Gombi.

Ma la giovanissima forma-
zio ne torinese si è ben presto
ri velata un avversario facil-
men te domabile, complice pro-
ba bilmente l’emozione del de-
but to in serie C, oltretutto fuori
casa. 

Coach Giorgio Gombi si af-
fi da ad un sestetto che vede
Bastiera in palleggio, Fossati
opposto, Brondolo e Giacobbe
di banda, Ravera e Re centra-
li, Lazzarini libero.

Fiducia quindi ad Alessia
Giacobbe nel ruolo di banda e
la giovane ac quese (classe

2000) ripaga con una prova di
maturità, te nendo bene il cam-
po e non tradendo emozione
nonostan te il debutto assoluto
nel mas simo campionato re-
gionale. 

Le avversarie del Ba-la-bor
appaiono viceversa spaesate,
molto fallose e costantemente
in difficoltà in ricezione. Per
Cantine Rasore già dopo i pri-
mi scambi il compito non ap pa-
re proibitivo e l’incontro si in-
canala su binari di assoluta
tranquillità.

Vinti agevolmente primo e
secondo set (a 13 ed a 18), le
ovadesi non calano la tensio-
ne e partono a razzo nella ter-
za frazione.

Le sfiduciate torinesi non
oppongono più alcuna resi-
stenza e per Brondolo e C. di-
venta un monologo. C’è spazio
per l’esordio anche di un’altra
giovane, Francesca Forlini
(anche lei classe 2000), e per il
ritorno in campo dopo diversi
mesi di Sara Barisione, autrice
dei due punti finali, che chiu-
dono con un eloquente 25-6
un match a senso unico.
Formazione Ovada: Bastie-

ra, Brondolo, Ravera, Fossati,
Giacobbe, Re. Libero: Lazzari-
ni. Utilizzate: Forlini, Barisione.
Coach: Giorgio Gombi.

Pvb Cime Careddu 3
San Giorgio Chieri 2
(25/17, 24/26, 18/25, 25/22,
15/9)

L’esordio nel campionato
femminile Serie D regionale
della Pvb Cime Careddu si
chiude con un successo con-
tro il forte San Giorgio Chieri,
arresosi a testa alta al tie-bre-
ak dopo ben due ore di gioco.
Il calendario ha messo di fron-
te già alla prima giornata due
delle squadre favorite del giro-
ne C e il match ha confermato
che, malgrado la stagione sia
appena all’inizio, il confronto
sarà duro sino all’ultima gior-
nata. Le canellesi hanno offer-
to una prestazione con alti e
bassi, conclusa però con una
vittoria per 3-2 che conferma
che coach Trinchero può con-
tare su una squadra con forte
carattere e su una Dal Maso
immarcabile per chiunque, co-
me nella stagione passata.

Si parte e nel primo set, do-
po un inizio equilibrato, le gial-
loblu accelerano e si aggiudi-
cano la frazione (25-17) grazie
alla mano pesante di Bianca
Paro che “spacca” il set in bat-
tuta e in attacco. Nel secondo
parziale, le canellesi iniziano
da dove avevano finito e in
breve si portano sul 10-4 a lo-

ro favore. All’improvviso, però,
la gara gira: l’opposto avver-
sario azzecca una serie di ser-
vizi molto incisivi, la PVB com-
mette il grave errore di non
servire la Dal Maso in attacco
e quando riesce a limitare le
battute avversarie ormai è ini-
ziata un’altra partita, si gioca
punto a punto e il set si chiude
a favore delle ospiti ai vantag-
gi (24-26). Chieri vola sulle ali
dell’entusiasmo, batte forte e
mette in crisi la ricezione di
Canelli che fatica a servire i
centrali, non riesce a essere
incisivo in battuta e in attacco
e perde il terzo set (22-
25).   Quando ormai Chieri
sembra avere le mani sul
match, ecco che la PVB cam-
bia passo e risale alla grande.
Le gialloblu pareggiano il con-
to nel quarto set (25-22) e so-
prattutto dominano il quinto,
chiuso 15-9.

Alla fine a Canelli resta un
po’ di amaro in bocca per il
punto perso, bilanciato però
dalla soddisfazione del suc-
cesso al tie-break.
Pvb Cime Careddu: A.Ghi-

gnone, Villare, Paro, Mecca,
Bersighelli, Gaglione, Tardito,
Dal Maso, Boarin, Palumbo,
Zavattaro, Martire (L2), Sacco
(L1). All. Trinchero - Domanda.

Virtus Sestri 3
Vitrum e Glass Carcare 0
(25/23, 25/17, 25/23)

Prima giornata di campiona-
to per la matricola Vitrum e
Glass di Carcare; nonostante
un’ottima prova collettiva le
biancorosse cedono alle av-
versarie della Virtus Sestri.

Nel primo set le valbormide-
si tengono il campo contra-
stando bene le avversarie, ma
dopo un iniziale vantaggio,
vengono raggiunte e sorpassa-
te dalle padrone di casa. Le
carcaresi reagiscono e accor-
ciano le distanze arrivando sul
19 a 21. Nella fase finale del
set si gioca punto a punto con
le padrone di casa sempre
avanti di una lunghezza; il set
si chiude 25 a 23 per le sestre-
si. Nel secondo set partono be-
ne del padrone di casa che ac-
celerano, tenendo a distanza le
biancorosse. La Virtus Sestri

chiude poi facilmente il set 25
a 17. Anche nel terzo set le se-
stresi partono bene andando
subito in vantaggio, ma la rea-
zione delle biancorosse non si
fa attendere, infatti le valbormi-
desi agganciano e sorpassano
di due lunghezze le avversarie.
Successivamente le padrone
di casa rimontano e sorpassa-
no nuovamente le ospiti arri-
vando al punteggio di 24 a 22;
c’è ancora tempo per un cam-
bio nelle fila carcaresi, ma il
terzo set si chiude sul 25 a 23
per le sestresi.

Buona prestazione, comun-
que, per le carcaresi alla loro
prima gara in serie D.
Formazione Vitrum e

Glass: Ivaldo, Briano F., Zeffe-
rino, Iardella, Traversa, Mora-
glio, Gaia, Odella, Rognone,
Amato, Di Murro, Briano A.,
Crepaldi Sara. All.: Bruzzo,
Dagna. D.S.

Villanova Mondovì Blu 0 
Autoscuola Guglieri 3 
(21/25, 17/25, 22/25)

Bella vittoria sabato 17 con-
tro il Villanova Mondovì per i
ragazzi acquesi dell’U14, nella
prima gara ufficiale del cam-
pionato regionale di categoria,
girone A.

Il girone si presenta sicura-
mente impegnativo, con squa-
dre del calibro di Cuneo, Chie-
ri, Moncalieri, Asti oltre appun-
to al Mondovì.

Il primo set parte con un
punto a punto fino al 9 pari, so-
prattutto per gli errori degli ac-
quesi; poi il primo break, fino al
13/9 grazie alle battute di Rus-
so; si continua punto a punto
fino al turno di battuta di Pa-
storino che porta sul 20-17 e

poi ancora un piccolo break a
chiudere il set 25-21.

Nel secondo set un break
iniziale porta subito un buon
vantaggio sugli avversari,
consolidato durante il turno
in battuta di Pastorino; a
questo punto però c’è il ritor-
no del Mondovì, smorzato da
un timeout, ed il set finisce
25/15.

Il terzo set è il più combattu-
to, ma ribattendo colpo si col-
po e anche grazie all’ennesi-
mo break con Russo in battu-
ta, finirà 25/22.
U14 Autoscuola Guglieri:

Barbero, Bellati, Bistolfi, Lotte-
ro, Pagano, Passo, Pastorino,
Russo. A disposizione: Qua-
glia. Dirigente accompagnato-
re: Roberto Rocca.

Volley serie B2 femminile

Acqui, impresa sul campo
della favorita Garlasco

Volley serie C maschile

Negrini - Rombi corsara
fa tre punti a Ciriè

Volley serie C femminile

Acqui paga dazio
all’esperienza di Biella

Volley serie D femminile

Esordio vittorioso per
la Pvb Cime Careddu

Volley serie D femminile Liguria

Nonostante la sconfitta
buon debutto per Carcare

Davide Boido

La B2 esulta a Garlasco.

La Plastipol soccombe
ad un Verbania più forte

Debutto con successo per
Cantine Ra sore Ovada

Volley Under 14 regionale maschile



SPORT 41L’ANCORA
25 OTTOBRE 2015

SERIE B2 FEMMINILE
Arredo Frigo - Normac GE.

Dopo la bella vittoria all’esordio
sul campo della favorita Garlasco,
l’Arredo Frigo Cold Line debutta
davanti al proprio pubblico sabato
24 ottobre, ospitando la Normac
Genova, a sua volta vittoriosa
all’esordio, in cui ha strapazzato
3-0 il Pavic Romagnano. Nelle fi-
la delle genovesi, spicca la vec-
chia conoscenza dell’opposto
Daria Agosto, per molti anni ad
Ovada. Altri elementi di spesso-
re sono la schiacciatrice Man-
giapane e la centrale Bortolotti. Si
tratta di una squadra esperta, e
questo sarà probabilmente l’osta-
colo principale da superare per le
acquesi, che invece sono fra le
formazioni più giovani della ca-
tegoria.

Squadre in campo alle ore 18.
L’ingresso a Mombarone è gra-
tuito.

***
SERIE C FEMMINILE

Ba.La.Bor - Valnegri Ltr. Do-
po il rovescio interno della prima
giornata, contro il Team Volley, Ac-
qui cerca riscatto sul campo di
Borgaro Torinese, dove sabato 24
affronta il Ba.La.Bor, a sua volta
nettamente sconfitto, per 3-0,
nella gara d’esordio, per mano
della Cantine Rasore Ovada al
PalaGeirino.

Si tratta di una sfida alla por-
tata delle ragazze acquesi, che
però devono raidamente colma-
re con entusiasmo e agonismo il
deficit di esperienza che le separa
dalle dirette contendenti alla sal-
vezza. Si gioca a partire dalle
ore 20,30.

Pgs Issa Novara - Cantine
Raso re Ovada. Prima trasferta
stagionale per Cantine Rasore
che andrà a Novara sul campo
della neopromossa Pgs Issa,
formazione vincitrice del proprio
girone lo scorso anno in serie D.
Un avversario di cui non si co-
nosce molto, reduce da una
sconfitta per 1 a 3 all’esordio,
peraltro sul campo non facile del
Cogne.

Per le ovadesi un altro im por-
tante esame di maturità, chia-
mate a dimostrare l’effica cia del
proprio gioco anche lontano dal
Palageirino di casa. 

Si gioca sabato 24 ottobre, al-
le ore 20,30.

SERIE C MASCHILE
Negrini Rombi - Bistrot 2mi-

la8. Dopo il bel successo al-
l’esordio a Ciriè, sabato 24 otto-
bre esordio casalingo per la Ne-
grini-Rombi, che nel rinnovato
Palasport Mombarone riceve il Bi-
strot 2mila8 Domodossola, for-
mazione che da ormai quattro
campionati incrocia la strada de-
gli acquesi. Gli ossolani sono
sempre stati un osso duro e lo
scorso anno, in casa, la vittoria è
arrivata solo al tie-break. La pri-
ma giornata per gli avversari ha
portato una sconfitta casalinga sul
filo di lana. Squadre in campo al-
le ore 20,30.

Santhià - Plasti pol Ovada.
Prossimo turno in tra sferta per la
Plastipol Ovada, ospite del San-
thià, formazione retrocessa dal-
la B2. Per l’occasione, causa l’in-
di sponibilità della palestra di San-
thià, si giocherà al Pala Piacco di
Vercelli, sabato 24 ottobre alle ore
21. Sicuramente una trasferta
non semplice per gli ovadesi, pe-
raltro chiamati ad un’immedia ta
prova di riscatto dopo il pas so fal-
so dell’esordio casalingo.

***
SERIE D FEMMINILE

Asta del mobile Leinì - Pvb
Cime Careddu. Le gialloblu so-
no attese sabato 24 ottobre dal-
la prima trasferta a Leinì contro
le canavesane, neo-promosse
in Serie D e vittoriose fuori casa
per 3-0 all’esordio sul parquet di
Vercelli. Squadre in campo alle
ore 20.30.

***
SERIE C FEMMINILE

LIGURIA
Cpo Fosdinovo - Acqua mi-

nerale di Calizzano Carcare.
Dopo la pausa della prima gior-
nata, le carcaresi debuttano in
campionato sabato 24 ottobre
nella trasferta di Fosdinovo con-
tro le padrone di casa.

Si giocata nella palestra di via-
le Malaspina alle ore 18.

***
SERIE D FEMMINILE

LIGURIA
Vitrum & Glass Carcare -

Cogoleto. Scontro casalingo per
le ‘matricole’ carcaresi che do-
menica 25 ottobre ospitano al
Palasport di Carcare la forma-
zione del Cogoleto. Squadre in
campo alle ore 18.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Logistica Biellese

- Adolescere Rivanazzese 3-0,
Pavidea Steeltrade - Canave-
se 3-0, Lilliput To - Iglina Albi-
sola 3-0, Dkc Volley Galliate -
Colombo Imp. Certosa 3-0,
Volley Garlasco - Arredo Fri-
go Cold Line 1-3, Normac Avb
Genova - Pavic Romagnano
3-0, Junior Volley - Serteco
Genova 3-0.

Classifica: Dkc Volley Gal-
liate, Pavidea Steeltrade, Nor-
mac Avb Genova, Logistica
Biellese, Lilliput To, Junior Vol-
ley, Arredo Frigo Cold Line 3;
Volley Garlasco, Serteco Ge-
nova, Iglina Albisola, Adole-
scere Rivanazzese, Pavic Ro-
magnano, Canavese, Colom-
bo imp. Certosa 0.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Iglina Albisola - Logistica
Biellese, Canavese - Volley
Garlasco, Adolescere Riva-
nazzese - Junior Volley, Co-
lombo Imp. Certosa - Pavidea
Steeltrade, Serteco Genova -
Dkc Volley Galliate, Arredo
Frigo Cold Line - Normac Avb
Genova, Pavic Romagnano -
Lilliput To.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Plastipol Ovada -
Atlea Altiora 1-3, Ascot Lasal-
liano - Pall. Santhià 1-3, Erre-
esse Pavic - Bruno Tex Aosta
3-1, Pivielle Cerealterra - Ne-
grini Rombi 0-3, Bistrot 2mi-
la8 Domodossola - Us Mene-
ghetti 2-3, Alessandria - Volley
Caluso 0-3.

Classifica: Volley Caluso,
Negrini Rombi, Erreesse Pa-
vic, Pall. Santhià, Altea Altiora
3; Us Meneghetti 2; Bistrot
2mila8 Domodossola 1; Alto
Canavese Volley, Plastipol
Ovada, Ascot Lasalliano, Bru-
no Tex Aosta, Pivielle Cereal-
terra, Alessandria 0.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Pall. Santhià - Plastipol
Ovada, Altea Altiora - Alessan-
dria, Bruno Tex Aosta - Alto
Canavese, Volley Caluso - Er-
reesse Pavic, Negrini Rombi
- Bistrot 2mila8 Domodossola,
Us Meneghetti - Ascot Lasal-
liano.

***
Serie C femminile girone A

Risultati: Cantine Rasore
Ovada - Ba-la-bor 3-0, Flavou-
rart Oleggio - Pallavolo Mon-
talto 3-0, Cogne Acciai - Pgs
Issa Novara 3-1, Volle Parella
Torino - Igor Volley Trecate 3-
1, Lingotto - Caselle 3-2, Spor-
ting Barge - La Folgore Mescia
3-0, Valnegri Ltr - Angelico
Teamvolley 0-3.

Classifica: Cantine Rasore
Ovada, Flavourart Oleggio,
Angelico Teamvolley, Sporting
Barge, Cogne Acciai, Volley
Parella Torino 3; Lingotto 2;
Caselle 1; Igor Volley Trecate,
Pgs Issa Novara, La Folgore
Mescia, Valnegri Ltr, Pallavo-
lo Montalto, Ba-la-bor 0.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Pgs Issa Novara - Canti-
ne Rasore Ovada, Pallavolo
Montalto - Lingotto, Ba-la-bor -
Valnegri Ltr, Igor Volley Tre-
cate - Flavourart Oleggio, An-
gelico Teamvolley - Volley Pa-
rella Torino, Caselle - Sporting
Barge, La Folgore Mescia -
Cogne Acciai.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Pvb Cime Cared-
du - Finoro Chieri 3-2, Lilliput
Pallavolo - Ierreci Academy

Canavese 1-3, Multimed Red
Volley - Asta del mobile Leini
0-3, Nixa Allotreb Torino - Pla-
yasti Narconon 3-2, La Vanchi-
glia Lingotto - Dall’osto Tra-
sporti 0-3, Argo Lab Arquata -
San Raffaese 1-3, Ser Sante-
na Chieri - Gavi 1-3.

Classifica: Asta del mobile
Leini, Dall’osto Trasporti, San
Raffaele, Ierreci Academy Ca-
navese, Gavi 3; Nixsa Allotreb
Torino, Pvb Cime Careddu 2;
Finoro Chieri, Playasti Narco-
non 1; Ser Santena Chieri, Lil-
liput Pallavolo, Argos Lab Ar-
quata, La Vanchiglia Lingotto,
Multimed Red Volley 0.

Prossimo turno (24 otto-
bre): Asta del mobile Leini -
Pvb Cime Careddu, Ierreci
Acadmy Canavese - La Van-
chiglia Lingotto, Finoro Chieri -
Ser Santena Chieri, Playasti
Narconon - Lilliput Pallavolo,
Gavi - Nixsa Allotreb Torino,
Dall’osto Trasporti - Argos Lab
Arquata, San Raffaele - Multi-
med Red Volley.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Volley Spezia Au-
torev - Maurina Strescino Im 3-
1, Volare Volley - Admo Volley
3-2, Buttonmad Quiliano - Cpo
Fosdinovo 0-3, Asd Albenga -
Lunezia Team 3-1, Grafiche
Amadeo Sanremo - Pgs Auxi-
lium 3-2, Us Acli Santa Sabina
- Volley Genova np.

Classifica: Cpo Fosdinovo,
Asd Albenga, Volley Spezia
Autorev 3; Volare Volley, Grafi-
che Amadeo Sanremo 2; Pgs
Auxilium, Admo Volley 1; Ac-
qua minerale di Calizzano
Carcare, Us Acli Santa Sabi-
na, Volley Genova, Maurina
Strescino Im, Lunezia Team,
Buttonmad Quiliano 0.

Prossimo turno: 22 otto-
bre, Admo Volley - Volley Spe-
zia Autorev, Pgs Auxilium - Vo-
lare Volley; 24 ottobre, Mauri-
na Strescino - Us Acli Santa
Sabina, Cpo Fosdinovo - Ac-
qua minerale di Calizzano
Carcare, Volley Genova - But-
tonmad Quiliano, Lunezia Te-
am - Grafiche Amadeo Sanre-
mo.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Risultati: Volleyscrivia - Al-
bisola Pallavolo 2-3, Cogoleto
- Vtat Armataggia 3-0, Virtus
Sestri - Vitrum e Glass Car-
care 3-0, Celle Varazze - Gol-
fo di Diana Volley 3-0, Nuova
lega pallavolo Sanremo - Soc-
cerfield Loano 0-3.

Classifica: Cogoleto, Soc-
cerfield Loano, Celle Varazze,
Virtus Sestri 3; Albisola Palla-
volo 2; Volleyscrivia 1; Vitrum
e Glass Carcare, Golfo di Dia-
na Volley, Nuova lega pallavo-
lo Sanremo, Vtat Armataggia
0.

Prossimo turno: 24 otto-
bre, Vtat Armataggia - Volley-
scrivia, Albisola Pallavolo -
Nuova lega pallavolo Sanre-
mo, Soccerfield Loano - Celle
Varazze; 25 ottobre, Vitrum e
Glass Carcare - Cogoleto,
Golfo di Diana Volley - Virtus
Sestri.

***
Serie D maschile
campionato Liguria

Prima giornata: 31 ottobre,
Loano Volley - Avis Carcare,
Maremola Volley - Celle Va-
razze; 1 novembre, Olympia
Pgs - I Golfi Alassio-Diano.

Ovada. Si è conclusa con
l’ultima tappa di Capriata d’Or-
ba il circuito di gare a crono-
metro dal titolo “Lotta contro il
Tempo 2015”, che ha visto 11
tappe sviluppate da marzo a
ottobre, nei Comuni dell’Ova-
dese e del Novese, con una
media di 70 corridori a tappa.

Così Francavilla Bisio, Ca-
stelletto d’Orba, Capriata d’Or-
ba, Bistagno, Mantovana, Poz-
zolo, Ovada, Cassano e Basa-
luzzo hanno ospitato tra un
mix di percorsi pianeggianti e
di salita numerosi appassiona-
ti che amano sfidarsi contro il
tempo. Buona la riuscita grazie
all’organizzazione di Cicli
Guizzardi di Ovada, Comitato
Provinciale di Alessandria, AC-
SI Ciclismo e numerosi spon-
sor.

Queste le classifiche finali,
in cui primeggiano anche atle-
ti locali. Nei Veterani successo
di Piero Piana del G.S.C. Rac-

conigi; nei Gentlemen A primo
Salvatore Toscano del Bonate
Sopra, 3° Lorenzo Montaldo
della Cicli Guizzardi e 5° Fran-
co Strano dell’ASD Caviriò; nei
Gentlemen B affermazione del
portacolori della Guizzardi Re-
nato Priano e al 3° posto Fran-
co Billi, altro appartenente alla
società ovadese; nei Senior
primo Gabriele Davi del Team
Bike Pancalieri e al 5° posto
Marco Briata dell’Uò Cycling
Team, nei Gentlemen, 1° An-
gelo Dal Ponte del Caviriò Te-
am e 7° Gian Andrea Olivieri
della Cicli Guizzardi; nella Ju-
nior primato per Alessandro
Doglio della Mania Bike e 3°
Carmelo Gallace del Guizzar-
di. Infine nella categoria Don-
ne, prima Linda Venturino del
Team La Bicicletteria, seguita
da Michela Ottria e Sara Gras-
sano del Caviriò e al sesto po-
sto Veronica Costa del Guiz-
zardi.

Ovada. Pieno successo per
“Ovada in Randonnée”. Grazie
ad un mix perfetto  tra il meteo
favorevole e ottima organizza-
zione, l’evento ciclistico anda-
to in scena domenica 11 otto-
bre a cura del’ASD  Uà Cycling
Team, ha regalato a tutti i par-
tecipanti la possibilità di poter
osservare scorci panoramici
mozzafiato e di godere dei ric-
chi ristori sparsi sui tre percor-
si disponibili, il tutto accompa-
gnato da un personale sempre
disponibile e cordiale. 

Un’ulteriore  conferma del
gradimento della manifesta-
zione è arrivata  dai  com-
menti positivi lasciati sulla pa-
gina ufficiale Facebook della
società da parte dei parteci-
panti, oltre alla soddisfazione
degli espositori ospitati nella
piazza XX Settembre durante
l’evento, a dimostrazione che
lo sport abbinato alla promo-
zione del territorio è un con-
nubio vincente. 

A ruote ferme soddisfatto il
commento del segretario Enri-
co Ravera: «La partecipazione
ha sfiorato i 300 iscritti, quasi il
doppio della prima edizione,
dei quali 64 randonneur si so-
no cimentati sul percorso da
200 km, mentre gli altri parte-

cipanti si sono divisi tra i due
percorsi qualificati come ciclo-
pedalate. Il sole ha baciato gli
ovadesi volenterosi di fare
qualcosa per gli altri, regalan-
do una giornata meravigliosa,
che ha permesso a tutti gli
iscritti di apprezzare a pieno il
territorio. Infine un ringrazia-
mento a tutti gli sponsor che
hanno permesso la realizza-
zione di questo evento e alle
persone che a titolo personale
hanno dato una mano, alla
Croce Verde Ovadese, al
Gruppo di alla Protezione Civi-
le Città di Ovada, al Corpo di
Polizia Municipale di Ovada e
all’Amministrazione Comunale
per il supporto sia a livello lo-
gistico che per le attrezzature
messe a disposizione». 

Durante la manifestazione,
alla presenza del sindaco di
Ovada Paolo Lantero, è stato
premiato  Maximiliano Oliva,
portacolori della Uà Cicling Te-
am, per il prestigioso obiettivo
raggiunto: la partecipazione al-
la regina delle randonnée, la
Paris-Brest-Paris, in qualità di
membro della Nazionale Italia-
na ARI (Audax Randonneur
Italia), su un percorso di 1.230
km che ha portato a termine in
63 ore.

UNDER 14
Pozzolese Volley 0
Tsm Tosi 3
(7/25; 7/25; 3/25)

Netto successo della Tsm To-
si: la U14 acquese allenata da co-
ach Ceriotti espugna il campo
della Pozzolese con un netto 3-
0 lasciando alle avversarie solo
le briciole. Spazio a tutte le gio-
catrici a disposizione. 

U14 Tsm Tosi: Cavanna, Ma-
lò, Passo, Moretti, Maiello, Ber-
tin, Boido, Narzisi, Bobocea,
Scassi, Pasero, Garzero. Coach:
Ceriotti.

***
UNDER 16 provinciale
Sicursat-Robiglio 3
Mangini Novi 1
(25/14; 19/25; 25/20; 25/8)

Debutto vincente per la under
16 provinciale di coach Astori-
no, che nel pomeriggio di saba-
to 17 ottobre piegano al Pala-
sport di Mombarone la Mangini
Novi. Il derby arride nettamente
alle atlete acquesi, che battono

3-1 le avversarie con parziali piut-
tosto netti. 

Sicursat-Robiglio: Cavanna,
Caiola, Cairo, Faina, Ghiglia, Ma-
lò, Martina, Oddone, Passo, Ric-
ci, Zunino. Coach: Astorino.

***
UNDER 16
Eccellenza Regionale
PGS La Folgore 0
Arredo Frigo-Robba 3

Trasferta a San Mauro Tori-
nese, nella giornata di domenica
18 ottobre, alle ore 11, per la
U16 Arredofrigo Robba. Contro
il Pgs La Folgore, le Under 16 di
coach Ivano Marenco e Rober-
to Garrone tornano a casa con i
tre punti in palio. Unico set com-
battuto, il primo, che vede le ac-
quesi prevalere 25/27, per poi
diventare una formalità nei set
successivi. Ottima soprattutto la
prova della difesa. Arredofrigo
Cold Line-Autolavaggi Robba:
Erra, Montedoro, Cafagno, Re-
petto, Pasero, Baradel, Gorrino,
Campese. Coach: Marenco.

Acqui Terme. Domenica all’insegna
della Coppa Piemonte, il 18 ottobre, per i
ragazzi del team La Bicicletteria. 

Da un lato la Coppa Piemonte di mtb
che era all’atto conclusivo cioè quello del-
le premiazioni finali, protagonisti Simone
Ferrero 7° nella difficile categoria Open,
non pienamente soddisfatto del risultato
ottenuto, ma che certamente gli darà sti-
moli importanti per la prossima stagione;
Simone Pont, ottimo 2° nella categoria Ju-
niores, categoria nella quale Andrea Fer-
rero chiude 5° e Marco Testera che occu-
pa l’ottavo posto nella categoria M4.

A San Colombano Belmonte, invece,
gara d’apertura per la Coppa Piemonte-
Lombardia di ciclocross e due vittorie im-
portanti: Luca Cibrario dopo l’ottimo piaz-
zamento di domenica scorsa al Trofeo Tri-
veneto, ha tagliato a braccia alzate il tra-

guardo della categoria Juniores, 6° Luca
Patris. 

Mattia Olivetti vince la gara della cate-
goria Allievi dove 7° è arrivato Matteo Ro-

vera. Giovanni Giuliani e Biagio Curino
sono rispettivamente 9° e 12° nella gara
Open. Luca Rovera 5° nella categoria Ma-
ster over 45.

Classifiche del volley
Volley: il prossimo turno

Arredo Frigo e Negrini
in cerca di conferme

Ciclismo

“Lotta contro il tempo”
le classifiche finali

Volley giovanile femminile Acqui

Esordio vincente per tutte le squadre

Ovada in Randonnée 
un grande successo

La Bicicletteria

Il podio femminile.

I premiati della Coppa Piemonte. Luca Cibrario sul podio.

L’Under 16 Eccellenza regionale.
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Imperia. È stato lo sferiste-
rio d’Imperia il campo scelto
dall’Imperiese per disputare la
gara di spareggio contro la
Canalese del campione d’Ita-
lia Bruno Campagno, con vit-
toria che arride agli ospiti che
si impongono per 11-4.

Presente un pubblico delle
grandi occasioni con le tribu-
ne gremite in ogni posto.

Da regolamento, per lo spa-
reggio, inversione di campo
ogni cinque giochi: al sorteg-
gio “esce” la Canalese che
decide di cominciare alla ligu-
re.

Gara che inizia in equili-
brio, con un gioco per parte
sino al 3-3, e mai nessuno
dei primi 6 giochi conclusi ai
vantaggi.

Il 7º gioco vede la risolu-
zione sul 40-40 alla caccia
unica con stoccata di Cam-
pagno che si porta sul 4-3 per
poi allungare senza troppi pa-
temi d’animo sino al 7-3 al ri-
poso.

Nella ripresa non c’è più
partita con Bruno Campagno
della Canalese che chiude
l’incontro sull’11-4. La Cana-

lese va così in finale per il se-
sto anno consecutivo.
Prossimo turno - 1ª finale

Albese - Canalese
È la stessa finale da due

stagioni con protagonisti Mas-
simo Vacchetto dell’albese
Araldica e Bruno Campagno
della Canalese.

Vacchetto che punta a vin-
cere tutto, dopo aver già mes-
so in bacheca la supercoppa
e la Coppa Italia, di contro
Campagno che punta a ricon-
fermarsi campione. 

Sarà sicuramente un bell’in-
contro quello di sabato 24 ot-
tobre, al Mermet di Alba, con
inizio alle 14,30, dove l’Albe-
se Araldica di Massimo Vac-
chetto è favorita, visto lo stato
di forma non ottimale di Cam-
pagno che si protrae da inizio
stagione, ma in finale tutto
può succedere.

Probabili formazioni
Albese Araldica: Massimo

Vacchetto, Rinaldi, Bolla, El
Kara, direttore tecnico Giorgio
Vacchetto.

Canalese: Campagno, Fac-
cenda, Leone, Stirano, d.t.
Sacco.

Bubbio. San Biagio - Bubbio
sarà la finale che decreterà la
squadra che si fregerà dello
scudetto di serie B di questa
stagione. Il primo in ordine tem-
porale ad approdare in finale, è
stato, nella giornata di sabato
17 ottobre, il San Biagio di Pet-
tavino che nello spareggio nel-
lo sferisterio di Cuneo ha vinto
contro l’Alta Langa di Dutto per
11-4. Gara che vede i primi 5
giochi con la battuta alla pie-
montese e nei successivi 5
passare la battuta alla ligure.
Pettavino sospinto da Curetti,
Vinai e Aimo, parte fortissimo
andando sul 5-0 con giochi che
non si concludono mai ai van-
taggi e Alta Langa che referta
due giochi e al riposo il San
Biagio va sul 7-3.

Nella ripresa non c’e più par-
tita, con l’11-4 finale che dice
tutto sulla forza di Pettavino e
compagni e nella prossima sta-
gione giocherà in serie “A” nel-
la Merlese con spalla Paolo Vo-
glino. 
Pro Paschese 7
Bubbio 11

Domenica 18 ottobre 2015:
una data che i tifosi del Bubbio
non dimenticheranno facilmen-
te; infatti il Bubbio di capitan
Marcarino torna dalla trasferta
di Cuneo vincendo lo spareggio
contro la Pro Paschese di Fe-
noglio per 11-7, approdando
così in finale, obiettivo mai rag-
giunto nella storia della società
della Langa Astigiana, fondata
nel 2002. Sinora il miglior piaz-
zamento erano state le semifi-
nali del 2006 con capitano
Giordano e quelle della passa-
ta stagione con capitano Mar-
carino. Le squadre scendono in
campo con le quadrette tipo:
per la Pro Paschese: Fenoglio
in battuta, al suo fianco Rosso
e sulla linea avanzata Boetti e
Sappa (rilevato a gara in corso
da Priale), il Bubbio risponde
con Marcarino in battuta, Busca
da “spalla” e terzini Pola e Fer-
rino. Marcarino e compagni
partono subito con il piede sul-
l’acceleratore con il capitano
del Bubbio sospinto dalla squa-
dra che sciorina subito ottimi
colpi fatti di potenza e classe,
sia in fase di battuto e sia nel ri-
caccio, con i 200 spettatori, con
folta presenza di tifosi bubbie-
si, che assistono in silenzio ma
battendo le mani e sostengono
il loro beniamino ad ogni con-
clusione positiva di punto.

I ragazzi di Scavino partono
meglio con un parziale di 4-1,
con giochi pochi lottati nei qua-
li nessuno viene risolto alla cac-
cia decisiva. I villanovesi nono-

stante il time out non riescono
a reagire e si ritrovano a metà
gara sotto per 7 a 3.

La Pro Paschese al rientro in
campo ha una reazione d’orgo-
glio con 2 giochi filati che la por-
tano sul 5-7, ma nel 13º gioco
Fenoglio non riesce a trovare la
stoccata del 6-7 nonostante il
vantaggio per 40-30, perdendo
il gioco al primo vantaggio e an-
dando sotto 5-8. Il Bubbio vola
via e va sul 9-5, la Pro Pasche-
se non demorde sale a 7 ma
deve cedere la finale per 11-7.

Per Marcarino: «Oggi la
squadra ha giocato veramente
in maniera lodevole e mi è pia-
ciuta molto, i terzini hanno fatto
i due palloni decisivi per la vit-
toria. Nessuno ad inizio avreb-
be detto che saremmo arrivati
in finale, ora ci siamo e ce la
andremo a giocare con le no-
stre forze sapendo anche che
loro sono forti». Scavino d.t. ag-
giunge: «Quando il capitano
Marcarino gioca come oggi, an-
che la squadra trae giovamen-
to. Marcarino mi è sembrato
convinto dei propri mezzi e ha
retto bene in battuta e al ricac-
cio e si è difeso con veemenza.
Ha giocato come dovrebbe
sempre giocare».

Per Roveta «Siamo in finale
e ora crediamo nel tricolore». 

Prossimo turno
San Biagio - Bubbio

Pettavino e Marcarino non
contano le volte che si sono af-
frontati in stagione ed ora si ri-
pete la stessa finale già vista in
Coppa Italia, con vittoria del
San Biagio.

La prima sfida si giocherà
domenica 25 ottobre, alle ore
15, nello sferisterio di San Bia-
gio di Mondovì.

Il capitano del Bubbio Mar-
carino spiega «Arrivare in fina-
le è stato bello, ora proviamo a
coronare un sogno e sicura-
mente cercheremo di non fare
gli spettatori, ed ora c’è la gio-
chiamo». 

Per il d.t del San Biagio Ric-
ki Aicardi (grande mancino del-
la Pallapugno, pluriscudettato)
«Mai come in questa stagione
la Serie B è stata di così alto li-
vello. Sia Pettavino che Marca-
rino ma anche Fenoglio e Dut-
to erano meritevoli della finale.
Ci arriviamo e sappiamo che
saranno due gare se non tre
dure e tirate, ma noi certamen-
te vogliamo vincere». 

Probabili formazioni
San Biagio: Pettavino, Curet-

ti, Vinai, Aimo, d.t Aicardi; 
Bubbio: Marcarino, Busca,

Pola, Ferrino, d.t. Scavino.

Acqui Terme. Fine settima-
na pieno di gare per gli atleti
giovani e master ATA in tutto il
Piemonte.

Sabato 17 ottobre si è svol-
to ad Alba il Meeting regionale
di fine stagione che ha visto
gareggiare per la prima volta
nella distanza dei 200 metri
piani i velocisti Elian Garces
Altafuya e Huy Tassisto. En-
trambi hanno concluso la gara
con un ottimo tempo, 25”17
per Elian, che finisce sul 2º
gradino del podio e 27”21 per
Huy che conquista l’ottava po-
sizione assoluta. 

Domenica 18 ottobre invece
si è disputato il Campionato
Regionale Individuale su stra-
da valido per le categorie gio-
vanili. A rappresentare le cate-
gorie Ragazzi c’era Enrico Ca-
vallo che ha ottenuto un 35º
posto assoluto e tra le Cadette
Rachele Ferraro, 42ª assoluta. 

Nella gara dei cadetti hanno
gareggiato Lorenzo Rancati e
Joussif Sekouh, conquistando
un 13º e un 29º posto assolu-
to, su un tracciato non proprio
facile a causa dei numerosi
cambi di pendenza. 

L’ultima gara di giornata ha
visto gareggiare la categoria
assoluta dove hanno corso pa-
recchi atleti di livello mondiale.
La gara si è svolta su un cir-
cuito da ripetere 3 volte per
una lunghezza totale di 9,6 km
resa parecchio dura dalle nu-
merose salite. Qui Saverio Ba-
vosio ha conquistato un buon

28º posto assoluto, 17º di ca-
tegoria, concludendo con un
ottimo tempo di 33’20’’. Per ca-
pire il livello della gara basti di-
re che fra ‘big’ c’erano anche i
gemelli Dematteis che hanno
concluso la gara in 12º e 13º
posizione assoluta. 

Tra i master, da sottolineare
il 2º posto femminile assoluto
di Cristina Bavazzano nel “Tro-
feo Country Club Vho di Torto-
na”, il 4º di Concetta Graci nel-
la gara “Corri tra le risaie” di
Balzola e la partecipazione di
altri atleti ATA a gare svoltesi a
S.Paolo Sobrito (AT) e Venaria
(TO).

***
Corsi di avviamento
all’Atletica

In settimana verranno distri-
buiti alle scuole primarie i vo-
lantini con gli orari dei corsi di
avviamento all’atletica leggera
per le categorie giovanili. 

Gli orari di allenamento pre-
vedono per gli Esordienti (6-11
anni) allenamenti lunedì e gio-
vedì dalle 17 alle 18, e per le
categorie giovanili, da 12 anni
in poi, sedute il lunedì, martedì
e giovedì dalle 18,30 alle
19,30. 

Per informazioni è possibile
contattare Anna Chiappone
(339/3576431) o Maurizio
Mondavio (347/2626610).

Si precisa che, per i più gio-
vani, nei mesi invernali e in ca-
so di avverse condizioni clima-
tiche l’allenamento si svolge al
coperto.

SERIE A
Semifinale (spareggio):

Imperiese - Canalese 4-11. Fi-
nale (andata): Albese - Cana-
lese, sabato 24 ottobre ore
14.30 ad Alba.

SERIE B
Semifinali (spareggi): San

Biagio - Alta Langa 11-4 (San
Biagio in finale); Pro Paschese
- Bubbio 7-11 (Bubbio in fina-
le).

Finale (andata): San Biagio
- Bubbio, domenica 25 ottobre
ore 15 a San Biagio Mondovì.

SERIE C1
Finale: andata, Valli Po-

nente - Canalese 1-11; ritor-
no, Canalese - Valli Ponente
11-0.

Il Valli Ponente ha dato for-
fait per la partita di ritorno del-
la finale in quanto ha dovuto ri-
nunciare al proprio capitano
Daniele Grasso, vittima di un
infortunio alla vigilia della par-
tita.

Canalese campione d’Italia
di serie C1.

SERIE C2
Finale (spareggio): Virtus

Langhe - Gottasecca 11-3.
Virtus Langhe campione

d’Italia di serie C2.

Spigno Monferrato. Si
stanno delineando le squadre
con i rispettivi organici che
prenderanno parte al prossi-
mo campionato di serie “A” di
Pallapugno. 

Già detto dell’Augusto Man-
zo la scorsa settimana, ora
parliamo della Pro Spigno che
ha mantenuto Paolo Vacchetto
nel ruolo di battitore, nuovi so-
no invece gli altri tre atleti: da
spalla agirà Davide Amoretti
(ex Cortemilia), da Cortemilia
arriva anche il terzino France-
sco Rivetti (un ritorno alla Pro
Spigno visto che due stagioni
fa era già stato sotto la guida di
patron Traversa) mentre l’altro
terzino è Franco Rosso (ex
Monticellese); direttore tecnico
sarà Giorgio Vacchetto (papà
di Massimo e Paolo) e non più
Giulio Ghigliazza. 

Una squadra costruita con
saggezza ed esperienza da
Giorgio Vacchetto, che po-

trebbe rivelarsi la ‘mina va-
gante’ per la prossima stagio-
ne.

Sul fronte Cortemilia con-
fermato il moretto Grasso in
panchina e rivoluzione della
squadra con la sola conferma
del battitore Enrico Parussa,
al suo fianco è arrivata come
spalla Flavio Dotta, esperien-
za e classe, cresciuto in que-
sta società (vinse uno storico
scudetto), mentre terzino al
muro sarà l’ex Bubbio Gianlu-
ca Busca e al largo agirà il
giovane ma di ottime prospet-
tive Emanuele Prandi.

Sulla squadra il d.t. Grasso
dice: «Abbiamo messo molto
esperienza con gli innesti di
Dotta e Busca, credo che sa-
remo una squadra più equili-
brata della passata stagione e
che la prima stagione di serie
A di Parussa l’abbia fatto ma-
turare molto sotto tutti i punti
di vista».

Alessandria. Pokerissimo
per Marcello Garavelli. L’atle-
ta del Tennis Club Cassine
vince il quinto open della sta-
gione trionfando nel “Memo-
rial Robbia” disputatosi sui
campi del C.S.C. Orti di Ales-
sandria.

Per il portacolori cassinese
una vittoria che dà la possibili-
tà di scalare di una posizione
nella classifica FIT e portarsi
così alla categoria 2.5. 

Nella finale del torneo ales-
sandrino, Garavelli a ha avuto
la meglio nuovamente sul gio-
vane valenzano Buttini, già
battuto nella finale disputatasi
due settimane fa all’Open Bor-
salino Gioielli.

Costa d’Ovada. Giornata
difficile per la Saoms nei cam-
pionati a squadre regionali e
nazionali. L’unica formazione
costese a vincere nel weekend
è stata la Nuova GT “A” in se-
rie D1 che ha la meglio con un
netto 5 a 0 della Chiavazzese
“A”. I punti ovadesi arrivano da
Enrico Canneva, Ivo Puppo e
Daniele Ramassa. Vittoria im-
portante che muove la classifi-
ca dopo la sconfitta patita nel-
la prima giornata. La prossima
giornata vedrà i costesi in tra-
sferta a Tortona contro il Der-
thona “A”. Altra netta sconfitta
arriva invece in B2 dove una ri-
maneggiata Policoop cede per
5 a 0 al fortissimo T.T.Torino.
L’assenza di Alessandro Millo
e la forza degli atleti torinesi
non danno scampo alle pur
buone prestazioni di Paolo
Zanchetta e Pierluigi Bianco.
Formazione costese ancora a
secco di punti in classifica ma
con alle porte alcuni impegni
più abbordabili. Il 31 di ottobre
arriva infatti a Tagliolo M.to il
T.T.Genova, squadra temibile
ma non imbattibile.

Sconfitta pesante anche per
la Policoop “B” in C2 dove Da-
niele Marocchi, Ivo Rispoli e
Fabio Babboni raccolgono solo
un punto contro il T.T.Biella.
Punto messo a segno da Ma-
rocchi che però non basta per
le speranze della squadra ova-
dese. La Policoop “B” resta a 2

punti in classifica e attende ora
in casa il T.T.Romagnano ad
oggi fanalino di coda del giro-
ne. Sconfitta infine anche per
la Nuova GT “B” in serie D2 do-
ve i ragazzi di Costa d’Ovada
non vanno oltre il 5 a 3 contro
la Refrancorese Sannazzaro.
Buono ma infruttuoso l’esordio
del giovane Riccardo De Ales-
sandri e punti costesi messi a
segno da Andrea Rivetti e
Giorgio Riccardini. La squadra
sarà il 31 ottobre in trasferta sul
campo della Refrancorese Lo-
canda dell’Angelo.

Acqui Terme. Domenica in-
tensa per i podisti acquesi,
“sparpagliati” nelle numerose
gare in programma. Iniziamo
dal Piemonte e precisamente
da Pettinengo in Provincia di
Biella. Nel famosissimo “Giro
Podistico Internazionale” di 10
km, esaltante risultato per Sa-
verio Bavosio, ATA che ha
chiuso in 28ª posizione con il
tempo di 33’20”, in un ristret-
tissimo lotto di poco più di 40
atleti. In provincia di Torino, in-
vece, a Venaria Reale si è di-
sputata “Una corsa da Re”
sulla distanza dei 21 km., non
una Mezza, ma proprio 21 km
in gran parte su sterrato. Tra i
1056 classificati, due Acqui-
runners, Carlo Chierotti 305º
in 1h40’33” e Roberta Giacin-
ti 592ª in 1h50’32”. ATA pre-
sente con Luciana Ventura,
che alla prima esperienza sul-
la distanza, ha chiuso in 673ª
posizione in 1h52’51”. Nella
stessa manifestazione, sui 10
km Danilo Dall’Erba Acquirun-
ners ha chiuso 398º col tem-
po di 50’22”. Classificati oltre
tremila atleti. Cambiando pro-
vincia, ad Asti la 24ª “Due Mu-
lini” di San Paolo Solbrito: sui
12 km di gara Fidal con egida
APD Mezzaluna, oltre 150
classificati. 

Per i “nostri” 61º Fausto Te-
sta, 112º Maurizio Mondavio e
130ª Rosanna Lobosco, tutti
ATA.

Rientriamo in Provincia di
Alessandria con due gare. A
Balzola si è disputata la 23ª
“Corri tra le risaie” di 14.6 km.
Classificati 71 atleti e vittorie
per Alex Zulian Solvay e So-
nia Destro GS Ermenegildo
Zegna. Ottima 4ª Concetta

Graci, fresca Campionessa
Provinciale Fidal di Mezza
Maratona, titolo conquistato a
Novi Ligure.

Seconda gara a Vho di Tor-
tona con il 3º “Trofeo Country
Club Vho”. Egida UISP ed or-
ganizzazione Azalai Tortona
per gli 8.6 km di un percorso
in davvero impegnativo. A pre-
valere Enrico Ponta Azalai e
Teresa Repetto Atl Novese.
Ottima prova di Cristina Ba-
vazzano ATA giunta 2ª. Clas-
sificati 104 atleti.

Trattiamo anche di due ga-
re in Liguria ad iniziare dalla
“Marcia del Monte Gazzo” al-
tura con Santuario sulla prima
collina di Sestri Ponente. A
prevalere sui 5.8 impegnativi
km della gara Alfredo Cavalle-
ro Delta Spedizioni Ge 24’37”
e Daniela Olcese Maratoneti
Genovesi 29’56”. 

Tra i 114 classificati spicca
il 4º posto di Diego Picollo
“piemontese” in forza ai Mara-
toneti Genovesi. Seconda ga-
ra “ligure” a Vado in Provincia
di Savona con “I dieci di Va-
do”, gara Fidal. Notevole il nu-
mero dei classificati, ben 360.
Successo per il duo del Cus
Genova Emilio Elena 32’12” e
Laura Papagna 36’57”. 

Tra i nostri buone prove per
gli Acquirunners Valter Bracco
112º, Giovanni Gaino 130º e
Giuseppe Faraci 312º. 

Domenica 25 Si correrà con
UISP e Maratoneti Capriatesi
a Capriata d’Orba nell’ovade-
se con la 4ª “Correndo a Ca-
priata - Memorial Ettore Da-
como” di 11 km. Partenza alle
9,30. 

(ha collaborato: 
Pier Marco Gallo)

Cai di Acqui Terme
Presentazione del libro
di Paolo Paci

Venerdì 23 ottobre alle ore 21 nella sede del Cai di Acqui, si
terrà la presentazione del libro “Nel vento e nel ghiaccio” dello
scrittore Paolo Paci.

L’incontro è organizzato in occasione del 150º anniversario
della conquista del Cervino, dalla sezione Cai di Acqui in colla-
borazione con la Libreria Terme.

***
Corso di sci 2015-2016

Fino al 13 novembre sono aperte le iscrizioni al corso di per-
fezionamento e avvicinamento allo sci per ragazzi e ragazze da-
gli 8 ai 18 anni. 

I ragazzi saranno seguiti dagli accompagnatori di alpinismo
giovanile. 

Info e iscrizioni presso: sede Cai via Monteverde 44; Jonathan
Sport; Tuttosport; Bruno Automobili.

Pallapugno serie A

Sarà Albese - Canalese
la finale-scudetto

Pallapugno serie B

Bubbio vince lo spareggio
e va in finale

Podismo

ATA: un weekend di gare
Al via i corsi di avviamento

Podismo

Bavosio in evidenza 
al “Giro Internazionale”

Tennistavolo

La Saoms vince solo in D1

Tennis Cassine

Garavelli vince agli Orti
il suo quinto Open del 2015

Pallapugno

Grandi novità
a Spigno e Cortemilia

Pallapugno

l punto sui campionati

Marcello Garavelli

Balletti
Motorsport

Nizza M.to. Erano 4 le vettu-
re schierate dalla Balletti Mo-
torsport al recente Valsugana
Historic Rally. Paolo e Giulio
Nodari, sulla Porsche 911
SC/RS gruppo 4, conquistano
il trofeo Michelin Cup, giungen-
do in seconda posizione asso-
luta. Giampaolo Mantovani e
Luigi Annoni sulla Porsche 911
RS gruppo 4 concludono in 5ª
posizione assoluta e seconda
di 2º raggruppamento. Giovan-
ni Recordati e Marco Di Marco
sulla Porsche 911 SC in livrea
“Almeras” concludono in 6ª po-
sizione di classe. Nel prossimo
fine settimana appuntamento
all’Autodromo di Adria (RO).
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Ovada. Prosegue sino al 25
ottobre la visita pastorale in cit-
tà e fra zioni del Vescovo dio-
cesano mons. Pier Giorgio
Micchiardi. 

Giovedì 22 ottobre, al matti-
 no il Vescovo fa visita all’Isti tu-
to delle Madri Pie; nel pome-
 riggio è al Lercaro dove cele-
 bra la S. Messa con gli ospiti e
quindi alla Famiglia Cristiana
dove incontra le Confraternite.
Nel tardo pomeriggio incontra
la Comunità dei Padri Scolopi.
Alla sera incontro con gli ope-
 ratori della liturgia (gruppi litur-
 gici, ministri della Comunione,
cori, ecc.).

Venerdì 23, al mattino il Ve-
 scovo fa visita ad alcuni mala-
ti ed anziani; al pomeriggio è
alla Casa di Carità, in Parroc-
 chia e al San Paolo coi ragaz-
zi del Catechismo; alle ore 18
Messa in Ospedale e quindi in-
 contro con le suore ospedalie-
 re. Alla sera presso la Famiglia
Cristiana incontro con i gruppi
caritativi (Caritas, S. Vincenzo,
Avulss, gruppi missionari, vo-
lontari mensa, ecc.

Sabato 24, nel pomeriggio il
Vescovo incontra gli Scouts, i
ragazzi di Borgallegro, l’Azio-
ne Cattolica parrocchiale. Alla
sera a San Lorenzo S. Messa
ed incontro con la comunità.

Domenica 25, al mattino S.
Messe a San Venanzio, Scolo-
 pi e San Paolo; al pomeriggio
Messa dalle Passioniste e pro-
 fessione religiosa di due mo-
 nache.

Sabato 24 ottobre ritorna l’o -
ra solare ma l’orario delle Mes-
 se rimane invariato.

Domenica 25 ottobre, Fiera
di San Paolo della Croce: sul
sagrato del Santuario di San
Paolo di corso Italia giochi,
stands, frittelle e caldarroste,
divertimento per grandi e pic-
ci ni. Concerto del Coro Gospel
“Freedom Sisters” alle ore 21
sempre nel Santuario di S.
Paolo, diretto dal m.º Daniele
Scurati.

Sabato 31 ottobre, festa di
Nuestro Senor de los Milagros:
alle ore 17,30 in Parrocchia le
comunità sudamericane cele-
 brano la loro festa patronale. 

Ovada. Si sta avvicinando
alle battute finali l’attribuzione
dell’Ancora d’argento “all’Ova -
dese dell’Anno” per il 2015.

Infatti la giuria preposta al
prestigioso riconoscimento
(nella foto), giunto alla sua 34ª
edizione (il primo ad essere
premiato in fatti fu lo scrittore
Marcello Venturi al Comunale
nell’ormai lontano 1982, l’ulti-
mo, l’artista e cantautore Gian
Piero Alloisio allo Splendor
nello scorso di cembre), sta la-
vorando per la valutazione (e
le primissime scremature) del-
le candidature sinora perve-
nute da cittadini e da lettori
del giornale, che vanno ad
unirsi a quelle che entrano di
diritto nel novero delle candi-
dature di quest’anno perchè
appartenenti alla ristretta “ro-
sa” dei candidati dello scorso
anno.

Naturalmente non si posso-
 no fare al momento delle anti-
 cipazioni precise su chi può
già essere considerato come il
favorito per l’attribuzione del-
 l’Ancora d’argento di quest’an-
 no, pregevole ed artistica ope-
 ra artigiana della Oreficeria Si-
 boni di Molare. 

Si può solo precisare che at-
tualmente le candature, i sug-
gerimenti e le proposte pre-
senti sul tavolo della giuria so-
no ben dieci, così suddivise:
quattro personalità singole (di
cui una in vantaggio sulle al-
tre), tutte di alto rilievo e di no-
tevole spessore, operanti in at-
tività diverse e variegate, e sei
gruppi/associazioni, profonda-
mente radicati nel tessuto so-
ciale ovadese e che da anni
svolgono attività preziosa ed
insostitibile nel proprio settore
d’intervento. 

Le dieci candidature sono
dunque sin d’ora un segno
tangibile e concreto che in cit-
tà continuano ad esistere e ad
operare con le loro attività per-
sone o gruppi veramente de-
gni del prestigioso Premio. 

Come ormai risaputo, l’An-
co ra d’argento viene conse-

gnata, nell’imminenza del Na-
tale, “ad un personaggio sin-
golo, o ad un gruppo, che nel
corso del l’anno si sia partico-
larmente distinto nell’ambito
del proprio lavoro, del civismo,
dell’impe gno sociale e della
solidarietà umana, oppure ab-
bia contri buito a portare il no-
me di Ova da, la sua e nostra
città, ben al di fuori dei ristretti
confini terri toriali o ancora si
sia reso pro tagonista di
un’azione esem plare, ancor-
ché sconosciuta”.

In ogni caso c’è ancora un
po’ di tempo (sino alla metà di
novembre) per far pervenire
alla Redazione ovadese de
“L’Ancora” la propria candida-
 tura. Per le modalità di invio,
vedasi il rettangolino “del refe-
 rente” sempre presente nella
prima pagina ovadese del gior-
 nale.

La consegna dell’Ancora
d’argento “all’Ovadese dell’An-
 no” 2015 avverrà, come è or-
 mai tradizione consolidata e di
successo, nell’ambito dell’atte-
 sissimo Concerto di Natale, in
programma attorno alla metà
di dicembre al teatro Splendor
ed a cura dell’assessorato co-
 munale alla Cultura.

Sarà sicuramente una sera-
ta di pregevole musica, di di-
verti mento e di voglia di stare
in sieme... nell’imminenza del
Natale.

Red. Ov.

Ovada. Degnamente fe-
steg giato da tantissimi ovade-
si San Paolo della Croce, pa-
trono cittadino, domenica 18
ottobre, alla presenza del Ve-
 scovo diocesano mons. Pier
Giorgio Micchiardi, che ha
concelebrato la S. Messa po-
 meridiana, con la Parrocchia
completamente piena di fedeli.

Il parroco don Giorgio Santi
ha rimarcato l’importanza del
messaggio di San Paolo, che
aveva individuato nella croce,
simbolo primario della cristia-
 nità, il cammino da seguire.
Messaggio quanto mai attuale
e vicino alla gente, se ancora
oggi i Padri Passionisti seguo-

no le sue orme e confermano
la sua volontà di fede e di esal-
tazione della croce.

Alla Messa solenne col Ve-
 scovo diocesano hanno parte-
cipato diver se associazioni cit-
tadine (gli Scouts, Borgal legro,
le due Confraternite ovadesi e
quella di Costa), tantissimi fe-
deli e le autorità cittadine. 

La Processione finale non si
svolta a causa della pioggia
ma il Corpo Bandistico “A. Re-
bora”, presente in Parrocchia,
ha eseguito lo stesso alcuni
brani, in onore di San Paolo
della Croce, illustrissimo con-
cittadi no vissuto a cavallo tra il
Sei cento ed il Settecento. 

Ovada. Migranti e profughi
tra accoglienza e pregiudizi: la
risposta del territorio.

Ecco il tema di quest’anno
del campus giornalistico orga-
 nizzato dall’associazione “Li -
bera” (presidente Anna Bisio),
il 14 e 15 novembre in città.

Il programma: sabato 14 no-
 vembre, ore 9.30: accoglienza
e registrazione dei partecipan-
ti presso l’Hotellerie del Geiri-
no. Saluti delle autorità. Intro-
du zione ai temi attualissimi del
campus e presentazione dei
relatori. Ore 12,30 pranzo.

Ore 14.30: inizio della prima
sessione del campus. Incontro
con il gruppo di profughi/ri-
chiedenti asilo al loggiati ad
Ovada e con gli operatori del
Soggiorno “Bor salino” di Ales-
sandria. 

Le sto rie, le difficoltà dell’in-

serimen to, i progetti, le pro-
spettive. La voro in gruppi. Ore
18,30 discussione ple naria;
ore 19,30 cena.

Domenica 15 novembre:
mattino (ore 9,30-12,30) pres-
 so l’aula Magna della Scuola
Media Pertini, dedicato alla la
seconda sessione del campus.
Prose guimento del lavoro in
gruppo con rappresentanti di
associa zioni ed enti, giornalisti
della stampa locale. 

Ore 12,30 pranzo presso
l’Hotellerie del Geirino.

Pomeriggio (ore 14-18): In-
 contro con l’avv. Alessandra
Ballerini. Conclusioni.

Quota di partecipazione: 10
€ con pernottamento; 5 € sen-
 za pernottamento. Iscrizioni en-
tro il 6 novem bre. Info:
bisioanna16@gmail.com op pu-
re paolasultana@gmail.com.

Fiera di San Si mone
Ovada. Sabato 24 e domeni ca 25 ottobre, Fiera di San Si mo-

ne.
Tradizionale appuntamento fieristico autunnale nelle vie e nel-

le piazze del centro della città, con numerosissimi ban chi di va-
rio genere e prodotto (abbigliamento, oggettistica, specialità cu-
linarie, ecc.).

Orario Polizia Municipale
Ovada. Dal 12 ottobre l’ora rio di servizio del Corpo di Po lizia

Municipale (i Vigili Urbani di via Buffa) è dal lunedì al sa bato, dal-
le ore 7,15 alle 19. Domenica dalle ore 9 alle 12,30 e dalle ore
14,30 alle 19. Lo si apprende dal decreto comunale, servizio af-
fari gene rali, n.º 820 del 9 ottobre.

Ovada. Martedì 20 ottobre,
alle ore 21 nella sala consilia re
di Palazzo Delfino a pianter re-
no, indizione dell’adunanza
straordinaria del Consiglio co-
munale, per la trattazione del
seguente ordine del giorno.

Lettura ed approvazione dei
verbali dell’ultima seduta del 29
luglio.

Approvazione della variante
parziale n. 6 al prg art. 17, com-
ma 5, l.r. n. 56/1977 e s.m.i.,
adottata con delibera zione del
Consiglio comunale n. 19 del
29 aprile.

Nomina del revisore dei con-
ti per il triennio novembre 2015
- novembre 2018.

Variazione alle dotazioni del
bilancio di previsione per l’e ser-
cizio 2015 - variazione del bi-
lancio pluriennale e relazione
previsionale e programmatica.

Approvazione dello schema
di convenzione con la Provin cia
di Alessandria per lo svol gi-
mento delle funzioni di cen trale

di committenza ex art. 1, com-
ma 88, della legge n. 56/2014
e art. 33, comma 3 bis, del co-
dice dei contratti.

Modifica del regolamento co-
 munale per il funzionamento del
gruppo comunale di Prote zione
Civile, approvato con de libera-
zione c.c. n. 7 del 20/03/2007.

Convenzione per la gestione
associata di funzioni comunali
tra i Comuni di Ovada e Mon-
 taldo Bormida - scioglimento.

Commissione consiliare per
la “gestione e tutela del territo-
 rio, opere pubbliche, viabilità“ -
sostituzione componente.

Dichiarazione di uso pubbli-
 co delle aree costituenti la Stra-
da Lercaro e la Strada Re qua-
glia.

Interrogazione del consiglie-
 re comunale di minoranza Emi-
lio Braini sul servizio di ri stora-
zione scolastica.

Nel prossimo numero del
giornale, ampio servizio sull’ar-
 gomento.

“RistoEnoteca” benefica
a cura del Lions Club 

Ovada. A cura del Lions Club, si svolgerà, la sera del 18 di-
cem bre, la terza edizione della “Ri stoEnoteca”, presso il salone
del Santuario di San Paolo di corso Italia, a scopo benefico. I so-
ci lionistici per l’occasio ne hanno coinvolto tre ristora tori della zo-
na: L’Archivolto, la Volpina e la Bruceta. Il ricavato dell’iniziativa
lioni stica andrà a favore della co stituzione di borse-lavoro per chi
non ha un’occupazione.

Ovada. Dall’inizio del 2014
esiste una legge che consente
al cittadino di indicare il pro-
 prio consenso alla donazione
di organi post mortem, a sco-
po di trapianto terapeutico,
sulla carta d’identità rilasciata
dal proprio Comune.

Infatti chi vuole donare or-
ga ni e tessuti può iscrivere il
pro prio nome in un registro
nazio nale, passando attraver-
so gli uffici Anagrafe. 

Anche la Città di Ovada si
sta adoperando per offrire agli
ovadesi questa possibilità di
scelta grazie all’iniziativa del
consigliere Braini che, a luglio,
ha presentato in Consiglio Co-
 munale questa importante
pro posta. 

Proprio in questi giorni sono
stati rese note le adesioni rife-
 rite al Piemonte ed aggiornate
al 10 ottobre 2015. 

Si tratta di seimila consensi,
anche se questo dato non è
omogeneo sul territorio regio-
nale sia in relazione alle diver-
se date di attivazione di questo
servizio che dal numero esi-
guo dei Comuni che fino ad
oggi hanno aderito (33). 

Basti pensare che in una cit-
tà capoluogo di provincia co-
me Cuneo questa opportunità
è fattibile solo da Maggio.

Nell’archivio del Sit (Siste-
ma informativo trapianti) ci so-
no anche gli iscritti all’Aido,
asso ciazione che in Piemonte

riuni sce 81.173 soci di cui
10.892 nella sola provincia di
Alessan dria, suddivisi nei vari
Gruppi comunali dislocati sul
territorio. 

In Ovada è attivo il Gruppo
intercomunale “Grazia Depri-
 mi”, che raccoglie quasi mille
iscritti residenti sia in città che
nei paesi della zona.

La possibilità di rendere
esplicito il proprio desiderio al-
la donazione attraverso la
Carta d’identità, spiega la pre-
 sidente dalla sezione ovadese
Ada Bovone, se da una parte
aiuta nell’azione di raccolta dei
consensi, dall’altra non eserci-
 ta una adeguata attività di in-
 formazione sul tema dei tra-
 pianti. 

“Il nostro Gruppo è in tenzio-
nato a sostenere, in am bito lo-
cale, lo sviluppo di que sta ini-
ziativa. 

Allo stato attuale ci sono
contatti con l’assesso re Incer-
pi del Comune di Bel forte, al fi-
ne di valutare la pos sibilità di
estendere la raccolta di con-
sensi anche in questo piccolo
centro.” 

“Infine - conclude il vice pre-
 sidente Giancarlo Marchelli -
vorremmo monitorare le ade-
 sioni raccolte in Ovada e nel-
 l’Ovadese con questa modali-
tà per poi pubblicare, una vol-
ta a regime, i risultati sul sito
del nostro Gruppo intercomu-
nale.”

Sui problemi della Sanità ovadese
i sinda cati scrivono al sindaco Lantero

Ovada. Cgil, Cisl e Uil terri toriali hanno inviato una lettera al
Sindaco di Ovada, Paolo Lantero, per esprimere preoc cupazione
sul tema legato alla salute dei cittadini e per chie dere l’istituzio-
ne di un tavolo di confronto urgente.

“In considerazione della in sufficiente chiarezza sul futuro del-
la Sanità e Distretto sanita rio nel territorio ovadese, emerse nel-
l’intervento di Do menico Ravetti, presidente della Commissione
Sanità re gionale, che ha concluso i la vori del Consiglio Comu-
nale aperto del 9 ottobre alla Soms, riteniamo importante pro-
porre al Sindaco di Ovada - centro zona - un tavolo di confronto
permanente aperto a istituzio ni, forze politiche, sindacali, asso-
ciazioni, che nelle diverse competenze sentono quotodia namen-
te i bisogni e le neces sità dei cittadini in materia di salute e as-
sistenza. 

“Siamo convinti - insistono - che questo strumento di mag giore
partecipazione, nelle ri spettive autonomie, possa au mentare l’in-
formazione e il coinvolgimento delle persone in difesa dei servi-
zi ospedalieri e del Distretto sanitario del ter ritorio ovadese”.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; prefestivo

ore 17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30; feriali 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato
e feriali ore 18. Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Gril-
lano: festivi ore 9. San Lorenzo: festivi ore 11. San Venanzio: fe-
stivo ore 9. Gnocchetto: prefestiva ore 16.

Il 25 Fiera di San Paolo

Prosegue la visita del 
Vescovo alla comu nità

Chi sarà “L’Ovadese dell’An no” 2015?

Nel vivo l’attribuzione
dell’Ancora d’ar gento

Il 14 e 15 novembre

Campus giorna listico
per gio vani e studenti

Per donazione organi e tes suti

L’impegno del Gruppo
interco munale dell’Ai do

Alla presenza del Vescovo

Festeggiato S. Paolo della
Cro ce, patrono cit tadino

Martedì 20 ottobre

Consiglio co munale in dieci punti

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454



44 OVADAL’ANCORA
25 OTTOBRE 2015

Ovada. Erano le ore 12 e 22
minuti del 19 luglio 1985 quan-
 do a Stava e Tesero, in Val di
Fiemme, a causa del cedimen-
 to di un bacino idrico di decan-
 tazione di fanghi minerari, si
consumò una tragedia dagli
esiti devastanti, che costò la
vita a 268 persone e che entrò
nella storia delle sciagure na-
 zionali.

Ricorda Giancarlo Marchelli
“Alle 14 e 45 minuti il Gruppo
di Protezione Civile, attivo
presso la Croce Bianca del
Canavese, facente riferimento
all’Unione regionale piemonte-
 se fra le associazioni di Pubbli -
ca Assistenza e Soccorso, al-
 lertò la Croce Verde Ovadese
affichè inviasse sul luogo del
sinistro l’ambulanza fuoristrata
Fiat Campagnola Bz, uno dei
pochi mezzi presenti in Pie-
 monte attrezzato ad operare in
scenari simili.

La Fiat Camagnola della
Croce Verde era stata donata
nel 1984 dall’Istituto Bancario
San Paolo di Torino, grazie al-
 l’attività del dirigente Guido
Perasso, che si era adoperato
presso i vertici dell’Istituto di
credito affinchè anche ad Ova-
 da, dopo Nizza Monferrato, ve-
 nisse assegnato un mezzo ri-
 tenuto indispensabile sia per la
specificità del territorio che per
le condizioni climatiche in ver-
nali.

Il fuoristrada ed un equipag-
 gio formato dall’autista Dino
Succio e dal milite Pier Carlo
Giacobbe partirono alla volta
della Val di Fiemme alle ore 16
in punto mentre un’altra ambu-
 lanza Fiat 238E con il volonta-
 rio Giovanni Bollini ed il capo-
 squadra Angelo Canepa veni-
 va attrezzata per partire il gior-
 no seguente. 

Era lo sforzo maggiore che
la Croce Verde poteva soste-
 nere in quanto il parco mezzi
contava solo 8 unità, di cui una
vettura Pegueot 505 poco
adatta ai servizi ordinari.

In prossimità della provincia
di Trento le ambulanze venne-
 ro compattate in una colonna
e scortate dalla Polizia Strada-
le, che teneva costantemente

aperto un varco sanitario.
Giunto in Val di Fiemme po-

co prima del tramonto, il mez-
zo ovadese, alla luce delle fo-
toelettriche, venne subito uti liz-
zato in sostituzione di un ana-
logo fuoristrada della Cro ce
Bianca di Bolzano, andato in
avaria facendo la spola tra il
luogo del disastro ed il centro
sanitario che l’Esercito aveva
allestito in zona.

I militi ovadesi lavorarono a
fianco di militari di leva, finan-
zieri, carabinieri, volontari ed
abitanti della valle, affondando
in un fango grigiastro che im-
pediva i movimenti e che, con
il passare del tempo, si induri-
va sempre più. 

Purtroppo il fango non lasciò
superstiti e le ambulanze, nel-
la serata del 20 luglio, vennero
sostituite da mezzi e persona-
le dell’Esercito e dei Vigili del
Fuoco nella pietosa opera di
recupero e trasporto delle 268
vittime di cui 30 bambini, nella
stragrande maggioranza turisti
e villeggianti. I corpi di 13 di-
 spersi non furono mai più ritro-
 vati.

Il disastro di Stava, poco ri-
 cordato in questi 30 anni, ave-
 va colpito l’opinione pubblica
evocando la tragedia del Va-
 jont del 9 ottobre 1963 e negli
ovadesi il crollo della diga di
Molare del 13 agosto 1935.

Il direttore dei servizi Guido
Perasso, in qualità di consi glie-
re regionale dell’Unione pie-
montese, partecipò alla co sti-
tuzione di una struttura per ma-
nente di Protezione Civile atti-
va in Piemonte, che vide la
partecipazione qualificata della
maggioranza delle associazio-
 ni federate.

Oggi, a distanza di 30 anni
esatti, è doveroso ricordare il
ruolo che la Croce Verde Ova-
 dese ricoprì a livello regionale
anche attraverso l’opera di
Pe rasso, dirigente dalla spic-
cata personalità e dalle indub-
bie capacità, che seppe im-
porre la presenza delle Pub-
bliche Assi stenze nel quadro
dell’attività di Protezione Civi-
le di allora. 

Non fu un risultato da poco.”

Ovada. Si è conclusa con
successo la due giorni dedica-
ta alla prevenzione del rischio
alluvione grazie all’impegno
dei volontari Anpas nella cam-
pagna di comunicazione na-
zionale “Io non rischio” che si
è svolta il 17 e l8 ottobre in tan-
tissime piazze italiane.

In una piazza Assunta occu-
pata dal mercato, ed il giorno
succesivo nella festività di San
Paolo un gazebo della Prote-
zione Civile (nella foto) distri-
buiva alla gente interessante
materiale informativo sul tema
“io non rischio alluvione - buo-
ne pratiche di protezione civi-
le”.

Nella documentazione, sud-
divisa in due stampati, erano
trattati argomenti essenziali
come “cosa devi sapere” op-
pure “cosa devi fare” perchè
“imparare a prevenire e ridurre
gli effetti dell’alluvione è un
compito che riguarda tutti”. 

E nel dettaglio: cosa è un’al-
luvione, dove sono indicate le
aree a rischio, l’alluvione si
può prevedere? Cosa si può
fare per ridurre il rischio allu-
vione? Come funziona l’aller-
tamento?

Nel cartonato lucido veniva-
no trattati temi assai importan-
ti come: cosa fare durante l’al-
lerta, cosa fare durante l’allu-
vione (se sei in un luogo chiu-
so, se sei all’aperto) e cosa fa-
re dopo”.

Purtroppo le alluvioni oggi
sono molto più frequenti, an-
che in loco, come dimostra la
drammatica alluvione dello
scorso autunno a Castelletto,
Lerma ed in zona. 

Colpa sul territorio naziona-
le del clima impazzito e della
eccessiva cementificazione.

Quindi sapere cosa fare e
dire in caso di alluvione riveste
attualmente un’importanza
straordinaria. 

Ovada. Continua con suc-
 cesso di pubblico e e parteci-
 pazione di tanti ovadesi e non
(500 circa i visitatori nella pri-
ma settimana, con apprezza-
menti anche in francese) la
mostra alla Loggia di San Se-
 bastiano su “Ovada e l’Ovade-
 se nella Grande Guerra”, a cu-
ra dell’Accademia Urbense e
nel centenario dell’entrata in
guerra dell’Italia.

In esposizione, fotografie
(tra cui i nove fratelli Ponte di
Molare, tornati tutti sani e salvi
dalla guerra, nella foto), diari e
lettere dalla trincea, divise, ar-
mi e cinturo ni, gavette, meda-
glie, la pe santissima bicicletta
dei bersa glieri, ecc.

Anche le iniziative collatera-

li all’interno della mostra sono
assai seguite e partecipate,
come dimostra il concerto del
Coro A.n.a. “Rocce Nere” di
Rossiglione diretto dal m.º
Gian Carlo Oliveri nella serata
del 16 ottobre, con il salone
della Loggia esaurito ad ascol-
 tare “Voci e note dalla trincea”

L’interessantissima mostra,
che contiene tra l’altro un gran-
de pannello con le 169 tar-
ghette commemorative dei
169 Caduti ovadesi nella
Grande Guerra, rimarrà aper-
ta sino al 4 novembre, anni-
versa rio della Vittoria.

Orario: sabato e domenica
dalle ore 10,30 alle 12,30 e
dalle ore 16,30 alle 19; giovedì
dalle ore 16,30 alle 19.

Ovada. I ragazzi dello “Zai -
netto” e “San Domenico” in
udienza da Papa Francesco.

Per la seconda volta i ragaz -
zi di due strutture ricettive ova-
 desi, il Centro diurno “Lo Zai-
 netto” e la comunità residen-
 ziale “San Domenico”, hanno
partecipato all’udienza papale,
tenutasi mercoledì 7 ottobre in
piazza San Pietro. 

Anche in questa occasione,
ragazzi ed accompagnatori
hanno vissuto un’esperienza
molto intensa, incontrando per
la prima volta Papa France-
 sco, insieme ad altri cinquan-
 tamila pellegrini giunti da tutto
il mondo, nella suggestiva, cin-

 quecentesca cornice di piazza
San Pietro.

Da Ovada sono partiti circa
quindici ragazzi, accompagna-
ti da familiari e volontari, che
hanno vissuto due belle gior-
 nate di divertimento e condivi-
 sione.

Il progetto è stato finanziato
in parte grazie al contributo del
Csva di Alessandria, attraver-
 so la richiesta dell’associazio-
 ne ovadese di volontariato La
Tavola Rotonda ed in parte
grazie ai contributi economici
del Consorzio servizi sociali
dell’Ovadese, dell’Anffas onlus
e della cooperativa Co.Ser.Co.
di Genova.

Padre Ugo ri confermato pre sidente
dell’Os servatorio Atti vo

Ovada. Nell’assemblea dei soci dell’Osservatorio Attivo sulla
Sanità si è rinnovato il Consiglio direttivo.

Presidente è stato riconfer mato Padre Ugo Barani. Vice Luisa
Russo; segretaria Maria Rosa Pizzorno; tesoriere: Luigi Nervi. 

Fanno parte del direttivo: Gabriella Ferrando, Gianni Lottero,
Elvio Nervi, Patrizia Pavani, Angela Pesce.

L’Osservatorio Attivo da anni opera nel settore della Sanità
pubblica locale, monitorando spesso la situazione ospeda liera e
rilevando inconguenze e negatività. 

Il riconfermato presidente padre Ugo proprio al recente Con-
siglo comunale aperto sul la Sanità ovadese, svoltosi nel salone
della Soms, ha rilevato soprattutto il fattivo intervento degli ova-
desi (e la zona) per la salvaguardia ed il manteni mento degli at-
tuali servizi osp dalieri.

100 giorni per approvare
un “reddito di di gnità”

Ovada. Sabato 17 ottobre, in via Cairoli presso l’ingresso del
Parco Pertini, un banchetto invitava a firmare la petizione per il
“reddito di dignità”. www.campagnareddito.eu cita l’Istat, secon-
do cui dal 2018 al 2014 la crisi in Italia ed in Europa ha raddop-
piato e quasi triplicato i numeri della povertà relativa ed assolu-
ta. Sono infatti circa 10 milioni quelli in povertà relativa, pari al
16,6% della popolazione co mplessiva ed oltre 6 milioni, pari al
9,9% della popolazione, in povertà assoluta.

“E’ necessario un reddito mi nimo o di cittadinanza, per ri durre
povertà e disuguaglianze e per contrastare le mafie. Chiediamo
al Parlamento di approvare entro 100 giorni una buona legge,
che dia risposte ai cittadini italiani. Il reddito mi nimo o di cittadi-
nanza è un supporto al reddito, che garan tisce una rete di sicu-
rezza per chi non può lavorare o accede re ad un lavoro garante
di un reddito dignitoso oppure acce dere ai sistemi di sicurezza
so ciali, perchè li hanno esauriti o non ne hanno titolo o vi acce-
 dono in misura tale da non su perare la soglia di rischio di po-
vertà. Il reddito minimo o di cittadi nanza garantisce uno standard
minimo di vita per gli individui ed i nuclei familiari di cui fanno
parte, che non hanno adeguati strumenti per il supporto econo-
mico. Visita il sito internet della campagna, firma la petizione,
scarica la stampa e diffondi i materiali tra i tuoi amici e col leghi,
fai sentire la tua voce”. Il tutto per “rendere illegale la povertà”. 

Alla Pro Loco di Cassi nelle
ancora tre iniziative 

Cassinelle. Il Consiglio del la Pro Loco di Cassinelle, nel l’av-
vicinarsi della conclusione dell’anno, stila il bilancio delle mani-
festazioni svolte. Bilancio che non può che es sere positivo, sia
dal lato finan ziario che organizzativo e per questo ringrazia tutti
coloro hanno collaborato per l’ottima riuscita degli eventi,ad ini-
ziare da “Paesi e Sapori” in piazza ad Ovada, poi il “Bue Gras-
so” e la Sagra dei funghi”.

La Pro Loco, coordinata dal presidente Daniele Sosio, con clu-
de quindi l’anno con tre ap puntamenti, tutti nel salone in S. Mar-
gherita. Si inizia sabato 31 ottobre, con la festa di Halloween al-
le ore 16 per i bambini del paese, con maschere, dolcetti e scher-
zetti. Domenica 1 novembre, ceci per tutti, riproposizione del
piatto tipico che si preparava il giorno dei defunti; dalle ore 11,30
distribuzione gratuita dei ceci da portarsi a casa. 

In fine sabato 7 novembre, alle ore 21 sempre nel salone S.
Margherita, “Colori e suoni” della Grande Guerra, per ricor dare i
soldati di Cassinelle che la combatterono. Illustrazioni di quadri
di pittori dell’epoca e racconti di vita quotidiana e di guerra, pre-
parate dal prof. Ar turo Vercellino e canzoni di guerra e di pace,
arrangiate e cantate dalla chitarrista An dreina Mexea. 

Iniziative all’in terno della mo stra
su Ovada e la Grande Guer ra

Ovada. Giovedì 22 ottobre, nell’ambito del programma d ini-
ziative all’interno della mo stra su “Ovada e l’Ovadese nella Gran-
de Guerra”, presso la Loggia di San Sebastiano, relazione del-
l’Accademia Ur bense curatrice della mostra su “Le ragioni di una
mostra, l’importanza del ricordo”, alle ore 21.

Sabato 24 ottobre, incontro su “Arte nella Grande Guerra”, a
cura dello studioso Ermanno Luzzani. Alle ore 17 presso la Log-
gia di San Sebastiano, sede della mostra.

A Lerma si pre para
una grande festa di Hallo ween

Lerma. Per sabato 31 ottobre è prevista una grande festa di
Halloween nel suggestivo pae se altomonferrino.

Sfruttando la celebrità dei misteri di Lerma (i mostri della Roc-
ca e le streghe di Masca tagliata) e la posizione sugge stiva del
luogo, alcune associazioni loca li hanno deciso di offrire ai visi ta-
tori l’occasione di vivere ap pieno l’atmosfera noir di ispira zione
americana.

Il centro del paese infatti sarà invaso da fantasmi, pipi strelli e
mostri mitologici. Du rante la giornata i bambini fa ranno il classi-
co giro per le case al grido di “scherzetto o dolcetto?!”. 

Durante il pomeriggio saran no presenti alcune bancarelle,  sa-
ranno offerti spettacoli per bambini nella piazza del Ca stello e ci
si potrà rifocillare con cioccolata calda ed altre stuzzicherie ad
opera di stre ghi e maghi. 

La sera sarà dedicata ai gio vani ed adulti, con una festa in ma-
schera e dj, ad ingresso gratuito.

Screening car diologico gra tuito
Rocca Grimalda. Screening cardiologico gratuito ai soci del-

la Saoms rocchese, sabato 24 ottobre dalle ore 9 alle 12,30. 
Una clinica mobile di cardio logia infatti stazionerà presso i giar-

dini G.F. Paravidino (dietro il Comune), con visita ed ecografia,
con medico cardiologo della Asl-Al.

Saranno eseguite circa 25 visite, per questa utilissima ed im-
portante iniziativa sociale. 

Gli interessati si prenoteran no previa telefonata e/o con tatto
con Paolo Scarsi cell. 347 8367146; Amedeo Forno cell. 333
2773170; Giovanna Pave se 340 3450723. Oppure ver balmente
con Paolo Pollarolo, Anita, Franco, Mario.

Abbonamento al Cinema Splen dor 
Ovada. Il Cinema Teatro Splendor offre un vantaggioso abbo-

namento da 10 ingressi al prezzo di 45 euro per qualsiasi film in
pro grammazione, valido 6 mesi dalla data del rilascio. Tale ab bo-
namento può essere utiliz zato dal titolare della tessera e da
un’altra persona che entra con lui. Quindi il costo di ogni ingres-
so, utilizzando l’abbona mento, diventa soltanto di 4,5 euro a te-
sta, anziché di 7 euro del biglietto normale.

Per effettuare l’abbonamen to, basta rivolgersi alla cassa del
Cinema Splendor negli orari di apertura.

Ricordo di una calamità di menticata

La Croce Verde
e la tragedia di Stava

Gazebo in piazza della Protezione Civile

“Io non rischio alluvione
le buone pratiche”

Alla Loggia di San Sebastiano

Il suc cesso della mo stra
sulla Grande Guerra

Da Ovada per Papa France sco

Lo Zainetto e  S.Domenico
in udienza dal Pontefice
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Ovada. Per la XIX rassegna
di Incontri d’autore, a cura del-
la Bibliote ca Civica Coniugi
Ighina, pre sentazione di “La
comunità in visibile. Il lungo ad-
dio alla rura lità”.

Con l’autore Gianni Repetto,
relaziona il prof. Carlo Pro spe-
ri, venerdì 23 ottobre, dalle ore
18 nella sala Mostre di piazza
Cereseto. 

Il libro: la comunità rurale è
l’unica erede legittima del co-
 munitarismo arcaico e del si-
 stema di valori e di norme non
scritte su cui esso si basava.
La lealtà, la parola data, il sen-
so del dovere, l’accoglienza
dell’ospite, il rispetto dell’an-
ziano, il senso di responsabili-
tà del capo, tutti principi che
permeavano la società agro-
pastorale dell’epoca omerica,
sono sopravvissuti nei secoli
solo nelle campagne e venuti
meno nella rinascita delle città
dopo il Mille, spazzati via dalla
rivoluzione borghese che ha
sostituito all’etica dell’uomo
quella della merce.

Ma che senso ha recupera-
re le comunità di villaggio nel
mondo globalizzato di oggi?
Se c’è una speranza di salvare
le sorti della civilizzazione
umana e del pianeta stesso,
essa non può prescindere dal-
 la terra. 

L’agricoltura e la pa storizia
hanno subito negli ulti mi cen-
t’anni mutamenti radica li nelle
forme di gestione e nel peso
economico rappresentato nel-
l’economia dei vari Paesi, e chi
ha pa gato socialmente sono
stati soprattutto i protagonisti,
gli agricoltori e i pastori. 

Molti di loro, nei Paesi del
Sud del mondo, hanno abban-
 donato o dovuto abbandonare
forme di gestione arcaica delle
terre e degli armenti, povere,
ma comunque libere, per tra-
 sformarsi in manodopera se-
 mischiavistica per l’economia
di piantagione. 

Altri, nei Paesi del Nord opu-

lento, sono stati tra sformati in
operai dalle rivoluzioni indu-
striali o emarginati dal proces-
so produttivo agricolo dall’in-
du-strializzazione delle cam-
pagne. In entrambi i casi la
mutazione ha creato moltitudi-
ni di disperati: quelli dei Paesi
poveri cercano con migrazioni
pericolose e clandestine di
sfuggire a condizioni di sfrutta-
mento disumane; quelli dei
Paesi ricchi sono espulsi dai
processi produttivi industriali
per cui avevano abbandonato
le campagne. Masse enormi di
scontenti, di famiglie che sci-
volano sotto la soglia della po-
vertà. Una polveriera che può
esplodere da un momento al-
l’altro... 

Rilanciare le comunità di vil-
 laggio come forma di convi-
 venza pacifica tra gli uomini
può non essere la panacea a
questi mali. Ma nella demoli-
zione sistematica e progressi-
va del sociale, avere un’idea
umanamente positiva da cui
partire rappresenta un punto
fermo importante nella discus-
sione politica, che nasce dalla
terra. L’idea di convivenza e di
mondo che propone la comu-
nità di villaggio è a misura
d’uomo, perché l’uomo ne è
protagonista indispensabile.
Ciascuno dei membri parteci-
panti diventa responsabile di
fronte a tutti gli altri e tutti sono
coinvolti diversamente ma
equamente nella gestione del-
la vita economica e sociale del
gruppo. La comuni tà di villag-
gio è il modo più “leggero” di
stare sulla Terra e quello uma-
namente più “intenso” di con-
dividere l’esistenza. 

L’autore: Gianni Repetto è
nato a Lerma nel 1952. Si è
laureato in Filosofia a Genova
e, dopo aver vissuto a lungo in
Lombardia e in Toscana, è tor-
 nato alle sue radici. 

Ha già pubbli cato numerosi
libri, tra gli altri “Careghè” e
“Canottiere terse di luna”. 

Ovada. Nella serata di ve-
 nerdì 16 ottobre, si è svolta,
presso la Gelateria Lung’Orba,
la premiazione della maratona
fotografica di fine settembre
per le vie della città e riservata
a tutti gli appassionati della fo-
tografia, organizzata da Fran-
cesco Rebuffo.

Lo scatto scelto dalla giuria
è andato a Lucia Bianchi, che
ha fotografato una ragazza
che mangia una cioccolata.
(nella foto la premiata).

Vincitori delle categorie: ca-
tegoria

a): “C’era una volta”, giudice
Luca Marenco (Gelateria Lun-
g’Orba), vincitore: Romano
Parodi. Categoria b): “La stra-
da va sempre avanti”, giudice
Francesco Rebuffo, vincitore
Salvatore Pietrantonio. Cate-
goria c): “Sinestesie”, vincitrice
Manuela Ferrando. Categoria
d): “Ombre e luci”, giudice Au-
rora Petrucci, vincitore: Alber-
to Bagnasco. Categoria
e)“Particolari o interi di archi-
tettura”, giudice Antonio Pini,
vincitore Mauro Massa. Cate-
goria f):“Il silenzio è il linguag-
gio delle più forti passioni”, vin-
citrice Raffaella Bassan.

Premio speciale “migliore fo-
to in Ovada”: vincitrice Graziel-

la Rimondo. Categoria X: “fo-
tografa gli altri maratoneti”, vin-
citrice Graziella Rimondo. Ca-
tegoria Y, tema libero, vincitri-
ce Antonella Rossi. Miglior
punteggio complessivo, vinci-
trice Laura Caneva.

Tutte le fotografie che han-
no vinto potranno essere visio-
nate presso lo spazio espositi-
vo di via Cairoli offerto da Le
Botteghe di Cose Vecchie / Il
Salotto, sino a sabato 24 otto-
bre.

Silvano d’Orba. Per la ras-
se gna “Sipario d’Orba”, spet-
taco lo “sulle nuvole” con pu-
pazzi di carta, a cura con Al-
bert Ba gno, alle ore 21 di sa-
bato 24 ottobre, al eatro della
Soms, regia e pupazzi dello
stesso Bagno.

“Quando me ne andrò – dice
Albert - lo spettacolo non sarà
finito perché potrebbe conti-
 nuare dalle vostre mani…”
Uno strano spettacolo, senza
teatrino e senza burattini, al-
 meno senza burattini tradizio-
 nali... 

“Una volta un uccello” pro-
po ne in diretta la costruzione
di burattini facili da realizzare,
che nascono davanti al pubbli-
co. Con piccole strisce di car-
toncino colorate, forbici e una
cucitrice, prende vita uno spet-
tacolo diverso, un gioco di tra-
sformazione per favorire il ri-
sveglio della creatività e della
manualità nei bambini.

Da quasi 40 anni Bagno ha
elaborato un suo teatro ed un
suo percorso con la carta. Og-
gi è uno dei massimi espo nenti
di questa tecnica. I suoi pu-
pazzi sembra siano facili da fa-
re e da animare ma dietro un
sem plice taglio nella carta ci
sono studi e riflessioni com-
plesse. 

All’interno del seminario Ba-
 gno proporrà inoltre un mo-
 mento di riflessione sul tema:
“Sono solo burattini?”, confe-
 renza informale sul mondo dei
burattini oggi. Fare burattini è

sempre stata considerata una
cosa facile ma i buratti ni sono
solo quello, un gioco? E se il
teatro di figura si rivelasse un
po’ più complicato ed articola-
to di quanto sembra? Cosa
vuole dire etnologicamente ed
antropologicamente animare e
vedere i burattini oggi? 

In questi ultimi anni si sta vi-
 vendo un periodo proficuo per
il mondo del teatro di figura: si
creano forme e tecniche di ani-
mazio ne nuove e con mate riali
inattesi.

Inoltre si agisce in spazi che
non ap partengono al mondo
del tea tro classico dei buratti-
ni. Que sti cambiamenti del set-
tore a cosa possono portare,
agli arti sti, ai bambini, agli
adulti, agli educatori, ai pro-
grammatori ed anche agli am-
ministratori?

Albert Bagno, burattinaio e
ricercatore, nella sua carriera,
ha utilizzato tutti i materiali, ma
ha scelto come mezzo
d’espressione il cartoncino,
che gli permette di dare vita a
spettacoli e creazioni che van-
no dalle semplici storie a criti-
che sociali e politiche.

È componente di istituzioni
europee, consulente di festival
nazionali ed internazionali, cri-
 tico, consulente culturale e
museale. 

Ha pubblicato numerosi arti-
 coli e libri, oltre ad aver realiz-
 zato numerose mostre temati-
 che sempre correlate al teatro
di animazione.

Ovada. Sabato 24 ottobre,
alle ore 16,30 al teatro Splen-
 dor di via Buffa, primo spetta-
colo della rasse gna “Teatro per
la famiglia”, con la rappresen-
tazione di “Al castello magico”.

Ritorna dunque, dopo il suc-
 cesso degli scorsi anni, il Tea-
 tro per la famiglia, che vede
coinvolti il Comune – assesso-
 rato alla Cultura e l’associazio-
 ne ovadese “I ragazzi dello
Splendor”.

La rassegna, giunta alla sua
decima edizione, prevede tre
spettacoli, messi in scena dal-
 la Compagnia “I Ragazzi dello
Splendor”, con testi e regia di
Fabiana Parodi.

Si apre dunque sabato 24
ot tobre, alle ore 16,30 con lo
spettacolo “Al castello magi-
co”. Cosa accade al ca stello
nel giorno di Halloween? Stra-
ne... anzi stranissime cose!. 

Il secondo appuntamento è
in programma per sabato 28

novembre, quando la Compa-
 gnia presenta “Babbo Natale e
il ladro di letterine”. Qualcuno
ha fatto sparire le letterine dei
bimbi inviate a Babbo Natale:
chi sarà stato? perche? Venite
a indagare insieme a Babbo
Natale ed ai suoi aiutanti.

Il 28 febbraio 2016 la rasse-
 gna si chiude con lo spettaco-
lo “Il circo dei clown”: magia il-
lu sionismo, apparizioni, spari-
zio ni, animali invisibili e tanto
al tro nel meraviglioso circo dei
clown.

Al termine di ogni spettaco-
lo, sarà distribuita una meren-
da equosolidale e tutti i piccoli
spettatori parteciperanno al
concorso “Porta quattro amici
in pizzeria”.

Si tratta di un’iniziativa che
ha riscosso un buon apprezza -
mento da parte delle famiglie. 

Un sabato divertente, da
passare con la famiglia in un
contesto diverso.

“La catena dell’Antola”
e i monti di quattro province

Ovada. Venerdì 23 ottobre, la sezione locale del Cai organiz-
za, alle ore 21, presso la sede di via XXV Aprile, un incontro con
l’autore - socio Cai, Andrea Parodi, su “La catena dell’Antola”. 

113 escursioni fra Scrivia, Trebbia e Oltrepò, sui monti delle
quattro province (Alessandria, Genova, Piacenza e Pavia). 

Ovada. Ci scrive per l’en-
ne sima volta Andrea Bariso-
ne, consigliere comunale di
minoranza a Molare.

“Il 28 settembre si è riunito
il Con siglio Comunale, con al-
l’o.d.g. gli stessi argomenti
del Consiglio saltato.

Diversi punti di eviden te in-
teresse, visti i numero si citta-
dini presenti. Alcune nostre ri-
chieste, come quelle di indire
un Consi glio aperto sul fiume,
erano volte a trovare una so-
luzione a pro blemi cronici che
inte ressano il Comune, nei
mesi estivi di assalto dei ba-
 gnanti. L’Amministrazione ha
però rigettato la nostra propo-
sta, rifiutando un confronto
con la cittadinanza che avreb-
be potuto portare all’adozione
di proposte condivise per
contrastare i problemi di par-
cheggio selvaggio, abbando-
no di rifiuti e campeggio abu-
sivo.

Sull’aumento delle aliquote
Irpef, l’Amministrazione ha
an nunciato un nuovo Consi-
glio per modificare gli scaglio-
ni approvati a luglio ed assi-
milarli a quelli nazio nali, come
prevede la legge. 

L’Amministrazione non ha
risposto all’in terrogazione sul-
l’esi gua quantità di risorse de-
rivan ti dall’accordo Ato rice-
vute dal Comune.

L’accordo prevede che i
Comuni montani ricevano una
piccola quota di quanto pa-
ghiamo alle società gestori
con le bollette dell’acqua per
interventi su acquedotti, fo-
gnature e per il dissesto idro-
geologico.

Negli anni 2010-2014 il Co-
mune ha ricevuto risorse deri-
vanti da questo accordo pari
a circa 87.000€.

Comuni come Bosio, Casa-
leggio e Lerma hanno ricevu-
to cifre comprese tra i

126.000 e i 165.000€, per la
manutenzione degli impianti,
gli investimenti e la sicurezza
preventiva del territorio.

Per gli zero punti presi dal
progetto di ri qualificazione
dell’edificio sco lastico (valuta-
zione della Re gione), su cui
già avevamo esposto per-
plessità, ci è stato detto che
neppure l’Amministrazione sa
come sia stato possibile un
punteggio così basso e che
stanno aspettan do le motiva-
zioni dalla Regio ne.

Abbiamo avuto la con ferma
che l’albero delle ex-scuole
delle Roc che è stato abbattu-
to a spese del Comune nono-
stante non ci fosse motivazio-
ne da parte dell’ente di accol-
larsi la spesa (...).

L’Amministrazione ha do-
vuto ammettere che la pratica
per l’affidamento del servizio
di re fezione scolastica è sta-
ta co stellata da superficiali tà.
In pratica in una delibera ve-
ni va prorogato l’affidamento
del servizio mensa per il mi-
cro-ni do alla ditta che già ef-
fettua l’ attività.

In se guito anche questa
prestazio ne è stata inserita
nel bando di gara, cui sono
state invitate ditte territorial-
mente lon tane: Camst ex Po-
licoop di Ovada unica parteci-
 pante e quindi vincitrice. (…)

Per l’utilizzo di cibo bio logi-
co, l’Amministrazione ha assi-
curato che alla mensa scola-
stica è servita ac qua biologi-
ca ma io non ho mai sentito
parlare di questo.

Altro punto di rilievo, la
mancata assegnazione della
terza sezione alla Scuola del-
 l’infanzia (…).

Per fortuna ci sono sempre
più cittadini che assistono ai
Consigli comunali, che voglio-
 no informarsi e per farlo ven-
 gono in aula (…).

Ovada. L’antropologo israe-
liano di origine americana Jeff
Halper è stato recente ospite
in Comune, nella sala “Quattro
Stagioni”.

Invitato dal Centro della pa-
ce e non violenza “Rachel Cor-
rie”, l’autore di “War against
the people” ha spiegato ai tan-
ti presenti (provenienti anche
da Alessandria) il senso del li-
bro, un’indagine accurata e nel
contempo un atto d’accusa
contro la società “sicurocrati -
ca” messa in atto nei Territori
Occupati della Palestina da
parte di Israele. 

Basata sull’idea che il “nemi -
co” è alle porte, tale forma in-
 duce ad un controllo serrato
della vita dei civili (attraverso
database, droni, sistemi auto-
 matici di puntamento...).

Attin gendo a ricerche di pri-
ma mano, Halper dimostra co-
me le modalità operative at-
tuate nei Territori rappresenti-
no una sorta di laboratorio
“esportabile”, un “pensiero uni-
co” che può facilmente diven-
tare globale, basato sull’idea

della “militarizzazione come
base della convivenza socia-
le”.

Ad Ovada Halper era già in-
 tervenuto in occasione della
seconda edizione di “Testimo -
ne di pace” per ricevere il Pre-
 mio speciale “Rachel Corrie”.

Nel 2009 era tornato in Italia
per presentare un suo studio
dedicato alla delicata questio-
ne israelo-palestinese, dal tito-
lo “Ostacoli alla pace”, tradot-
to in italiano con il sostegno
del Premio stesso.

Alla domanda dela possibili-
tà di un futuro Stato palestine-
se, Halper ha risposto negati-
vamente in quanto “Israele ha
già rifiutato l’idea del doppio
Stato”, uno ebraico e l’altro
arabo e vuole invece mante-
nere lo statu quo nella regione.

Ci vorrebbe allora una tra-
sformazione della società isra-
reliana nel senso dell’acco-
glienza delle legittime istanze
palestinesi ed una integrazio-
ne territoriale fra le due culture
ma questo è al di là del veni-
re...

Torneo di calcio balilla
Ovada. Domenica 25 otto bre, torneo di calcio balilla, presso il

Salone San Paolo in corso Italia, a partire dalle ore 14,30. 
Costo partecipazione € 10 a squadra. Necessaria la prenota-

zione.

Il 24 ottobre primo spettaco lo allo Splendor

La decima ras segna del
“Tea tro per la fami glia”

Organizzata da Francesco Rebuffo

Maratona foto grafica
la vincitri ce e i premiati 

“Sipario d’Orba” a Silvano

Spettacolo “sulle nuvole”
con pupazzi di carta

Invitato dal Centro per la pace

Jeff Halper ad Ovada
sulla questione  palestinese

Ci scrive il consigliere Bari sone

“Sempre più cit tadini presenti
ai Consigli co munali...”

Presentazione il 23 ottobre

Per “Incontri d’Autore”
l’ulti mo libro di Re petto
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Valle Stura. Si è svolta mar-
tedì 13 ottobre, presso il Po-
liambulatorio di Rossiglione
pertinente al Distretto numero
otto dell’Asl 3 Genovese, la
commemorazione del dottor
Gian Luigi Pelò.

Medico di Medicina Genera-
le della Valle Stura dal primo
gennaio 1983, il dottor Pelò è
tragicamente scomparso in se-
guito ad un incidente automo-
bilistico il 30 gennaio 2014, la-
sciando nella popolazione il ri-
cordo indelebile come uomo e
come medico. Portato al-
l’ascolto, curioso ed eclettico,
egli faceva della semplicità e
della comprensione i principi
fondamentali della sua vita
professionale. Carismatico,
circondato dalla stima e dal-
l’affetto di tutti quelli che entra-
vano in contatto con lui, per-
ché interpretava la professione

come il Medico Condotto di
una volta, dedito però al mi-
gliore aggiornamento profes-
sionale, in grado di arricchirne
il bagaglio formativo. 

Dopo la prematura scom-
parsa, la sua famiglia ha
espresso il desiderio di attiva-
re una raccolta fondi a favore
dell’Associazione Volunteers,
sodalizio di cui Pelò era da
tempo generoso sostenitore.

Una targa ricordo è stata ap-
posta all’interno del Poliambu-
latorio, voluta da Maurizio Mor-
tara, fondatore del sodalizio
Onlus che sviluppa progetti
umanitari in zone di conflitto e
povertà, dove sovente non so-
no possibili adeguate cure me-
diche. Attraverso campagne di
sensibilizzazione, informazio-
ne e raccolta fondi, infatti, l’as-
sociazione ha portato a compi-
mento interventi di coopera-

zione nazionale e internazio-
nale in soccorso dei più biso-
gnosi.

Alla commemorazione, con
parenti, amici, il sindaco di
Rossiglione Katia Piccardo e
gli amministratori locali, hanno
preso parte il Commissario
Straordinario Asl 3, dottor Lu-
ciano Grasso e il Direttore del
Distretto 8 del Ponente, dottor
Filippo Parodi, che hanno così
voluto rendere omaggio ad
una figura simbolo della buo-
na assistenza dei pazienti, au-
spicandone il ricordo tra i resi-
denti, esaltando contempora-
neamente le doti umane e di
prossimità che il Medico di
Medicina Generale, pur nelle
varie forme del suo operato,
«è utile conservi per mantene-
re il rapporto fiduciario alla ba-
se del binomio medico-pa-
ziente».

Valle Stura. Nelle scorse
settimane, una lunga serie di
incontri tra gli amministratori
del parco del Beigua, hanno
preparato il terreno al rinnovo
delle cariche per la gestione
dell’ente. 

Alla presidenza della Comu-
nità del Parco è stata designa-
ta e successivamente eletta
dai membri della Comunità
stessa Daniela Tedeschi, at-
tuale vice sindaco di Arenza-
no. Mentre per il Consiglio del

Parco, che è costituito con de-
creto del Presidente della
Giunta Regionale sono stati in-
dicati, così come previsto dallo
statuto, quattro rappresentanti
eletti dalla Comunità: il geolo-
go Marco Firpo, l’albergatore
Carlo Tixe, il sindaco di Sas-
sello Daniele Buschiazzo ed il
consigliere comunale di Maso-
ne Giuliano Pastorino, ex pre-
sidente della Comunità stessa.
Per il prossimo 27 ottobre la
Comunità del Parco è stata

convocata per esprimere il
proprio parere sulla proposta
giunta dal presidente Giovanni
Toti, in base all’art. 9 comma 1
della legge regionale n. 12 del
1995 relativo alla nomina con
decreto del nuovo presidente
dell’ente nella figura del sinda-
co di Sassello. 

Quindi i consiglieri dovranno
approvare il documento pro-
grammatico di mandato ammi-
nistrativo della stessa comuni-
tà per gli anni 2015 - 2019.

Masone. L’associazione sportiva Rugby le Api Stura, Orba e Lei-
ra, in quanto annovera piccoli atleti di Mele, Masone, Campo Li-
gure, Rossiglione e Tiglieto, sabato 10 ottobre ha iniziato a Sa-
vona il nuovo ciclo di partite, del secondo anno di attività. La se-
de ufficiale è ora Masone, dove si è ottenuto un bel campo er-
boso che genitori e dirigenti hanno reso fruibile con spogliatoi e
illuminazione, elemento molto utile per favorire placcaggi e azio-
ni senza farsi male. Formazione: Simone Carella, Filippo Gron-
dona, Merhori Isa, Foscato Laura, Longo Gianluca, Cesaro Giu-
lia,Repetto Luca, Deastis Luca, Macciò Nadir

Campo Ligure. Lo scorso week end ammini-
stratori e rappresentanti della Pro Loco hanno va-
licato le Alpi raggiungendo il comune gemellato
dal 2008 di Corbellin nella regione francese del-
l’Isere per partecipare all’annuale manifestazio-
ne “vins, terroire e gastronomie”. In queste due
giornate viene riservato uno spazio al nostro ter-
ritorio di promozione delle peculiarità del nostro
comune, naturalmente, in primis la filigrana. Que-
st’anno con l’associazione Pro Loco si è deciso
di puntare tutto sulla promozione turistica del
borgo con abbondanza di materiale divulgativo,
tre movimenti del presepe meccanizzato, un qua-
dro e due ceramiche del noto pittore De Vignola
e una Madonna in mosaico creata dalla ditta Vi-
go Mosaici. Per quanto concerne i vini, da subi-
to, ci si era appoggiati alla Pro Loco ovadese che
annualmente partecipa con noi a questa mani-
festazione portando i pregiati vini DOC e DOCG,
barbera e dolcetto, che riscuotono sempre un
grande successo di critica e commerciale. Da al-
cuni anni nella seconda metà del pomeriggio di
domenica viene allestita una gara di cucina tra le
varie associazioni della zona e una nostra com-
pagine. Quest’anno si sono sfidate sette forma-
zioni con un ingrediente obbligatorio su cui co-
struire la ricetta. L’ingrediente era la mela. La vit-
toria è andata a due bravissime signore france-
si che si sono aggiudicate il 1º posto con una ri-
cetta a base di pesce e due tartar con mele e pa-
tate. La nostra squadra ha preparato due bi-
stecche alla milanese con mele in agrodolce e
polpette con mele, patate, uova e pane grattug-
giato conseguendo il 4º posto. Alla fine, dopo le
scelte della giuria, naturalmente i piatti sono sta-
ti dati “in pasto” ai visitatori. Sono stati due gior-
ni di festa e di allegria tra i rappresentanti di due
comunità che hanno imparato a conoscersi ed ap-
prezzarsi nel segno di un’amicizia profonda. 

Campo Ligure. La scorsa
settimana, dopo relativa gara,
sono stati assegnati i lavori di
pulizia della confluenza dei tor-
renti Ponzema e Langassino
con lo Stura, sul Ponzema si
provvederà anche al taglio del-
la vegetazione dalla copertura
di S. Sebastiano, dove hanno
preso il via i lavori per la de-
molizione della copertura, sino
alla briglia.

Con un ribasso del 14% i la-
vori sono andati alla ditta Oli-
veri Antonio, ha iniziato in que-
sti giorni dall’Angassino dove
ha provveduto a movimentare
un po’ di sedimento a monte
delle briglie per favorire il cor-
retto deflusso delle acque e
per creare un po’ di protezione
alle spalle degli argini.

A tal proposito, dal comune
ci informano che, ad oggi, non
si è ancora trovata una ditta di-
sposta a rimuovere e recupe-
rare l’ingente materiale ghiaio-
so depositato dagli eventi allu-
vionali dello scorso anno, 10
ottobre e 16 novembre.

Nei prossimi giorni, tempo
permettendo, la ditta si spo-
sterà sulle confluenze dei tor-
renti eliminando il materiale lì
depositato.

Questo intervento, finanzia-
to dalla Regione Liguria con il
fondo per la Bonifica Monta-
na, costerà circa 14.000 euro
e si inserisce in quell’indi-
spensabile opera di preven-
zione che deve essere svolta
in maniera costante e siste-
matica se si vuole ridurre, per
quanto possibile, il rischio che
le sempre più frequenti piog-
ge torrenziali portino ad even-
ti catastrofici ai quali il nostro
paese è purtroppo abituato da
secoli.

Intensa commemorazione a Rossiglione

Targa ricordo Volunteers
al dottor Gian Luigi Pelò

Per il Parco del Beigua
si rinnovano le cariche

Affidati i lavori
di pulizia

delle confluenze
dei torrenti
Angassino
e Ponzema

Rugby Le Api SOL

È iniziato a Savona
il nuovo “campionato”

Il dottor Gian Luigi Pelò.

Sabato 17 e domenica 18 ottobre in Francia

Annuale visita a Corbellin

Altre notizie
sportive

della Valle Stura
sono nelle pagine

dello sport

La squadra di Campo Ligure che si è piaz-
zata al 4º posto.

Ci scrive Fabio Ottonello, comitato
Pendolari Acqui Terme-Genova-Comi-
tato Difesa Trasporti Valli Stura e Or-
ba,   presentando la lettera inviata in da-
ta 17/10/2015 all’Assessore dei Tra-
sporti della Regione Liguria a seguito
dei ventilati cambiamenti di orario a
partire già dal prossimo dicembre.  

«Egr. Assessore ai Trasporti della
Regione Liguria,

a seguito dell’incontro di giovedì 15
ottobre, dove è stato presentato il
nuovo orario cadenzato per la Regio-
ne Liguria, che andrà a regime dal
prossimo 13 dicembre, siamo a ri-
chiedere di inviarci cortesemente, ap-
pena sarà disponibile, la bozza detta-
gliata del nuovo orario, in modo che

possiamo farle avere le nostre even-
tuali osservazioni.

Riepilogando brevemente, il nuovo
orario cadenzato dovrebbe rappresen-
tare un miglioramento, soprattutto per i
cittadini ed i viaggiatori. 

Abbiamo appreso che i collegamen-
ti tra il Capoluogo e le due Riviere do-
vrebbero migliorare sia sotto l’aspetto
dei tempi di percorrenza (Ventimiglia-
Genova) che sotto quello del numero
delle corse (Genova-Sestri Levante e
Levanto-La Spezia) e siamo soddisfat-
ti di questo.

Tuttavia per la nostra linea Genova-
Ovada-Acqui sarebbero confermate le
attuali 13 coppie di treni ed introdotto
un cadenzamento ogni 60’. Si tratte-

rebbe di un cadenzamento non perfet-
to lungo l’intera giornata in quanto fino
alle ore 9 del mattino (ma vale per tut-
ta la Regione) rimangono in vigore gli
attuali orari con le medesime corse e in
secondo luogo perché un cadenza-
mento orario non potrebbe essere co-
perto con le attuali 13 coppie di treni. 

Il cadenzamento per la nostra tratta
avverrebbe al minuto 13 da Genova
verso Acqui e al minuto 47 in senso op-
posto.

Ciò determinerebbe per noi la perdi-
ta della corsa 6166 da Genova delle
ore 17.36 e la perdita del collegamen-
to “diretto” 11396 da Genova delle ore
17.04. Al loro posto avremmo, ma non
vi è stata piena conferma né da parte

della Regione né di Trenitalia, di un col-
legamento alle ore 17.13 da Genova
ma non in modalità “diretto”, che inve-
ce consente quotidianamente a molti
viaggiatori di poter usufruire di un col-
legamento veloce (o normale, dipende
dai punti di vista) che copre in 70’ i cir-
ca 60 km della linea. 

Oppure l’eventuale anticipazione del-
l’attuale corsa 6172 da Genova delle
ore 20.36 all’ipotetico cadenzamento
delle ore 20.13 provocherebbe non po-
chi problemi a quei lavoratori-pendola-
ri che trovano impiego in attività com-
merciali che hanno tempi di chiusura
dell’esercizio prolungato alle ore 20, in
quanto la corsa 6172 rappresenta l’ulti-
ma della giornata.

Scrive il Comitato pendolari

A proposito dei ventilati cambiamenti di orario dei treni
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Cairo M.tte - Sono in vendi-
ta presso l’Ufficio Anagrafe /
Commercio e presso l’URP Uf-
ficio Relazioni con il Pubblico i
nuovi tagliandi “gratta e sosta”
per i parcheggi a pagamento di
Cairo Montenotte.

Questi nuovi tagliandi sono
in tutto simili ai famosi “gratta
e vinci”, ma servono per par-
cheggiare nelle aree a paga-
mento del Comune di Cairo
Montenotte. 

Possono essere usati in al-
ternativa ai parcometri presen-
ti negli stessi parcheggi: in so-
stanza si comprano prima, si
tengono a disposizione e si
evita così di procurarsi la mo-
neta per gli scontrini delle co-
lonnine. Sono comodi e subito
pronti.

I tagliandi costano esatta-
mente come a pagare nei par-
cometri: 75 centesimi per
un’ora di sosta e 37,50 cente-
simi per mezzora. 60 e 30 mi-
nuti sono i tagli ad oggi dispo-
nibili. Non c’è sovrapprezzo, il
costo materiale del tagliando,
questa volta, è stato a carico
del Comune, che così facendo
ha voluto incentivare lo svilup-
po del commercio nel centro
cittadino. In sostanza l’Ammi-
nistrazione comunale spera
che i commercianti acquistino
discrete quantità di “gratta e
sosta” da distribuire ai propri
clienti e che questi, stimolati
dal parcheggio omaggio, non
manchino di tornare periodica-
mente a fare i loro acquisti nel-
le botteghe e nei locali pubbli-
ci del centro storico.

L’uso dei gratta e sosta è
molto semplice. Quando si ar-
riva nel parcheggio si deve
grattare la patina argentata su
anno, mese, giorno, ora, minu-
ti in modo che diventi visibile
l’inizio della sosta.

La durata è quella indicata
sul tagliando, un’ora oppure
mezzora.

E’ possibile “agganciare” più
tagliandi in modo da prolunga-
re la sosta per tutto il tempo
desiderato. Ad esempio, se ini-
zio il parcheggio alle 9 e voglio
fermarmi fino a mezzogiorno,
potrò utilizzare tre tagliandi da
un’ora grattando il primo su
ore 9 e minuti 0, il secondo su
ore 10 e minuti 0 e il terzo su
ore 11 e minuti 0, quindi li di-
sporrò sul cruscotto in modo

che siano ben visibili per even-
tuali controlli da parte dei vigi-
li. I parcheggi a pagamento
hanno alcune fasce orarie in
cui diventano gratuiti. Se la
mia sosta inizia durante il pe-
riodo gratuito dovrò grattare
come ora e minuti l’inizio del
periodo in cui diventano a pa-
gamento: ad esempio, in
un’area in cui il pagamento è
gratuito tra le ore 24 e le ore 8,
se io arrivo alle 7 dovrò gratta-
re ore 8 e minuti 0 perchè il pe-
riodo a pagamento ha inizio in
quel momento. Se la mia sosta
è a cavallo tra il periodo a pa-
gamento e il periodo gratuito
indicherò comunque ora e mi-
nuti di inizio sapendo che du-
rerà oltre il periodo gratuito: fa-
cendo lo stesso esempio di pri-
ma, se arrivo alle 23:30 con un
tagliando da un’ora, gratterò
ore 23 e minuti 30: il mio ta-
gliando varrà fino alle ore 8:30
del giorno successivo.

I “gratta e sosta” sono validi
in tutte le aree blu ove la sosta
è consentita previo pagamen-
to: sotto Piazza della Vittoria,
Piazza Garibaldi e Piazza XX
Settembre, Corso Italia, Corso
Dante e sono validi fino al
31/12/2017, indipendentemen-
te da quando sono stati acqui-
stati. Una volta grattati non
possono essere riutilizzati.

Occorre prestare la massi-
ma attenzione alle caselline da
grattare, perchè sbagliando
non si può tornare indietro e il
tagliando viene sprecato: in
sostanza deve esserci sempre
e soltanto un valore visibile per
ogni dato di inizio parcheggio:
anno, mese, giorno, ora, minu-
ti, in modo da non generare al-
cun dubbio in chi eventual-
mente controllerà la regolarità
del tagliando.

Per l’acquisto è possibile re-
carsi presso l’Ufficio Anagra-
fe/Commercio (all’interno della
sede Comunale in Corso Italia
45, con orario lunedì-sabato
dalle 7:30 alle 13) e presso
l’URP Ufficio Relazioni con il
Pubblico (all’interno del Palaz-
zo di Città, in Piazza della Vit-
toria 29, con orario lunedì-sa-
bato dalle ore 9 alle 12). Il pa-
gamento deve avvenire in con-
tanti, all’atto dell’acquisto; oltre
ai tagliandi viene rilasciata
un’apposita ricevuta.

SDV

Cairo M.tte. I servizi ferro-
viari continuano a svolgere il
loro servizio sulle linee a lun-
ga percorrenza ma sono deci-
samente calati per quel che ri-
guarda il traffico locale, al pun-
to che molte stazioni hanno
perso la loro utilità e per que-
sto sono state dismesse. Non
c’è neppur più il servizio di bi-
glietteria che viene svolto da
esercizi commerciali, come
per gli autobus. 

Rimangono dei fabbricati,
molti dei quali piccoli gioielli di
architettura industriale, che le
ferrovie mettono in vendita, af-
fittano o concedono in como-

dato d’uso gratuito.
Di questo progetto si era già

parlato all’inizio dell’anno
scorso quando era emerse le
intenzioni delle Ferrovie dello
Stato che si prefiggeva la ri-
qualificazione delle vecchie
stazioni di paese: «Per le pic-
cole stazioni a bassissima fre-
quentazione, prive di possibi-
lità di sviluppo commerciale,
RFI si attiva per stipulare con-
tratti di comodato d’uso gratui-
to (come definiti all’art. 1803
del Codice Civile) con Enti Lo-
cali o associazioni no profit.
Tali contratti prevedono la ces-
sione dei locali di stazione non
più funzionali all’esercizio fer-
roviario per destinarli ad attivi-
tà sociali, culturali, di assisten-
za (tra cui, ad esempio, espo-
sizioni artistiche, accoglienza
turistica, ludoteca, riunioni di
quartiere, protezione civile, vi-
gili urbani, assistenza ai disa-
giati, pro-loco, etc.)». 

In cambio è richiesto che
l’ente o l’associazione si fac-
cia carico della piccola manu-
tenzione, della guardiania e
della pulizia del fabbricato. 

I locali, un tempo super af-
follati, sono ora molto poco
frequentati e se non accolgo-
no almeno 500 passeggeri al
giorno significa che il loro uti-
lizzo non vale la candela. Ed
ecco appunto la dismissione
di numerose stazioni in Pro-
vincia di Savona, gran parte
delle quali in Valbormida.

Viene da pensare con un
po’ di nostalgia a quando sul
territorio comunale del capo-
luogo valbormidese, che si
estende per 100 chilometri
quadrati, erano attive ben
quattro stazioni ferroviarie, a
cominciare da quella di San
Giuseppe che all’epoca rap-
presentava uno scalo impor-
tantissimo per quel che riguar-
dava il traffico merci. Da qui,
ancora adesso, si dipartono
due linee verso Savona (la di-
rettissima Ferrania e l’altra per
Altare più lunga ma con sede
progettata per accogliere un
secondo binario), una terza
per Acqui Terme ed Alessan-
dria, la quarta diretta a Torino. 

A queste linee erano diretta-
mente collegati gli stabilimen-
ti della zona industriale, le Fu-
nivie e la Montecatini. La Sta-
zione di San Giuseppe è l’uni-

ca sopravvissuta a questa
operazione di razionalizzazio-
ne anche se non conserva più
le caratteristiche di un tempo
vuoi perché si è prepotente-
mente affermato il traffico su
gomma, vuoi per la crisi indu-
striale. 

Non sono state risparmiate
invece tutte le altre, quelle di
Cairo Centro, di Rocchetta e
di Ferrania, quest’ultima colle-
gata un tempo con lo stabili-
mento che fabbricava pellico-
le. In via della Libertà riman-
gono ancora ben visibili i bina-
ri, malinconiche vestigia di un
tempo andato. Eliminata an-
che la neonata di Bragno che
fu attivata soltanto 15 anni fa.

La stazione di Cairo, in par-
ticolare, già rientrava nel pro-
gramma integrato ai fini FAS
(Fondo per le Aree Sottosvi-
luppate) denominato “Centra-
lità”, approvato il 13 ottobre
2009, che individua interventi
per un importo complessivo di
5.900.000 euro. Tra questi c’è
appunto la stazione ferroviaria
di Cairo, al momento in stato
di avanzato degrado, che
avrebbe dovuto essere in par-
te restaurata con una spesa di
580.000 euro. 

Con una determina del 31
dicembre 2013 era stato ap-
provato il progetto esecutivo
relativo a questo intervento,
redatto dall’Arch. Alessandro
Revello di Finale Ligure. Il pia-
no era stato poi abbandonato
e per non perdere i fondi FAS
i finanziamenti erano stati di-
rottati su altri progetti.

Ma, oltre alle stazioni caire-
si, sono soppresse in Valbor-
mida anche quelle di Altare, di
Dego, di Piana e di Cengio.
Quest’ultima un tempo funzio-
nale allo stabilimento Acna.

PDP

Cairo M.tte. Il 16 ottobre
scorso ha avuto luogo a Geno-
va la premiazione, da parte di
Legambiente, dei 16 Comuni li-
guri che hanno superato il 65%
di raccolta differenziata e l’as-
sessore regionale all’ambiente,
Giacomo Giampedrone, ha col-
to l’occasione per fare il punto
sulla situazione: «Il termovalo-
rizzatore non è assolutamente
la priorità della Liguria - ha det-
to Giampedrone - perché sia-
mo ancora all’Abc della raccol-
ta differenziata e in una fase di
tempo perduto molto grave:
l’ho detto più volte ai tavoli del-
la Conferenza Stato Regioni e
anche al Governo. Oggi noi
dobbiamo pensare ad una rac-
colta differenziata importante
visto che la nostra regione è in-
torno al 35%, un livello decisa-
mente troppo basso e dobbia-
mo pensare a un sistema di
trattamento dell’organico nei
nostri territori. Non ci piace la
bozza del decreto del Governo
sui rifiuti, in quanto l’impianto
che ci chiederebbe, oltre ad es-
sere palesemente antiecono-
mico, non avrebbe nemmeno
la possibilità di trattare tutti i ri-
fiuti prodotti e dovremmo co-
munque rivolgerci anche ad al-
tre regioni per smaltire la quota
di eccedenza». 

E la Valbormida? Secondo i
dati di “Ambiente In Liguria”, il
sito ufficiale della Regione, sa-

rebbero nove, nel 2014, i co-
muni che hanno superato la fa-
tidica soglia del 65% in Provin-
cia di Savona, Garlenda
(81,12%), Giustenice (78,62%),
Arnasco (75,70%), Vendone
(74,66%), Tovo San Giacomo
(74,24%), Ortovero (71,82%),
Villanova D’Albenga (71,81%),
Noli (67,06%), Pietra Ligure
(65,04%). Nessuno di questi in
Valbormida. Il Comune che si
avvicina di più al traguardo è
Cairo, che si piazza all’undice-
simo posto in Provincia di Sa-
vona con il 60,36%. Un ottimo
risultato considerato il fatto che
il nuovo sistema di raccolta dif-
ferenziata era iniziato nel mese
di giugno. Rimanevano i cinque
mesi precedenti che hanno ine-
vitabilmente abbassato la me-
dia. Questo trend positivo lo si
presagiva dalle dichiarazioni
che il sindaco Briano aveva ri-
lasciato nel mese di settembre

dello scorso: «Il nuovo sistema
di raccolta ha avuto inizio lo
scorso 1 giugno e a distanza di
un paio di mesi, con i dati defi-
nitivi, relativi al mese di agosto
2014, si può affermare, senza
alcun dubbio, che si è trattato di
una scelta vincente. La raccol-
ta differenziata ha raggiunto la
percentuale dell’80,62, supe-
rando ampiamente quella pre-
vista dal Decreto Legislativo n.
156 del 3/04/2006 (il cd “Codi-
ce” dell’ambiente) fissata al
65%. Questo dato fa di Cairo
Montenotte il comune più vir-
tuoso della Liguria, nella sua fa-
scia demografica. Per com-
prendere appieno la valenza di
questa percentuale basta ricor-
dare da dove eravamo partiti: il
2013 si era chiuso con la rac-
colta differenziata attestata al
32,80%. Si tratta di un incre-
mento del 47,82%, realizzato in
soli otto mesi». 

Subito dopo Cairo viene Giu-
svalla che si piazza al dodice-
simo posto con un buon
57,68%. Abbiamo poi Giusvalla
(57,68%), Cosseria (54,64%),
Plodio (52,47%), Piana Crixia
(50,83%), Altare (49,32%), Mil-
lesimo (47,31%), 

Dego (42,99%), Carcare
(42,36%), Osiglia (39,92%),
Murialdo (35,67%), Roccavi-
gnale (34,30%), Cengio
(31,24%), Pallare (30,66%),
Calizzano (23,54%), Mallare
(20,51%). Non danno buon
esempio i capoluoghi di pro-
vincia a cominciare da Savona
che non va oltre 25,21%, piaz-
zandosi negli ultimi posti.

Ma arriveranno il danno e le
beffe per i comuni che non ri-
ciclano come si deve: «Oggi -
ha concluso Giampedrone -
chi ricicla e ricicla bene ha già
un risultato in termini di costi.
Da ora in avanti la strada che
abbiamo indicato come Regio-
ne sancirà definitivamente le
amministrazioni capaci di
stringere un patto con i loro
cittadini, a fronte di quelle che
invece verranno penalizzate
con 25 euro per ogni tonnella-
ta di rifiuto conferita in discari-
ca, rispetto agli obiettivi del ri-
ciclaggio fissati. Ed è giusto
che i cittadini sappiano se le
loro amministrazioni sono vir-
tuose oppure no».

PDP

Introdotti, ma quasi ignorati, a Cairo Montenotte

Tutto quel che c’è da sapere sui
“gratta e sosta”, questi sconosciuti

Cairo, Ferrania, Rocchetta, Bragno, Altare, Dego, Piana e Cengio 

Sono sette le stazioni ferroviarie 
dismesse dalle FS in Valbormida

Cairo M.tte. Anche Cairo avrà il suo distributore di energia elet-
trica per le auto. Sono infatti in arrivo 23 nuove colonnine per
la ricarica di veicoli alimentati a energia elettrica: la Giunta re-
gionale ha approvato la convenzione tra Regione Liguria e mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il protocollo di inte-
sa tra Regione Liguria e i Comuni interessati per l’attuazione
del progetto Mobilità sostenibile Genova e Savona che riguar-
da la realizzazione di 22 siti per ricarica slow e uno fast. Il pro-
getto, finanziato con 232 mila euro del ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, prevede l’installazione nei Comuni di
Genova, Arenzano, Cogoleto, Savona e Cairo Montenotte. La
Regione vuole inoltre portare le colonnine anche sulle auto-
strade: «Dall’adeguamento della rete energetica passa lo svi-
luppo di un territorio - spiega l’assessore allo Sviluppo econo-
mico, assessore Edoardo Rixi - le reti energetiche oggi rappre-
sentano elementi indispensabili per avere un’infrastruttura di
qualità e su questo abbiamo iniziato a lavorare con Enel. Sul
fronte, in particolare, della mobilità pensiamo che le auto ibride
rappresentino il futuro: stiamo pensando di portare le ‘colonni-
ne’ anche sulle autostrade liguri».

Castagnata Alpina
Cairo M.tte - La 13ªCasta-

gnata Alpina, organizzata dal-
la locale sezione dell’Associa-
zione Nazionale Alpini retta
dal presidente Ampelio Zam-
berlan, si terrà a Cairo Monte-
notte, in Piazza della Vittoria,
sabato 24 e domenica 25 Ot-
tobre, e come di consueto par-
te del ricavato a disposizione
sarà devoluto in beneficenza.

Cairo M.tte - Sabato 24 ot-
tobre, in occasione della setti-
ma giornata nazionale del-
l’AVO, anche la sezione della
Valbormida festeggerà l’an-
nuale ricorrenza partecipando
alla S. Messa prefestiva delle
ore 18 nella chiesa di San Lo-
renzo volendo così esprimere
un momento significativo di va-
lore sociale e di carità cristia-
na della funzione svolta dal vo-
lontariato nel contesto civile. 

La ricorrenza ci invita a ri-
scoprire il valore dell’aiuto re-
ciproco che può favorire, tra
tutte le persone, la solidarietà,
l’amore e la speranza di un fu-
turo migliore. 

Il lavoro di assistenza è svol-

to dai volontari AVO nell’ospe-
dale S. Giuseppe, nella casa di
riposo “Luigi Baccino” di Cairo
e nella casa di riposo di Mille-
simo “Coniugi Levratto”.

Premiati i comuni “ricicloni” da Legambiente

Cairo Montenotte è quasi vicina al traguardo
del 65% dei rifiuti raccolti e avviati a riciclo

Sabato 24 ottobre a Cairo M.tte
la festa dei volontari AVO

Colmar, Strasburgo e Lucerna
dal 28 al 30 novembre

Mercatini di Natale a Nizza
6 dicembre

Immacolata a Praga
dal 5 all’8 dicembre

Capodanno a Berlino
31 dicembre

Tel. 019 503283
019 500311

info@caitur.it
www.caitur.it
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Il tagliando“gratta e sosta”
per i parcheggi a pagamento.

Finanziato dalla Regione Liguria

Presto anche a Cairo M.tte avrà
un distributore per auto elettriche
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Cairo M.tte - Al termine del-
la Santa Messa festiva delle
ore 11 di domenica 18 ottobre
il parroco don Mario, prima del
congedo finale, si è recato ai
piedi del presbiterio per bene-
dire le mani, strette in un affet-
tuoso gesto di reciproca acco-
glienza, di Gioconda e Dome-
nico, coniugi Ponzone, che ce-
lebravano e confermavano,
nella preghiera, il loro impegno
d’amore assunto 50 anni orso-
no con la pronuncia del fatidico
“SI” pronunciato davanti a Dio
nel giorno del loro matrimonio. 

Erano esattamente le ore
11,15 di domenica 17 ottobre
1965 quando Gioconda e Do-
menico si presentarono trepi-
danti all’altare della stessa

chiesa parrocchiale di Cairo
M.tte per scambiarsi il loro du-
raturo impegno d’amore bene-
detto dall’arciprete Don Vin-
cenzo Gilardi. 

I loro cinquant’anni di vita in-
sieme sono stati scanditi, oltre
che dalla cura amorevole della
famiglia, anche dal costante
impegno di ambedue i coniugi
nella vita sociale e religiosa
della nostra comunità.  Anche
per questo al termine della be-
nedizione impartita da Don
Mario è scattato un spontaneo
e meritato applauso da parte
dell’intera assemblea interve-
nuta alla celebrazione della
santa Messa domenicale. 

Gioconda e Domenico han-
no partecipato alla funzione

domenicale con la figlia Moni-
ca ed il nipote Marco, a cui si
sono associate le persone che
condividono, ormai da molti
anni, il loro impegno religioso
e sociale ma, ancor di più, so-
no loro legate da un profondo
ed affettuoso senso di amici-
zia. 

Amicizia ed affetto a cui si è
potuto dar sfogo, al termine
della funzione religiosa, nel
corso del rinfresco - ma è sta-
to quasi un pranzo - che ha
sottolineato le ancor fresche
caratteristiche di disponibilità,
solidarietà e simpatia di questa
formidabile coppia di sposi a
cui vanno i più sinceri auguri
ed anche l’affetto dello scri-
vente. SDV

Cairo M.tte - Dal 22 Ottobre
al 01 Novembre 2015 si terrà
a Genova la tredicesima edi-
zione del Festival della Scien-
za, una manifestazione a ca-
rattere internazionale che pre-
vede incontri, laboratori, spet-
tacoli e conferenze per rac-
contare la scienza in modo in-
novativo e coinvolgente, con
eventi interattivi e trasversali
(www.festivalscienza.it). 

Il Festival propone ogni an-
no eventi ispirati alle questioni
più attuali e scottanti del dibat-
tito scientifico, prime assolute
di spettacoli e mostre dedicate
all’incontro tra arte e scienza,
riservando una particolare at-
tenzione alle novità della ricer-
ca più avanzata e ai ricercato-
ri dei Paesi emergenti; la paro-
la chiave di questa edizione
sarà l’equilibrio, un concetto
che trova infinite applicazioni
in campo scientifico ma anche
nell’arte, nella musica, nella
nostra mente e nel nostro cor-
po.

Quest’anno la nostra concit-
tadina Valentina Montonati,
con la collega Alessia Bonani-

ni di Riomaggiore (SP), en-
trambe neolaureate in Mate-
matica presso l’Università di
Genova e aspiranti insegnanti,
ha creato e organizzato un la-
boratorio al Festival della
Scienza, dal titolo “Passeg-
giando sulle sfere”. L’intento
del laboratorio è di esplorare la
geometria del mondo in cui vi-
viamo, la geometria sferica, at-
traverso la Sfera di Lénárt (una
sfera di plastica su cui poter di-
segnare con goniometro, ri-
ghello e compasso sferico) fa-
cendo un continuo confronto
operativo con la geometria pia-
na e riflettendo sugli impieghi
che, spesso a nostra insaputa,
essa ha nella vita di tutti i gior-
ni, per esempio nell’ambito
della geografia.

L’idea è nata dopo uno sta-
ge a Budapest svolto lo scorso
anno, durante il quale le due
giovani hanno incontrato l’au-
tore della Sfera, il Professore
István Lénárt, che le ha ap-
passionate con le sue lezioni e
fatto scoprire loro gli aspetti
positivi didattici dell’attività. 

SDV

Cairo M.tte. Ricominciano alla fine del mese di ottobre i corsi
di NutriMente, l’Università di Cairo per tutti. Niente interrogazio-
ni, niente voti e niente stress, solo il piacere di ritrovarsi e stare
insieme. Dopo l’entusiasmante avvio del progetto la scorsa pri-
mavera, il comune e la biblioteca di Cairo Montenotte danno il via
ai nuovi corsi, arricchiti quest’anno di nuovi argomenti: arte, be-
nessere, musica, corsi di disegno, di fotografia, giornalismo, pre-
venzione e sicurezza, medicina, biodiversità, letteratura, cultura
classica. 

E poi, in occasione del centenario dell’inizio della prima guer-
ra mondiale, un corso di storia che affronterà la grande guerra vi-
sta nell’arte, nella letteratura, nella poesia, nella vita quotidiana.
È possibile iscriversi ai corsi presso la biblioteca di Cairo (orario
9-12; 14, 30 -18), oppure prenotarsi via mail all’indirizzo biblio-
teca@comunecairo.it; per informazioni e per ritirare il modulo di
iscrizione è possibile contattare i numeri di telefono 019
50707308, 019 50707310. È richiesta unicamente l’iscrizione al-
la biblioteca di Cairo (costo della tessera valida fino al 31 di-
cembre 2016: euro 5). Per il resto i corsi sono gratuiti. «Voglio rin-
graziare - dice Giorgia Ferrari, consigliere comunale con delega
alla cultura - tutti i docenti, che hanno dato la disponibilità a met-
tere gratuitamente la propria esperienza e il proprio sapere a ser-
vizio della nostra comunità e tutti coloro che hanno collaborato
all’organizzazione dei corsi». 

Il sindaco Briano si dice particolarmente orgoglioso di presen-
tare questa iniziativa: «Con l’avvio del progetto, lo scorso mese
di marzo, - dice il sindaco - abbiamo voluto offrire una opportu-
nità di crescita per la comunità cairese, con la speranza che que-
sto impegno avrebbe incontrato il desiderio di partecipazione dei
cittadini. La risposta che abbiamo avuto è stata esaltante, sia in
termini di partecipazione, sia di entusiasmo».

Dego - Domenica 18 ottobre in una solenne e molto partecipata celebrazione nel corso della san-
ta messa festiva delle ore 11 celebrata nella chiesa parrocchiale si è pregato per il nuovo anno sco-
lastico con la tradizionale benedizione degli zainetti contemporaneamente si è dato inizio al nuo-
vo anno della catechesi. Il parroco Don Natalino Polegato ha benedetto e consegnato ai catechi-
sti il vangelo. Al termine della celebrazione la festa è continuata sul piazzale della chiesa con un
lauto rinfresco ricco di tante cose buone. Il parroco ringrazia tutti coloro che si sono adoperati per
il buon esito della festa.

Celebrate e festeggiate in parrocchia a Cairo domenica 18 ottobre

Le nozze d’oro di Gioconda e  Domenico

Domenica 18 ottobre da Don Natalino

Dego: Inaugurato il nuovo anno catechistico

Alla fine del mese di ottobre a Cairo M.tte

Ripartono i corsi di “NutriMente”

Cairo M.tte. Domenica 18
ottobre, nel corso della santa
messa festiva delle ore 11, la
parrocchia di San Lorenzo ha
celebrato l’inizio del nuovo an-
no catechistico. Le navate ed
il presbiterio della chiesa son
tornate a far registrare il tutto
esaurito per la presenza dei
molti bambini, ragazzi e cate-
chisti iscritti ai vari corsi di pre-
parazione ai sacramenti dell’
iniziazione cristiana che hanno
avuto inizio questa settimana. 

Il parroco Don Mario ha pre-
sieduto un’assemblea domeni-
cale resa particolarmente so-
lenne anche dalla presenza di
molti genitori dei ragazzi. 

La programmazione degli in-
contri è la seguente: 5ª Ele-
mentare Tempo Modulo, Lune-
dì dalle ore 14,30 alle 15,30; 3ª
Elementare Tempo Modulo,
Lunedì dalle 15,30 alle 16,30;
3ª, 4ª e 5ª Elementare Tempo
Pieno, Lunedì dalle 16,30 alle
17,30. Per i ragazzi della 1ª
Media, invece l’incontro avver-
rà il Mercoledì dalle ore 14,30
alle 15,30; per i ragazzi della
2ªMedia sempre al Mercoledì
dalle 15,30 alle 16,30. 

Anno catechistico
iniziato a Cairo

Pallare. Nella notte tra il 13 e il 14 ottobre raid dei ladri a Pal-
lare i ladri. Dalle immagini delle telecamere di sorveglianza pa-
re che le effrazioni siano state effettuate da una coppia che
ha fatto visita a diverse abitazioni. I ladri, tuttavia, sono riusci-
ti a rubare soltanto in una casa. Sono in corso le indagini da
parte dei Carabinieri di Carcare che stanno visionando i filmati
e ascoltando le varie testimonianze. Purtroppo quelli che se li
sono trovati in casa o li hanno visti fuggire non hanno pensa-
to di fare subito una telefonata al 112. 
Cairo M.tte. Wilma Goich, grande protagonista nel mondo del-
la canzone, nata a Cairo Montenotte da genitori profughi istria-
ni, compie 70 anni. Rimane sempre legata alla sua terra d’ori-
gine, la sua famiglia abita a Savona, nel quartiere Villapiana.
Innumerevoli sono i suoi successi canori, come «Se stasera
sono qui», «Gli occhi miei», «In un fiore». Nel 2008 fu anche
presa di mira dagli usurai ma, coraggiosamente, li denunciò fa-
cendoli arrestare. Continua ad essere ospite di numerosi pro-
grammi televisivi dove canta i suoi intramontabili successi e
racconta la sua straordinaria vita.
Cairo M.tte. Sono stati affidati alla ditta Enel Sole i lavori di
manutenzione di vari punti luce, posizionati in corso Verdese,
piazza Savonarola, via Colla e Piazza della Vittoria. La stes-
sa ditta provvederà inoltre alla rimozione dei sei corpi illumi-
nanti installati in via Gramsci su proprietà di Ferrania Techno-
logies, posizionandoli su sostegni metallici. L’importo com-
plessivo di questi interventi ammonta a 17.281,30 euro, oneri
iva compresi.
Calizzano. Il Sindaco di Calizzano, Pierangelo Olivieri, è sta-
to eletto Vicepresidente del Consiglio delle Autonomie Locali
della Liguria. L’elezione si è svolta venerdì 16 ottobre presso
la sede di Genova, in Piazzale Mazzini. Il Consiglio delle Au-
tonomie Locali è un organo regionale di rilevanza costituzio-
nale, istituito in Liguria nel 2006, in ottemperanza all’articolo
123 della Costituzione, che recita «in ogni regione lo Statuto
disciplina il Consiglio delle autonomie locali, quale organo di
consultazione con la Regione e di rappresentanza degli Enti
locali».
Cengio. Cengio Genepro era servito da due sportelli bancari
e due bancomat. Ora la popolazione può soltanto contare su
di un solo bancomat, quello del Banco Azzoaglio, che peraltro
non sempre funziona. La Carisa ha chiuso lo sportello Acna e
al tempo stesso non è più disposta a prestare il servizio Ban-
comat. Per quel che riguarda invece quello del Banco Azzoa-
glio si tratterebbe di un problema tecnico che dovrebbe esse-
re risolto.

COLPO D’OCCHIO

- Cairo M.tte. Venerdì 16 ottobre alle ore 18 nelle sale mostra
del Palazzo di Città si è tenuta l’inaugurazione dell’antologica “Una
vita…” di Roberto Gaiezza, che sarà visitabile fino al primo no-
vembre 2015 dal martedì al venerdì dalle 17 alle 20, e di sabato
e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 20. Ingresso libero
- Cairo M.tte. La Parrocchia “San Lorenzo” organizza, per do-
menica 25 ottobre alle ore 12,30, una “Grande Polentata” pres-
so i locali OPES di Via Berio. L’ingresso è a offerta. L’incasso sa-
rà interamente devoluto a favore dei lavori di ristrutturazione del-
la Chiesa Parrocchiale. Prenotarsi presso la canonica in Via Buf-
fa 2 entro il 22 ottobre.
- Cairo M.tte. Sabato 31 ottobre alle ore 16:00, presso la Bi-
blioteca Civica, nell’ambito del ciclo “Incontro con l’Autore”, Mad-
dalena Cona presenta il libro “Aspettando il vento”. Esiste una
via per sopravvivere alla perdita di un figlio? Fermare i pensieri
sulla carta può essere, in qualche maniera, un sollievo, o il modo
di fare qualcosa di buono, di utile per gli altri, di liberatorio.
- Murialdo. Sabato 31 ottobre a Murialdo nei locali chiusi e ri-
scaldati presso gli impianti sportivi in loc. Piano dalle ore 19,30
“Murialdoween”. Concorsi zucca intagliata più bella e masche-
ra più originale. Servizio fotografico e stampa. Con panineria, bar
e intrattenimento per bambini a cura di Atmosfera Danza di Cai-
ro M.tte.
- Cairo M.tte. Il Comune di Cairo Montenotte promuove un nuo-
vo ciclo di lezioni-conversazioni «Amore nella peste», tenu-
te dal professor Luca Franchelli, quest’anno dedicate al Deca-
merone di Giovanni Boccaccio. Il prossimo incontro si terrà mer-
coledì 28 ottobre alle ore 21 presso il Palazzo di Città sul tema:
“Boccaccio boccaccesco: il piacere erotico tra passionalità e cor-
na”. L’ingresso è libero.
- Altare. Nell’ambito della rassegna ‘Altare Vetro Design’ fino
al 1 novembre è ospite della rassegna Matteo Zorzenoni, gio-
vane designer trevigiano, attivo a livello internazionale, che si è
concentrato sulla reinterpretazione del bicchiere. Museo dell’ar-
te vetraria altarese, Piazza Consolato 4 - 17041 Altare (SV) - Tel
0195 84734 - www.museodelvetro.org. Orari: dal martedì alla do-
menica, dalle 14 alle 18.
- Savona. Presso il Teatro Chiabrera è in programmazione dal
14 novembre 2015 al 12 marzo 2016 la rassegna “musica e bal-
letto”. Primo spettacolo sabato 14 novembre, ore 20,30: “L’Eroi-
ca” e “La Pastorale” di Beethoven dall’Orchestra Nazionale del-
la RAI, direttore Daniel Smith. Per Concerto Orchestra RAI: ac-
quisto in biglietteria e on-line dal 02/11/2015, prenotazione tele-
fonica e e-mail dal 03/11/2015. 

E’ mancata all’affetto dei
suoi cari

Luigia DELPRATO (Dina)
ved. Astesiano di anni 90
Ne danno il triste annuncio i

figli Mauro e Marisa, la nuora
Maria, il genero Luciano, i ni-
poti Rossano con Luana e la
piccola Gaia che tanto amava,
Andrea con Alice, le sorelle, il
fratello, i cognati, la cognata, i
nipoti, i pronipoti e i parenti tut-
ti. I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parrocchiale di
Brovida lunedì 19 ottobre alle
ore 15,30.

È mancato all’affetto dei
suoi cari

Gino BACCINO
di anni 84

Ne danno il trista annuncio
la moglie Lina, i figli Marie Gra-
zia e Maurizio con Carla e
Francesco, i cognati, le cogna-
te, i nipoti e i parenti tutti. I fu-
nerali hanno avuto luogo nella
chiesa parrocchiale di Sam Lo-
renzo di Cairo Montenotte
martedì 20 ottobre alle ore 15.

È mancata all’affetto dei
suoi cari

Bizzi Maria ved. Dell’Omo
D’Arme di anni 90

Ne danno il triste annuncio
la figlia Giovanna, il genero
Furio, i nipoti Franco e Federi-
co con Gianna e Rita, le proni-
poti, la sorella Bianca, la nipo-
te Maria Grazia e i parenti tut-
ti. I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parrocchiale di
Cairo sabato 17 ottobre.

Laura BACCOLINI
ved. Scribano

Il figlio Claudio con Franca
porgono un sentito ringrazia-
mento a tutti coloro che hanno
partecipato alla funzione, al
dott. Walter Crociani, Don
Paolo e alla Casa di Riposo
“Bormioli” di Altare per le amo-
revoli cure prestate.

Dopo lunga malattia è sere-
namente mancata con il con-
forto della Fede e con la bene-
dizione del S. Padre

Pietrina PUDDU (Piera)
ved. Corradin

di anni 89
Ne danno il triste annuncio

la figlia Roberta con Fabrizio,
il figlio Franco, i nipoti France-
sca con Morris, e Alessio, la
sorella e i parenti tutti. I fune-
rali sono stati celebrati giovedì
15 ottobre alle ore 10 nella
Chiesa Parrocchiale “San Lo-
renzo” in Cairo M.tte.

Valentina Montonati

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670

Onoranze funebri
Parodi

C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte
Tel. 019505502

Dal 22 ottobre al 1º novembre a Genova 

Il laboratorio di Valentina Montonati
proposto al “Festival della Scienza” 

SPETTACOLI E CULTURA

CENTRO PER L’IMPIEGO
DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2;
Cap: 17043; Telefono: 019
510806; Fax: 019 510054;
Email: ci_carcare@provin-
cia.savona.it; Orario: tutte le
mattine 8,30 12,30; martedì
e giovedì pomeriggio 15 - 17.
Cairo M.tte. Parrucchiera
assume, a tempo determi-
nato part time, 1 parrucchie-
ra/e; codice ISTAT
5.5.3.1.23; sede di lavoro:
Cairo Montenotte; auto pro-
pria; turni diurni; titolo di stu-
dio: diploma; durata 3 mesi;
patente B; età minima 18,
età massima 35. CIC 2577.

LAVORO



CAIRO MONTENOTTE 49L’ANCORA
25 OTTOBRE 2015

Cairo M.tte - Interessante
pomeriggio culturale alla
SOMS G. C. Abba di Cairo gio-
vedì 15 ottobre, con il conve-
gno organizzato dalla COOP
Liguria, sezione di Cairo M.,
sulla storia di Cairo dal 1861 ai
giorni nostri. Sono stati pre-
sentati: da Ermano Bellino gli
Statuti Cairesi e un ricordo del
grande pittore locale Carlo
Leone Gallo (Leonin); da Bru-
no Bazzano un’ampia esposi-
zione sulla vita e il lungo sa-
cerdozio di Don Vincenzo Gi-
lardi; da Giorgio Crocco il pro-
filo del sindaco Remo Stiacci-
ni, rimasto in carica per ben 5
legislature. Sono intervenuti
nel dibattito il sacerdote Don
Ico, co-parroco di Cairo, ed il
dott. Angelo Salmoiraghi,
esperto storico cairese, autore
di libri e pubblicazioni rievoca-
tive sulla storia di Cairo.

Nell’ampia esposizione di
Ermano Bellino si sono tratta-
ti gli statuti cairesi dal 1600: un
insieme di norme e regolamen-
ti inerenti la vita comune dei cit-
tadini in materia di viabilità, edi-
lizia, mestieri e rispetto dei
contratti di masseria che dura-
vano 9 anni. Pene molto seve-
re, sia fisiche che pecuniarie,
venivano comminate a chi ve-
niva sorpreso a rubare o ad ar-
recare danni e si differenziava-
no dal giorno alla notte; per i fo-
restieri, poi, erano ancora mag-
giori. 

Dopo il Bellino ha parlato del
pittore locale Carlo Leone Gal-
lo (Leonin), artista di grande ta-
lento tra l’800 e il ‘900; le innu-
merevoli immagini di Cairo che
il Gallo ci ha lasciato sono un
vero patrimonio artistico della
nostra comunità. Questo pitto-
re, morto povero nel ricovero,
ha saputo raccontarci, attra-

verso le sue tele, la storia del
nostro borgo e delle persone
che lo animavano.

Bruno Bazzano, di seguito,
ha presentato il ruolo ed il lun-
go sacerdozio di Don Vincenzo
Gilardi, dal 1939 al 1975 Arci-
prete di Cairo; nato a Cartosio
nel 1901 fu ordinato sacerdote
nel 1924; nel 1941 si prodigò
per l’assistenza ai prigionieri
nel campo di concentramento
di Cairo. Persona di grande
cultura ed equilibrio difese i
Partigiani e salvò persone dal-
la fucilazione; alla Liberazione
riuscì ad inserirsi come grande
mediatore tra Partigiani e Re-
pubblichini per evitare spargi-
mento di sangue tra la popola-
zione. Insegnò per lunghi anni
religione nelle scuole; a Lui si
deve la costruzione delle
OPES, edificio che per molti
anni divenne anche sede sco-
lastica. Don Gilardi fu anche
sempre presente nelle manife-
stazioni ed alla inaugurazione
di impostanti opere pubbliche.

Infine Giorgio Crocco ha ri-
percorso la lunga ed ininterrot-
ta legislatura, durata ben 5
mandati, di Remo Stiaccini,
Sindaco di Cairo dal 1946 al
1970. Un toscano di Colle Val
D’Elsa, arrivato a Cairo nel
1942 come impiegato allo sta-
bilimento Montecatini, divenne
nel 1943 presidente del CNL e,
l’anno dopo la Liberazione,
Sindaco del comprensorio Cai-
rese. Durante il suo lungo pe-
riodo di amministrazione furo-
no realizzate importanti opere
urbanistiche, tra le quali le
scuole delle frazioni e, in Cairo
capoluogo, il Ponte Italia ’61, e,
nel 1956, la metanizzazione
della città. Cairo, per le tante
opere realizzate e per il ruolo di
importanza economico - indu-

striale assunto, ottenne il titolo
di Città capoluogo della Val-
bormida. Remo Stiaccini fu un
Sindaco che rappresentò la co-
munità Cairese come fosse il
suo paese di origine; volle es-
sere il Sindaco di tutti, perché
riteneva che un primo cittadino
debba saper ascoltare tutte le
istanze della sua comunità. Il
suo carattere forte e dignitoso
lo portava sempre ad essere
presente nelle tante manifesta-
zioni cittadine, con particolare
riferimento alle premiazioni
scolastiche degli studenti ed al-
le ricorrenze del 25 Aprile.

Al termine dell’incontro, do-
po l’esposizione dei relatori e la
discussione con gli intervenuti,
è stato offerto dalla COOP Li-
guria un gustoso rinfresco e gli
intervenuti hanno potuto gusta-
re le deliziose “tire” preparate
da Luciano Miglietti, presidente
della SOMS. Un pomeriggio
storico-culturale e un’occasio-
ne per tante persone di socia-
lizzare e stare insieme, nel ri-
cordo di personaggi importanti
della nostra comunità che han-
no contribuito, in anni difficili,
ad aiutare tutti e far crescere e
sviluppare la nostra città.

Giorgio

Cairo M.tte - Il raggruppa-
mento di associazioni culturali
(“E20” di Finale Ligure, “Caro”
di Roma, e “Timoteo Teatro” di
Savona), che si è aggiudicato
il bando per la stagione teatra-
le 2015/2016 del Teatro di Cai-
ro Montenotte, ha presentato il
progetto artistico denominato
“Cairo Teatro Futuro”. 

“Proponiamo una serie di
spettacoli - hanno affermato gli
organizzatori della serata - che
abbracciano differenti generi e
che vanno incontro alle diver-
se sensibilità del pubblico,
sempre con una proposta di al-
to livello qualitativo, che vuole
essere allo stesso tempo di in-
trattenimento e di arrichimento
culturare, in cui trovano spazio
anche la musica ed altre forme
di comunicazone. Con questa
stagione il nostro gruppo vuo-
le avviare un ambizioso pro-
getto per il rilancio di questo
bellissimo teatro, proponendo
spettacoli di qualità ed altre at-
tività che stiamo predisponen-
do affinché il teatro di Cairo
Montenotte possa riavere il
suo naturale ruolo di motore
culturale per l’intero compren-
sorio.” 

Sabato 17 ottobre, alle ore
21, presso il Teatro Comunale
è stato messo in scena uno
spettacolo inaugurale ad in-
gresso gratuito in cui sono sta-
ti presentati al pubblico gli
spettacoli previsti, attraverso
dialoghi con alcuni dei prota-
gonisti, brani recitati, immagini
e musica dal vivo. 

La nuova stagione teatrale
prevede un ricco cartellone
con sette spettacoli in abbona-
mento, quattro eventi speciali
e tre spettacoli dedicati alle
scuole. 

Il primo appuntamento è Sa-
bato 14 Novembre con lo spet-
tacolo “Luigi Tenco. L’ultima
notte” scritto da Ferdinando
Molteni, un monologo di Ro-
berto Tesconi accompagnato
dalla band dei Subbuglio! e da
Elena Buttiero al pianoforte. 

Tra le numerose e variegate
proposte, da segnalare Sabato
12 Dicembre Fabrizio Nevola,
bravissimo attore noto anche
al pubblico televisivo per le nu-
merose fiction interpretate, in
“Napul’è swing”, un divertente
spettacolo con testi di Eduardo
De Filippo, Raffaele Viviani e
Totò, con l’accompagnamento

musicale di Antonio Di Salvo
alla chitarra, mentre Paolo Bo-
nacelli, uno dei più importanti
attori del teatro italiano, sarà
protagonista Sabato 23 Gen-
naio con il “De profundis” di
Oscar Wilde, accompagnato
da Rachele Rebaudengo al
violoncello. 

Tra gli eventi speciali, fuori
abbonamento, anche uno
spettacolo che vede la musica
protagonista: Sabato 28 Mag-
gio sarà infatti la nota band de-
gli Yo Yo Mundi, con la voce
narrante di Daniela Tusa, a
mettere in scena lo spettacolo
“Terra Madre: Sorella Acqua,
Fratello Seme” nell’ambito di
una più ampia manifestazione
organizzata dal Comune di 

Cairo Montenotte in collabo-
razione con Slow Food. Sono
previsti in abbonamento anche
due spettacoli della Compa-
gnia Stabile “Uno Sguardo dal
palcoscenico” di Cairo Monte-
notte che abbiamo voluto inse-
rire nel nostro cartellone, av-
viando così una preziosa col-
laborazione con una realtà ra-
dicata nel territorio. 

Sono previste inoltre nume-
rose altre attività tra cui gli in-
contri pomeridiani con gli atto-
ri ed i registi degli spettacoli,
per fare conoscere al pubblico
i protagonisti delle rappresen-
tazioni in programma. 

La direzione artistica è affi-
data al noto attore e regista
romano Roberto Tesconi, af-
fiancato da Roberto Grossi
(per la parte musicale) e da
Elio Berti (per il teatro ragaz-
zi). Parte dello staff operativo
anche Annamaria Altomare
(presidente di Timoteo Teatro)
e Patrizia Mantia che si occu-
perà in particolare delle rela-
zioni con il pubblico e con le
istituzioni. 

Da giovedì 15 ottobre è
aperta la campagna per i nuo-
vi abbonamenti al costo di €
110,00 per i 7 spettacoli in car-
tellone. Gli orari della bigliette-
ria del teatro sono il martedì,
mercoledì e venerdì dalle
17,00 alle 19,00, il giovedì e il
sabato dalle 10,00 alle 12,00. 

Per qualsiasi informazione è
possibile chiamare il numero:
347 434 0691. 

info@cairoteatrofuturo.it -
www.cairoteatrofuturo.it - face-
book: cairoteatrofuturo. SD

Cairo M.tte - Gli studenti
del liceo classico Calasanzio
di Carcare e gli scavi archeo-
logici saranno protagonisti
nella biblioteca civica di Cairo,
giovedì 22 ottobre a  partire
dalle 16.  

In quell’occasione, infatti,
nei locali di Sala De Mari, ver-
rà presentato  “Archè - L’Ar-
cheologia vista da vicino”, un
progetto che porta la firma del
Liceo Calasanzio di Carcare e
dell’Istituto Internazionale di
Studi Liguri sezione Val Bor-
mida, con il patrocinio del Co-
mune di Cairo Montenotte e
con il sostegno della Fonda-
zione de Mari, Cassa di Ri-
sparmio di Savona. 

Spiega la professoressa
Maria Rosa Simonassi, re-
sponsabile didattica dell’attivi-
tà : “Il cuore di Archè , oltre a
una serie di lezioni preparato-
rie che si svolgono nel biennio
del solo liceo Classico,  consi-
ste soprattutto nello scavo ar-
cheologico messo in atto du-
rante il periodo estivo presso
il Bric Casteirolo, un’area  sul-
le colline tra Cairo e la cava di
Lombardini, vicino a località
Camponuovo.  

Non è una simulazione o un
gioco, i ragazzi lavorano dav-
vero sul campo e, nelle pas-
sate edizioni, hanno riportato
alla luce anche reperti molto
importanti. 

Nella parte inferiore dello
scavo, vicino al muro di cinta
che i ragazzi hanno ripulito lo

scorso anno, è emersa proba-
bilmente una fornace per la
ceramica, la cui datazione è in
fase di studio. 

I materiali degli scorsi anni
sono esposti a Villa Scarzella
a Millesimo, museo gestito
dall’Istituto di Studi Liguri su
incarico de l Comune di Mille-
simo”.  

I giovani liceali  seguono
ogni fase dello scavo, dalla
preparazione fotografica, il
disegno il rilevamento, allo
scavo, alla predisposizione
di schede di unita’ stratigrafi-
ca, certo sotto la tutela di ve-
ri archeologi, quali gli specia-
listi inviati dall’’Istituto Inter-
nazionale di Studi Liguri se-
zione Val Bormida, che, quin-
di, costituisce l’indispensabi-
le partner scientifico del pro-
getto.

A introdurre l’appuntamen-
to di giovedì sarà il dirigente
scolastico, la professoressa
Paola Salmoiraghi, fervida
sostenitrice dell’iniziativa; se-
guiranno gli interventi di An-
giolo Del Lucchese, funziona-
rio della Soprintendenza dei
beni archeologici della Regio-
ne Liguria,  l’ente preposto al-
la sorveglianza dello scavo, di
Carmelo Prestipino, presiden-
te della sezione Valbormida
dell’Istituto Internazionale di
Studi Liguri, della Professo-
ressa Simonassi e di Silvia
Pirotto, responsabile area ar-
cheologica. 

RCM

Carcare - Il calendario 2016 dell’Antica Fiera del Bestiame con
le fotografie dell’omonimo concorso fotografico potrà essere riti-
rato presso la Biblioteca Civica di Carcare, richiedendolo a di-
pendenti comunali negli orari d’ufficio. Dodici fotografie per dodici
mesi, con un obiettivo etico importante, di contribuire a sostene-
re il Gruppo comunale della Protezione Civile, semplicemente
con un offerta. Il Gruppo Comunale della protezione Civile di Car-
care, diretto dal capogruppo Castiglia, da sempre vicino con tut-
te le sue iniziative ai carcaresi e alle altre comunità in caso di
necessità, meritevole dell’encomio umano di tutta la cittadinan-
za, sarà l’associazione a cui saranno devolute le rendite della
“vendita” del calendario. Il Consigliere Comunale Giorgia Ug-
donne, durante la cerimonia di consegna della prima copia, pro-
prio ai volontari del Gruppo: “l’anno scorso sono stata entusiasta
della riuscita dell’iniziativa della prima versione del calendario,
con la devoluzione di un contributo a favore dell’Avis Carcare,
con lo stesso spirito ci siamo attivati quest’anno per la seconda
edizione, pensando ad un altro gruppo di volontari che danno
veramente tanto per la nostra Comunità, ci è sembrato giusto
concentrare le attenzioni alla Protezione Civile, che colgo l’oc-
casione di ringraziare.”

Cairo M.tte. Il 24 ottobre
2015 alle ore 17.00 nel Palaz-
zo di Città, Sala de Mari, il Pro-
fessor Aldo Alessandro Mola,
storico e scrittore, presenterà il
libro del Dott. Rodino Domingo
“La trasfusione del sangue. La
nascita dei Centri Trasfusiona-
li italiani”. L’evento promosso
dall’Associazione Culturale
Anton Giulio Barrili è stato ac-
colto dalla Città di Cairo Mon-
tenotte e dalla Biblioteca Co-
munale.

Domingo Rodino, è nato a
Cairo Montenotte (Savona) nel
1920. Laureato in Medicina al-
l’Università di Genova, ha
svolto la sua attività professio-
nale come “medico di famiglia”
nella città natale. Il suo impe-
gno è stato straordinario, per
dedizione al lavoro, altruismo
e comunità spirituale con il ma-
lato. Nel 1959 è stato tra i fon-
datori della Federazione Italia-
na Associazioni Donatori San-
gue (FIDAS).

“Testimone attento di quan-
to avvenuto in campo trasfu-
sionale - testimonia il dott. Ro-
dino nell’introduzione del libro -
subito dopo la seconda guerra
mondiale e partecipe in Torino
nel 1959 alla nascita della Fe-
derazione Italiana Associazioni
Donatori di Sangue (FIDAS),
ho sentito il desiderio di lascia-
re un ricordo dello straordina-
rio interesse che mi ha coin-
volto nell’assistere, sia pur
marginalmente, alla nascita e
alla diffusione dei Centri Tra-

sfusionali. Ho trascorso una vi-
ta professionale quale “medico
di famiglia” nella terra che mi
ha generato, con senso di fra-
ternità e responsabilità, e nel
corso degli anni mi é sembrato
utile impiegare parte del mio
tempo libero in un’opera di vo-
lontariato altamente benefica
come l’organizzazione della
donazione di sangue e lo svi-
luppo dei Centri Trasfusionali.”

“Dopo la scomparsa di mio
padre Domingo Rodino, avve-
nuta nel 2009, ho ritrovato tra
le sue carte la presente opera
sulla storia della donazione del
sangue- scrive Luigi Rodino a
Torino nel mese di marzo
2013. Le pagine sono state
riordinate con cura dal nipote
Matteo Rodino e sottoposte al-
la lettura del professor Benia-
mino Binda, già direttore del
Centro Trasfusionale C.R.I. di
Genova. Il professor Binda ha
suggerito miglioramenti, in par-
ticolar modo per le pagine del-
l’opera a carattere tecnico. Il
suo aiuto è stato essenziale
per il raggiungimento della pre-
sente forma finale; per questo
contributo ringrazio di cuore.”  

Cairo M.tte. Il giovane, ma
già affermato, chitarrista caire-
se Carlo Guillermo Fierens è
stato invitato a tenere, per lu-
nedì 19 ottobre,  un concerto
di chitarra classica in Armenia,
nella capitale Yerevan. L’orga-
nizzazione del concerto è a cu-
ra dell’Istituto Italiano di Cultu-
ra. Il nostro chitarrista è stato
anche ospite, domenica 18 ot-
tobre, in un programma della
radio nazionale Armena. Carlo
è attualmente impegnato in un
dottorato triennale e come pro-
fessore assistente presso l’In-
diana University. 

Qui vediamo la locandina
del concerto con il nome ed il
programma scritto anche in
caratteri armeni.

Giovedì 15 ottobre al convegno Coop alla Soms

Leonin, Don Gilardi e Stiaccini
protagonisti della storia cairese

Sabato 17 ottobre nel Teatro del Palazzo di Città 

Presentata la nuova stagione teatrale
del progetto “Cairo Teatro Futuro”

Lunedì 19 ottobre nella capitale Yerevan

Concerto in Armenia
di Carlo G. Fierens 

Giovedì 22 ottobre in biblioteca a Cairo

“Archè: l’archeologia vista da vicino”
dagli studenti del liceo Calasanzio

Con le fotografie dell’omonimo concorso 

Il calendario della Fiera del Bestiame
dedicato al Gruppo Protezione Civile 

Sarà presentato il 24 ottobre nel Palazzo di Città

Il libro “La trasfusione del sangue”
scritto dal dott. Domingo Rodino

I servizi sul calcio,
volley e baseball

di Cairo Montenotte
e Valle Bormida

sono nelle pagine
dello sport
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Canelli. Sabato 17 ottobre a
Canelli si è svolta una mattina-
ta di studi dedicata al famoso
dantista e studioso della lingua
Giambattista Giuliani nato pro-
prio nella città del moscato.

La giornata, patrocinata dal-
l’Accademia della Crusca, dal
Ministero dell’Istruzione- Ambi-
to territoriale di Asti, dalla Pro-
vincia e dal Comune di Canelli
ha avuto un successo davvero
sorprendente di pubblico: qua-
si un centinaio gli studenti pro-
venienti non solo dalle scuole
di Canelli (rappresentate dalla
classe 3D dell’Istituto Com-
prensivo, dalle due quinte del-
l’Istituto “Artom” e dalla quinta
Ragioneria) ma anche da altre
scuole della Provincia, come
ad esempio, l’Istituto “A.Monti”,
presente con una quindicina di
studenti.

Ciò a dimostrazione che Ca-
nelli sa rispondere con entu-
siasmo ad iniziative culturali di
alto livello. 

Il tema era di sicuro interes-
se per tutti i Canellesi deside-
rosi di riscoprire un cittadino
benemerito, famosissimo a suo
tempo, ma di cui si era persa la
memoria.

Dopo i saluti e i ringrazia-
menti da parte di Gianmarco
Cavagnino, Presidente dell’As-
sociazione Classico, di Marco
Drago Direttore Artistico , del
Sindaco Marco Gabusi e di
Massimo Branda ( Memoria Vi-
va), che ha ringraziato tutte le
associazioni culturali canellesi,
il Prof. Giuseppe Polimeni ha
introdotto il Presidente dell’Ac-
cademia della Crusca ricor-
dando i suoi meriti di linguista
e la sua formazione avvenuta
presso la scuola torinese di
Terracini e Beccaria.

Il Prof.Claudio Marazzini ha
ricordato alcune date impor-

tanti nella vita di Giuliani, Pa-
dre Somasco, sottolineandone
i numerosi viaggi attraverso
l’Italia fino a fermarsi definitiva-
mente a Firenze, luogo a lui
caro per lo studio di Dante e
per la lingua toscana.

In un linguaggio che è pia-
ciuto molto al pubblico per la
sua semplicità e chiarezza, il
Prof.Marazzini ha messo in
evidenza la modernità di Giu-
liani non tanto nelle sue ora-
zioni che risultano datate, ma
nei suoi libri dedicati al lin-
guaggio toscano definiti dal
Presidente della Crusca prime
raccolte di “etnotesti”, cioè di
quei testi raccolti dalla viva vo-
ce del popolo.

A differenza di altri scrittori
piemontesi che si sono rivolti al
toscano facendo un viaggio “a
tavolino”, Giuliani, invece, ha
compiuto ricerche sul campo
intervistando contadini, artigia-
ni e apprendendo l’uso vivo
della lingua.

Infine, il prof.Marazzini ha
messo in evidenza l’importan-
za di tenersi cari i propri autori
e di riscoprirli per poter tornare
alle nostre radici.

Ha, poi, preso la parola il
Prof.Polimeni che ha presenta-
to il lavoro di ricerca svolto dal-
la canellese Valentina Petrini,
dottoressa in filologia moderna
e curatrice dell’evento .

Al Professore va il merito di
aver creduto in questo lavoro di
ricerca e aver coinvolto l’Acca-
demia della Crusca.

Durante il convegno è stato
reso noto che verrà scritto un
libro su Giuliani curato dalla
dottoressa Petrini con un’intro-
duzione da parte del Prof.
Claudio Marazzini.

Ripercorrendo i luoghi di
Giuliani, dalla casa natale di
Canelli fino alla tomba nel ci-

mitero fiorentino dei Pinti, la
Dott.ssa Petrini ha illustrato al-
cuni degli aspetti della vita e
della ricerca dello studioso ca-
nellese.

Entrato giovanissimo a far
parte dell’ordine dei Chierici
Regolari Somaschi, Giuliani
era animato da uno spirito pa-
triottico tale da portare i geno-
vesi a proporgli la nomina co-
me deputato e ad allontanarlo
dal papato nel momento in cui
lo stato pontificio abbandonò
gli ideali risorgimentali. Degli
studi di Giuliani sono quindi

stati messi in luce i suoi meriti
come studioso di Dante ( Giu-
liani fu l’inventore del metodo:
“Dante spiegato con Dante”) e
del vivente linguaggio toscano,
aspetto che ha colpito in parti-
colare l’attenzione del presi-
dente della Crusca.

La giornata si è conclusa
con i ringraziamenti degli or-
ganizzatori al pubblico pre-
sente a cui è stato anticipata
l’intenzione di proseguire il ci-
clo dedicato ai “Piemontesi e
la lingua italiana” anche nei
prossimi anni.

Canelli. Conosciuto come
politico da oltre 40 anni, Oscar
Bielli, sabato 24 ottobre, all’in-
terno delle ‘Cattedrali sotterra-
nee’ di Casa Bosca, presente-
rà il suo primo libro “Le parole
che hanno fatto la storia”.

Significativo il luogo prescel-
to, primo e storico ritrovo della
cultura canellese, sede di con-
certi, incontri con l’autore, mo-
stre di pittura e scultura e degli
indimenticati ‘Dopoteatro’, mo-
menti di socialità e vera cultura. 

Perché un libro che profu-
ma ancora della linotipe di Im-
pressioni Grafiche, prefazione
di Mario Giordano, arricchita
da frequenti riflessioni di Enzo
Bianchi, copertina di Giancar-
lo Ferraris con le facce di 15
personaggi, che riporta le pa-
role e fatti di 500 personaggi
distribuiti nelle 20 sezioni delle
446 pagine?

«Anziché libro, preferisco
considerarlo ‘Guida’, senza la
presunzione di fare letteratura
o sviluppare tematiche nuove
o sconvolgenti. Partendo dalle
parole racconto la storia in mo-
do non convenzionale. Parole
dette, urlate, disattese, erro-
neamente attribuite, possono
costituire occasione per rac-
contare vite, ricreare percorsi
umani e contesti sociali, politi-
ci.

La ‘Guida’ dedica particola-
re attenzione a uomini e don-
ne meno noti o dimenticati, a
volte, considerati di secondo
piano unicamente perché con-
temporanei di personaggi im-
portanti o celebrati, mentre dei
leader traccio percorsi di vita
meno noti al grande pubblico».
Il filo conduttore di questo cor-
poso ed approfondito lavoro ?

«Essenzialmente tre. La
storia che si ripete e solo at-
traverso la conoscenza del no-
stro passato potremo essere in
grado di affrontare la quotidia-
nità; la riscoperta dei dimen-

ticati, uomini e donne, comun-
que protagonisti della storia; i
giganti. Partendo da
un’espressione di Nweton “noi
siamo nani sulle spalle dei gi-
ganti”. Ovvero, chi ha raggiun-
to grandissimi risultati deve
avere l’umiltà di riconoscere
che il suo successo si basa
anche sul lavoro e sulle intui-
zioni di chi lo ha preceduto»-

Un libro così corposo, quale
impatto potrà avere con i letto-
ri?

«Il mio lavoro, suddiviso in
più sezioni totalmente indipen-
denti l’una dall’altra, tratta ar-
gomenti più disparati (storia in
senso stretto, emancipazione
femminile, sport, cinema, reli-
gioni, politica, misteri italici,
musica e altro) e raccontano
500 personaggi e 300 eventi
segnalano oltre 600 pubblica-
zioni, 200 film e 100 testi mu-
sicali. 

Questo per far si che il letto-
re possa approfondire gli argo-
menti trattati e sia portato ad
approfondire la sua ricerca e
curiosità. Ecco perché più che
libro lo chiamo una ‘Guida’».

Da quanto emerge sembri
proprio un insegnante!

«Non mi riconosco in questa
etichetta. Per quanto ricordo,
sono sempre stato la dispera-
zione degli insegnanti.

L’accostamento mi lusinga,
ma non intendo trasmettere in-
segnamenti, né produrre lette-
ratura. Mi accontenterei che
questo lavoro di ricerca, che
considero soprattutto un inte-
ressante e divertente espe-
rienza, durato circa tre anni,
suscitasse interesse e curiosi-
tà per vecchie ed abbandona-
te nozioni o ad ispirare voglie
di approfondimento».

E’ per questo motivo che,
nelle sezioni, hai allegato nu-
merose e gustose note inte-
grative?

« Note affidate ai vari:

“Per saperne di più” che
indicano fonti per ulteriori ap-
profondimenti;
“A proposito di”, un impor-

tante elemento di integrazione
perché sviluppa argomenti
marginali, rispetto al tema prin-
cipale; 
“Curisosità”, elementi di

varia natura riconducibili ai te-
mi trattati».

Vuoi fare un esempio?
«Nel punto in cui vengono

trattate le vicende di Alfred No-
bel, dedico una doverosa at-
tenzione al casalese Ascanio
Sobrero, sconosciuto precur-
sore delle esperienze di Nobel
sull’invenzione della dinamite.
Infatti Sobrero non ebbe la for-
za di proseguire la sua avviata
sperimentazione e si rivolse a
Nobel affinché completasse le
sue ricerche. Lo studioso sve-
dese portò poi a termine l’in-
venzione della dinamite, rico-
noscendo a Sobrero un corpo-
so vitalizio.

Un altro esempio. Wiston
Chuchill occupa un particolare
spazio nel libro. Ne evidenzio
l’ironia, trasformata nelle sue
mani, in arma letale, dissemino

i suoi aforismi e i brucianti giu-
dizi sugli altri e su se stesso.

Tra le “Curiosità” tratto di
una sua disavventura infantile.
Caduto in una roggia, stava
per annegare, quando venne
tratto in salvo da un contadino.
Il padre riconoscente si impe-
gnò a sostenere i costi del-
l’istruzione del figlio del conta-
dino. Sin qui un puro gesto di
riconoscenza che andò a favo-
re di Alexander Fleming, il fu-
turo scopritore della penicilli-
na». 

Tra le tante, quali le parole
forza del tuo impegno?

«Le parole testimonianza e
chiave del lavoro sono quelle
pronunciate da Robert Heilein,
romanziere statunitense: “Una
generazione che non conosce
la propria storia non ha passa-
to né futuro”».

Canelli. Dopo il piacevole
pomeriggio trascorso nella Bi-
blioteca Monticone per la pre-
sentazione de La cliente sco-
nosciuta, ultimo libro di Elda
Lanza, riprendono gli appunta-
menti autunnali di Nati per leg-
gere, il programma nazionale
di avvicinamento dei più picco-
li all’irresistibile fascino della
lettura. 
Sabato 24 ottobre. L’incon-

tro di apertura della stagione
alle ore 10,00, presso nei locali
della Biblioteca Civica, con le
imperdibili “Letture d’autunno”,
dedicate ai bambini dai 3 agli
8 anni, accompagnati dalle fa-
miglie.
Novembre. Dopo questo

inizio ufficiale, seguiranno, nel
mese di novembre, 8 appunta-
menti di letture animate per i
bambini delle scuole dell’In-
fanzia e delle prime classi del-
la scuola Primaria. 

La Biblioteca vedrà la gioio-
sa partecipazione di circa 200
bambini che, come lo scorso
anno, si emozioneranno, si di-
vertiranno e seguiranno incan-

tati le magiche storie che i libri
sapranno raccontare loro.
Mostra. Per rendere la Bi-

blioteca un luogo accattivante
e vicino agli interessi anche
dei più piccoli, verrà allestita la
mostra itinerante “Le filastroc-
che dei colori”, con le opere
dell’artista uruguaiano Coco
Cano. Tele coloratissime da-
ranno vita a filastrocche ispira-
te ai diversi colori. La mostra
sarà visitabile nell’orario della
Biblioteca.

Il programma autunnale si
concluderà sabato 21 No-
vembre 2015, alle ore 15, con
una merenda in biblioteca in
compagnia di Elio Giacone,
uno degli autori delle fila-
strocche, e il pittore Coco Ca-
no, che intratterranno i bam-
bini con storie e un laborato-
rio dei colori.

Ma le attività dedicate ai più
piccoli non finiscono qui: la se-
zione infanzia della Biblioteca
Monticone continuerà ad at-
tendere i suoi piccoli lettori per
nuovi prestiti e tante nuove
emozioni. 

Canelli. Continuano le ini-
ziative della LILT - Campagna
“Nastro rosa” dedicata, in par-
ticolare, alla prevenzione del
tumore al seno. La Campagna
ha come obiettivo quello di
sensibilizzare un numero sem-
pre più ampio di donne sull’im-
portanza vitale della preven-
zione e della diagnosi precoce
dei tumori della mammella, in-
formando il pubblico femminile
anche sugli stili di vita corretta-
mente sani da adottare e sui
controlli diagnostici da effet-
tuare. Le visite senologiche,
già prenotate presso la sede
della CRI di Canelli, offrono al-
le donne la possibilità di avere
un controllo gratuito e un aiuto
per meglio capire come preve-
nire, scoprire, curare e, si spe-
ra, vincere la malattia. Per
mantenere viva l’attenzione

nella lotta contro i tumori, la
delegazione di Canelli, oltre al-
le numerose altre iniziative del-
l’ottobre “in rosa”, ha organiz-
zato la ‘’Sfilata in rosa 2015’’,
evento in programma venerdì
23 ottobre alle ore 21 a Cala-
mandrana. Il design e l’ele-
ganza di numerosi esercizi
commerciali della Valle Belbo
saranno i protagonisti presso
la sala polivalente della Botte-
ga del Vino (Piazza Martiri del-
la Libertà), con il supporto del
Comune di Calamandrana. Più
di sessanta tra modelle e mo-
delli, dai più piccoli ai grandi,
scenderanno in passerella per
la raccolta fondi per la preven-
zione, perché “la prevenzione
ti salva la vita”. La serata, pre-
sentata da Pierluigi Berta, sarà
allietata dal corpo di ballo di
Arianna Rota. 

Canelli. In piazza Cavour,
domenica 11 ottobre, acquisto
un quotidiano, incontro gli ami-
ci. Tra un saluto e l’altro, un
caffè e quattro chiacchiere: 

«Hai visto a Canelli? In po-
co tempo sono svaniti almeno
cinque bar». E mi son sentito
fare l’elenco dei bar: “Orchi-
dea”, in zona Santa Caterina,
“Rosa Blu” in corso Libertà, “Il
Cit”, in via Filipetti, il bar del
dancing Gazebo, in via Alba, il
“Total”, in regione Secco. 

«Anche qualche negozio è
sparito, ma si è invece assisti-
to, per esempio, ad una certo
sviluppo dei negozi di telefonia
in corso Libertà, via Alfieri, via
Roma, via Giovanni XXIII …»

«Hai visto in piazza della
Repubblica, la piazza della
Scuola, tutta rovinata! Come
pure sotto i portici del condo-
minio Eliseo, quanta insoppor-
tabile maleducazione e delin-
quenza!».

«Sembra che ‘la rotanda’
possa smaltire meglio il traffi-
co. Io lo vedo dall’alto, dalla
mia finestra. Anche nelle ore di
punta i mezzi scorrono molto
più velocemente senza lascia-
re code». 

Ma il problema della viabili-
tà a Canelli è ancora tutto da
risolvere. Un esempio?

«Hai ragione a scrivere che
regione sant’Antonio, core co-
re Unesco, è irraggiungibile,
soprattutto dai turisti, da mezzi
pesanti e lunghi, o dai Pul-
lman. Una sera due canellesi
hanno accompagnato, con la
loro macchina, da questa piaz-
za, quattro svizzeri che cerca-

vano “La Casa in collina”». 
Mentre si chiacchierava da-

vanti al Caffè Torino passa una
lunga comitiva di turisti che da
via Roma ha proseguito per
piazza Aosta, verso le ‘Catte-
drali sotterranee’ della Bosca o
la Contratto o la Coppo?

In Canelli non c’è nessuno
in grado di accompagnare
questi gruppi aiutandoli a co-
noscere ed innamorarsi del
bello che c’è e si trova anche
a Canelli?»

«Ma a Canelli, da quando
non ci sono più consigli comu-
nali?».

Ad aggiornare le notizie, sa-
bato 17 ottobre alle ore 20, da
corso Libertà sono andato, in
auto, a prendere il caffè al Bar
Torino, passando sulla ‘Roton-
da’ e sono anche transitato, in
auto, da piazza Aosta, via XX
Settembre, via Roma!

Domenica alle 14,30, da
piazza Aosta, non si poteva
più transitare in via XX Set-
tembre.
Passeggiata. Domenica 18

ottobre pomeriggio, sul mar-
ciapiede, dalla Stazione ferro-
viaria al Ponte sul Belbo, ho
giocato a contare i piccoli ab-
bandoni di carta: ho contato
ben quattro pacchetti di siga-
rette, tre fazzoletti da naso,
quattroscontrini, una lattina
calpestata, un pezzo di locan-
dina, cinque carte di caramel-
le, nessun mozzicone di siga-
rette.

Tutta roba che poteva be-
nissimo essere deposta nei
numerosissimi contenitori, tut-
ti a portata di mano.

Tombola benefica per “Cerchio aperto”
Canelli. Le ‘Tombole benefiche’ canellesi, sono già programma-

te fino al mese di aprile. Tutte ben coordinate e quasi tutte condot-
te dall’infaticabile ‘Francone’ Orsini.

Ed ecco il programma di tutte le tombole:
Ottobre: Alpini, venerdì 23; San Paolo, sabato 24; Protezione Civi-
le, sabato 31.
Novembre: Auser, sabato 7 (San Paolo); Santa Chiara, sabato 14;
Bocciofila, sabato 21 (San Paolo); Salesiani, sabato 28.
Dicembre: Alpini, venerdì 5; Bocciofila, sabato 12 (San Paolo);
Acli, sabato 19; Salesiani, sabato 26:
Gennaio: (tutte al San Paolo, eccetto la CRI), Cernobyl, sabato 2;
Cerchio aperto, sabato 9; Aism At, sabato 16; CRI, sabato 23; Au-
ser, sabato 31:
Febbraio:Salesiani, sabato 6; Alpini, venerdì 12; Acli, sabato 13; Pro-
tez. Civile, sabato 20; Bocciofila, sabato 27 (San Paolo).
Marzo: (le tombole del mese si svolgeranno tutte al san Paolo): Val-
le Belbo Pulita, sabato 5; Auser, sabato 7; Cerchio aperto, sabato19.
Aprile: Bocciofila, sabato 9 (San Paolo); San Paolo, sabato 16.

Successo di pubblico in sala Riccadonna: dall’interpretazione di “Dante con Dante” agli  “Etnotesti”

La riscoperta di Giambattista Giuliani
l’“Uomo giusto al momento giusto”

Sabato 24 ottobre in anteprima, 

“Le parole che hanno fatto la storia”
di Oscar Bielli alla Foresteria Bosca

Con “Letture d’autore”

Ripartono gli appuntamenti
di “Nati per leggere”

Venerdì 23 ottobre alle ore 21 

A Calamandrana “Sfilata in rosa”

Un’ora in piazza Cavour
una domenica mattina

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Canelli. Al direttore dei cor-
si, socio fondatore e segretario
da 32 anni, maestro Romano
Terzano, chiediamo il “cosa è”
la scuola dell’Unitre.

«Un’accademia di umanità,
un modo di vivere, una bontà
che gratuitamente si sprigiona
dagli anziani.

Un’accademia di cultura, di
amicizia, di solidarietà che ra-
duna e coinvolge docenti e
studenti in un’unica compa-
gnia. Con grande passione,
docenti e studenti, vicendevoli
portatori di saperi, di esperien-
za e di saggezza, collaudati at-
traverso le prove della vita». 

I 130 soci canellesi (altri so-
ci potranno ancora aggiunger-
si), avranno l’occasione di par-
tecipare alle 41 lezioni, tenute
da 27 docenti, programmate fi-
no al 21 aprile 2016. I molte-
plici argomenti trattati vanno
dalla letteratura alla musica,
dai viaggi alla pedagogia.

“Laudato si”. Un particola-
re risalto verrà dato al tema
della custodia dell’ambiente,
dall’acqua del torrente Belbo e
ai rifiuti urbani. Un riferimento,
più che obbligatorio, sarà de-
dicato all’enciclica “Laudato
sii” di Papa Francesco.

Vittime amianto. Verrà a
Canelli, la signora Romana
Blasotti, di Casale Monferrato,
presidente dell’associazione
“Vittime dell’amianto” che, no-
nostante l’età avanzata, conti-
nua a combattere per far co-
noscere il dramma che ha col-
pito la sua città e la sua fami-
glia ed ottenere, ad ottobre,
giustizia per le vittime dell’eter-
nit. 

Maria De Benedetti. Non
meno interessante sarà il tema
dell’educazione dei giovani
che verrà trattato da Maria De
Benedetti che, nonostante l’età
avanzata, ha ancora voglia di
parlare ai giovani, alla luce del-
la sua vasta cultura e della lun-
ga esperienza in campo edu-
cativo. Al suo intervento, pro-
grammato per il 22 ottobre, so-
no invitati gli insegnanti, i geni-
tori, gli educatori delle parroc-
chie e tutti coloro che, anche a
livello istituzionale, hanno il
compito di guidare la nostra
comunità. 

Calendario. Di seguito il ca-
lendario delle lezioni:

22 ottobre - 15,30, “I bambi-
ni e le nuove educazioni” di
Maria De Benedetti;

29 ottobre - 15,30, “Una
questione sociale: i figli degli
istituti romeni dopo la caduta di
Ceausescu e il difficile percor-
so adottivo internazionale” di
Mirella Forno

5 novembre - ore 15,
“Aspetti di vita quotidiana nel
‘600” di Maria Vittoria Ferran-
do

12 novembre - ore 15,

“Amianto: salute e giustizia” di
Bruno Pesce /Romana Blasot-
ti;

19 novembre - 15, “Viaggio
ai confini del mondo: Patago-
nia, Terra del fuoco” di Enrico
Lovisolo;

26 novembre - 15, “ Agricol-
tura mineraria e agricoltura so-
stenibile” di Fabrizio Garbari-
no;

3 dicembre - ore 15, “La so-
litudine del caregive” di Ga-
briella Sala;

10 dicembre - ore 15, “Con-
sorzio Priula: la gestione dei ri-
fiuti a Treviso” di Romano Ter-
zano;

17 dicembre - ore 15, “Ri-
cette per il pranzo di Natale” di
Giuseppe Orsini; 

7 gennaio - 15,00 “Cono-
scere il Belbo” di Gian Carlo
Scarrone;

14 gennaio - 15,00, “La ma-
sca: creatura della notte e del
mistero” di Liliana Gatti;

21 gennaio - 15 “Laudato sii”
di Papa Francesco con don
Carlo Bottero;

24 gennaio - ore 15 (dome-
nica, in Biblioteca civica) “1942
e dintorni” di Bruno Fantozzi;

28 gennaio - ore 15 “Vasilij
Grossmann: uno scrittore in
guerra” di Franco Vaccaneo;

4 febbraio - ore 15,30, “Le
migrazioni del nostro tempo.
Riflessioni sul caso italiano” di
Roberta Ricucci;

11 febbraio - 15,30, “Alter-
native al petrolio per i mezzi di
trasporto” di Dario Giordano; 

17 febbraio (mercoledì)
15,30, “Le maschere della
commedia dell’arte presentate
al Teatro degli Acerbi” di Fabio
Fassio; 

25 febbraio - 15,30 “La cir-
colazione navale negli stretti
internazionali” di Antonio Lo-
russo;

3 marzo - 15,30, “Unesco,
Expo … e poi?” di Laura Pe-
sce;

10 marzo -15,30, “Io sono
Malala” di Elena Capra

17 marzo - 15,30, “A.R.I.
Radioamatori e storia della ra-
dio” di Celestino Carozzo;

31 marzo - 15,30, “I luoghi di
Fenoglio nella questione priva-
ta” di Valentina Petrini;

7 aprile - 15,30, “L’opera di
‘Libera’ nel territorio astigiano”
con il Gruppo Libera; 

14 aprile -15,30 “Nel tempo
di Petra” di Sergio Grea

21 aprile -15,30, “Contadini
e resistenza” di Mario Reno-
sio.

Orario. Le lezioni si svolge-
ranno nella Sala della Croce
Rossa Italiana, in via dei Prati,
con questi orari: nei mesi di ot-
tobre, febbraio, marzo, aprile,
dalle ore 15,30 alle 17,30 e
dalle ore 15 alle ore, nei mesi
di novembre, dicembre, gen-
naio. 

Canelli. A Piana del Salto di Calosso, sabato 10 ottobre, è stata
riaperta la strada provinciale “Canelli - S. Damiano” che era sta-
ta chiusa l’8 aprile per permettere l’esecuzione in sicurezza dei
lavori di consolidamento e sistemazione del movimento franoso,
che da anni interessava l’arteria, riaperta solo provvisoriamente
dal 20 agosto al 14 settembre per consentire il transito dei vei-
coli utilizzati nella vendemmia”. A completare l’opera alcuni in-
terventi di ingegneria naturalistica sulle scarpate di monte (rea-
lizzazione di una palificata a una parete) e l’impermeabilizzazio-
ne del fosso, mediante canaletta in legno, il rifacimento dell’at-
traversamento stradale, con una tubazione in acciaio, l’asfalta-
tura del tratto interessato dai lavori. I lavori sono stati finanziati
con 400.000 euro del Ministero dell’Ambiente. Il lavoro è stato
svolto dal personale della Provincia. Nella foto, in evidenza gli
interventi di ingegneria naturalistica. 

Canelli. Ventun anni sono
passati dal terribile giorno del-
l’alluvione del 5 novembre
1994 che ha distrutto tutta la
città. Dalla disgrazia, l’anno
dopo, è subito nata, a furor di
popolo, la “Protezione Civile”,
un’associazione ormai indi-
spensabile al vivere civile e so-
ciale di qualsiasi città. 

Pertanto, in occasione della
giornata nazionale, il gruppo di
Canelli intende ricordare e fe-
steggiare con due concrete ini-
ziative.

Domenica 25 ottobre, i so-
ci, salvo maltempo, tutti in for-
za a ripulire il rio Pozzuolo or-
mai diventato una vera e pro-
pria foresta impenetrabile alle

persone, non certo alla miria-
de di topi e topastri, comunque
una già, troppe volte, pericolo-
sissima causa di reflusso del-
l’acqua e quindi di alluvione,
se non altro, della zona di via
Solferino e via Primo Maggio.

Sarà l’occasione, per i soci,
di provare il funzionamento di
tutte le non poche nuove at-
trezzature.

Per la festa nazionale della
Protezione civile, l’appunta-
mento sarà in sede, dove tutti
potranno visitare i locali e
prendere contatto con le at-
trezzature. In sede sarà fatta
una esamina di tutto il lavoro
svolto nei primi venti anni e al-
cune previsioni sul futuro. 

Canelli. Ogni lunedì dalle
ore 21, al Centro S. Paolo di
Canelli, un laboratorio teatrale
promosso da Cooperativa Cre-
scereInsieme onlus di Acqui
Terme e tenuto dai formatori
Elena Romano e Fabio Fassio
del Teatro degli Acerbi di Asti. 

Il testo che fornirà la sugge-
stione di lavoro è “Uccelli” di
Aristofane e il linguaggio scelto
sarà un lavoro sulle Maschere
della Commedia dell’Arte. Il la-
boratorio, che si svolgerà ogni
lunedì, dalle 21 alle 23, nel sa-
lone del Centro San Paolo di
Canelli, terminerà a giugno con
la rappresentazione dello spet-
tacolo che verrà costruito du-
rante l’anno. Il corso è aperto a
tutti, sia richiedenti asilo, bene-
ficiari ed ex beneficiari dei pro-
getti SPRAR della Cooperativa,
che italiani e non, e potrà esse-
re certamente frequentato an-
che da chi non ha una forma-
zione teatrale e vuole avvici-
narsi per la prima volta al tea-
tro. Sarà uno spazio di speri-
mentazione di nuovi linguaggi e
di nuovi rapporti, una palestra

per la creatività e un modo in-
teressante e stimolante per
passare una serata la settima-
na in maniera diversa e con
nuove persone da conoscere e
scoprire.

“Uccelli” è un testo assolu-
tamente attuale e immediato:
due cittadini ateniesi costretti a
fuggire dalla loro città cercano
l’uomo trasformato in upupa,
dopo averlo trovato lo convin-
cono a costruire un regno degli
uccelli a metà strada fra quello
degli uomini e quello degli dei.
Gli ingenui uccelli vengono con-
vinti dai due abili oratori che,
una volta ottenuto il potere, si ri-
veleranno spietati dittatori. 

È la parabola del mondo di
ieri e di oggi e dei corsi e ri-
corsi storici, l’eterna ricerca di
un luogo in cui stare e la tenta-
zione di sottostare al fascino
del dominio, una occasione per
parlare di temi purtroppo attua-
li e vicini condividendo con chi
sta fuggendo da guerre e vio-
lenza il linguaggio universale
del processo creativo. 

Info: Paola 344 3869118

Canelli. Con l’apertura della “biforcazione” verso piazza Cavour
è diventata completamente transitabile la nuova rotonda nel cen-
trale incrocio tra viale Risorgimento, viale Indipendenza e corso Li-
bertà. Da quando è entrata in funzione il traffico è notevolmente
più scorrevole e le lunghe file del mattino specialmente in viale Ri-
sorgimento si sono ridotte, come pure le lunghe file in via Alfieri
sembrano essere in forte diminuzione. Nelle ore di scarso traffico
inoltre non c’è più il tempo morto ad attendere il fatidico “verde” an-
che quando non vi erano auto in transito dall’altra parte. Nei pros-
simi giorni verranno posate le pietre di luserna sulla nuova scala
che da Piazza Cavour scende in piazza Zoppa nell’angolo dove
una volta c’erano i cartelloni del Cinema Ragno d’Oro. Per con-
cludere al meglio l’opera mancano ancora alcune isole spartitraf-
fico per agevolare ad incanalare al meglio il traffico. 

“Tucc a teatro” a Monastero  Bormida
Canelli. Queste le date della programmazione della 13ª edizione

di “Tucc a teatro”, a Monastero Bormida. Cinque le serate, tutte al
sabato, tutte alle ore 21, tutte seguite dal dopo teatro. Sabato 31
ottobre (la sera delle Masche!): “La Bertavela” di La Loggia nel “Ël
diao e l’eva santa”, due atti di Ennedi, regia: Dino Nicola. Sabato
7 novembre, Oscar Barile di Sinio e Gian Carlo Chiesa di Bra pre-
senteranno “Bagna càuda”. Sabato 28 novembre, la Compagnia
Filodrammatica Sancarlese di San Carlo Canavese presenterà “Ëd-
cò j’angej a bèivo barbera!”, in due atti. Sabato 5 dicembre, “Vol-
ti Anonimi” di Torino proporrà “Rivoira Pasquale evasore fiscale”,
in due atti. Sabato 19 dicembre, la “Nuova Filodrammatica Car-
rucese” si esibirà con “Na neut d’infern”, in due atti.

Il costo del biglietto d’ingresso è di euro 9 ridotto a euro 7 per
i ragazzi fino a 14 anni, gratuito per i bambini al di sotto dei 7 an-
ni. L’abbonamento alle cinque serate è di 38 euro, ridotto a eu-
ro 28 per i ragazzi dai 7 ai 14 anni. Prenotazioni: al Circolo, in via
G. Penna 1, a Loazzolo (tel e fax 0144 87185) - oppure Gigi Gal-
lareto 3280410869, Silvana Cresta 3384869019, Mirella Giusio
0144 8259, Clara Nervi 3400571747, Gian Cesare Porta 0144
392117, Giulio Santi 3201649875, Silvana Testore 3336669909.

Canelli. Continuerà anche que-
st’anno la tradizione dell’albero
di Natale offerto dai Trentini alla
città di Canelli e addobbato dal-
le associazioni di volontariato.
In questi giorni la comunicazio-
ne è arrivata da Trento con una
lettera firmata da Sergio Cap-
pelletti storico presidente prima
dei Vigili del Fuoco Volontari e
poi della Circoscrizione del
Monte Bondone e molto cono-
sciuto in città.” In continuità con
la tradizione, le comunità del
Bondone di Trento, in collabo-
razione con diverse realtà terri-
toriali e di volontariato conse-
gnerà al Comune e alle asso-
ciazioni di volontariato di Canel-
li, in occasione della festa re-
gionale del tartufo, un albero di
Natale nel segno dell’amicizia,
della solidarietà, dei rapporti in-
terculturali che dopo l’alluvione
del 1994 si sono instaurati sia

con i vigili del fuoco volontari del
Trentino che con altre associa-
zioni di volontariato. Pertanto -
prosegue Cappelletti -verso la
fine di ottobre arriverà a Canel-
li un maestoso abete dell’altez-
za di circa 13 metri. L’albero sa-
rà collocato nell’apposito foro e
addobbato a cura delle asso-
ciazioni di volontariato di Canel-
li. L’abete raggiungerà la città
del Moscato con un mezzo del-
la Protezione Civile di Trento
giovedì 29 ottobre e sarà posi-
zionato nell’apposita postazio-
ne di piazza Cavour. L’accen-
sione, alla presenza delle auto-
rità cittadine delle associazioni
di volontariato e della delega-
zione Trentina e composta an-
che da operatori economici con
le specialità del loro territorio,
sarà sabato 7 novembre alle
ore 17,30 in occasione della
Fiera del Tartufo. 

Canelli. Un gruppo di mamme ci ha segnalato una situazione di
possibile pericolo per i bambini in piazza Carlo Gancia. A preoc-
cupare le mamme sarebbe il l’armadio elettrico posizionato nel-
la zona adiacente al muro sotto il viale lato Piazza Cavour. Qui
da molto tempo risulta rotta la porta di protezione dell’armadio
elettrico dove sono posizionati i contatori Enel utilizzati normal-
mente dai giostrai in occasione delle feste. Il rischio è la possi-
bilità che qualche bambino “un po’ curioso” possa armeggiare
nel quadro e rischiare di essere colpito da una scarica elettrica.
Sarebbe opportuno intervenire sistemando la porta prima di qual-
che incidente. 

S. Stefano Belbo. Domeni-
ca 25 ottobre 2015, alle ore 15,
nella casa natale di Cesare Pa-
vese, avrà luogo la cerimonia
di premiazione della XIX edi-
zione del concorso nazionale
di Scultura sul tema “Luoghi,
Personaggi e Miti Pavesiani”,
che ha visto la partecipazione
di una trentina di artisti.

Giovanni Bonardi di Villano-
va Monferrato (Al), è risultato
vincitore con l’opera “L’inver-
no”, con la seguente motiva-
zione da parte della Giuria: “Il
simbolico modellato esprime,
mediante una figurazione fine-
mente elaborata, il senso di
una stagione bilanciata tra pas-
sato e presente “.

Il secondo premio è asse-
gnato ex aequo a Piero Ferro-
glia, di Caselle (TO), per l’ope-
ra “Un paese ci vuole …”, e a
Patrizio Mancini di Val della
Torre (TO), per l’opera “Tire-
sia”.

Per Ferroglia il premio è sta-
to accompagnato con le se-
guenti motivazioni: “Il mito pa-
vesiano viene accolto in una
struttura geometrica che muta
in fondale: analogia di un inte-
riore sentimento”. Per Mancini:
“Dal marmo rosa del Portogal-
lo emerge il profilo di un volto
femminile, emblema ed
espressione di un’interiorità ri-
velata”.

Il terzo premio è assegnato
a Ersilietta Gabrielli di Caselle
Lurani (LO), per l’opera “Nel
vento del deserto”, con la moti-
vazione: “La brillante espressi-

vità del torso d’uomo, in ferro e
resina, sottolinea una ricerca
proiettata verso un’interpreta-
zione di un’umanità in divenire,
come work in progress di pa-
vesiana memoria”. 

La targa Comune di Santo
Stefano Belbo è assegnata a
Vittorio Zitti, per l’opera “Fram-
menti di vita”, con la motivazio-
ne: “Nella scultura - installazio-
ne sono raccolte sequenze fi-
gurali che tratteggiano mo-
menti significativi del racconto
del poeta”.

Le targhe Cepam Museo
Casa Natale sono assegnate a 

Luciana Bertorelli di Savona
per l’opera: “Petra: omaggio a
Cesare Pavese”; a Franca La-
vagna di Savona per l’opera:
“L’allodola”

Le targhe “Le Colline di Pa-
vese” sono assegnate a: Luca
Cassine di Bra per l’opera :
“Una luce nella notte”, a Mario
Giammarinaro di Moncalieri
per l’opera : “La terra e la mor-
te”, a Michele Privileggi di Lei-
nì per l’opera : “Due storie di-
verse”, a Giovanna Crescini di
Quiliano per l’opera : “Cesare
Pavese e le Langhe”

La Giuria segnala, inoltre,
l’impegno scultoreo del mae-
stro Achille Guzzardella di Mi-
lano, già premiato nelle prece-
denti edizioni.

Infine, sono segnalate le
opere di Giancarlo Laurenti,
Remo Salcio, Walter Tirelli,
Renza Sciutto, Marco Rivolta,
Sonia Berlinger, Caterina To-
soni, Marcello Pisano.

Calendario e programma

“L’Unitre, accademia di
umanità e modo di  vivere” 

Domenica, pulizia del  Pozzuolo

I primi venti anni della
Protezione civile a Canelli

Canelli. Un maxi abete di 13 metri

Torna l’albero del Bondone

Riaperta a Calosso la provinciale
“Canelli - San Damiano”

In conclusione dei lavori
la nuova rotonda tutta transitabile

Ogni lunedì dalle 21 alle 23  Laboratorio
teatrale per italiani e non, al San Paolo

Canelli. Nella centrale piazza Gancia

Quadro elettrico pericoloso in piazza

A Giovanni Bonardi
il Premio Pavese di scultura
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Nizza Monferrato. Novem-
bre è tradizionalmente per la
Città di Nizza un mese dedica-
to alle manifestazioni.

Si parte con la “Fiera di S.
Carlo”, quella del 2015 è la
numero 499, per passare nel-
la settimana successiva a “Li-
bri in Nizza”, che seppur gio-
vane, ha saputo conquistarsi
un posto di rilievo nel panora-
ma culturale regionale e na-
zionale, visto il livello qualita-
tivo ed i nomi dei personaggi,
per arrivare poi, a “Nizza è ba-
gnacauda”, l’evento promo-
zionale di un prodotto d’eccel-
lenza delle nostre terre il “Car-
do gobbo”, certificato da un
disciplinare di produzione
molto rigido. 

La Fiera di S. Carlo resta
nella tradizione anche se qual-
che novità è stata introdotta,
come la consegna del Premio
“Il Campanon”, la “cena” di
apertura e lo spettacolo della
rassegna “Nizza d’autore”. 

Di seguito pubblichiamo il
programma della “Fiera”:
Sabato 31 ottobre
Presso il Foro Boario di

Piazza Garibaldi: ore 16,00,
consegna del premio “Il Cam-
panon” (10ª edizione), a citta-
dini che si sono distinti nell’im-
pegno lavorativo e favore del-
la comunità; 

ore 20,00: “cena della tradi-
zione” – ceci e costine; aperiti-
vo della fiera al tavolo; menu a
cura della Trattoria Losanna di
Masio con prenotazione obbli-
gatoria (posti limitati) ai nume-
ri: 0141 720 507; 0141 727
516; costo euro 28;
Auditorium Trinità: ore

21,00, “Ferite a morte” letture
tratte dal libro di Serena Dan-

dini, proposte dalla voce delle
donne della Biblioteca civica
G. Monticone di Canelli; in-
gresso libero; gradita la preno-
tazione a n. 702 708. 
Domenica 1 novembre
Vie e piazze della città:

“Gran mercato della Fiera di S.
Carlo” con le bancarelle mer-
ceologiche; negozi aperti; 
Piazza del Municipio: Gior-

nata del Tartufo e del Cardo
Gobbo – degustazione della
bagnacauda, del cardo gobbo
e della zuppa di ceci;

ore 16,30: distribuzione di
“zabaione al moscato” offerto
dalla civica Amministrazione
dalla Pro loco; 
Palazzo Crova – Ristorante

della “Signora in Rosso”: Ma-
ratona della bagnacauda, dal-
le ore 12,00 alle ore 24,00; 
Visite guidate al Campanon:

a cura di Nizza Turismo e del-
la Pro loco (info e prenotazioni
al n. 9141 727 516); 
Domenica 8 novembre
Auditorium Trinità: ore 9,30:

Consegna del premio “Erca
d’argento” e “N’amis del me
pais” a cura dell’Accademia di
cultura nicese L’Erca; 

ore 11,00: messa solenne
nella chiesa di S. Giovanni e
rievocazione del miracolo del-
la lampada all’altare di S. Car-
lo, patrono della città;

ore 13,00: “Disnè ed S. Car-
lo” presso Relais “La Corte” di
Calamandrana; prenotazione
(posti limitati) ai n. 0141 793
173 (Ugo Morino), 0141 726
353 (Luigi Pistone), 0141 727
018 (Giancarlo Porro), 0141
721 886 (Piera Giordano), 348
660 9242 (Pietro Masoero);
durante il pranzo, presentazio-
ne de “L’Armanoch 2016”. 

Nizza Monferrato. In merito
alla Asti-Cuneo ed al dibattito
in essere sull’accesso alla città
di Asti, riceviamo quanto se-
gue dal primo cittadino di Niz-
za, Flavio Pesce:

«Sento ancora discutere do-
po anni, di come e dove co-
struire l’accesso ovest alla Cit-
tà di Asti venendo dall’Asti-Cu-
neo. 

Le strade di ingresso alla
Città non vivetele come una vi-
cenda di viabilità urbana, loca-
le, di pura utilità interna. L’ac-
cesso alla Città vuol dire per
noi che veniamo da poco fuori,
l’accesso ai servizi che nel-
l’area urbana si concentrano. 

E’ vero che Asti, come tutti i
centri “non metropolitani” per-
derà in prospettiva sedi di ser-
vizi strategici anche importan-
ti. Tuttavia conserva e conser-
verà nel tempo servizi essen-
ziali ed operativi di fondamen-
tale significato per tutto il terri-
torio provinciale. 

Scuole Superiori, Università,
Ospedale, Tribunale, Servizi
dello Stato, della Regione e di
area vasta. 

Ed in primis ciò che si muo-
ve nell’economia e nelle im-
prese e ciò che sapremo muo-
vere nella filiera dell’accoglien-
za turistica. 

Tutto questo non può fer-
marsi davanti ad una difficoltà
di accesso alla Città.

Per noi che veniamo da di
qua del Tanaro, ma anche per
chi viene da nord e da est, rag-
giungere facilmente le sedi dei
servizi è davvero essenziale.
Ma lo è allo stesso modo per
una Città che se si candida ad
essere ancora importante, de-
ve ricevere sempre meglio.

La viabilità di accesso di-
venta quindi non una questio-
ne di dibattito, ma una que-
stione da chiudere e realizza-
re. Per tutti.

F.to Flavio Pesce, sindaco di
Nizza Monferrato». 

Nizza Monferrato. I Gran
Reggenti de l’Accademia di
cultura nicese “L’Erca” hanno
assegnato il premio “Erca d’ar-
gento” al cittadino nicese Lo-
renzo Mariano Gallo e il rico-
noscimento “N’Amis del me
pais” alla torinese dott.ssa
Chiara Alberta Lanzi. 

I due riconoscimenti che sa-
ranno consegnati, domenica 8
novembre, in una apposita ce-
rimonia presso l’Auditorium
Trinità di via Pistone a Nizza
Monferrato, vogliono premiare
chi nato a Nizza ha saputo nel-
l’ambito della sua professione
“esportare” e far conoscere a
più largo raggio il nome del
suo paese di nascita e chi, pur
non essendo nato nella nostra
città ne è diventato “amico” nel
corso della sua attività. 
Lorenzo Mariano Gallo
Il premio “Erca d’argento”

edizione 2015 è stato asse-
gnato a Mariano Lorenzo Gal-
lo, funzionario della Regione
Piemonte quale Conservatore
Responsabile assegnato alla
sezione di Mineralogia, Pietro-
grafia e Geologia del Museo
Regionale di Scienze Naturali
di Torino e già responsabile
dell’unità operativa “Pubblica-
zioni”. 

Recita la motivazione del
premio: “Non sono pochi i ni-
cesi che, senza clamore, svi-
luppano carriere accademiche
e professionali importanti sen-
za spezzare quel misterioso e
tenero cordone ombelicale che
li lega alla nostra città; alcuni
continuano a viverci... Molti lo
ricorderanno avviarsi alla sta-
zione per affrontare le sue
quotidiane fatiche in Torino, al-
tri l’avranno presente mentre,
alla sera, rientra tra noi. La sua
attività non gli impedisce di
mantenere costanti rapporti
con la nostra Accademia o col-
laborare con la Protezione ci-
vile, né di rivisitare gli appunti
e le memorie nicesi del papà, il
compianto rag. Luigi Gallo, ri-
sistemandoli nell’ultimo suo li-
bro di storia locale che ci au-
guriamo possa andare alle
stampe. Mariano, seguendo la
passione del padre e la propria
inclinazione alla ricerca scien-
tifica ha al suo attivo decine di
pubblicazioni ed anche in que-

sto modo si fa ambasciatore
delle nostre terre perchè cia-
scun volume riporta il suo luo-
go di nascita: la nostra Nizza”. 
Chiara Alberta Lanzi
A Chiara Alberta Lanzi è sta-

to assegnato il premio “Amisa
del me pais” 2015: ha il suo
domicilio in via Nizza ad Acqui
Terme: Laurea Magistrale in
Lettere e Filosofia, Lettere mo-
derne, Storia dell’Arte, Lettera-
tura, Paleografia, Antropolo-
gia, all’Università degli Studi di
Torino; nel 2015 consegue il
Dottorato di Società, Culture,
Territorio, Corso di Storia e
Conservazione dei Beni cultu-
rali e Architettonici, Storia del-
l’Arte.

Il perchè di questo premio lo
si scopre nella motivazione
dell’assegnazione: “ Incrocia la
sua professione con le nostre
terre grazie alla famiglia Pero
che la invita a d approfondire e
pubblicizzare, dopo ricerche
accurate, quanto di bello vive,
spesso ignorato, all’interno
delle nostre chiese. Nasce co-
sì quella collaborazione con la
Soprintendenza per il Patrimo-
nio Storico Artistico ed Etno-
antropologico del Piemonte,
con la Diocesi di Acqui, con
l’amico Lorenzo Pero e con
L’Erca che continua tuttora do-
po aver curato l’edizione di un
prezioso volume sulla nostra
città. 

E grazie al suo interessa-
mento l’Amministrazione co-
munale e L’Erca stanno lavo-
rando al recupero dei gessi
prodotti dalla scultrice nicese
Claudia Formica; dalla nostra
“Amisa” ricordata durante il
convegno di studi Gipsoteche
in penombra. Il patrimonio pie-
montese.”
Altro premi
Non solo “Erca d’argento” e

“N’amisa del me pais”; anche
per il 2015 L’Erca procederà
anche a consegnare altri pre-
mi:
Tre borse di studio ad alun-

ni meritevoli della Scuola me-
dia “Carlo A. Dalla Chiesa” of-
ferti dai premiati con “L’Erca
d’argento”;
Borsa di studio “Remo Ra-

petti” offerta dal fratello Mario,
per ricordarne la memoria, ad
uno studente di musica. 

Nizza Monferrato. In piazza XX Settembre (comunemente no-
ta come della “Verdura”) sono stati sistemati 4 nuovi tabelloni per
affissioni pubblicitarie, uno per ogni lato, in luogo di quelli esi-
stenti, ormai obsoleti. In particolare, quello posizionato lato chie-
sa di S. . Ippolito, sarà utilizzato per l’affissione dei manifesti fu-
nebri, in luogo del tabellone di legno, eliminato, nei pressi della
chiesa stessa. Nuovi anche i contenitori in via Maestra e via Pio
Corsi dei contenitori metallici per lo smaltimento dei farmaci e
delle batterie usate e scariche.

Nizza Monferrato. Prende il
via al foro boario di piazza Ga-
ribaldi a Nizza Monferrato, sa-
bato 24 ottobre, alle ore 21,15,
la rassegna teatrale “Nizza
d’Autore” con lo spettacolo
“L’ultimo giorno di sole” con-
certo-spettacolo con testi e
musiche di Giorgio Faletti e
con Chiara Buratti a racconta-
re di “una donna che prima
della fine del mondo, mentre
tutti fuggono alla ricerca di un
improbabile luogo dove poter-
si salvare, decide di tornare
nel paese dov’è nata. 

Nel chiedersi chi sarà quan-
do tutto sarà finito non si pre-
cipita avanti, ma preferisce
guardarsi indietro. Racconta a
se stessa e al mondo che
scompare ciò che ha visto e
chi ha incontrato, le cose che
ha vissuto e quelle che ha so-
gnato. E canta per esorcizzare
il buio. O per accoglierlo nel
modo migliore”. 

Sette monologhi intrecciati
ad otto canzoni inedite com-
pongono questo intenso, com-
movente lavoro, ultimo scatu-
rito dalla fantasia irrefrenabile
di questo grande artista. 

Chiara Buratti nasce in pro-
vincia di Ferrara ma è astigia-
na di adozione. Attrice del pic-
colo e grande schermo ha col-
laborato con Greggio, Iachetti,
Faletti, Pellegrini, Pupi Avati; in
teatro con Buzzanca Falagua-
sta, Rotella e altri. 

Nel 2015 ha raccolto grandi
soddisfazioni come cantante
con la prestigiosa candidatura
alla Targa Tenco nella catego-
ria Interprete di canzoni non
proprie per il disco “L’Ultimo
giorno di sole” scritto per lei da
Giorgio Faletti e musicato da
Andrea Mirò. 

La regia dello spettacolo eè
di Fausto Brizzi; aiuto egista e
luci: Tommaso Massimo Rotel-
la; scenografia: Francesco
Fassone; arrangiamenti: An-
drea Mirò; produzione: Fuori-
via & Orlantibor: 

Ingresso allo spettacolo: eu-
ro 12,00; prenotazioni e pre-
vendite; Cristina Calzature,
Piazza Garibaldi 72, Nizza
Monferrato; telef. 0141 702
708 (orario negozio); Ufficio
IAT, Piazza Garibaldi 80, Niz-
za Monferrato; telef. 0141 702
708. 

Nizza Monferrato. I respon-
sabili dei siti Unesco prove-
nienti da tutti i continenti, in
Piemonte per una settimana di
visite alle località più importan-
ti ed al sito Unesco di Langhe-
Roero e Monferrato, venerdì
16 ottobre, sono stati ospiti per
una cena presso il Ristorante
della “Signora in rosso” di Niz-
za Monferrato, dove hanno po-
tuto ammirare, con tutti le au-
torità invitate, le stupende can-
tine del Palazzo baronale Cro-
va che ospitano il ristorante
stesso. 

Sabato 17 ottobre, invece la
delegazione dell’Unesco è sta-
ta accompagnata in visita al
parco artistico “Orme su La
court” della famiglia Chiarlo a

Castelnuovo Calcea. 
L’iniziativa è stata curata dal

centro studi Silvia Santagata-
Ebia con la collaborazione di
Uni Astiss.

Per la cronaca, sono stati da
poco terminati gli interventi di
ristrutturazione dei locali delle
Cantine di Palazzo Crova con
un impegno finanziario, parte
del Comune (5.000 euro) e
parte dell’Enoteca regionale
(4.000). 

Dopo questo primo lotto si
procederà ad ulteriori lavori,
previsti per rendere l’Enoteca
più funzionale e più accoglien-
te: una sala degustazione ed
un wine shop, oggi in via Car-
lo Alberto, nelle adiacenze del
Comune. 

Nizza Monferrato. Nella
notte fra mercoledì 14 e giove-
dì 15 ottobre, ignoti sono pe-
netrati nel Centro commerciale
“Le Fornaci” (quello che ospita
Il Gigante di Nizza) ed hanno
fatto razzia presso la rivendita
di tabacchi. Sono penetrati
usando un muletto, rubato
presso una ditta della zona,
per sfondare una porta di sicu-
rezza laterale per poi andare
all’assalto del negozio di ta-
bacchi dove hanno asportato
Gratta e vinci, sigarette, una

slot machine e un macchina
cambiamonete.

Sono in corso indagini per
quantificare i danni, sembra,
per ora, da una prima valuta-
zione, in circa 6.000 euro, e
per risalire agli autori del furto.
Il sistema antifurto ha funzio-
nato ed i carabinieri sono pron-
tamente intervenuti, ma al loro
arrivo, dei ladri nessuna trac-
cia, evidentemente erano dei
professionisti esperti ed il furto
è stato perpetrato in pochi mi-
nuti. 

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito degli incontri culturali pro-
mossi dall’Associazione “Poli-
teia” in collaborazione con
l’Accademia di cultura l’Erca,
venerdì 30 ottobre, alle ore
21,00, presso l’Auditorium Tri-
nità di via Pistone a Nizza
Monferrato, Gianni Oliva pre-
senterà il suo libro “Il tesoro
dei vinti. Il mistero dell’oro di
Dongo”. 

Gianni Oliva, storico, studio-
so del novecento italiano, do-
cente di storia presso la Scuo-
la di applicazione d’Arma e Di-
rigente scolastico del Liceo
Cavour di Torino ha affrontato
uno dei misteri del dopoguerra
italiano tutt’ora irrisolti: Il mi-
stero dell’oro di Dongo. 

Gianni Oliva doveva già pre-
sentare questo suo libro nel-
l’aprile scorso alla Trinità, l’in-
contro aveva dovuto essere
annullato per sopraggiunti im-
pegni inderogabili dell’autore. 

Nizza Monferrato. Catechi-
smi: venerdì 23 e sabato 24 ot-
tobre, dalle ore 15 alle ore 16,
proseguono gli incontri di cate-
chismo al Martinetto per tutti i
ragazzi;
Novena dei santi: presso la

Chiesa di S. Siro dal 23 al 31
ottobre con il seguente pro-
gramma: ore 16,30, adorazio-
ne; ore 17,00, S. Messa con in
predicatore padre Lorenzo Mi-

netti; prima e dopo la messa
confessioni; ore 19,45: vespri; 
Incontri prematrimoniali: sa-

bato 24 ottobre, alle ore 21,00,
presso il salone Sannazzaro
della Chiesa di S. Siro: serata
di preparazione al Matrimonio
cristiano; 
Gruppo giovani: domenica

25 ottobre, ritrovo ore 18,15
per la S. Messa presso la Par-
rocchia di S. Siro. 

Dal 31 0ttobre all’8 novembre

La Fiera di S. Carlo 2015 
nel segno della tradizione

Riceviamo dal sindaco Flavio Pesce

Accesso ovest ad Asti
un’opera non solo  locale

I premiati de l’Accademia di cultura nicese 

L’Erca a Mariano Gallo
a Chiara Lanzi “N’ amisa...”

Nuovi tabelloni in piazza 
e contenitori pile e farmaci 

Venerdì 16 ottobre a Nizza 

Cena alla “Signora in rosso”
dei Responsabili siti Unesco

Sfondata porta di sicurezza con un muletto 

Ladri in azione al 
Centro commerciale 

Per gli incontri culturali di Politeia

Oliva presenta il suo libro: 
“Il mistero dell’oro di Dongo” 

Sabato 24 ottobre al Foro boario

L’ultimo giorno di sole 
per “Nizza d’autore”

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Dalle parrocchie nicesi

I tabelloni di piazza XX Settembre ed i nuovi contenitori. 
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Nizza Monferrato. Monika
Janeva, di origine macedone,
da poco residente a Nizza
Monferrato, è stata scelta da
Fedra (Federation of Regiona-
le Actor) come “Ambasciatrice
del Piemonte” per essere il tra-
mite per creare sinergie fra
l’Unione Europea ed aziende
ed enti locali piemontesi. 

La giovane Janeva ha fre-
quentato le scuole superiori a
Perugia e presso l’Università
umbra ha conseguito la Lau-
rea in Lingue e quella Magi-
strale del Made in Italy. In que-
sta veste è stata nel 2014
“Ambasciatrice di Perugia e
dell’Umbria ” in Europa. 

Terminata questa esperien-
za ha scelto il Piemonte per
approfondire la sua formazio-
ne in nuove realtà e Nizza per
la conoscenza con alcune fa-
miglie di origine macedone, ol-
tre che per i suoi vini, i suoi
paesaggi, e la sua posizione
geografica. Nei mesi scorsi ha
partecipato ad uno stage pres-
so l’Enoteca regionale di Niz-
za in seguito ad un progetto di
Asti Turismo e quindi ha potu-
to conoscere meglio e più a
fondo il territorio.

Fedra è nata con lo scopo di
riempire e colmare un vuoto a
livello regionale tra attori loca-
li e l’Europa e per questo si è
pensato a dei giovani “amba-
sciatori” che potessero fare da
tramite per avere la possibilità
di accedere a bandi europei, di

creare contatti fra le diverse
nazioni, di fare sinergie con al-
tre realtà europee altrimenti
difficili da ottenere. 

Come “Ambasciatrice del
Piemonte” spiega Monika Ja-
neva “potrò contattare, se lo
vorranno, ditte, aziende, enti
(sia pubblici che privati) per
metterli in contatto con le di-
verse opportunità che Europa
può offrire, aiutandole, non ul-
tima la difficoltà linguistica e di
comunicazione, ad informarle
di progetti, finanziamenti, ecc.
superando barriere istituziona-
li e politiche nei diversi settori
che Fedra ha selezionato:
commercio elettronico, energia
rinnovabile, sanità e benesse-
re, trasporti e mobilità, turismo
e tempo libero, alimentazione
e agricoltura”. L’incarico di
“ambasciatrice” ha la durata di
un anno ed è un impegno vo-
lontario senza remunerazione. 

Il sindaco Flavio Pesce ha
voluto rimarcare come sia
sempre più necessario avere
dei giovani che aiutino le no-
stre aziende ad avere più visi-
bilità nonché aumentare la po-
tenzialità per favorire i contatti
e per questo non può che
complimentarsi questa nuova
“ambasciatrice” che ha scelto
Nizza per il suo lavoro. 

Nella foto: il sindaco Pesce
con la giovane Janeva con il
banner dei “Paesaggi vitivini-
coli del Piemonte- Patrimonio
dell’Unesco”.

Nizza Monferrato. Sabato
17 ottobre primo incontro sul
tema “Chi erano i Templari,
storia, mito e leggenda” a cura
della dott.ssa Anna Maria Ca-
roti.

Dopo i saluti del presidente
de L’Erca” Pietro Masoero, “in
un recente incontro ad Acqui
Terme ho conosciuto la
prof.ssa caroti e sono stato bel
lieto di accogliere il suo invito
ad organizzare a Nizza, questi
incontri sui Templari” (il prossi-
mo sarà sabato 24 ottobre
ndr), ha passato la parola alla
relatrice che di fronte ad un
uditorio, attento ed interessa-
to, ha ripercorso la “storia” dei
Templari dalla fondazione al
scioglimento, raccontando che
molto probabilmente, a Nizza,
ci potesse essere una “com-
menda” di Templari, anche se
ne fa cenno solo una volta in
un elenco del 1271, mentre in
un altro si parla di un certo Gu-
glielmo di Nizza che fa presu-
mere all’esistenza di una casa
templare. Comunque le ricer-
che continuano presso l’archi-
vio storico di Alessandria dove
si dovrebbero trovare ulteriori
documenti. Certo che la notizia
di “templari” a Nizza nel 1271
“si dovrebbe ripensare alla da-
ta della fondazione della città
in data anteriore da quella del
1225” secondo la prof.ssa Ca-
roti.

La relazione della dott.ssa
caroti parte dal lontano 1095
quando Papa Urbano II predi-
ce le Crociate; nel 1099 Geru-
salemme cade nelle mani dei
Crociati con gran de spargi-

mento di sangue; in seguito a
difendere quei luoghi santi, ri-
mangono in pochi, come i Ca-
valieri di S. Giovanni ed i ca-
valieri del Santo Sepolcro. Nel
1119 nove cavalieri si presen-
tano, offrendosi di difendere i
sacri luoghi, di qui il nome di
Templari, al Re di Gerusalem-
me, Baldovino II, il quale con-
cede loro l’ala del monastero
Nostra Signora di Sion. Nel
1129 papa Onorio II approva la
regola dei Templari ispirata da
S. Bernardo di Chiaravalle.
L’ordine cresce così come i
contrasti; nel 1187 Saladino ri-
conquista Gerusalemme,
mentre i cavalieri diminuivano
per mancanza di motivazioni.
L’ordine dei Templari fu poi
soppresso nel 1312 con la bol-
la papale di Clemente V, men-
tre l’ultimo Gran maestro fu
condannato al rogo nel 1314 a
Parigi.  A collaborare con la
dott.ssa Caroti, l’avv. Giovanni
Gallo “sono qui perché pare
che la Chiesa di S. Bartolomeo
dove era la sede nicese dei
Templari è nata la mia fami-
glia” e ancora “i Templari han-
no inventato il bonifico”; l’arh.
Francesco Filippone “com’era
scandita la giornata del cava-
liere templare”; la relazione
della prof.ssa Caroti per il dr.
Giuseppe Baldino ha sollevato
numerosi gli interrogativi che
possono nascere dalla storia
dei templari che verranno af-
frontati nel prossimo incontro,
quando, sabato 24 ottobre, si
parlerà dei “Templari a Nizza-
La commenda di S. Bartolo-
meo”. 

Incisa Scapaccino. Il Co-
mune di Incisa Scapaccino ha
reso omaggio alla scomparsa
di un suo illustre cittadino, Mi-
chele Pasqua, ricordandone la
figura e l’opera in un suo co-
municato:

«Si è spento a Incisa, alle
soglie dei 99 anni, il dott. Mi-
chele Pasqua, dirigente delle
ferrovie a riposo e autore di
numerose ricerche storiche sul
territorio della Valle Belbo. 

Formatosi alla scuola stori-
ca dell’Università di Torino ove
si laureò con il professor Piero
Pieri, entrò quindi in contatto
con il professor Francesco Co-
gnasso con il quale concepì il
progetto di portare a termine
l’opera di Giuseppe Albenga,
anch’egli incisiano, docente di
Scienza delle costruzioni al
Politecnico di Torino, che ave-
va lasciato incompiute la pub-
blicazione degli Statuti medie-
vali di Incisa e una vasta inda-
gine sul marchesato medieva-
le della località. 

I due volumi Gli Statuti di In-
cisa (1965) e Il marchesato di
Incisa dalle origini al 1514,
(1970, edito nella prestigiosa
collana “Biblioteca della Depu-
tazione Subalpina di Storia pa-
tria”) coronarono l’iniziativa.
Negli anni successivi il dott.
Pasqua proseguì i suoi studi
con un’accuratissima ricerca di
fonti documentarie edite e ine-
dite, sulle quali sviluppò le pro-
prie riflessioni intorno alle con-
dizioni di vita nel territorio
monferrino. Il risultato di que-
sto pluriennale lavoro trovò
espressione nel 1976 nella pri-
ma edizione della monografia
su I Carmelitani ad Incisa e la
Chiesa del Carmine dopo i re-
stauri (seconda edizione,
2001) e soprattutto nel 1993
con il volume Territorio e so-
cietà ad Incisa in Valle Belbo
fra Basso Medio Evo ed Età
Moderna, opera in piena sinto-

nia con il rinnovamento meto-
dologico degli studi storici av-
venuto nei decenni precedenti.
Quando, l’anno successivo,
l’Associazione di cultura nice-
se l’Èrca iniziò la serie dei suoi
Quaderni, ne divenne assiduo
collaboratore, pubblicando nel-
la rivista numerosi articoli fra i
quali si ricordano quelli sulle
antiche località di Lanerio e di
Cerreto, sulle origini del nome
di Nizza, su Vinchio e sulla
Chiesa di San Giovanni di In-
cisa, riaperta al culto poco più
di un anno fa dopo i necessari
restauri. Nella collana di mo-
nografie affiancata ai Quaderni
apparvero inoltre le Ricerche
su Cortiglione e sulla sua sto-
ria feudale (2006) e quelle su
Gli Assedi nella storia di Nizza
della Paglia (1273-1647)
(2008).

Nel 2000 aveva intanto
compiuto il suo percorso sto-
riografico sul feudo incisiano,
proseguendo le precedenti ri-
cerche con la pubblicazione
del volume Il Marchesato di In-
cisa dal 1514 al tramonto della
feudalità in età moderna.

Sotto il profilo personale Mi-
chele Pasqua univa alla natu-
rale riservatezza la più ampia
disponibilità verso quanti gli si
rivolgevano per qualsiasi aiuto
diretto alla conoscenza del ter-
ritorio a lui caro e della sua sto-
ria: preziose indicazioni sulla
produzione bibliografica e sul-
la vastissima documentazione
archivistica assiduamente con-
sultate negli anni venivano di-
spensate con generosità pari
alla dedizione sempre dimo-
strata verso la conoscenza
delle vicende storiche. Acuto
osservatore anche della socie-
tà contemporanea e dei suoi
mutamenti, con lui è venuto a
mancare un infaticabile inter-
prete della nostra memoria, un
indimenticato “testimone del
tempo”».

Incisa Scapaccino. Vener-
dì 9 ottobre, ad Incisa Scapac-
cino, per la rassegna “Teatro a
Veglia” è andato in scena lo
spettacolo “La favola dim
un’altra giovinezza” con Eliana
Cantone e Elisa Fighera. Tanti
applausi del numeroso pubbli-
co (la sala era al completo) a
sottolineare l’interpretazione
delle due attrici (nella foto
mentre salutano gli spettatori).

Il secondo appuntamento
della rassegna teatrale è pro-
grammato per sabato 24 otto-
bre, alle ore 21,00 presso il
teatro dell’ex Cantina sociale
con lo spettacolo Masche,
diauli, zampe di gallina!, fiabe
e leggende della tradizione po-
polare piemontese; con Patri-
zia Camatel e la regia di Silvia
Iannazzo. 

“C’era una volta in un paese
lontano…” oppure no, è piutto-
sto il paese dell’altra collina?
Nel patrimonio di fiabe, tradi-
zioni e leggende presenti su
un certo territorio è racchiusa
la memoria e il sapere della
gente che lo abita. 

Attraverso la tecnica teatra-
le dello story telling (l’arte del
narrare) la narratrice propone
all’uditorio alcune fiabe e leg-
gende scelte tra le più rappre-
sentative del territorio piemon-
tese. i personaggi ricorrenti
quali il diavolo, le masche, gli
animali parlanti, l’astuto e lo
stolto, sono figure che appar-
tengono ad un patrimonio cul-
turale presente in ognuno di
noi, e per questo risultano
sempre affascinanti, sia per i
bambini che per gli adulti. 

Mombaruzzo. Le Distillerie
Berta di Casalotto di Momba-
ruzzo, che si affacciano sui
prestigiosi vigneti delle colline
“Patrimonio dell’Umanità del-
l’Unesco, hanno ospitato, do-
menica 11 ottobre, il “Memorial
Gianfranco Berta”, torneo di
scacchi “semilampo” (ogni gio-
catore ha 15 minuti di tempo
per ultimare la partita) voluto
da un gruppo dei suoi amici e
organizzato dalla Polisportiva
Grifone di Grosseto in collabo-
razione con i Circoli scacchisti-
ci delle Province di Alessan-
dria ed Asti. Eccezionale e nu-
merosa la partecipazione degli
appassionati, molti i giovani ed
i giovanissimi, una settantina
provenienti da 11 province e 6
regioni. Il torneo è stato nobili-
tato, in veste di giocatori, dalla
presenza del neo campione
italiano under 10, Luca Zavat-
taro, astigiano con il fratello
Andrea (parteciperanno ai
prossimi mondiali giovanili in
Grecia) e della neo campio-
nessa italiana under 12, la to-
rinese Marianna Raccanello,
reduce dai Campionati europei
under 16. Al termine di com-
battutissimi turni di gioco, è ri-
sultato vincitore Miragha Agha-
iev, canellese, di origine azera,

prossimo ad essere promosso
a Maestro Internazionale pas-
sare. Al secondo posto l’ales-
sandrino Paolo Quirico e sul
gradino più basso il maestro
genovese Vincenzo Manfredi.
Seguono in classifica: Savino
Lattanzio di Barletta, Gianluca
Finochiaro e Fabrizio Ranieri
(priomi della provincia di Tori-
no), Adriano Gilardone, cre-
monese, e il rumeno Remus
Degi; primo fra gli astigiani,
Federico Venturino. Hanno ar-
bitrato: Lorenzo Gastaldello,
astigiano, e il torinese Jean
Cocquereaut. Quest’ultimo, è
salito alla ribalta della cronaca
il settembre scorso per aver
smascherato un giocatore che
stava battendo i più famosi
scacchisti avvalendosi di una
minuscola apparecchiatura
elettronica, aderente al corpo,
collegata ad un computer. 

Maranzana. Un gruppo di
turisti svedesi è giunto, nei
giorni scorsi, in visita a Maran-
zana. Una prima tappa presso
la cantina “La Maranzana” ri-
cevuti dalla presidente Barba-
ra Pastorino che ha offerto in
degustazione alcuni prestigiosi
vini di sua produzione.

Successivamente il gruppo
è stato accolto in paese dalla
sindachessa Marilena Cirave-
gna per un saluto e poi sono
stati accompagnati in vista al
paese ed al Castello, dove

hanno potuto gustare un buffet
a base di prodotti tipici, mar-
mellate della casa, e dolci, pre-
parato dall’Agriturismo “Ma
che bel Castello”. Ammirazio-
ne e stupore da parte degli
ospiti per bellezze naturali del
paese, le sue eccellenze. le
sue colline. 

Il tour a Maranzana è stato
curato dall’operatore turistico
Giuseppe Fassino che ha in-
serito il territorio maranzanese
fra le mete proposte dalla sua
agenzia viaggi. 

Scelta da Fedra per aiuto alle imprese 

La giovane Monika Janeva
Ambasciatrice del  Piemonte 

Sabato 17 ottobre 

Dal convegno alla Trinità
“I Templari” non solo  leggenda

Il Comune ne ricorda la figura in un comunicato

Scomparso Michele Pasqua
storico di Incisa  Scapaccino

Sabato 24 ottobre ad Incisa

Secondo appuntamento 
con “Teatro a Veglia” 

Torneo si scacchi alle Distillerie di Casalotto 

Successo di partecipazione
al “Memorial Gianfranco Berta

Graditi ospiti a Maranzana

Turisti svedesi in visita
alla Cantina e al Castello
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ALTARE

ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da sab. 24 a lun. 26 ot-
tobre: Padri e figlie (orario: sab., lun. 21.00; dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 23 a lun. 26 ottobre: Sopravvissu-
to - The Martian (orario: ven. 21.00, sab. 22.30; dom. 21.00; lun.
21.00). Sab. 24 e dom. 25 ottobre: Hotel Transylvania 2 (orari:
sab. 17.30-20.15; 16.00-18.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 23 a lun. 26 ottobre: Crimson
Peak (orari: ven. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. 17.30-21.00; lun.
21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 23 a dom. 25 ot-
tobre: Hotel Transylvania 2 (orari: ven. e sab. 20.30; dom.
16.00-18.00-20.30).

Cinema

SOPRAVVISSUTO - THE
MARTIAN (USA 2015), di Ri-
dley Scott, con M. Damon, J.
Chastain, K. Wiig, M. Davis.

L’equipaggio della missione
Ares 3 sul suolo di Marte si tro-
va nel mezzo di una tempesta
che non lascia scampo. Il bota-
nico Watney viene colpito da un
detrito: credendolo morto, il co-
mandante Lewis ordina alla squa-
dra di abortire la missione e tor-
nare sulla Terra. Ma Watney è vi-
vo e, mentre cercherà di prolun-
gare il più possibile la sua so-
pravvivenza sul Pianeta Rosso,
la Nasa ricorrerà a ogni strata-
gemma per provare a riportarlo
a casa.

***
CRIMSON PEAK (USA

2015), di G. Del Toro; con M.
Wasikowska, J. Chastain, T.

Hiddleston, C. Hunnam, J.
Beaver.

Edith non si trova bene
nell’alta società della New York
di inizio ‘900, il trauma della
madre deceduta, l’aspirazione
ad essere una scrittrice e le
strane allucinazioni di cui è vit-
tima la rendono diversa dagli
altri. Per questo quando tra gli
spasimanti si palesa un carat-
tere anticonformista come
Thomas Sharpe, uno che
sembra amarla per quello che
è, Edith non ha dubbi e lo spo-
sa in gran fretta. La morte del
padre la costringerà a trasferir-
si lontano da New York, a
Crimson peak, dove Thomas
vive con la sorella Lucille in
una casa fatiscente e spaven-
tosa. Là Edith incontrerà la re-
altà del loro rapporto.

VENERDÌ 23 OTTOBRE
Acqui Terme. Alle ore 16 nel-
la sede dell’Unitre in piazza
Duomo 8, inaugurazione del
nuovo anno accademico 2015-
2016 dell’Università della Ter-
za Età.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria: concerto
di musica classica; Giuseppina
Scravaglieri - Caterina Arzani,
pianoforte a 4 mani.
Ovada. Alle ore 21 nella sede
sociale del Cai sezione di Ova-
da, presentazione del libro “La
catena dell’antola” 113 escur-
sioni fra Scrivia, Trebbia e Ol-
trepo, sui monti delle quattro
province; presente l’autore An-
drea Parodi.
SABATO 24 OTTOBRE

Acqui Terme. Al centro con-
gressi dalle 10 alle 24, “11º Ac-
qui & Sapori... e benessere”,
mostra mercato delle tipicità
enogastronomiche del territo-
rio; ore 11.30 inaugurazione;
inoltre ore 17 conferenza su
“Alimentazione ‘in zona’ e
sport: la ricetta anti-age”; ore
20 cena con spettacolo, degu-
stazione “Eyes Wine Shot”.
Acqui Terme. Alle ore 21.30 al
centro congressi, per la rasse-
gna “Impronte Jazz” concerto
di Riccardo La Barbera.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, “L’uomo
con la Macchina da Presa”
(1929), sonorizzazione dal vi-
vo, con Luca Olivieri pianofor-
te, synth, programmazioni, Lu-
ca Serrapiglio sassofoni, clari-
netto basso, elettronica.
Bistagno. Alle ore 17, presso
la Gipsoteca Giulio Montever-
de, presentazione del catalogo
“Dialogo. Paul Goodwin nelle
sale della Gipsoteca”; seguirà
aperitivo.
Cairo Montenotte. Al teatro
Palazzo di Città, ore 20.30,
“L’Atelier delle Voci. In concer-
to... e 3”; vocal coach il sopra-
no Daniela Tessore; concerto
a favore del “Circolo ricreativo
sociale don Pierino”; ingresso
ad offerta. Durante la serata si
festeggeranno i 19 anni del
Circolo ricreativo.
Canelli. Alle 17.30, alla Fore-
steria Bosca in via Giuliani,
presentazione del libro di
Oscar Bielli, “Le parole che
hanno fatto la storia”.
Incisa Scapaccino. Alle ore
21 nel teatro nell’ex cantina
sociale, “Masche, diauli, zam-
pe di gallina”, fiabe e leggende
della tradizione popolare pie-
montese con Patrizia Camatel
e la regia di Silvia Iannazzo.
Ingresso gratuito.
Monastero Bormida. Nella
sala Ciriotti del Castello, dalle
ore 15, incontro pubblico su
“Parliamo di Open Data tra
Langhe, Roero e Monferrato”,
promosso da Stati generali
dell’Innovazione; presentazio-
ne del progetto “Vigneto 2.0” e
progetto “Summer school
2016”.
Nizza Monferrato. Al Foro
Boario in piazza Garibaldi, ore
21.15, “L’ultimo giorno di sole”
spettacolo scritto da Giorgio
Faletti per Chiara Buratti che
sarà diretta in scena da Fausto
Brizzi. Prezzo del biglietto 12
euro.
Ovada. Fiera di San Simone:
Tradizionale fiera nelle vie e
piazze del Centro della Città:
numerosissimi banchi di vario
genere (abbigliamento, ogget-

tistica, specialità culinarie..).
Ovada. Alle 16.30, al teatro
Splendor, la compagnia teatra-
le “I ragazzi dello Splendor”
presenta “Il castello magico”; a
fine spettacolo merenda equo-
solidale. Ingresso adulti 5 eu-
ro, bambini 4 euro. Info: 0143
823170 - 339 219798.
DOMENICA 25 OTTOBRE

Acqui Terme. Al centro con-
gressi dalle 9 alle 22, “11º Ac-
qui & Sapori... e benessere”,
mostra mercato delle tipicità
enogastronomiche del territo-
rio e 11ª mostra regionale del
tartufo; inoltre dalle ore 9 aper-
tura stand dei “trifolau” e con-
corso “Trifula d’Aich”, ore 12
premiazione concorso “Trifula
d’Aich”, ore 14.30 gara ricerca
tartufi, ore 16 spettacolo per
bambini “Gioca la fiaba” con
Graziella Cadore, animatrice di
Dodò.
Acqui Terme. Dalle 8.30 alle
19 in corso Bagni, “mercatino
degli sgaientò”: antiquariato,
cose vecchie, usate.
Acqui Terme. “La Cisrò” distri-
buzione di zuppa di ceci, pres-
so la sede dell’associazione
nazionale Alpini in piazza Don
Dolermo, a cura della Pro Loco
di Acqui Terme.
Bubbio. Fiera di San Simone:
11º mostra micologica, esposi-
zione animali, merci varie, at-
trezzature agricole; pizze, fo-
cacce, caldarroste; esposizio-
ne lavori dei bambini delle
scuole; gran premio della zuc-
ca “indovina il peso...”, treb-
biatura granoturco con trattori
d’epoca; dalle ore 12 presso la
Saoms pranzo della fiera; la
giornata sarà allietata da grup-
pi musicali e intrattenimenti per
i più piccoli.
Ovada. Fiera di San Simone:

Tradizionale fiera nelle vie e
piazze del Centro della Cit-
tà: numerosissimi banchi di
vario genere (abbigliamento,
oggettistica, specialità culi-
narie..).
Santo Stefano Belbo. Alle ore
15 nella casa natale di Cesare
Pavese, cerimonia di premia-
zione della 19ª edizione del
concorso nazionale di scultura
sul tema “Luoghi, personaggi e
miti pavesiani”.
Trisobbio. “Tarsobi Tartu-
fi&Vino” 12ª mostra mercato
del tartufo bianco e del dol-
ceddo di Ovada, 4ª edizione
regionale: mercatino Alera-
mico solo prodotti tipici lo-
cali ed artigianali. Stand ga-
stronomico al coperto ed an-
goli degustazione. Bancarel-
le Trifulau. Laboratorio di de-
gustazione vini con accom-
pagnamento musicale “Swing
Jazz”. Esibizione dei fabbri
ferrai. Spettacoli in costumi
medievali. Animazione bam-
bini e laboratori didattici.
Pranzo e cena a base di tar-
tufo presso Ristorante il Ca-
stello - Enoteca - Trattoria
Saoms.
GIOVEDÌ 29 OTTOBRE

Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala di palazzo Robellini,
conferenza su “Nuove forme di
terrorismo” di Amedeo Ricucci,
giornalista Rai Uno.
VENERDÌ 30 OTTOBRE

Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, concerto
di musica classica: Matteo Bo-
rio - trombone; Paolo Cravan-
zola - pianoforte; Corale Santa
Cecilia di Acqui.
Tagliolo Monferrato. 8ª edi-
zione di “Vendemmia jazz”
presso il Castello, sala Bi-

gattiera, ore 21.15: concerto
“L’arte del trio” con Maran-
golo, Mella, Zirilli. Ingresso
10 euro.
SABATO 31 OTTOBRE

Costa Leonessa - Ovada.
“Castagnata di Halloween”:
Castagne, truccabimbi, Dolcet-
to o Scherzetto, giocoleria,
spettacolo e magia tutto condi-
to da un apericena ‘stregato’.
Dalle ore 16 presso la Pro Lo-
co di Costa e Leonessa.
Lerma. Dalle ore 14.30, “Hap-
py Halloween”, mostri, stre-
ghe, pipistrelli e zombie, “dol-
cetto o scherzetto”, spettacoli
e giochi per bambini, cioccola-
ta, pizza e focaccia, bancarel-
le; dopo le 22 festa in masche-
ra con dj.
Trisobbio. Halloween: dalle
ore 19,30 dolcetto o scherzet-
to, stand gastronomici, spetta-
colo magico all’interno del ca-
stello. In caso di maltempo la
manifestazione avverrà al co-
perto.
DOMENICA 1 NOVEMBRE
Montaldo Bormida. 4ª Fiera
del tartufo: al Palavino Palagu-
sto dalle ore 10 alle ore 20 fe-
sta del Tartufo accompagnata
da farinata, piatti a base di tar-
tufo bianco, formaggi e dolci.
Alla Cantina Tre Castelli ven-
dita promozionale vini dalle
ore 14 grande castagnata con
degustazione vini nuovi. Ban-
chetti gastronomici, artigiana-
to. Premiazione dei 3 tartufi più
grandi.
Ovada. Mostra mercato del-
l’antiquariato e dell’usato, lun-
go le vie e piazze del centro
storico.
Ovada. Alle ore 21 nella par-
rocchia N.S. Assunta, tradi-
zionale concerto dei Santi.

Appuntamenti in zona

Weekend al cinema

Le bocche di lupo
Ho da poco acquistato al-

l’asta un alloggio ed insieme
all’alloggio c’era anche la sua
cantina. Trattandosi di una co-
struzione piuttosto vecchia, la
cantina è piuttosto umida. Ed
è per questo che al soffitto
c’era una “bocca di lupo” con
la sua griglia poi purtroppo
chiusa, immagino molti anni fa
con una specie di vetrocemen-
to.

Mi è venuto in mente di ria-
prire la bocca di lupo e farci ri-
posizionare la sua griglia me-
tallica. Ho riferito all’Ammini-
stratore della mia intenzione e
gli ho anche chiesto da quanti
anni la bocca di lupo è stata
chiusa. Lui mi ha riferito che
dagli ultimi dieci anni (e cioè
da quando lui è entrato ad am-
ministrare) la bocca di lupo è
sempre rimasta chiusa.

Ho quindi parlato col prece-

dente Amministratore riceven-
do la conferma che la chiusura
è avvenuta circa trenta anni fa
quando tutte le bocche di lupo
che sfociavano nel cortile sono
state chiuse col vetrocemento.

A sentire l’attuale Ammini-
stratore ci sono problemi a ria-
prire la bocca di lupo e a ricol-
locargli la griglia. A me pare
proprio di no, visto che non
creo nessun tipo di danno al
Condominio. 

Cosa prevede la legge?
***

Le bocche di lupo sono del-
le feritorie nei muri perimetrali
o nel pavimento che consento-
no di dare aria e luce ai locali
sottostanti.

Sono spesso presenti nei
vecchi palazzi e sono costrui-
te in modo da consentire che
in caso di pioggia solo una mi-
nima parte scenda giù. La loro
utilità è quindi effettiva e bene

ha pensato il Lettore di sman-
tellare l’attuale vetrocemento
per poi ripristinare la prece-
dente grata metallica. Sicura-
mente la cantina ne trarrà be-
neficio, potendo esserci un mi-
gliore ricambio d’aria. L’idea
dell’Amministratore di ritenere
vietato il ripristino, visto che
sono trascorsi molti anni dalla
modifica, non pare coerente.
La installazione di una grata
metallica in sostituzione del
vetrocemento non creerebbe
alcun disagio, né menomazio-
ne dell’utilizzo del cortile da
parte degli altri condòmini. Ra-
gione per cui non vi sono mo-
tivi per negare al Lettore la
realizzazione del ripristino.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
– 15011 Acqui Terme.

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologi-
co - Castello dei Paleologi:
fino a marzo 2016, “La città
ritrovata. Il Foro di Aquae
Statiellae e il suo quartiere”,
scoperta archeologica nel
corso degli scavi compiuti
nell’area dell’ex ristorante
“Bue Rosso” in corso Cavour.
La mostra seguirà l’orario del
museo, per informazioni
0144 57555 - info@acqui-
musei.it
GlobArt Gallery - via Aure-
liano Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 5 novembre,
“Gli sconfinamenti di Volpi-
ni”, mostra di Renato Volpi-
ni pittore, scultore ed inciso-
re. Orario: sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.30;
gli altri giorni su appunta-
mento.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 29 ottobre, mostra
personale di Rosetta Pioda
Sommariva, “Otto dipinti sulla
guerra civile nel M.O.”. Orario:
tutti i giorni 16-19.
Spazio espositivo Movicen-
tro - piazza Papa Giovanni
Paolo II: fino al 25 ottobre, mo-
stra di modellismo navale a cu-

ra dell’Associazione Nazionali
Marinai. Orario: feriali 16-19,
sabato e festivi 10-12, 16-20.
Info: 342 6624179 (solo al
mattino).

***
MONASTERO BORMIDA

Negli ambienti del Castello:
fino al 25 ottobre, “Lenci. Lo
stile italiano nella ceramica. Gli
artisti e gli epigoni”. Orario, in-
fo e contatti: Associazionae
Museo del Monastero tel. 331
8810202 - arteneidintorni@li-
bero.it.

***
ORSARA BORMIDA

Palazzo del Municipio: fino al
4 novembre, mostra “Gli orsa-
resi nella Grande Guerra”.
Orario: su prenotazione, per
scolaresche e gruppi di visita-
tori. Info: 0144 372114, 0144
367174, 0144 56802/56796 -
amicidelmuseo@libero.it - in-
fo@comune.orsara.al.it - 0144
367021 - Iat Acqui Terme 0144
322142.

***
OVADA

Loggia di San Sebastiano:
fino al 4 novembre, “Ovada
e l’Ovadese nella Grande
Guerra” a cura dell’Accade-

mia Urbense. In mostra i ri-
cordi ovadesi del conflitto del
1915-18. Orario: sabato e
domenica 10.30-12.30,
16.30-19; giovedì 16.30-19.
Per visite di scolaresche o
gruppi organizzati, prenota-
zione 0143 836299.

***
CASTELLI APERTI

Si conclude domenica 25 ot-
tobre la rassegna “Castelli
Aperti”; ecco le aperture in zo-
na: Castello di Orsara Bormi-
da: dalle 15.30 alle 18.30; Ca-
stello di Trisobbio: dalle 10 al-
le 13 e dalle 15 alle 18; Museo
Civico e Archeologico di Acqui
Terme: dalle 11 alle 13.30 e
dalle 15.30 alle 17.30; Gipso-
teca Giulio Monteverde a Bi-
stagno: dalle 10.30 alle 12.30
(con ultima entrata alle 11.30)
dalle 15 alle 18 (con ultima en-
trata alle 17); Villa Ottolenghi
ad Acqui Terme: ore 15.00;
Castello di Castelnuovo Cal-
cea: dalle 10 alle 19, visite li-
bere.

Per informazioni e conosce-
re tutte le strutture in dettaglio:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - numero verde
800329329.

Mostre e rassegne

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME - Teatro Ari-
ston

11 novembre, ore 21, “Ma-
gazzino 18” di e con Simone Cri-
sticchi e con la partecipazione del
Piccolo Coro Lollipop. Biglietti e
abbonamenti: biglietteria del-
l’Ariston aperta dal 1 novembre
tutti i giorni dalle 17 alle 19.

***
CAIRO MONTENOTTE - Teatro
comunale Città di Cairo

14 novembre, ore 21, l’asso-
ciazione culturale “Caro” pre-
senta “Luigi Tenco. L’ultima not-
te”, con Roberto Tesconi, la band
dei Subbuglio, Elena Buttiero al
pianoforte. Info e biglietti: 347
4340691, info@cairoteatrofutu-
ro.it; orario biglietteria martedì,
mercoledì e venerdì 17-19; gio-
vedì e sabato 10-12.

***
CARCARE - Teatro S.ta Rosa

7 novembre, la compagnia
Miagoli di Mioglia presenta “la
taverna di Messer Boccaccio”
uno spettacolo teatralmusicante;

14 novembre compagnia La
Torretta di Savona presenta com-
media dialettale “Suttu a chi tuc-
ca” un omaggio a Gilberto Govi
nel cinquantesimo anniversario
della scomparsa;
Info e biglietti: 345 8757573 e-
mail teatrocarcare@gmail.com

***
CASTELNUOVO BORMIDA -
Teatro Bosco Vecchio, piazza
Marconi - stagione teatrale
2015-2016

30 e 31 ottobre, ore 21, “Ere-
siade”, Teatro del Rimbombo, re-
gia Sara Siri.

Info e biglietti: 393 9129843,

348 8238263, teatrodelbosco-
vecchio@gmail.com

***
MONASTERO BORMIDA - Tea-
tro comunale, 13ª rassegna in
piemontese “Tucc a teatro”

31 ottobre, ore 21, la compa-
gnia “La Bertavela” di La Loggia
(TO) presenta “El diao e l’eva
santa”.

7 novembre, ore 21, la com-
pagnia “Oscar Barile e Gian Car-
lo Chiesa” presenta “Bagna Cau-
da”.

Ad ogni spettacolo seguirà il
dopo teatro con degustazione di
prodotti tipici.

Biglietti: intero 9 euro; ridotto 7
euro per ragazzi fino a 14 anni;
gratuito per i bambini al di sotto
dei 7 anni. Per prenotazioni o
abbonamenti: Circolo Langa Asti-
giana, in via G. Penna 1 a Loaz-
zolo - tel e fax 0144 87185; op-
pure: Gigi Gallareto 3280410869,
Silvana Cresta 3384869019, Mi-
rella Giusio 0144 8259, Clara
Nervi 3400571747, Gian Cesa-
re Porta 0144392117, Giulio San-
ti 3201649875, Silvana Testore
3336669909.

***
NIZZA MONFERRATO - Teatro
Sociale

24 novembre, ore 21, “L’al-
bergo del libero scambio” con la
fondazione del Teatro Stabile di
Torino - teatro nazionale.

Per prenotare biglietti e abbo-
namenti: agenzia viaggi La Via
Maestra, via Pistone 77, tel. 0141
727523. La vendita di biglietti
singoli sarà effettuata la sera
stessa degli spettacoli presso il
Teatro Sociale dalle ore 19.

Andare a teatro

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 25 ottobre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da gio 22 a ven. 30 ottobre - gio. 22 Cignoli (via
Garibaldi); ven. 23 Terme (piazza Italia); sab. 24 Bollente (corso
Italia); dom. 25 Vecchie Terme h24 (zona Bagni), Baccino 8.30-
12.30, 15-19 (corso Bagni); lun. 26 Centrale (corso Italia); mar.
27 Baccino; mer. 28 Cignoli; gio. 29 Terme; ven. 30 Bollente.
Sabato 24 ottobre: Bollente h24; Centrale e Cignoli 8.30-12.30;
Baccino e Vecchie Terme 8.30-12.30, 15-19.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 22 ot-
tobre 2015: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721 353)
– Via Carlo Alnerto 44 – Nizza Monferrato. Venerdì 23 ottobre 2015:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre – Canelli;
Sabato 24 ottobre 2015: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721 254) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Domenica 25 ottobre
2015: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1
– Canelli; Lunedì 26 ottobre 2015: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Martedì 27 otto-
bre 2015: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 –
Canelli; Mercoledì 28 ottobre 2015: Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) – Viale Italia/Centro commerciale – Canelli; Giovedì 29
ottobre 2015: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo Al-
berto 85 – Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Q8,
via Voltri; Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self service,
(con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e Q8, via
Novi; Q8 con Gpl a Belforte, vicino al centro commerciale. Sa-
bato pomerig gio aperto Q8 di via Gramsci; per altri, saba to po-
meriggio e festivi self ser vice.
EDICOLE - Domenica 25 ottobre: p.za Castello, v. Torino,
v. Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 24 a saba-
to 31 ottobre farmacia Frascara, piazza Assunta 18. tel.
0143/80341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo set-
timana le, esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 25 ottobre: A.G.I.P., Corso Italia; ES-
SO, C.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 25 ottobre - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30:
Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

L’affitto della facciata con-
dominiale

Mi sta capitando una cosa
un po’ strana. Recentemente
mi è stata chiesta in affitto la
parte del muro del palazzo in
corrispondenza della mia pro-
prietà.

Io non ho particolari proble-
mi. A quanto mi è stato riferito,
in questa posizione verrà mes-
sa una insegna pubblicitaria di
una grande ditta. Quindi non
avrei sicuramente problemi a
farmi pagare l’affitto.

Il resto del Condominio non
appena ha saputo la cosa ha
fatto molte questioni, tra le
quali la più importante è quella
relativa alla riscossione dell’af-
fitto. Loro dicono che il muro è
del Condominio e quindi anche
se è davanti al mio alloggio,
l’affitto deve essere riscosso
dal Condominio stesso. In ogni
caso loro danno l’assenso so-
lo a questa condizione. In al-
ternativa mi dicono di no.

Domando se il Condominio
può decidere di questa parte di
facciata.

***
Partiamo innanzitutto dal

fatto che il muro perimetrale
dell’edificio è appartenente al
Condominio. E quindi anche

nella porzione che si trova in
corrispondenza della unità im-
mobiliare del Lettore.

Detto questo, il resto della ri-
sposta è intuitivo. Il Lettore
non potrà a suo arbitrio dare in
affitto questa porzione di muro
perimetrale. Oltretutto verreb-
be modificata la normale desti-
nazione d’uso del manufatto
che diventerebbe la base per
l’appoggio di una insegna pub-
blicitaria.

La proposta di prendere in
affitto una parete è comunque
interessante e tale da portare
un contributo economico ad
opera dell’inquilino.

I beneficiari del contributo
sarebbero quindi tutti i condò-
mini, compreso il Lettore, che
quindi non potrebbe di sua ini-
ziativa affittare la parte di muro
perimetrale prospiciente la sua
proprietà, salvo consenso as-
sembleare.

È facile intuire che tale con-
senso non verrebbe mai dato,
mentre è altrettanto intuitivo
che il Condominio vorrebbe
approfittare dell’occasione.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(telef. 0141 721 254), il 23-24-25 ottobre 2015; Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162) il 26-27-28-29 ottobre 2015.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 23 ottobre
2015: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre
– Canelli; Sabato 24 ottobre 2015: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Do-
menica 25 ottobre 2015: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) –
Via XX Settembre 1 – Canelli; Lunedì 26 ottobre 2015: Farma-
cia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza
Monferrato; Martedì 27 ottobre 2015: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Mercoledì 28 ottobre
2015: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Viale Italia/Cen-
tro commerciale – Canelli; Giovedì 29 ottobre 2015: Farmacia
Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Mon-
ferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

Notizie utili Cairo M.tte

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 

112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Nati: Pezzini Davide, Bouaine Adam, Gallo Melissa, Chen Fe-
derico.

Morti: Anfossi Bruno Lorenzo, Zaccone Maria Bartolomea, Pi-
nazzo Filippo, Cattozzo Mario, Ferrari Emilia, Faccio Candida
Giuseppina, Bandini Roberto Pietro, Bruno Mario Felice Pietro,
Benzi Pietro Paolo, Solia Catterina, Carosio Piercarlo Luigi.

Matrimoni: Moretti Stefano con Trevellin Luisa.

Numeri di emergenza

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 1 baby sitter, rif. n. 2602;
famiglia nell’astigiano ricerca
baby sitter - requisiti: analoga
esperienza lavorativa o predi-
sposizione alla mansione - au-
tomunita - referenziata - si ri-
chiede convivenza

n. 1 educatore professiona-
le, rif. n. 2601; comunità minori
psichici ricerca 1 educatore/trice
- richiesti laurea scienze educa-
zione o qualifica educatore pro-
fessionale - contratto a tempo
indeterminato

n. 1 addetto al customer
service, rif. n. 2600; attività
commerciale in Acqui Terme ri-
cerca 1 responsabile reparto
food - requisiti: provata espe-
rienza nella stessa mansione -
tempo determinato con possi-
bilità di trasformazione

n. 1 tagliatore di macelle-
ria, rif. n. 2599; attività com-
merciale in Acqui Terme ricer-
ca 1 macellaio - si richiede au-
tonomia lavorativa nella man-
sione - tempo determinato con
ottima prospettiva di trasfor-
mazione

Per candidarsi inviare cv a:
cpi.acqui@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il Cen-
tro per l’impiego di Acqui Terme.

***
n. 1 parrucchiere/a per si-

gnora con esperienza, rif. n.
2606; attività in Ovada ricerca 1
parrucchiere/parrucchiera per
signora con molta esperienza
(pref. documentabile) in partico-
lare nel taglio e nella colorimetria.
Si richiedono inoltre: ottime ca-
pacità relazionali e organizza-
tive (possibile gestione del ne-
gozio in assenza del titolare)
preferibile residenza nell’O-
vadese o zone limitrofe - patente

B - automunito/a - contratto di la-
voro part-time 30 ore settimanali
- orario da concordare.

n. 1 tirocinante per manu-
tenzione impianti elettrici, rif. n.
2603; società di impiantistica elet-
trica ricerca 1 tirocinante per at-
tività di installazione e manuten-
zione impianti elettrici - è previs-
to iniziale tirocinio garanzia gio-
vani - orario di lavoro full time - si
richiede: iscrizione a garanzia
giovani - esperienza anche min-
ima nella mansione - conoscen-
za informatica autocad e posta
elettronica.

n. 1 addetto utilizzo mac-
chine industriali, rif. n. 2587;
ditta artigianale dell’ovadese
produzione oggetti/abbiglia-
mento cerca 1 addetto con
esperienza nella cucitura con
utilizzo macchine industriali -
contratto di lavoro iniziale a
tempo determinato - orario di
lavoro iniziale part time.

n. 1 pasticciere artigiana-
le, rif. n. 2508; pasticceria di
Ovada ricerca 1 pasticciere fi-
nito con esperienza documen-
tabile preferibile residenza in
zona Ovada - Ovadese - pa-
tente B - automunito - orario
full time con articolazione da
concordare contratto iniziale a
tempo determinato mesi tre.

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il Cen-
tro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni ci

si può rivolgere allo sportello del
Centro per l’impiego sito in via Cri-
spi 15, Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618). Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.45 alle
12.30; pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143 80150
per lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Stato civile Acqui Terme
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